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pen 


a dell Gassazione: «Il governo è del popolo, non delle toghe» 


Berlusconi: sono perseguitato 


Bossi: «Al voto se viene condannato». Fassino: «Discorso arrogante e minaccioso» 
L'Italia concede l’uso delle basi agli Usa. La sinistra: esautorato il Parlamento 
[=== IINBRRBNI PASSE 


LA FRAGILE 
CORAZZA 
DEL PREMIER 


di Mino Fuccillo 


erlusconi parla co- 
Be un uomo sicuro 
che una condanna 
lo colpirà, chi lo ascolta 
può pensare che questa 
sua convinzione sia il 
frutto della certezza sin- 
cera di una persecuzione 
ai suoi danni, oppure na- 
sca dalla consapevolezza 
nascosta di essere colpe- 
vole. Paradossalmente 
non è questo che conta 
oggi, in questa Italia av- 
vinta e prigioniera dal- 
l’avere un leader sotto 
processo; la questione 
più immediata e più con- 
creta finisce per non es- 
sere quella della inno- 
cenza o della colpevolez- 
za, le cose sono oltre que- 
sto confine scavalcato e 
travolto, questo ancorag- 
gio della convivenza civi- 
le è stato abbandonato. 
Conta quel che succe- 
derà prima, durante e 
dopo la condanna che il 
premier eletto e inquisi- 
to dà per conseguenziale 
alla persecuzione. Berlu- 
sconi dice, ripete e sotto- 
linea che «andrà fino in 
fondo» alla legislatura. 


UNA PIAGA 
NEL CORPO 
DEL PAESE 


di Ferdinando Camon 


er il Polo è una 
Pisi * colossale. 

Si va a sentenza. 
La sentenza sarà di con- 
danna prevedibile per 
Previti, probabile per 
Berlusconi. L'opposizio- 
ne in caso di condanna 
non chiederà le dimissio- 
ni del presidente del Con- 
siglio. Ma un presidente 
del Consiglio condanna- 
to e în carica diventa un 
elemento di debolezza, 
destinato alla sconfitta. 
La sentenza è prevista 
tra aprile e maggio, a ri- 
dosso del semestre in cui 
tocca all'Italia presiede- 
re l'Unione Europea, e lo 
smacco diventa, da na- 
zionale, continentale: il 
bis dell'avviso di garan- 
zia spedito. a Napoli, 
quando Berlusconi pre- 
siedeva un summit euro- 
peo. In quella data, la 
guerra all'Iraq sarà in 
pieno corso, ufficialmen- 
te una guerra contro un. 
‘presidente criminale, 
ma a cui partecipa un 
presidente condannato. 


® Sesue a pagina 3 


@ Sesue a pagina 8 


ROMA «Il SONE è del popolo 
e di chi lo FOUR ZONE non 
delle toghe».Il giorno dopo 
la sentenza della Cassazio- 
ne che ha stabilito che resta- 
no a Milano i processi Imi- 
Sir, lodo Mondadori e Sme 
in cui sono coinvolti il presi- 
dente del Consiglio Berlusco- 
ni e l’ex ministro Previti, il 
premier lancia un duro at- 
tacco alla magistratura «po- 
liticizzata» e dice di sentirsi 
«perseguitato». Berlusconi, 

al suo studio di Arcore, da- 
vanti a una telecamera (non 
sono ammessi giornalisti a 
fare domande) ribadisce di 
non aver commesso reati: 
«Mi difenderò fino in fondo e 
continuerò fino in fondo il 
mio dovere di presidente del 
Consiglio». Immediate le rea- 
zioni. Il leader della Lega 
Bossi: «Subito elezioni se 
Berlusconi viene condanna- 
to», Il segretario dei Ds Fas- 
sino: «Discorso arrogante e 
minaccioso, non era mai ac- 
caduto che venisse aggredi- 
ta la suprema Corte di cassa- 
zione». Francesco Rutelli af- 
ferma: «anche se condanna- 
to in primo grado Berlusco- 
ni deve essere considerato 
innocente fino al giudizio de- 
finitivo e quindi non deve di- 
mettersi». 

Teri, il ministro della Dife- 
sa Martino ha annunciato 
che l’Italia ha concesso l’uso 
delle basi militari agli Usa 
in previsione del conflitto 
con l’Traq. La sinistra attac- 
ca: Parlamento esautorato, 
le Camere dovranno pronun- 
ciarsi subito dopo il ritorno 
del premier dai colloqui con 
Blair e Bush, 


-@ Alle pagine 2-3 


i TRIESTE 


Arriva il freddo, forti 


TRIESTE I meteorologi annunciano l’arrivo di una nuova ondata di gelo, e già ieri 


a Trieste l’abbassamento della temperatura ha 
molto copiose nella prima parte de. 


SS 


nevicate sull'altopiano 


rtato a nevicate sull’altopiano, 
giornata. Si attende anche una forte bora. 


@ Alle pagine 5-15 Nella foto Sterle una «cartolina» della nevicata vicino al valico di Pese. 
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RMINAL 


L'ingresso della base statunitense di Aviano: ospiterà i grossi aerei cisterna. 


FRONTE EUROPEO 


DEBOLE 


E DISUNITO 


di Lucio Caracciolo 


ra che Bush ha parlato tutte le 
carte sono in tavola. \S&,piamo ! 
che l'America è decisa ad:attacca- 


re l'Iraq anche solo con un gruppo molto 
ristretto di alleati, britannici in testa. 


BUSH SPERA 


NELLA DOTE 


PETROLIFERA 


di Renzo Guolo 


anno dopo il famoso discorso sull' 

Asse del Male, George Bush ripro- 

pone le sue tesi nel messaggio sul- 

lo «stato dell'Unione», forse il più grande 
rito della religione civile americana. 


@ Sesue a pagina 2 


Da una secca nota dei vertici nazionali azzurri la replica ai durissimi toni della conferenza stampa di An 


@ Segue a pagina 8 


IL PICCOLO 


Su suggerimento di Romano Prodi 


Erboristeria 
Veterintria - Cosmesi 
Dietetica - Prima infanzia 
Articoli sanitari 


Omeopatia « 


fi www.iarmaciaallamadonnadelmare.it 


ANNO 122 - NUMERO 25 
GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 
— €0,90 


La Transalpina 
piazza comune 


tra le 2 


NOVA GORICA La piazza della 
Transalpina tra Gorizia e 
Nova Gorica simbolo della 
nuova Europa. Quell’area, 
nella quale già il confine 
era caduto poco più di un an- 
no fa nell’ambito delle cele- 
brazioni per i mille anni di 
Gorizia, sarà ridisegnata da 
un pool di archi- 
tetti italiani e 
sloveni proprio 
per celebrare 
ingresso della 
Slovenia nella 
Ue: un'idea sug- 
gerita dallo 
stesso Romano 
Prodi che - è 
stato annuncia- 
to dal sindaco 
Vittorio Bran- 
cati-- sarà pre- 
sente a Gorizia 
e Nova Gorica 
nel maggio 
2004 in occasio- 
ne dell’allarga- 
mento dell’Eu- 
ropa a Est. 
«Intanto noi 
stiamo lavorando come se il 
confine già non esistesse 


Gorizie 


cisa Brancati -: semplice- 
mente, affronteremo e risol- 
veremo assieme i problemi 
comuni», 

Ieri, a Nova Gorica, un 
vertice tra le tre ammini- 
strazioni comunali: sul tavo- 
lo, la collaborazione in cam- 
po sanitario tra i due ospe- 


La stazione della Transalpina a Gorizia. 


dali vicini, la realizzazione 
di un depuratore unico a 


più», affer- Sant’An- 
EDI: i sin- crea, ma 
daci di Gori- il anche piani 
daci di Gori | Pagella ambientale urbani 
Brancati, 9 D integrati e 
di Nova Go- E Ocse boccia Ta 
rica Mirko | » n culturali co- 
Brule e di | il Bel Paese: aria | muni per 
an Pietro- 

È . . Past 
Decine | Inquinafa, trOppo | areaevale 
1 ol . rizzarla nel- 
iNon “ha. | smog e polveri la proposta 

ll’este: 
miamola So 
però città @ A pagina 4 @ A pagina 11 
unica” - pre- G. Barella 


Fi: «Menia ritiri le offese a Dipiazza» 


Il sindaco: «Il discorso in sloveno alla Risiera non c'entra con il bilinguismo» 


TRIESTE Con una nota pacata 
ma estremamente decisa 
Forza Italia chiede che An 
ritiri le pesanti offese perso- 
nali rivolte al sindaco Di- 
piazza. È il messaggio prin- 
cipale che emerge dal docu- 
mento con cui i vertici az- 
zurri hanno confermato ieri 
il proprio sostegno al sinda- 
co Dipiazza: una nota firma- 
ta dal portavoce nazionale 
e responsabile dei Diparti- 
menti di Forza Italia, San- 
dro Bondi, e da Renato Cri- 
stin, numero uno del Dipar- 
timento cultura del Friuli 
Venezia Giulia. 

E’ stato lo stesso sindaco 
Dipiazza a leggere in una 
conferenza stampa il docu- 
mento: cinquanta righe per 
pochi e netti concetti. Pri- 
mo, solidarietà espressa al 


sindaco in quella forma ine- 
quivoca ed esplicita che da- 
gli azzurri locali nelle ore 
precedenti non era ancora 
arrivata; secondo, la sottoli- 


Il Comune punta 
allo storico 
palazzo della Crt 


Decise da Unicredito 
le dismissioni 

del patrimonio 
immobiliare 
OVFrSSTaNa 


neatura di un credito aper- 
to nei confronti della comu- 
nità slovena cui si chiede 
ora «di corrispondere» al ge- 
sto di Dipiazza - la traduzio- 


Scatena le reazioni dei nostalgici una decisione dell’armata jugoslava in gravi difficoltà economiche 


Le auto di Tito all'asta, polemica a Belgrado 


BELGRADO Alla dispe- 
rata ricerca di fon- 
di, le forze armate 
jugoslave hanno de- 
ciso di mettere all' 
asta le automobili 
appartenute a Tito, 
suscitando un coro 
di polemiche non so- 
lo fra gli «jugono- 
stalgici», ma.anche 
fra gli storici. 

na Rolls Royce 
«Phantom 5» del 
1960 bianca, con gli 
interni in legno di 
noce lavorati a ma- 
no e 600 pezzi di ri- 
cambio, verrà battuta all' 
asta per un prezzo iniziale 
di 12 milioni di dinari (cir- 


Una Cadillac che fu di proprietà di Tito. 


ca 200.000 euro). Una Mer- 
cedes blindata 600 «station 
wagon» a sei porte del 1978 


- costruita solo per 
il defunto fondatore 
della Repubblica so- 
cialista jugoslava - 
avrà un prezzo ini- 
ziale anche più al- 
to, 80 milioni di di- 
nari (circa 500.000 
euro), e altrettanto 
una ‘Mercedes ca- 
briolet del '67. Al- 
tre tre Mercedes, 
due cabriolet del 
71 e del '76 e una 
* 600 di serie del '65, 
verranno battute a 
partire da 9 milioni 
ciascuna (circa 
150.000.euro). 
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Tutte in fila 
per «diventare» 
Lara Croft 


Anche da Udine 


e Monfalcone 
le «sosia» 
del videogame 


@ Apagina 5 


ne in sloveno del suo discor- 
so alla Risiera - «con azioni 
di avvicinamento altrettan- 
to forti e concrete»; terzo, 
l’interpretazione della scel- 
ta compiuta dal sindaco co- 
me «puntuale segno di ri- 
spetto nei confronti delle 
vittime di nazionalità slove- 
na della Risiera»: una scel- 
ta che «non va invischiata 
nel dibattito sul bilingui- 
smo» in merito al quale «la 
posizione della Casa delle li- 
bertà è e resta unitaria». 

In merito alle accuse pe- 
santi che gli sono piovute 
addosso da Menia, Dipiazza 
asserisce che «alle offese, in 
politica, non si risponde con 
offese». E ora attende le scu- 
se. La palla torna ad An. 


@ Alle pagine 14-15 
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Piano 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


ROMA L'Italia concede agli 
aerei Usa, in vista di una 
guerra in Iraq, di fare «sca- 
lo tecnico» nelle basi della 
penisola. Ma non si tratta 
ancora della concessione 
delle basi per operazioni di 
guerra, che richiederebbe 
invece un passaggio parla- 
mentare. 

Il ministro della Difesa 
Antonio Martino ha comu- 
nicato ieri la decisione del 
governo ai presidenti delle 
Commissioni Difesa di Ca- 
mera e Senato. L'informa- 
zione è avvenuta con una 
lettera, lo stesso mezzo scel- 
to qualche giorno prima 
per annunciare la concessio- 
ne dello spazio aereo italia- 
no agli aerei Usa che si 
stanno rischierando nell' 


La decisione è prevista dai trattati in vigore e serve, secondo l'esecutivo, a esercitare un'ulteriore pressione al regime del rais 


Agli aerei Usa concesse le hasi italiane 


Il governo offre il diritto di «scalo tecnico». Il ministro Martino: «E° solo per il rifornimento» 


area del Golfo. 

Secondo il 
ministro, gli 
Usa hanno «co- 
municato l'ulte- 
riore esigenza 
di alcuni scali 
tecnici, da effet- 
tuarsi su basi 
aeree e milita- 
ri in Italia», Il 
governo ha rite- 
nuto di conce- 
dere l'autoriz- 
zazione non s0- 
lo perchè giudi- 
ca questa ri. 


chiesta «coeren- Antonio Martino 


te» con la situa- 
zione così come è stata pre- 


sentata al Parlamento, ma 
anche perchè ritiene che 
queste operazioni eserciti- 


nò una pressio- 
ne utile su Sad- 
dam Hussein 
affinchè «colla- 
bori in manie- 
ra attiva alle 
risoluzioni del- 
le Nazioni Uni- 
te, scongiuran- 
do così lo scop- 
| pio delle ostili- 
tà». La conces- 
sione. andreb- 
be quindi in- 
quadrata nello 
sforzo diploma- 
tico internazio- 
nale per allon- 
tanare il ri- 
schio di una guerra. 

Gli «scali tecnici», così co- 
me il diritto di sorvolo, so- 
no previsti in una vasta se- 


vu) 


rie di trattati internaziona- 
li e bilaterali, principalmen- 
te con gli Stati Uniti e gli 
altri paesi della Nato. Dopo 
l'11 settembre 2001, questi 
trattati sono stati integrati 
accordando un «permesso 
permanente» per i voli lega- 
ti alla guerra contro il terro- 
rismo. Finchè non si venga 
a creare una situazione di 
guerra, questi accordi si ap- 
plicano automaticamente, 
senza necessità di dibattito 
parlamentare. 

Gli «scali tecnici» consi- 
stono in concreto nel diritto 
di atterrare e di rifornirsi 
per quei voli detti «civili» 
che trasportano uomini e 
mezzi da un'area all'altra. 
Non includono quindi il ri- 
fornimento «tattico» duran» 


SIATE 


Il 31° Fighter Wing con i suoi due squadroni di F16 potrebbe essere trasferito in una base più vicina al teatro bellico 


Aviano ospiterà i grossi velivoli-cisterna 


AVIANO Attività aerea presso- 
ché normale alla base Usaf 
di Aviano, la struttura stra- 
tegica degli Stati Uniti nel 
Sud Europa. Apparente- 
mente la vita prosegue nel- 
la normalità dopo il via libe- 
ra del ministro della Difesa 
Antonio Martino all'utilizzo 
delle basi militari italiane 
per l'eventuale fiere pre- 
ventiva in Iraq. Non si regi- 
strano le «ritirate» dei sol- 
dati americani e delle loro 
famiglie (circa 10 mila) all' 
interno del perimetro dell' 
aeroporto e delle aree mili- 
tari che fungono anche da 
dormitori, perché dopo l'11 
settembre lo stile di vita de- 


Sette capi di governo 
europei hanno firmato 
un appello comune 

in favore dell'unità 

tra il Vecchio Continente 
e gli Stati Uniti 


LONDRA Silvio Berlusconi è 
convinto che possa essere 
ancora raggiunta un'intesa 
con la Francia e la Germa- 
nia e che, alla fine l'Europa 
trovi, sulla questione dell' 
Iraq, una posizione unita- 
ria. Uscito dal numero 10 
di Downing Street dono un' 
ora e un quarto di colloquio 
con Tony Blair, il Presiden- 
te del consiglio italiano si è 
soffermato brevemente con 
i giornalisti per sottolinea- 
re che tra i due Pausi esiste 
‘una posizione comune su 
molti punti. «Noi, ha ag- 
giunto siamo sempre ottimi- 
sti», E, rispondendo ad una 
domanda sulle possibilità 
di evitare una guerra e lo 
scetticismo in proposito del 
Cancelliere tedesco Schroe- 
der, Berlusconi ha aggiunto 
«credo che ci saranno prove 
inoppugnabili» ma ha ag- 
giunto che «tutto dovrà pas- 
sare attraverso il consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Alla 
fine «si potrà essere tutti 
d'accordo», Il colloquio’ tra 
Berlusconi e Blair rientra 
nell'intensa attività diplo- 
matica, in vista dei rispetti- 
vi incontri con George Bu- 
sh, oggi, dopo che il presi- 


on il suo discorso 
(Chu ha dimostrato 

che su Saddam ha 
deciso di giocarsi tutto. A 
cominciare dalla sua rie- 
lezione fra meno di due 
anni, che sarà largamen- 
te compromessa in caso 
di insuccesso della campa- 
gna irachena. 

Il primo problema che 
Bush ha voluto affronta- 
re, e forse cominciare a ri- 
solvere, è lo scarso appe- 
al di questa guerra pres- 
so la sua stessa opinione 
pubblica. L’amministra- 
zione non è infatti riusci- 
ta a spiegare in modo suf- 
ficientemente convincen- 
te agli americani le ragio- 
ni della campagna nel de- 
serto iracheno. 

Troppe e troppo con- 


li americani era già cam- 
Fiato: nei bar e nei locali 
pubblici la loro presenza si 
era già notevolmente ridot- 
ta e, fino a prova contraria, 
la guerra ancora non c'è 
mentre la sorveglianza, di- 
screta, non è mai venuta 
meno; attorno al perimetro 
della base è l'esercito italia- 
no a sorvegliare, mentre i 
cittadini americani da tem- 
po osservano norme compor- 
tamentali particolari per 
evitare spiacevoli ritorsioni 
se non addirittura dei veri 
e propri atti terroristici. 

Il codice di allerta è anco- 
ra sul livello «Bravo», il se- 
condo di una scala di quat- 


tro, mentre ieri si sarebbe 
svolto un vertice tra i gra- 
duati della struttura milita- 
re, in vista di possibili novi- 
tà da Oltreoceano; il coman- 
dante della stessa base, il 
generale Michael Worden 
era stato una decina di gior- 
ni fa al Pentagono per con- 
sultazioni, mella tradiziona- 
le e comprensibile riserva- 
tezza dei militari americani 
nulla ha fatto trapelare, Ad 
Aviano è schierato il 31° Fi- 
ghter Wing, due squadroni 
di 14 aerei F16 ciascuno ed 
‘un gruppo di elicotteri. I ve- 
livoli, comunque, non parti- 
ranno da qui per.sferrare 
un possibile attacco, Più 


Commandos britannici in addestramento a Cipro. 


dente degli Stati Uniti, nel 
suo discorso sullo stato dell' 
Unione, ha detto che gli 
Usa disarmeranno Saddam 
con o senza il consenso dell' 
Onu. E mentre Blair, prima 
di raggiungere Camp Da- 
vid, a tappa a Madrid 
per incontrare Josè Maria 
Aznar e lunedì incontrerà 
Chirac, Berlusconi domeni- 
ca sarà a Mosca con Putin. 
Scopo degli incontri è 
quello di fornire a Bush 
una più vasta alleanza ma 


anche di superare i contra- 
sti sull'atteggiamento ame- 
ricano che hanno spaccato 
l'Unione Europea. In realtà 
appare sempre più evidente 
la divisione dell'Europa. 
Con la Gran Bretagna, la 
Spagna e l'Italia, in asso- 
nanza con gli Usa e la Ger- 
mania e la Francia, oltre la 
Russia, contrarie ad una 


guerra all'Iraq senza prova- 
ti motivi accettati dall'Onu, 
Il rapporto di Hans Blix 
sono 


e di fatto fornito agli 
CASTO 


probabile un loro trasferi. 
mento temporaneo in altre 
basi americane più vicine 
al teatro di guerra: prende 

uota l'ipotesi Incirlik (Tur- 
chia) dove gli F16 di Aviano 
sono già stati per altre eser- 
citazioni ADRIE il Kuwait, 
dove uno dei due squadroni 
era già stato lo scorso anno 
quando la base chiuse i bat- 
tenti per due mesi per con- 
sentire il rifacimento della 
pista e dell'impianto di illu- 
Iminazione. 

La base di Aviano, come 
quella di Sigonella, potreb- 
be quindi avere un ruolo di 
supporto, ospitando aerei ci- 
sterna necessari per fornire 


te una missione di combat- 
timento. Lo ha precisato ie- 
ri lo stesso ministro della 
Difesa, durante la trasmis- 
sione televisiva «Porta a 
Porta»: «Non abbiamo con- 
cesso le basi. Abbiamo solo 
consentito che, come preve- 
dono i trattati esistenti, se 
gli aerei americani hanno 
bisogno di fare rifornimen- 
to possono atterrare nelle 
basi italiane», ha spiegato 
Martino. 


Le basi coinvolte nella ri- 
chiesta Usa sono principal- 
mente quella di Aviano e di 
Sigonella, le più utili a «sca- 
li tecnici» lungo la rotta ver- 
so il Medio Oriente e le sole 
che ospitano in permanen- 
za aerei americani. Ma teo- 
ricamente i velivoli Usa po- 
trebbero atterare e rifornir- 
si nelle altre 10 basi Usa e 
Nato in Italia, tra le quali 
Vicenza e Napoli. 

Jean-Luc Giorda 


AI Senato esplode la protesta 
di un gruppo di pacifisti 


ROMA Il ministro degli Este- 
ri Franco Frattini rispon- 
de nell'aula del Senato al- 
le critiche delle opposizio- 
ni per la concessione delle 
basi per gli aerei Usa. 

solo una operazione di «de- 
terrenza», per 


ro Dino Frisullo, un mili- 
tante pacifista che fu arre- 
stao in Turchia per aver 
difeso la causa dei curdi. 
Quando la seduta, ripren- 
de Pera esprime «ferma 
condanna e censura» per 
«un gesto che non ha nes- 


otel LEGENDA: eros 


EVO 
Usa NATO FARI ROCRe 


Centrale aerea 
mediterranea 


NAPOLI e 
Bagnoli: Forze alleate 
Europa meridionale 
Capodichino: Marina 
Usa, flotta aerea 

del Mediterraneo 

e Marines 


Le basi sul territorio italiano 


La mappa delle basi utilizzabili in caso di un attacco all'Iraq pr 


carburante in volo a quelli 
da attacco e ospitare i veli- 
voli che farebbero scali tec- 
nici per trasporto di mate- 
riali e soldati. E' possibile 
anche la permanenza tem- 
poranea di altri aerei in vi- 
sta di un loro rischiaramen- 
to: sulla pista di Aviano pos- 
sono infatti atterrare tutti i 


Task force Nato 
dell'Europa meridionale 


[GIOIA DEL COLLE 

Ha già giocato 

( D strategico peri 
Ò velivoli Nato 
le operazioni 
Verso i Balcani 


dita | SIGONELLA | 


‘aerea navale), 
ANSA-CENTIMETRI 


suna giustificazione». E il 
senatore di Rifondazione 
comunista Luigi Malabar- 
ba, che aveva permesso al 
ppetto di entrare in tri- 
una stampa, prende le di- 
stanze, scusandosi, spiega 
di non essere stato avvisa- 
to della contestazione, e 
promette maggiore atten- 
zione per il futuro. Al pre- 
sidente dei senatori ds Ga- 
vino Angius non sembra 
un episodio particolarmen- 
te grave, ma «una norma- 
le manifestazione di dis- 
senso pacifista», 
, La protesta è arrivata 
in una giornata di tensio- 
ne tra maggioranza e op- 
posizione dopo l'annuncio 
el ministro della Difesa 
Antonio Martino della con- 
dell'uso delle ‘ cessione delle, basi agli ae- 
nostre basi Na- rei Usa mobilitati per il 
to, nella tribu- . possibile attacco all'Iraq, I 
na del pubblico Mit hanno protestato 
una decina di soprattutto per il metodo 
pacifisti srotola col quale Martino ha infor- 


mantenere una 
RERSEZIonO cre- 
ibile sull'Iraqg 
per un disermo 
pacifico e scon- 
giurare la guer- 
a | r®»,, dichiara 

Frattini. Ma as- 
sicura che, se 
le cose cambie- 
rano, se «cam- 
bierà lo spirito 
della missione, 
da deterrente 
all'attacco, il go- 
verno tornerà 
in Parlamento 
chiedendo  un' 
voto», Ma pro- 
rio mentre 
'rattini affron- 
ta la questione 
del sorvolo: e 


Aviazione 


Un ruolo 


durante 


Marina 
(stazione 


tipi di velivoli americani 
esclusi i bombardieri B52 a 
causa delle notevoli dimen- 
sioni; non è invece escluso 
che da Aviano possano de- 
collare gli inglesi Awacs, gli 
aerei radar con funzioni di 
copertura a quelli da com- 
battimento, 

Enri Lisetto 


È durato oltre un'orà'è un quarto il faccia a faccia con il primo ministro britannico Blair. Oggi summit alla Casa Bianca 


Uno striscione mato il parlamento, pur ri- 
con la scritta conoscendo che «in tempo 
«No alla guerra», e lancia di pace» la responsabilità 
volantini nell'aula di Pa- è nelle mani del governo, 
lazzo Madama con l'invito Ma, in una situazione così 
«Vota no alla guerra delicata, non basta una 
(art.11)». lettera alle commissioni 
Il presidente Marcello Difesa di Camera e Sena- 
Pera sospende la seduta, i to, è indispensabile una co- 
dimostranti vengono fer- municazione in sede uffi. 
mati dalla polizia. Tra lo- ciale. 


Berlusconi: «Prove certe contro Saddam» 


Ma ogni iniziativa per disarmare il dittatore sarà condotta sotto esida Onu 


Stati Uniti il «grilletto» che 
potrebbe fare scattare la 
guerra «assieme a chi ci 
sta». Londra, che sembrava 
favorevole a dare agli ispet- 
tori dell'Onu più tempo, si è 
irrigidita. Martedì il mini- 
stro degli esteri Jack 
Straw, ha accusato il ditta- 
tore iracheno di «material 
breach», flagrante violazio- 
ne della risoluzione dell' 
Onu sul disarmo, Nel lin- 
guaggio diplomatico ciò ha 
un RL preciso: la 
Gran Bretagna condivide in 
pISI9 la posizione degli 

sa, Prima di incontrare 
Berlusconi, Blair aveva fat- 
to eco, ai Comuni, alle tesi 
di Bush, sull'esistenza di le- 
gami tra Al Qaeda e Sad- 

am 


Intanto sette primi mini- 
stri europei, tra i quali Sil- 
vio Berlusconi, hanno firma- 
to un documento comune di 
solidarietà con il governo di 
Washington. I sette sono - 
oltre a Berlusconi - lo spa- 
gnolo Josè Aznar, il porto- 

hese Josè Manuel Durao 
arroso, il britannico Tony 
Blair,l'ungherese Peter Me- 
Sfyroy, il polacco Leszek 
iller e il danese Anders 


Fogh Rasmussen, 


Bush elenca le colpe di Baghdad. L'America fornirà le prove all'Onu. Soldati Usa sono già in Iraq 


Powell all'Italia: spero partecipi alla guerra 


WASHINGTON La crisi irachena sta entrando «nella sua fase 
finale»: ne è convinta la Casa Bianca, che dopo il discorso 


di Bush sullo Stato dell'Unione scatena ora una 


otente 


offensiva diplomatica per guadagnare l'appoggio degli al- 


leati. E il segretario di Stato Colin Powe 


in missione in 


Europa, si rivolge direttamente anche all'Italia: «Spero 
che senta l'obbligo di partecipare seriamente alla ripuli- 
tura del mondo dalle armi di distruzione di massa e da re- 
gimi pericolosi come quello di Saddam»; dice in un'inter- 
Vista televisiva, aggiungendo che spetta comunque «al go- 
verno italiano decidere il suo ruolo». Ma Powell, nono- 
stante le sprezzanti stati di Baghdad, rilancia anche 


l'opzione dell'esilio per 


addam: «Questo sarebbe sicura- 


mente un modo per evitare la guerra», spiega. E promet- 

te l'aiuto di Washington al dittatore: «Se lui intendesse 

lasciare il Pasto: e portare con sè qualcuno della sua fa- 
al 


miglia ed 


tri della classe dirigente noi cercheremmo, ne 


sono sicuro, di dare una mano a trovare un posto per far- 


celi andare». 


Sarà comunque FICRTO il segretario di Stato, p 
l'Onu le prove raccolte dall'intelli- 


tando il 5 di febbraio al 


resen- 


gence Usa contro Saddam, a giocare le carte migliori in 
mano alla Casa Bianca. Solo nel prosismo week-end Bu- 
sh e il suo staff decideranno esattamente quali prove rive- 


are e quali mantenere segrete. 


Ma quasi certamente si 


tratterà dei legami tra l'Iraq e Al Qaeda, e dei «laborato- 
rl mobili» che il regime di Saddam userebbe per eludere 


le ispezioni dell'Onu. 


SII 


traddittorie le motivazio- 
ni addotte. Fatto è che in 
seno a questa ammini. 
strazione continuano ad 
esistere linee diverse, ari- 
zi opposte. Da una parte 
quelli che in America ven- 
gono definiti «neo-conser- 
vatori», | capeggiati da 
Cheney e Rumsfeld. 

Per costoro la testa di 
Saddam deve cadere, co- 
sti quel che costi, per av- 
viare una vera e propria 
rivoluzione geopolitica 
del Medio oriente, Un pro- 
getto piuttosto nebuloso e 
di durata quanto meno 
decennale che dovrebbe 
garantire agli americani 
che da quella Regione del 
mondo ‘mai più partirà 
un attacco contro i simbo- 
È dell'American way of li- 

CA 


Fronte europeo 
debole e disunito 


Un progetto rivoluzio- 
nario più che conservato- 
re, che non convince anco- 
ra oggi Powell e i cosid- 
detti «realisti», i quali 
vorrebbero concentrare le 
risorse politiche culturali 
finanziarie e militari del- 
la superpotenza a stelle e 
strisce soprattutto contro 
le organizzazioni terrori- 
stiche. 

E? chiaro quindi che, se 
come pare, tra marzo ed 
aprile gli americani chiu- 
deranno la partita Sad- 
dam, dentro alla Casa 
Bianca si aprirà una bat- 


taglia interna per decide- 
re che cosa fare della co- 
siddetta guerra al terrori- 
smo. 

Noi europei siamo ov- 
viamente coinvolti dalle 
decisioni che vengono pre- 
se a Washington. Il pro- 
blema è che la nostra pa- 
rola conta poco o nulla, 
Qualche cosa, certo, con- 
ta quella di Blair, inter- 
prete fedele del perenne 
filoamericanismo britan- 
nico. Poi, nelle preferen- 
ze americane, si può dare 
qualche ascolto agli spa- 
gnoli e - udite udite! - Per- 


sino agli italiani di Berlu- 
sconi, 

Coi francesi e tedeschi, 
invece, cioè le due mag- 
giori potenze continentali 
i rapporti sono quasi ad 
un minimo storico. Que- 
sto fronte europeo, total- 
mente disunito, incapace 
di definire e di tenere 
una sua posizione su una 
questione così vitale, non 
impressiona quindi gran- 
ché Bush e i suoi consi- 
glieri. Sarebbe forse il ca- 
so che i leader europei, 
nessuno escluso, si faces- 
sero un esame di coscien- 
za per stabilire fino a 
quando potrà essere sop- 
portata una situazione di 
tale minorità. La guerra 
all'Iraq, a questo punto, 
può essere evitata solo 
dalla morte, dalle dimis- 


sioni, o dalla fuga di Sad- 
dam Hussein. 

Ipotesi francamente im- 
probabili. Sarà quindi be- 
ne che anche il nostro pa- 
ese stabilisca quali sono i 
suoi interessi in questa 
nuova guerra  medio- 
orientale. ) 

Stabilisca cioè se inten- 
de associarsi agli ameri- 
cani ed eventualmente a 
una parte degli europei, 
oppure se convenga alli- 
nearsi a francesi e tede- 
schi, per ora decisamente 
avversi alla guerra. Non 
è una scelta facile. 

Non lo è soprattutto, 
perché l’Italia e nel mon- 
do molti non sono dispo- 
sti a scommettere un cen- 
tesimo sulla tenuta fran- 
cese e tedesca. 

Lucio Caracciolo 


Nel frattempo, il Presidente spinge sull'acceleratore 
per guadagnare il consenso dell'opinione pubblica. Il di- 
scorso di martedì sera ha riportato in alto il consenso de- 

li americani alla guerra, pericolosamente calato nelle ul- 

ime settimane. I favorevoli sono passati, in un solo gior- 
no, dal 67 al 77 per cento, mentre resta una divisione 
sull'opportunità î dare comunque ancora tempo agli 
ispettori: sì per il 49 per cento, no per il 51 per cento. Teri 
Bush è tornato a parlare dell! Trag, aspprofitanndo in Mi- 
chigan di un discorso orginariamente dedicato all'econo- 
mia. «La guerra contro il terrorismo non è confinata ad 
al Qaida, ma coinvolge Saddam Hussein, per la sua natu- 
ra, per la sua storia», ha detto, facendo leva anche sul ti- 
more di nuovi attentati; «Dobbiamo affrontarlo, prima 
che sia troppo tardi, perchè ora il campo di battaglia può 
diventare il nostro territorio». 

Il capo di stato maggiore americano Richard Myers ha 
intanto confermato che alcuni soldati statunitensi si tro- 
vano attualmente nell'Iraq settentrionale. La forza in 
Iraq è stata definita «poco numerosa» nel corso di una 
conferneza stampa durante la quale Myers ha preferito 
non dare ulteriori specificazioni. 

Infine, almeno otto persone sono morte nell'esplosione 
avvenuta in uno stabilimento di prodotti farmaceutici 
nella Carolina del Nord. Molti i feriti. Fino a tarda ora 
non vi erano indizi che potessero collegare l’esplosione a 
un attentato di'Al Qaeda. 

Paolo Bellucci 
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ARCORE La «bomba» arriva 
nelle case degli italiani con 
i telegiornali all’ora di pran- 
zo. Silvio Berlusconi è nel 
suo studio di Arcore, davan- 
ti a una telecamera, Non so- 
no ammessi giornalisti a fa- 
re domande. C’è solo lui che 
guarda fisso la macchina da 
presa, parla per sette minu- 
ti senza interruzioni e attac- 
ca i magistrati. Lo spunto è 
la sentenza della Cassazio- 
ne che ha lasciato a Milano 
i processi Imi-Sir e Sme. 
Berlusconi parte piano ma 
arriva subito al nocciolo. 
Spiega che la sentenza del- 
l’altra sera è «estranea a 
una democrazia liberale» ed 
è frutto di «correnti politiciz- 
zate della magistratura». 
Così, aggiunge, si rischia di 
trasformare i processi in 
una «vera e propria persecu- 
zione». «In una democrazia 
liberale - aggiunge - i giudi- 
ci applicano la legge, non 
fanno politica e non fanno 
"resistenza, resistenza, resi- 
stenza" a chi è stato scelto 
dagli elettori per governa- 
re». Il premier usa parole 
dai toni durissimi. 

Potrebbe concedersi al 
botta e risposta con i croni- 
sti, ma forse ritiene più effi- 
cace il messaggio registrato. 
E così procede. Sottolinea il 
rischio di una «persecuzione 
politica» e spiega che conti- 
nuerà a difendersi. «Farò fi- 
no in fondo, fino in fondo, il 
mio dovere - dice pacata- 
mente - perchè il governo è 
del popolo e non di chi vince 
un concorso e ora indossa 
una toga. Questi hanno solo 
il compito di applicare la leg- 
ge». Berlusconi aggiunge 
che non si dimetterà in caso 
di condanna e dice che i giu- 
dici milanesi nei suoi con- 
fronti hanno messo in piedi 
«un’inaudita catena di in- 


Duro affondo del presidente del Consiglio sulla decisione della Cassazione di non trasferire i processi Imi-Sir, Sme e Lodo Mondadori da Milano 


Berlusconi: «Non governano i giudici» 


«Pronunciamento frutto di correnti politicizzate». E annuncia che resterà a Palazzo Chigi 


chieste giudiziarie, segnate 
dal più ostile e prevenuto ac- 
canimento», «In una demo- 
crazia - aggiunge - nessuno 
è al di sopra della legge e 
dunque le sentenze si rispet- 
tano e si rispetta la presun- 
zione di innocenza degli im- 
putati. In una democrazia i 
giudici non fanno politica e 
applicano le leggi. In una de- 
mocrazia, la magistratura 
non si giudica da sè e non si 
autoassolve in ogni sede, co- 
È come avviene oggi in Ita- 
la». 


Poi un accenno alla rifor- 
ma che potrebbe introdurre 
l'immunità per i parlamen- 
tari. «In una democrazia chi 
governa per volontà sovra- 
na degli elettori è giudicato, 
quando è in carica e dirige 
gli affari di Stato, solo dai 
suoi pari, dagli eletti del po- 
polo perchè la consuetudine 


Reazioni preoccupate anche nell’Anm 


I togati del Csm in coro: 


parole gravi e 


delegittimanti 


per l'intera magistratura 


ROMA Parole «gravi e delegit- 
timanti per l’intera magi- 
stratura», attacchi ripetuti 
che rendono impossibile qua- 
lunque confronto sulle rifor- 
me e minano la fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni. 
un giudizio corale e denso di 
preoccupazione quello dei 
consiglieri tognii del Csm da- 
vanti al proclama tv del pre-. 
mier Silvio Berlusconi. Al- 
l'indomani della sentenza di 
Cassazione sui procedimen- 
ti milanesi, i vertici della 
magistratura associata han- 
no scelto di rifutare qualsia- 
si commento ai durissimi at- 
tacchi politici giunti dalla 
maggioranza di governo. 
FEE gna e Beal mini- 
steri parla la 
decisione pre- 


tro «i magistrati militanti 
della sinistra che hanno fre- 
nato le riforme». Riforme, 
ha detto il Guardasigilli, 
che «ora procederanno spedi- 
tamente perchè i tempi sono 
ormai più che maturi». Com- 
presa quella sulla separazio- 
ne delle carriere. 

Luigi Riello, consigliere to- 
ato di Unicost non nascon- 
le la massima preoccupazio- 

ne. «Siamo di fronte a un at- 
tacco generalizzato all’istitu- 
zione giudiziaria che non 
può non lasciare sconcerta- 
ti, soprattutto quando viene 
da alte cattedre politiche», 
dice Riello affermando che 
in questo contesto di attac- 
chi «che vanno al di là della 
legittima cri- 
tica» è assolu- 


sa dalla Cor- j sno o 
te suprema. F n ensabile di- 
E non cè al- LA LEGGE Mino di ri- 
ge dini | E UGUATE (Bia. 
sindacato del- IPER TP aggiunge i 
le toghe parla PER TUTT L Gongipliore - 
SURE Da n de oo 

etario del- ’oggetto del- 

‘associazione le RIO era 
Carlo Fucci. una presunta 


«Prendo atto 
con soddisfa- 
zione del fat- 
to che anche 
la Cassazione 
ha riconosciu- 
to come i ma- 
gistrati italia- 
ni sappiano 
operare con 
serenità a ga- 
ranzia di tut- 
ti, anche nei 
momenti diffi- 
cili», si limita a commentare 
Fucci che sulla sentenza, in 
attesa del deposito delle mo- 
tivazioni, offre solo un pare- 
re tecnico: «La decisione pre- 
sa è in linea col resto della 
giurisprudenza sul legittimo 
TR 
a da Palazzo dei Mare- 
scialli, sede del Consiglio su- 
eriore della magistratura, 
Fitrano comunque le reazio- 
ni. Al discorso del premier, 
ma anche agli interventi del 
ministro di Grazia e giusti- 
zia Roberto Castelli che ieri 
mattina, come l'avvocato di 
Forza Italia e presidente del- 
la commissione Giustizia 
della Camera Gaetano Peco- 
rella è tornato a tuonare con- 


Il ministro Castelli. 


minoranza di 
magistrati po- 
li ito izz SIA i 
‘a ora al cen- 
tro degli stra- 
li c'è la Cassa- 
zione nelle 
sue sezioni 
unite, vale a 
dire l’espres- 
sione più alta 
e autorevole 
della magi- 
stratura. E 

tutto questo è allarmante», 
Di «estrema gravità», com- 
mentando le parole di Brelu- 
sconi, parla anche Ernesto 
Aghina, togato della corren- 
te Movimento per la giusti- 
zia. «Siamo giunti a un livel- 
lo di contrapposizione che in- 
veste ormai tutti i gradi del- 
la giurisdizione», dice Aghi- 
na a sua volta. «Si poteva au- 
spicare che il presidente del 
onsiglio prendesse le di- 
stanze dalle reazioni scom- 
PE circolate già ieri mne 

Troppo - aggiunge - non 
fsi così», Anche Francesco 
Menditto, togato di Md, invi- 
ta la politica ad abbassare 
subito i toni «perchè la giu- 
stizia è patrimonio di tutti». 
Natalia Andreani 


! VIDEODICHIARAZIONE ©&= 


HI cdr del Tg1: «Giornalisti 
trattati come postini» 


ROMA Una «finta conferenza stampa» durante la quale 
il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha preteso 
di usare i giornalisti «come postini»: è il punto di vista 
del cdr del Tg1 sulla videodichiarazione consegnata ai 
giornalisti ad Arcore il giorno dopo la sentenza della 
Cassazione sui processi di Milano. «Riteniamo gravissi- 
mo e inaccettabile quanto accaduto ad Arcore, nella di- 
mora privata del presidente del Consiglio, nel corso del- 
la conferenza stampa convocata dallo stesso Berlusconi 
dopo la decisione della Cassazione sul legittimo sospet- 
to - si legge nella nota del cdr del Tg1 - . Ai cronisti è 
stato di fatto impedito di svolgere il loro ruolo professio- 
nale: la presidenza del Consiglio ha infatti consegnato 
ai colleghi una lunga videodichiarazione di Berlusconi, 
registrata da un suo tecnico di fiducia. Il presidente si 
è poi sottratto alle specifiche domande dei cronisti sul- 
la Cassazione, rinviandoli alla dichiarazione filmata». 


e le leggi di immunità e ga- 
ranzia lo mettono al riparo 
della persecuzione politica 
per via giudiziaria. Succede 
così nel mondo, ma non nel 
nostro Paese». Quindi il ca- 
po del governo punta il dito 
contro «le correnti politiciz- 
zate della magistratura», ri- 
corda l’avviso di garanzia 
che lo aveva raggiunto a Na- 
poli nel 1994 «sfociato poi, 
per assoluta mancanza di 
fondatezza. in una clamoro- 


sa assoluzione molti anni do- 
po». «Questa situazione - ag- 
giunge - va corretta. Il go- 
verno è del popolo e di chi lo 
rappresenta, non di chi ha 
indossato la toga avendo 
vinto un concorso». Spiega, 
il premier, di essere «certo, 
sereno e orgoglioso di non 
aver mai commesso reati 


contro la morale pubblica» e 
pertanto, nella sua veste di 
imputato, di esercitare solo 
il suo diritto alla difesa. 
«Dal momento della mia 
discesa in campo - afferma - 
contro di me e contro i diri- 
genti del mio gruppo, sono 
stati avviati 87 procedimen- 
ti, celebrate 1.561 udienze 
processuali, sono state effet 
tuate 470 visite della poli- 
zia giudiziaria, sono. stati 
asportati documenti per ol- 
tre un milione di pagine. s0- 


ROMA Restare in carica in 
attesa degli altri gradi di 
giudizio o andare alle ele- 
zioni anticipate chiedendo 
agli elettori un plebiscito 
a favore del Berlusconi- 
premier «perseguitato» 


Lega sull’ipotesi di andare 
al voto anticipato. L’idea 
di un pronunciamento de- 
gli elettori, che suonereb- 
be come una esplicita mi- 
naccia nei confronti dei 
giudici di Milano. viene uf- 


Berlusconi dice che vuole restare a Palazzo Chigi. Bossi lancia le elezioni anticipate. 


no stati passati ai raggi X ol- 
tre 270 conti correnti». — 
Brlusconi ora spiega di vo- 
ler cambiare alcune leggi. 
«Ho il mandato degli eletto- 
ri a governare nell'interesse 
della sicurezza e della liber- 
tà degli italiani. Il mandato 
a cambiare il Paese attra- 
verso le riforme». È 
Gigi Furini 


dai giudici politicizzati? 
La Cdl prepara le contro- 
mosse ad una eventuale 
sentenza di condanna, con- 
ferma l'intenzione di por- 
tare comunque a termine 
la legislatura reintrodu- 
cendo l'immunità parla- 
mentare e si divide con la 


Opposizione sorpresa dalla violenza delle dichiarazioni. Il segretario dei Ds replica al 


ficialmente scartata da 
Berlusconi, preoccupa i 
centristi della coalizione e 
viene esclusa anche dagli 
esponenti di An. A tentare 
l’affondo ci pensa Umber- 
to Bossi. 

Il leader della Lega dice 
chiaro e tondo che qualora 


Cavaliere dal tono «arrogante e minaccioso» 


Il leader leghista e ministro delle Riforme spinge per le urne. Poi il «Carroccio» fa retromarcia 


Bossi: se lo condannano si va al voto 


il presidente del Consiglio 
FUR una condanna, si 
dovrebbe andare subito al 
voto: «Io non sono un ma- 
go, ma secondo me non ci 
sarà nessuna condanna. 
Quel che è certo è che con- 
danna vuol dire subito ele- 
zioni, a naso...». Ricorrere 
alle urne per il «Carroc- 
cio» sembra scontato. «Se 
salta Berlusconi, chi met- 
tiamo a Palazzo Chigi? 
Mettiamo un giudice a di- 
rigere il Paese? Ci mettia- 
mo - scandisce Bossi - chi 
ha preso voti». L'idea delle 
elezioni anticipate non pia- 
ce ai centristi della coali- 
zione e viene accantonata 
anche dallo stato maggio- 
re di Forza Italia e di An. 
Ragion per cui, ieri sera 
arriva il dietrofront. «Cre- 
do che le parole di Bossi 
vadano interpretate. Co- 
me estrema ratio si potreb- 
be anche ricorrere ad una 
legittimazione della sovra- 
nità popolare che suone- 
rebbe come una sanzione 
pesantissima verso questo 
ruolo sempre più fazioso 
della magistratura ma si 
tratta di un'ipotesi» speci- 
fica il capogruppo della Le- 
ga a Montecitorio, Alessan- 
dro Cè «molto lontana». 

Il voto anticipato, insom- 
ma, non lo vuole nessuno. 
«Se qualcuno pensa di far 
cadere il governo e di an- 
dare a nuove elezioni si 
sbaglia. Una sentenza di 
primo grado» precisa Roc- 
co Buttiglione «non deve 


avere effetti sulla politi- 
ca». A preoccupare la mag- 
gioranza è anche l’atteg- 
giamento che potrebbe as- 
sumere il Quirinale. A giu- 
gno scatta il semestre di 
presidenza italiana della 
Ue ed è molto improbabile 
che Carlo Azeglio Ciampi 
possa in quel periodo deci- 
dere di sciogliere le Came- 
re. 

A chiudere definitiva- 
mente il capitolo ci pensa 
Renato Schifani, che insi- 
ste sulla politicizzazione 
di alcuni magistrati e pre- 
annuncia la divulgazione 
di «documenti» sui giudici 
«faziosi». «Berlusconi  - 
spiega il capogruppo dei 
senatori di Forza Italia - 
ha voluto dire al Paese 
che continuerà a governa- 
re perchè lo hanno voluto 
gli italiani. Quindi farà il 
suo-lavoro fino in fondo, fi- 
no alla fine di questa legi- 
slatura». A condividere 
«pienamente» l’indignazio- 
ne espressa da Berlusconi 
è anche An. Mario Landol- 
fi ripete che il rispetto del 
mandato ricevuto dagli 
elettori è un «dovere tassa- 
tivo» mentre Domenico Na- 
nia assicura che la decisio- 
ne della Cassazione «raf- 
forza politicamente» la 
Cdl ricorda che il 18 mag- 
gio del 2001 (giorno delle 
elezioni politiche) la «per- 
secuzione» giudiziaria cons 
tro Berlusconi era in corso 
da «tanti anni». 

Gabriele Rizzardi 


Fassino: «Mai aggredita così la Suprema Corte» 


wa 


Rutelli della Margherita: «Si è comunque considerati innocenti fino al giudizio definitivo» 


ROMA La violenza usata da 
Berlusconi contro i magistra- 
ti di Cassazione ha sorpreso 
l'opposizione e ha prodotto * 
tra 1 suoi esponenti un diffu- 
so senso di inquietudine. Ru- 
telli parla di un attacco «a te- 
sta bassa» senza precedenti, 
Fassino di tono «arrogante e 
minaccioso», Angius si dice 
«Sbigottito e sconcertato», la 
Finocchiaro vede in quelle 
parole una concezione «pri- 
mitiva e autoritaria del- 
l’esercizio di governo», Vita 
constata che è messo a nudo 
il suo «carattere di regime». 
Giuseppe Fanfani pensa al 
recente passato e detta que- 
sta battuta: «Ha scatenato 
una tempesta, ora si lamen- 
ta del vento». Giordano rias- 
sume: «Con una logica plebi- 
scitaria, cerca di intimidire 
un altro potere dello Stato». 
llarme e preoccupazione 
nascono dalla novità istitu- 
zionale sottolineata dal lea- 
der Ds, Fassino: non era 
mai accaduto che venisse 36: 
rn la suprema Corte di 
‘assazione, da parte del 
massimo esponente del pote- 
re esecutivo. È questo, più 
di ogni altro precedente, a ri- 
velare, dice l'assino, l’assen- 
za di qualsiasi senso dello 


DALLA PRIMA PAGINA 


ivendica il diritto e 
PRicrrortanità di esse- 
re «giudicato solo dai 
suoi pari, gli eletti dal po- 
polo», invoca ed esige «la 
convenzione e le leggi del- 
l'immunità e della garan- 
zia» per chi governa. Vuol 
dire che la prima e più pro- 
babile ipotesi su ciò che ac- 
cadrà è quella che vede il 
governo e la maggioranza 
varare a breve leggi che so- 
spendono i processi a cari- 
co del premier fino a che 
questi è in carica. Il proble- 
ma Previti potrebbe poi 
rendere necessario esten- 
dere l’immunità fino a li- 
vello dei parlamentari. Co- 
rollario indispensabile e 
annunciato di questa stra- 
tegia, lo smontaggio della 
magistratura qual è oggi. 
Seconda ipotesi, la più 
improbabile: premier con- 


Stato. Ma Ber- 
lusconi «ha il | 
dovere di sotto- 
porsi alla legge 
e di accettarne 
le sue decisioni, 
come qualsiasi 
cittadino», Non 
init pretendere 

i mettersi al 


cettabile impu- | 
nità. La pro- 
spettiva di un | 
giudizio di col- 
pevolezza in pri- 
mo grado, non 
più alle calende 
greche, solleva 
anche DeL Opa 
sizione il proble- 
ma delle even- 
tuali conseguen- 


e. 

TDs non se lo 
pongono anco- 
ra, la Margheri- 
ta sì Rutelli, 
provocato da Vespa, dice 
che, anche se condannato, 
Berlusconi non deve lascia- 
re Palazzo Chigi, perché va 
considerato innocente fino a 
un giudizio definitivo. Ma sa- 


Fassino dei Ds sconcertato dall'attacco alla Cassazione. 


rebbe sbagliato alzare uno 
scudo a difesa mirata dei po- 
litici. Il problema di fondo è 
ricostruire la fiducia verso 
la repubblica, riaffermando 
la separazione dei poteri. 
L'attacco a freddo e virulen- 


to di Berlusconi 
va nel se; 
posto, e 
errore. grave. 
Neppure Ma- 
stella chiede a 
Berlusconi di 
andarsene in 
caso di condan- 
na. Raccoman- 
da sobrietà al- 
l'opposizione, 
ma critica le pa- 
role: del pre- 
mier «sopra le 
righe». E vede 
una insorgenza 
peronista nelle 
tesì di Berlusco- 
ni che il suo po- 
tere discende di- 
rettamente dal 
popolo. Riman- 
ga pure al go- 
verno, ma né 
lui né l’opposi- 
zione minacci- 
no elezioni anti- 
cipate. 
Castagnetti e 
Bordon, capigruppo della 
Margherita, riprendono il fi- 
lo populista delle parole di 
Berlusconi e si domandano 
perché un’aggressione tanto 
violenta contro l’autonomia 


0 op- 
è un 


della magistratura. Casta- 
gnetti la vede come una pro- 
vocazione, mirata a una rea- 
zione collettiva dei cittadini, 
con il rischio che la democra- 
zia non possa reggere a una 
delegittimazione violenta, 
quanto ingiustificata, di un 
potere costituzionale (l’ese- 
cutivo) contro un altro (giu- 
diziario). Avere la maggio- 
ranza dei cittadini con sé, di- 
ce Bordon, consente di gover- 
nare, ma non di essere giudi- 
cato senza processo. Il dub- 
bio, sollevato da Angius, ds, 
è che l'uscita di Berlusconi 
punti a un ritorno al passa- 
to, quando c’era l’inviolabili- 
tà dei parlamentari. Pecora- 
ro, per i verdi, dice che il me- 
gafono tv serve proprio per 
puntare all’immunità. 

Nella polemica dell’opposi- 
zione viene evocata la racco- 
mandazione di Ciampi iGe 
un dialogo sulle riforme. Ma 
su questo, Enrico Letta (se- 

eteria della e din 

à una risposta drastica: 
Berlusconi dimostra che la 
maggioranza non ha senso 
dello Stato, quindi tutto il 
ragionamento del Colle, a 
questo punto, è da considera- 

re «totalmente finito». 
Renato Venditti 


dannato D Dipende 
sai —Lafragilecorazza — sis 
in quer v) rà l'opgodi, 
o del premier gone ie 
me la pre- ? collaborare 
sidenza o assentire 


europea, l'economia arran- 
ca. Dunque premier che 
controvoglia si dimette e 
governo affidato, in via più 
o meno «istituzionale», a 
un altro esponente della 
maggioranza. 

Terza ipotesi: Berlusco- 
ni condannato cerca e ottie- 
ne elezioni anticipate invo- 
cando il giudizio del popolo 
come il giudizio di Dio. 
Campagna elettorale che 
travolge e distrugge, squas- 
sa e smonta ogni edificio 
istituzionale, clima da qua- 
si guerra civile, urne che 
diventano il tribunale del 


Ropolo, chi vince fa strage 
egli sconfitti e della Costi- 
tuzione conosciuta. Da que- 
sta ipotesi Berlusconi è 
tentato, spingono in que- 
sta direzione i segmenti 
più «eversivi» della coali- 
Zione, Bossi in testa. Ma la 
prima scelta di Berlusconi 
è, ad oggi, quella della co- 
razza legislativa-immuni- 
taria a protezione del pre- 
Imier con contemporanea 
resa dei conti con la magi- 
stratura, non fosse altro 
perché andare al voto in 
tempi di recessione econo- 
ica presenta qualche ri- 
Schio per chi governa. 


alla costruzione del salva- 
condotto per il premier, do- 
vrebbe guardare con orro- 
re al governo istituzionale 
ed evitare di precipitare il 
paese nel caos di una cam- 
pagna elettorale «o la va o 
la spacca». Una quadratu- 
ra del cerchio. 

All’origine di questa si- 
tuazione, drammatica per 
l'Italia qualunque strada 
si imbocchi, c'è la teoria 
della persecuzione. Può 
darsi che Berlusconi l’ab- 
bia inventata sapendosi 
colpevole. Sarebbe tremen- 
do ma in qualche modo la 


democrazia, lo Stato libe- 
ral-democratico invocato 
dal premier, potrebbero col 
demnpo porre riparo all’av- 
ventura di un singolo. cps 
pure Berlusconi, come di- 
ce, si sa o genuinamente si 
crede innocente. Ma non si 
rimette alla giustizia, chia- 
ma invece a rivolta, inter- 
pretando e incarnando tut- 
ti coloro, e sono milioni, 
che ritengono intollerabile 
limite alla loro libertà indi- 
viduale la regola e la san- 
zione. Allora la Stato libe- 
ral democratico letteral- 
mente finisce, infatti la 
Quarta ipotesi, quella che 
erlusconi attenda senza 
muover guerra tutti i gra- 
di del giudizio, non è con- 
templata quasi da nessuno 
in questo sfortunato paese. 
Sarebbe stata l’unica ipote- 
si liberale, democratica, 

saggia e decente. 
Mino Fuccillo 


Gli avvocati di Previti 
alla ricerca 
di nuovi cavilli 


MILANO Si ricomincia da dove 
ci si era fermati il 25 novem- 
bre scorso. Questa mattina 
alle 9, davanti alla quarta se- 
zione penale del tribunale di 
Milano, riprende il processo 
Imi-Sir. Riprende il processo 
che vede Cesare Previti im- 
putato di corruzione in atti 
giudiziari (aver corrotto dei 
giudici per avere delle sen- © 
tenze favorevoli), un’accusa 
che gli è costata una richie- 
sta di 13 anni di carcere. In 
uel giorno, il 25 novembre, 
il tribunale aveva ricevuto 
dalla Cassazione la notifica 
della presentazione del ricor- 
so da parte dei difensori de- 
gli imputati. Ricorso che 
chiedeva di trasferire il pro- 
cesso da Milano a Brescia, E 
così il tribunale sì era ferma- 
to. La Cassazione aveva fat- 
to sapere che avrebbe rispo- 
sto il 28 gennaio e a Milano 
avevano fissato un’udienza 
per il 30, senza avere la cer- 
tezza che il processo sarebbe 
ripreso (poteva finire a Bre- 
scia e ne avremmo parlato 
nel prossimo autunno). Ora, 
deciso che il processo non sì 
sposta, ecco la ripresa dei la- 
vori, In calendario è fissata 
l’arringa dell'avvocato Guido 
Viola, legale di Acampora 
ma non è detto che tutto si 
svolga come previsto. 
Senz'altro gli avvocati di 
Previti cercheranno altri ca- 
villi. Respinta l'istanza che 
fondava sul «legittimo so- 
spetto», adesso potrebbero ri- 
cusare i giudici del collegio 
davanti alla Corte d'Appello. 
E una volta ottenuta la rispo- 
sta della Corte d'Appello, ri- 
portare la richiesta in Cassa- 
zione. In questo caso il pro- 
cesso verrebbe di nuovo so- 
speso. A quanto si è saputo, 
è questa la strada che sarà 
intrapresa, ma non prima di 
aver visto le motivazioni del- 
la sentenza dell’altra sera in 
Cassazione. Insomma, que- 
sta carta sarà giocata ma 
non prima di quindici giorni. 


4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


L'organizzazione internazionale ci promuove soltanto sul fronte dell'efficienza energetica, della protezione della natura e dell’agricoltura biologica 


Smog, l'Ocse boccia l'aria che si respira in Italia 
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dell'aria, ozono e polveri 
sottili, rimandata per la de- 
purazione delle acque, pro- 
mossa in efficienza energe- 
tica, protezione della natu- 
ra e agricoltura biologica. 
È a luci e ombre la pagella 
ambientale dell'Italia fatta 
dall'Ocse, l'Organizzazione 
per la cooperazione allo svi- 
luppo economico, che ha 
preso in considerazione le 
eco-performances del Bel- 
paese dal 1994 al febbraio 
2002. 

«L'immagine dell'Italia 
che risulta dalla lettura 
del rapporto - dichiara il 
ministro dell'Ambiente 
Matteoli - è quella di un 
Paese nel quale, come acca- 
de in quasi tutti i grandi 
Paesi industrializzati dell' 
Occidente, accanto ad im- 
portanti risultati consegui- 
ti in campo ambientale, 
molto c'è ancora da fare. 
L'Ocse ci riconosce i risul- 
tati, ma ci stimola anche a 
fare di più». Il programma 
di esame dell'Ocse sullè 
performances ambientali, 
avviato nel 1991, ha l'obiet- 
tivo di valutare lo stato 
dell'ambiente e i progressi 
in campo ambientale di 
ogni Paese membro, sia a 
livello nazionale che nei 
confronti degli impegni as- 
sunti in ambito internazio- 
nale. 

La valutazione viene fat- 
ta tenendo conto del conte- 
sto ambientale storico pre- 
cedente, dello stato dell' 
ambiente al momento in 
cui viene realizzato l'esa- 
me, delle condizioni econo- 
miche dél Paese e dell'evo- 
luzione demografica. Le 
materie ambientali su cui 
si è incentrato l'esame so- 
no: aria, acqua, rifiuti, na- 
tura e biodiversità, am- 
biente ed economia, inte- 
grazione dei fattori sociali 


Il ministro Moratti ha presentato la seconda fase del progetto CampusOne che coinvolgerà 70 atenei e migliaia di aziende 


Bocciata l’aria italiana: troppo smog e polveri sottili. 


ambientali, trasporti, coo- 
perazione internazionale. 

Per quanto riguarda 
l'aria, l'Ocse riconosce che 
l'Italia ha compiuto pro- 
gressi notevoli nella lotta 
agli inquinanti atmosferi- 
ci. Negli anni '90 le emis- 
sioni di ossidi d'azoto sono 
diminuite del 46%. Nel 
2000 nessuna città con po- 
polazione superiore. ai 
150.000 abitanti ha riferi- 
to superamenti per le emis- 
sioni di biossido di zolfo 
(S02). Le emissioni di mo- 
nossido di carbonio (CO) 
sono diminuite del. 22% tra 
il 1992 e il 1999. 


In calo anche quelle di 
benzene, diossine e furani. 
Ma i punti dolenti sono 
l'ozono e le polveri sottili. 
Nel 2000, rileva l'Ocse, i 
giorni in cui si sono supera- 
ti i valori limite per l'ozono 
sono stati 55 per Roma, 26 
per Milano, 16 per Paler- 
mo, 6 per Napoli, 5 per Pa- 
dova, 4 per Torino. Quanto 
alle polveri sottili, sempre 
nel 2000, il valore soglia 
per questo inquinante è 
stato superato in molte cit- 
tà, tra cui Brescia, Firen- 
ze, Milano, Roma, Taran- 
to, Torino e Venezia, Secon- 


do l'Ocse, le reti di monito- 


raggio della qualità dell' 
aria, poi, sebbene abbiano 
conosciuto un notevole svi- 
luppo, non sono ancora 
omogenee sul territorio. 

Quanto poi al capitolo ac- 
qua, l'Ocse bacchetta l'Ita- 
lia per la depurazione. Il 
trattamento delle acque re- 
flue urbane raggiunge il 
63%, mentre Milano è an- 
cora senza depurazione. 
Critiche anche alla produ- 
zione di rifiuti urbani, au- 
mentata negli anni '90, ed 
alla loro gestione, La disca- 
rica resta infatti il princi- 
pale sistema di smaltimen- 
to (75% dei rifiuti). Buoni 
invece i risultati della rac- 
colta differenziata. Giudi- 
zio positivo dell'Ocse sulla 
quantità di natura tutela- 
ta. La superficie delle aree 
Protette è infatti raddop- 
piata in 10 anni, così come 
è aumentata la spesa per 
queste zone. Per l'Ocse pe- 
rò, è protetta solo una pic- 
cola percentuale di fascia 
costiera. 

Tra le criticità c'è poi il 
rischio estinzione per mol- 
te specie di animali. Quan- 
to ai trasporti, il numero 
delle auto private è cresciu- 
to del 16% negli anni '90. 
Della stessa percéntuale 
sono aumentate le emissio- 
ni di anidride carbonica le- 
gate al settore. Gli incenti- 
vi fiscali ed economici pe- 
rò, si rileva, hanno permes- 
so un rinnovo del parco ed 
una riduzione conseguente 
delle emissioni. La percen- 
tuale delle vecchie auto in 
circolazione è scesa al 
37,2%; più alta quella dei 
vecchi camion (50,8%) ed 
autobus (60,8%). Per il pe- 
riodo 2001-2003 il ministe- 
ro dell'Ambiente sosterrà 
gli acquisti di nuovi veicoli 
a metano, gpl, elettrici e le 


conversioni a gpl e meta-' 


no. 


ti un'astensione colletti- 
va dalle prestazioni che 
viola quanto previsto 
dalla regolamentazione 
oe del servizio, 

eciderà nella seduta di 
oggi in ordine all'apertu- 
ra di una procedura, tra 
l’altro, per violazione 
dell'obbligo del preavvi- 
so, delle modalità di co- 
municazione della so- 
spensione del servizio. | 


i 


arte 


_ 


delle città 


. 


Unione europea, il pomodoro Pachino diventa doc 


ROMA Il pomodoro Pachino entra nella lista delle specialità tutelate dall'Ue, portando 

così a 122 i prodotti italiani che hanno ottenuto il prestigioso riconoscimento europeo, 

‘a conferma del successo del made in Italy alimentare, I consumatori potranno riconoscere 
e scegliere il vero pomodoro Pachino, per insalate, pizze e spaghettate doc, grazie ad 
unlogo posto sulle confezioni, raffigurante la Sicilia. 


_ 


E e 


La Gran Bretagna recepisce con troppo zelo una normativa comunitaria: multe agli allevatori che non «attrezzano» i poreili 


La Ve: i maiali hanno bisogno di giocare 


LONDRA Anche i maiali destinati a trasformarsi in succose 
bistecche e prelibati prosciutti hanno il diritto di vivere le 
loro ultime ore felici. Ecco perchè in base ad una direttiva 
dell'Unione Europea in vigore in Gran Bretagna dalla 
prossima settimana, gli allevatori hanno 90 giorni per at- 
trezzare i porcili di palloni, o giochi e giocattoli di altro ge- 
nere, ne i loro animali. La notizia può far sorridere, ma è 


tutt'al 


tro che uno scherzo e infatti viene trattata seria- 


mente dalla stampa britannica. Già, perchè chi non doves- 
se ottemperare alla norma dovrebbe pagare una multa pa- 


ri a 1.50 


euro 0 trascorrere tre mesi in carcere. 


Sebbene la direttiva approvata dall'Ue si limiti a dire 
che i maiali devono poter avere «oggetti manipolabili», 
senza entrare nel dettaglio, il ministero dell'Agricoltura 
britannico ipotizza che si possa trattare di palloni. Ma 
non basterà fornire i giocattoli: «Gli allevatori dovranno 
anche cambiare i palloni, in modo che i maiali non si stufi- 


no», ha detto un portavoce del Ministero, ag; 


ungendo che 


dovranno essere anche di diversi colori. Per divertire i ma- 
iali vanno bene anche catene appese al soffitto, contro cui 
gli animali possano sfregare il naso. 


Studenti e imprese, nasce l'Agorà degli stage 


Università e mondo del lavoro dialogheranno attraverso un sito Internet: 


ROMA Il ministro del Lavo- 
ro, Roberto Maroni, ha 
consegnato al presidente 
della Coldiretti, Paolo Be- 
doni, l'atteso decreto flus- 
si per l'ingresso di 60.000 
lavoratori extracomunita- 
ri stagionali che sarà pub- 
blicato sulla Gazzetta uffi- 
ciale di domani. Il decreto 
che è stato approvato nel 
Consiglio dei ministri del 
20 dicembre, prevede la 
ripartizione degli ingressi 
su base regionale. Bedoni 


ha sottolineato che oltre 
il 50% delle autorizzazio- 
ni riguarderà lavoratori 
impegnati in agricoltura. 
I 60 mila saranno riparti- 
ti nelle varie regioni ita- 
liane. In Friuli Venezia 
Giulia il tetto massimo 
fissato per quest'anno è 
di 2700 persone, una ci- 
fra quasi triplicata rispet- 
to a quella fissata nel 


Immigrati, porte aperte a 60 mila 
Friuli Venezia Giulia a quota 2700 


Fissato il decreto dei flussi. 


2000 (allora la quota di in- 
gressi era pari a mille). 

L'immigrazione legale 
è una risorsa per lo svi- 
luppo economico e sociale 
della nuova Europa - ha 
continuato Bedoni - e oc- 
corre dare una risposta 
strutturale ai bisogni del- 
le imprese e alle aspettati- 
ve dei lavoratori, che sap- 
pia conciliare il rigore nei 
confronti della clandesti- 
nità coni cambiamenti di 
una moderna economia 
post-industriale. Se- 
condo una recente in- 
dagine della 
Coldiretti il 10 % dei 
lavoratori agricoli na- 
zionali è extracomuni- 
tario. 

I lavoratori extraco- 
munitari impegnati 
nell'agricoltura italia- 
na -. prosegue la 
Coldiretti - hanno per 
1'88% un lavoro stagio- 
nale, provengono per 
il 67,3% dall'Europa 
dell'Est (principal. 
mente Polonia, Slovac- 
chia, Repubblica Ceca 
e Romania), sono pre- 
valentemente coinvol- 
ti nelle coltivazioni ar- 
boree 53,8% (frutta e 
viticoltura) e colture orti- 
cole 17,7% (fragole, melo- 
ni, insalate, pomodori, ra- 
dicchio), la loro presenza 
in Italia è concentrata 
nelle Regioni del Nord 
del Paese come il Trenti- 
no (27%), l'Emilia Roma- 
gna (12,7%), il Veneto 
(10%), ma anche in quelle 
del sud come la Sicilia 
(8,3%). 


ROMA Creare un ponte tra gli 
studenti e le imprese. Que- 
Sto è l’obiettivo di un pro- 
gramma varato dal governo 
per l'istituzione di una piaz- 
za elettronica capace di svi- 
luppare il dialogo tra i due 
comparti. Con un clic gli stu- 
denti potranno accedere a 
molte offerte di lavoro e so- 
prattutto formative. «Mai 
più laureati con un pezzo di 
carta in mano, tanti sogni 
nella testa e nessuna offer- 
ta di lavoro di fronte». Piero 
Tosi, presidente della Crui, 
la conferenza dei rettori del- 
le Università italiane è sicu- 
ro. 

Del resto la partenza del- 
la fase operativa del proget- 
to CampusOne, è non solo 
la «laurea con il bollino», 
ma l'inizio di una «fase nuo- 
va», dove nasce una sorta di 
«piazza elettronica» nella 
quale studenti e imprese po- 
tranno incontrarsi on line, 
vale a dire un unico tabello- 
ne nazionale visibile in In- 
ternet all’indirizzo www.mi- 


nerva-vulcano.it per consul- 
tare tutti gli stage accademi- 
ci disponibili, 

«Si fornirà così - si legge 
nella bozza - uno strumento 
in grado di fornire a studen- 
ti, famiglie e potenziali dato- 
ri di lavoro le opportune ga- 
ranzie di qualità circa i cor- 
si offerti». Perché si parte 
da un panorama ben diver- 
so da quello agognato dal 


i- professor Tosi, con una base 


numerica di oltre 2.700 lau- 
ree, attivate nel 2001-2002, 
ma pochi collegamenti con 
uuello che si cerca nelle in- 
ustrie e nelle imprese. 
L'obiettivo è istituire, entro 
il 2003, unico tabellone na- 
zionale tutti 
gli stage di- 
sponibili con 
una comple- 
ta mappa di 
sistema, rag- 
giungendo 
l'offerta di 
40 mila sta- 
ge entro l'an- 
no in corso. 


compa; 
to con 


, Con un «ampio numero di 
imprese - ha spiegato il mi- 
nistro: Moratti -, abbiamo 
elaborato un progetto che 
mira a creare un percorso 
praticabile per dare vita ad 
una piattaforma universale 
per gli stage. Attualmente 
sono attivi ventimila stage 
nelle varie realtà elettroni- 
che locali: l'obiettivo è di riu- 
nire, entro il 2008, in un 
unico tabellone nazionale, 
tutti gli stage disponibili». 
Il progetto dovrebbe essere 
completato in due-tre anni, 
ma partirà con i primi colle- 
ramenti già entro un mese. 

‘Agorà degli stage, ha det- 
to ancora Moratti, renderà 


UM ALUNNO SU 4 VITTIMA DEI BULLI: È 


|. te vittime dei «piccoli boss». Secondo i da- 
iù iti un bambino su 4 ha subìto 


i DROGA A SCUOLA È 


i 


Gli allevatori hanno reagito alla notizia con perplessità. 
Neville Meeker, che ha 1.200 maiali nel Wiltshire, ha ten- 
tato di adeguarsi alla norma Ue con scarsi risultati. Dopo 
aver messo nel recinto dei suoi maiali un aeroplano di pla- 
stica e un orsacchiotto di peluche, ed aver constatato che 
in meno di un'ora erano stati fatti a pezzi, ha deciso di 
scrivere al settimanale Farmers! Weekly per esprimere le 
sue perplessità. 

Immediata la precisazione dell’Ue, L'Europa non ha 
mai chiesto agli agricoltori di mettere a disposizione dei 
ra come si fa per cani e gatti, palle od altri giocattoli. 

vero invece, che in base alle norme Ue i suini devono di- 
sporre di sufficienti quantità di spaglia. fieno, segatura, 
composto di funghi o torba» per le loro attività di esplora- 
zione e manipolazione. La pensa così Beate Gminder, poi 
tavoce del.commissario europeo per la sanità David Byr- 
ne, «I suini sono animali intelligenti - ha tenuto a sottoli- 
neare Gminder - ma possono diventare SESISSORI chiusi 
in stalle senza diversivi, per questo hanno bisogno di ma- 
teriale naturale da manipolare, che si può trovare facil- 
mente in un'azienda». 


leri due esemplari di pastore tedesco dei Carabinieri hanno trovato hashish e 


marijuana al liceo «Caravillani» di Roma. 


dunque tale strumento di 
collegamento tra università 
e mondo del lavoro «più effi- 
ciente e controllabile; le im- 
prese avranno a disposizio- 


versità e mondo del lavoro 
potranno ogni giorno incon- 
trarsi. Il ministro ha quindi 
ribadito la necessità di crea- 
re un più forte legame tra 
università e mondo produtti- 
vo: «Ciò significa offrire ai 
giovani - ha detto - corsi di 
laurea che consentano alla 


ne un mezzo univoco per se- 
lezionare gli studenti da in- 
serire in programmi di for- 
mazione aziendale e gli stu- 
denti potranno più facilmen- 
te identifica- 
re le opportu- 
nità formati- 
Ve a disposi- 


zione». fine del percorso di trovare 
. Si creerà, più facilmente un lavoro 
insomma, che sia più qualificato». Se- 
una grande condo Moratti, tre sono gli 
«community strumenti per raggiungere 


on line» nel- 
la quale uni- 


tale obiettivo: l'orientamen- 
to, il tutorato e gli stage. 


Novità per la Forestale. 


dello Stato. 


Il testo (sono parole pronunciate dal capo- 
gruppo del Carroccio Alessandro Cè nella sedu- 
ta di ieri) rappresenta un vero e proprio tradi- 
mento delle promesse elettorali della Casa del- 
le Libertà. E accusa gli altri gruppi della mag- 
gioranza di voler fare, su questo argomento, 
un accordo sottobanco con l'Ulivo. «Ricordatevi 
- tuona - che avete vinto al Nord grazie al valo- 
re aggiunto determinante della Lega. Possia- 
mo essere alleati estremamente affidabili, ma 


anche implacabili nemici». 


La nuova legge passa al primo esame della Camera grazie anche al voto di Ds e Margherita ma la Lega esce dall'aula. L'assessore Narduzzi: «Un rigurgito del peggior centralismo» 


Il Corpo forestale regionale torna al controllo dello Stato 


ROMA La novità la sottolinea senza tanti giri di 
parole il capogruppo dei Verdi Marco Boato: 
«Mai nella storia del Parlamento un gruppo di 
maggioranza ha abbandonato l'aula». La Lega 
infatti non partecipa al voto finale in Aula alla 
Camera della nuova legge sul Corpo Forestale 


E ieri mattina la pattuglia dei deputati leghi- 
sti non si presenta in aula. Cè spiega ai giorna- 
listi che non rientreranno «fino a quando si di- 
scute questo provvedimento». Ad altri esponen- 
ti dell'opposizione che chiedono al governo una 
valutazione politica di quanto sta accadendo re- 
plica il ministro delle politiche agricole Gianni 
Alemanno: non è un testo del governo ma una 
legge di iniziativa parlamentare. 

Per la Quercia, osserva Lino Rava, i migliora- 
menti al testo apportati durante il dibattito in 
assemblea non sono stati tali da consentire un 
voto a favore. In particolare vi sono intrusioni 
nelle competenze delle Regioni e il fatto che il 
Corpo forestale mantiene funzioni ambigue, 
che non ne fanno nè un corpo di polizia ne un 
corpo tecnico. Diverso il giudizio della Marghe- 
î rita; rimangono alcune perplessità, rileva Mar- 


cora, ma potranno essere superate cambiando 
il testo al Senato. I Verdi, con Pecoraro Scanio, 
spiegano di essersi astenuti per evidenziare la 
volontà di migliorare il testo al Senato, ma so- 
stengono che la loro azione «è stata determi- 
nante per bloccare lo smembramento del Cor- 
po forestale». 

La proposta di legge, con la quale si intende 
riportare il Corpo Forestale Regionale sotto il 
controllo dello Stato, ha suscitato una dura rea- 
zione da parte dell'assessore regionale all'Agri- 
coltura e alle Foreste del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Danilo Narduzzi. «Siamo di fronte a un ve- 
to e proprio rigurgito del peggior centralismo - 
ha commentato Narduzzi poichè non si tiene 
conto in alcun modo dell' esistenza dei Corpi 
Forestali Regionali. Ora, dunque, dobbiamo at- 
tenderci degli ostacoli che complicheranno non 
poco il nostro lavoro». 
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ATTUALITA' 


Sono 39 le ordinanze di custodia cautelare di un'operazione condotta dalla polizia. Sequestrati anche 38 esercizi commerciali 


Maxitruffa con carte di credito clonate 


Copiati 4 mila codici s 


ROMA Sono riusciti a violare 
il sistema centrale banca- 
rio, fino a oggi considerato 
inattaccabile, ad accedere 
ai codici segreti di migliaia 
di carte di credito e a clo- 
narle. Così un'organizzazio- 
ne criminale, basata su un 
bancario «infedele» in servi- 
zio presso il Centro elabora- 
zione dati del gruppo Mon- 
te dei Paschi di Siena e con 
ramificazioni in tutt'Italia, 
ha messo a punto una inedi- 
ta frode informatica che, in 
appena otto mesi, ha frutta- 
to un giro finanziario pari 
a circa un milione di euro. 
Avviata nel settembre 
2000 dalla Squadra Mobile 
' di Vibo Valentia e coordina- 
ta dal. Procuratore di Vibo 
Valentia Alfredo Laudonio, 
l'inchiesta - chiamata Pos 
in riferimento alle casse 
elettroniche che leggono le 
carte - ha smantellato que- 
sta associazione specializza- 
ta in crimini informatici, ac- 


cusata di una 
serie di reati 
che vanno dal- 
la falsificazio- 
ne e indebito 
utilizzo di car- | 
te di credito al- 
le intercettazio- 
ni di comunica- 
zioni informati- 
che fino all'ac- 
cesso abusivo 
a sistemi infor- 


egreti con 


” 


J 


ferenti in sei 
I regioni ed era 
| capeggiata da 
j Antonio Butta- 
fuoco, 53 anni, 
residente a Mi- 
lano. Grazie ai 
codici segreti, 
il gruppo riusci- 
va a clonare le 
carte di credito 
4 poi si avvaleva 
| della compia- 


matici, Teri cenza di alcuni 
mattina l'ope- commercianti 
razione della per i quali era 
polizia - che in garantita una 
collaborazione "Vi : saga AE iv A percentuale 

ve: ura L ‘opera: s 
GIA pil Il procuratore di Vibo Valentia Laudonio spiega coi suoi collaboratori l'operazione Pos Rullo pei 


postale ha vi- 

sto impegnati circa tremila 
agenti tra Calabria, Lazio, 
Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia e Liguria - ha 
eseguito 39 ordinanze di cu- 
stodia cautelare (8 in carce- 
re, 7 ai domiciliari e 24 con 
obbligo di dimora), mentre 
sono stati sequestrati 38 


esercizi commerciali (risto- 
ranti, negozi gi telefonia e 
abbigliamento, mobilifici, 
distributori di carburante 
che avrebbero appoggiato 
le attività dei truffatori). 
L'input alle indagini è av- 
venuto grazie al sequestro 
nel settembre 2000 di 20 


«white card», ovvero carte 
di credito vergini trovate in 
possesso di Francesco But- 
tafuoco, 55 anni, di Vibo Va- 
lentia. Dopo mesi di inter- 
cettazioni telefoniche e pe- 
dinamenti, gli inquirenti s0- 
no riusciti a individuare 
l'intera banda che aveva re- 


zie compiute 
nei loro negozi. In alcuni ca- 
si, però, i commercianti po- 
trebbero essere stati a loro 
volta vittime di una nuova 
forma di estorsione, ovvero 
obbligati ad accettare le 
carte clonate. Dopo aver in- 
dividuato Antonio Carotta, 
32 anni, originario di Mon- 


la complicità di un bancario. Bottino di 1 milione 


tecatini, che sfruttava la 
sua posizione di tecnico in- 
formatico per infilarsi nei 
«buchi» dei sistemi di sicu- 
rezza informatici, gli inve- 
stigatori hanno sequestra- 
to nella sua abitazione un 
floppy disc in cui aveva me- 
morizzato oltre 4mila codi- 
ci segreti relativi a carte di 
credito di tanti diversi isti- 
tuti bancari. 

«Il cittadino si può difen- 
dere - ha spiegato il procu- 
ratore Laudonio - con un 
utilizzo attento delle carte 
di credito. Per il resto, noi 
pensiamo a difendere 
l'utente con indagini mira- 
te. Inquesto caso si è tratta- 
to di un nuovo modo di cap- 
tare i codici segreti delle 
carte di credito, ma ciò gra- 
zie alla presenza di un im- 
piegato infedele che ha con- 
sentito la violazione del si- 
stema centrale». 

Elisabetta Martorelli 


Nella giornata di ieri si è fatta sentire l'ondata di gelo destinata a intensificarsi nelle prossime ore. Il forte vento manda in tilt il traffico marittimo nel Meridione 


Maltempo, gi 


IN BREVE 


zione. 


ROMA Mare 


a temperature sottozero in tutto il Nord 


Una scimmia di un circo sotto la neve. 


osso nel Sud, con nuovi disa- 
Reno isole minori; freddo intenso sulle 
pi, con temperature ben sotto la media 
(sulla Marmolada, all'alba, la colonnina ha 
segnato -19, e ben sotto lo zero è stata nel- 
le pianure del Triveneto, nei fondovalle 
dell'agordino e del Cadore). Il quadro me- 
teo a metà giornata ha fotografato un pae- 
se intirizzito ma non in modo uniforme. Le 
temperature rigide, infatti, hanno in parte 
pe NEia0 l'entroterra delle regioni cen- 
ali. 


Rimangono i disagi per la circolazione 
nelle pianure innevate del Nord e nei vali- 
chi alpini. Le isole di Linosa e Lampedusa 
stamattina erano di nuovo isolate. Unica 
buona notizia per gli abitanti di Cremena- 
ga: il “Pitcdlo centro del luinese, vicino Va- 
rese, da oggi non è più isolato essendo riat- 
tivata l'unica strada che lo collega al vare- 
sotto, interrotta dal novembre scorso. 


Frane, smottamenti e strade interrotte 
sono tra le principali preoccupazioni dei 
sindaci di alcuni comuni del Subappenni- 
no dauno dopo l'alluvione dei giorni scorsi 
causata dallo straripamento di vari corsi 
d'acqua. Lo stato d'emergenza in Abruzzo, 
Puglia e Molise è stato annunciato il mini- 
stro per i Rapporti con il Parlamento. Car- 
lo Giovanardi, intervenendo al question ti- 
me alla Camera, ha detto che il EGUeSDO si 
piopne a deliberare, forse già da giovedì, 

o stato d'emergenza per le tre regioni. 

Le previsioni per i prossimi giorni non la- 
sciano intravedere schiarite. Temperature 
in sensibile diminuzione fino a venerdì; sa- 
bato una giornata generalmente rigida sul- 
la Penisola, con annuvolamenti diffusi e 
precipitazioni sparse, localmente intense, 
che assumono carattere nevoso. sulle pianu- 
re del Triveneto e dell'Emilia. Domenica 
sono attese schiarite parziali. 


Siamo nei «giorni della Merla», cioè quel- 
le tre giornate (29, 30 e 81 gennaio) che 
nelle leggende popolari (non sempre confor- 
tate dalla serie storica delle statistiche) 
rappresentano il cuore dell'inverno, con 
temperature particolarmente rigide e co- 
munque sotto la media. 

Il cuore dell'inverno però non sempre 
coincide con le tre giornate conclusive di 
gennaio. Da una statistica tratta dalla ban- 
ca dati ultra trentennale del Centro Geofi- 
sico Prealpino (periodo 1967-1999) emergo- 
no alcune interessanti considerazioni. 

Ad esempio, che la temperatura media 
dei giorni della merla è 3,6 gradi, mentre 
la temperatura media di gennaio è stata, 
nello stesso periodo, di 2,8 gradi. Così la 
media delle temperature massime dei tre 
Ep è stata di 7,2, e quella minima è sta- 
ta di 0,1. 


IL PICCOLO 5 


Avventura notturna a lieto fine 
Genova, storia di Alessia 
partorita per strada 

sul giubbotto del papà 


GENOVA La sua prima culla 
è stata il giubbotto del pa- 
dre steso sul marciapiede. 
Così, la scorsa notte a Ge- 
nova, è nata Alessia, una 
bimba di tre chili e 40 
CETRA dai capelli neri. 

ja mamma, Cristina Cam- 
pione, di 35 anni, ha dato 
alla luce la sua piccola in 
strada, mentre il marito la 
stava ACC aSnanoo all' 
ospedale. Ad assistere la 
RIONE sono stati i po- 
iziotti di una volante ed i 
sanitari del 118. «Mia mo- 
glie mi ha avvertito intor- 
no a mezzanotte dicendo 
che aveva le doglie - rac- 
conta il padre della neona- 
ta, Daniele Moli- 
ni, camionista di 
38 anni -: Io sta- 
vo viaggiando 
con il Tir nella zo- 
na di Milano e so- 
no tornato subito 
a casa». 

La coppia, che 
vive nel quartie- 
re periferico di 
Sestri Ponente, 
ha già una figlia 
di sei anni, Gia- 
da. Cristina lavo- 
ra come assisten- 
te sanitario. «Ho 
aspettato che 
mio marito tor- 
nasse dal lavoro - 
racconta -. Le con- 
trazioni erano 
continue». «Sono 
arrivato intorno 
alle quattro - prosegue Da- 
niele - Abbiamo lasciato 
Giada dai genitori di mia 
moglie e siamo subito par- 
titi per l'ospedale di Voltri 
sulla mia Fiesta». L'ospe- 
dale è a una decina di chi- 
lometri, ma i due sono riu- 
sciti a percorrerne uno so- 
lo. «Cristina mi ha detto 
che non ce la faceva più, 
che il bambino stava na- 
scendo. Allora mi sono fer- 
mato su uno ERE lungo 
la ferrovia. Ho posato il 
mio giubbotto per terra e 
lei sì è seduta sopra, gri- 
dando per il dolore». 

Daniele ha avvertito il 


Rissa contro l’antisemitismo di due friulani 


Botte all'università di Roma 
tra ragazzi di destra e di sinistra 
Spintonati anche due docenti 


ROMA Dopo gli slogan antisemiti sui muri dell’ateneo 
scritti da due studenti friulani, l'università Roma Tre è 
stata teatro ieri pomeriggio di una rissa tra giovani di 
centri sociali e alcuni studenti di Azione universitaria, 
nellà quale sono stati coinvolti due professori che ave- 
vano preso le difese di una studentessa. Secondo quan- 
to denunciato da Azione universitaria e An, un gruppo 
di giovani dei collettivi universitari e dei centri sociali 
ha fatto incursione nel primo pomeriggio nella facoltà 
di Scienze politiche e ha strappato manifesti delle rap- 
presentanze studentesche di destra. Alle grida di una 
studentessa di Azione universitaria, i giovani l'hanno 
accerchiata e, secondo An, spintonata rivolgendo poi in- 
sulti a due professori intervenuti per calmare la situa- 


Pronto un documento del Vaticano sulla New Age 
Il cardinale Poupard: «E un fenomeno deviante» 


CITTÀ DEL VATICANO Il Vaticano, che guarda con preoccupa- 
zione al diffondersi di nuove tendenze religiose, ha pre- 
parato un documento sulla «New Age», Il testo, intitola- 
to «Gesù Cristo portatore dell'acqua viva. Una riflessio- 
ne cristiana sulla New Age» verrà presentato lunedì. Le 
93 pagine volte a indagare gli aspetti di incompatibilità 
tra cristianesimo e nuovi movimenti religiosi e indicare 
vie di difesa dal fenomeno delle sette e dei guaritori, 
verranno presentate tra gli altri dal cardinale Poupard 
che ha definito la New Age un «fenomeno deviante». 


Insolita condanna a uno spacciatore di 18 anni: 
dovrà frequentare un convento dei Cappuccini 


PALERMO. Accusato di detenzione ai fini di spaccio di 
hashish e cocaina, un giovane di Cammarata, in provin- 
cia di Agrigento, che ora ha 18 anni ma era minorenne 
all'epoca della consumazione del reato, è stato condan- 
nato a frequentare un convento dei Cappuccini, a fare 


118. «Mia moglie gridava, 
gli automobilisti rallenta- 
vano e guardavano... Ma 
nessuno si è fermato ad 
aiutarci». Gli abitanti del- 
la zona nel frattempo han- 
no sentito i lamenti di Cri- | 
stina. Hanno pensato ad 
una aggressione e hanno 
chiamato il 113. «Abbiamo 
visto arrivare una volante 
a tutta velocità - racconta 
il padre di Alessia -; gli 
agenti pensavano di trova- 
re un pestaggio e hanno 
trovato una donna che par- 
toriva». 

«Avevo paura per la bim- 
ba, che nasceva per la stra- 
da e di notte - spiega Cri- 


Mamma Cristina con Alessia. 


stina -. Nel tempo che è ar- 
rivata l'ambulanza, la 
bambina è nata, pratica- 
mente da sola». Erano le 
quattro e un quarto del 
mattino. I volontari della 
Croce Verde hanno avvol- 
to la neonata in una coper- 
ta. «Faceva un gran freddo 
- racconta Daniele -; quan- 
do è arrivata l'automedica 
il dottore ha tagliato il cor- 
done ombelicale, e poi Cri- 
stina e la bimba sono state 
caricate sull'ambulanza e 
portate all'ospedale». Ales- 
sia tiene già gli occhietti 
aperti e succhia il latte feli- 
ce dal seno della mamma. 


Il 30 gennaio del 2002 fu ucciso il piccolo Samuele. La madre è ancora l'unica indagata. Picchiati due fotografi davanti alla casa di Monteacuto 


Cogne, un anno fa l'omicidio. La Franzoni di nuovo a casa 


Anna Maria dimessa con il neonato Gioele. 


TORINO Cominciò un anno fa, il 80 
cennaio, il giorno in cui per un 
jambino di tre anni tutto finiva. 

Alle sette e mezzo, stamattina, 

Samuele Lorenzi sarà ricordato 

nella parrocchia di Cogne da don 

Corrado Bagnod, il sacerdote che 

lo scorso 9 febbraio celebrò i suoi 

funerali. Il gioco delle coinciden- 
ze si fa duro. 

Il passato sta ai piedi del Gran 
Paradiso, in quella piccola chie- 
sa di montagna piena di ricordi 
strazianti. Il presente è domani - 
a un anno e un giorno dalla tra- 
gedia - quando la nuova senten- 


za della Cassazione stabilirà se , 


Anna Maria Franzoni, unica in- 
dagata di omicidio, debba torna- 
re in carcere. E qui invade la sce- 
na il futuro, un futuro di tre chili 
e otto chiamato Gioele, condan- 
nato sin dai primi istanti alla fu- 
ga. Mamma e papà, con il bene- 
stare dell'ostetrica del reparto gi- 
necologico della clinica Villa Re- 
gina, l'hanno portato via nella 
notte dalla clinica bolognese do- 
ve è nato domenica, spiazzando i 
giornalisti appostati all'ingresso. 


2 IL CONCORSO È 


Non tutti ortata per 
se la sono ue  setti- 
cavata con mane alle 
line pala di 
e. Davan- , poi 
ti alla casa liberata al- 
sull'Appen- la vigilia di 
nî s ch Pasqua. C 

ino e . Co- 
nell'ultimo minciò il 
E è Da pallone de- 
ta il rifugio gli avvoca- 
di una don- ti, vennero 
na Bree: il na 
ta da so- zio» da Car- 
spetti e cu- lo Federico 
et e Anna Maria è tornata a casa. Sn 
scani se le con Carlo 


sono prese di santa ragione. 
Andrea Ruggeri e Marco Mori 
della Presse Photo sono stati ba- 
stonati da uno dei tanti fratelli 
di Anna Maria. All'assedio della 
stampa la famiglia ha imparato 
a reagire dal 13 febbraio dell'an- 
no scorso. Ai primi di marzo la 
mamma di Samuele rilasciò le in- 
terviste fiume. «Arrestarmi sa- 
rebbe uno sbaglio», disse. E il 14 
marzo fu arrestata nella notte, 


Taormina, il pool difensivo rag- 
giunse i numeri di una squadra 
di calcio. Un sito internet e un uf- 
ficio stampa presero a occuparsi 
in maniera professionale dell'im- 
magine della protagonista, che 
davanti alle telecamere del Co- 
stanzo Show non diceva ma la- 
sciava intuire di essere incinta. 
Sul lieto evento passato pre- 
sente e futuro entrano in collisio- 
ne. La nascita del piccolo Loren- 


zi cambia infatti l'umore della fa- tà 


miglia ma anche il quadro delle 
possibilità rendendo lo scenario 
più favorevole a sua madre, che 
qualunque cosa stabilisca la Cas- 
sazione difficilmente tornerà in 
carcere. Almeno su un punto 
non c'è mistero: il nome Gioele. 
Mario Lorenzi, il nonno paterno, 
spiega che si tratta sì di un no- 
me biblico come Davide e Samue- 
le, ma che è stato scelto per ac- 
contentare il primogenito. Davi- 
de, 8, anni, a Cogne aveva un 
amichetto che si chiamava così. 

Intanto l’avvocato difensore 
della Franzoni Carlo Taormina 
ha presentato una nuova memo- 
ria in Cassazione nella quale evi-. 
denzia come il provvedimento di 
custodia cautelare in carcere 
chiesta dal Tribunale del riesa- 
me è soltanto un «giudizio perso- 
nale» di quei giudici perché la 
sua assistita «ha dimostrato per 
un lungo periodo un’accertata 
normalità di comportamenti» e 
quindi è tutt'altro che pericolo- 
sa. Domani la pronuncia della 
Cassazione. 


Lisa Gandolfo Il ginecologo Sergio Alessandri. 


Taormina deposita un'altra memoria difensiva 


A Milano le selezioni per il casting della prossim 


a pubblicità del videogame più famoso del mondo. Sono arrivate con i genitori da tutte le regioni italiane 


Anche da Monfalcone e Udine le aspiranti sosia di Lara Cr 


da vedetta antincendi nel suo paese e a frequentare 
una palestra per tre volte alla settimana. La sentenza 
è del gup Giuseppe Micela, del Tribunale per i minori 
di Palermo, ed è stata inflitta con l’obiettivo di traccia- 
re un «percorso riabilitativo». 


Clonazione, la Boisselier davanti al giudice: 
«La piccola Eva esiste e ora si trova in Israelen 


NEW YORK La piccola Eva, la prima bambina che sarebbe 
nata nel dicembre scorso in seguito ad un processo di clo- 
nazione, si trova in Israele. Lo ha rivelato Beatrice Bois- 
selier, presidente della società Clonaid, nel corso di una 
deposizione in un'aula di giustizia in Florida. La scien- 
ziata, legata alla setta dei raeliani, che fino ad ora non 
ha fornito prove sull'effettiva esistenza di tre clonati na- 
ti nelle scorse settimane, ha detto di non aver visto Eva 
di persona, ma di aver ricevuto foto e video della bimba. 


Un'aspirante Lara Croft. 


MILANO In fila, scortate da mamma e papà, cul- 
lando il sogno di vestire i panni della più famo- 
sa eroina dei videogames: è iniziato questa 
mattina per circa 100 finaliste, in età fra i 13 
ei 16, anni il casting del volto italiano di Lara 
Croft, per la campagna pubblicitaria, destina- 
ta alla stampa di settore, dell'ultimo episodio 
della saga del videogioco, Tomb Raider- The 
profecy, per Game Boy Advance, Le aspiranti 
Lara Croft, molte alla prima esperienza, pro- 
venivano da tutta Italia e in molti casi questa 
mattina, in corso Como, erano in piedi da ore. 


««Sono in piedi dalla 4 - spiegava Gaia di Trevi- 


so - ma non avrei mai rinunciato». 

Disinvolte e poco intimorite dal casting, ol- 
tre a un comune interesse per il mondo dello 
spettacolo molte candidate condividono una 
passione di lunga data per il videogiochi e per 
Lara Croft. « Gioco a Tomb Raider da anni - 


ha spiegato Debora, 16 anni, di Milano - è un 
personaggio che ti entra dentro e con il quale 
ti immedesimi». 

Fisico sportivo, aspetto battagliero, spirito 
avventuroso e, requisito indispensabile, amo- 
re per i videogiochi: queste le caratteristiche 
richieste dalla giuria per la ragazzina che sa- 
rà il volto di Lara Croft. L'attesa in corso Co- 
mo è lunga, ma le ragazze si consolano pensan- 
do ai compagni di scuola. Loro, le concorrenti, 
hanno marinato con il consenso dei genitori. 
«Ufficialmente sto facendo un esame del san- 
gue», spiega ridendo Francesca. «Oggi avevo 
un compito di latino ma l'ho evitato, d'accordo 
con mio padre», le fa eco. I genitori annuisco- 
no divertiti e complici. 

Papà Antonio è arrivato da Napoli con la fi- 
glia Chiara: 'È la prima volta che assisto a un 
casting - spiega - e mi sto divertendo molto«. 


Rossella, partita questa mattina all'alba da 
Udine, aspetta il turno della figlia. «Hd prefe- 
rito accompagnarla che farla vivere con il rim- 
pianto di non aver fatto questa esperienza«. 
Per Emanuela e la figlia Anamika di Monfalco- 
ne si tratta «semplicemente di una bella av- 
ventura, di una cosa nuova e divertente». 

Ma le risposte dai genitori non convincono 
un esperto del settore. «Ho verificato che a 
questa età sono sopratutto i genitori a spinge- 
re le figlie a partecipare - sostiene Franco Bat- 
taglia, esperto d'immagine e presidente della 
giuria -. Spesso le ragazze non hanno il profilo 
richiesto per un certo casting, ma mamma e 
papà le vedono sempre adatte per ogni situa- 
zione. Sperano che da questi selezioni succeda 
qualcosa. Per molti genitori - conclude - vede- 
re la propria figlia in televisione è il massi- 
mos, 
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EconoMIA 


IL PICCOLO 7 


Rispettate le previsioni degli analisti: una scelta per puntellare l'economia. Pesano i rischi di guerra e il rialzo del gregsio 


Fed prudente, i tassi non si toccano 


Il costo del denaro resta fermo all’1,25%, il livello più basso dal 1961 


Alan Greenspan 


Dopo otto giorni consecutivi negativi Piazza Affari rialza la testa. Exploit di Generali (+3,16%). Euro sempre forte sul dollaro ma non sfonda 1°1,09 


MILANO La Federal Reserve 
sceglie una posizione di at- 
tesa. Al termine della se- 
conda giornata del Federal 
Open Market Committee, 
la Banca Centrale america- 
na ha lasciato invariato il 
costo del danaro e aspetta 
di vedere cosa succederà 
sul fronte geopolitico; con 
gli Stati Uniti sempre più 
vicini ad un conflitto milita- 
re in Iraq. La decisione di 
non spostare i tassi di inte- 
resse - fermi sull'1,25%, la 
quota più bassa dal 1961 - 
rientra in una valutazione 
complessiva secondo la qua- 
le, in questo momento, ap- 
paiono bilanciati i rischi 
sul versante dell'inflazione 
e su quello della bassa cre- 
scita economica: un equili- 
brio che consente alla Fed 
di mantenere intatto il li- 
vello del costo del danaro ri- 


servandosi un eventuale in- 
tervento in tempi successi- 
vi. 
Tempi che potrebbero es- 
sere scanditi da una guer- 
ra, i cui timori - secondo la 
Fed - hanno da tempo inci- 
so sul morale dell'economia 
statunitense: a giudizio dei 
suoi uomini, infatti, il rial- 
zo dei prezzi petroliferi e i 
rischi geopolitici hanno già 
condizionato negativamen- 
te la propensione a spende- 
re e a creare posti di lavoro 
da parte delle imprese. 
Tuttavia, il Fome - i cui 
membri hanno stabilito con 
voto unanime il manteni- 
mento dei tassi a quota 
1,25% - non vede nel futuro 
americano solo difficoltà ri- 
tenendo come il livello del 
costo del denaro e la cresci- 
ta della produttività siano 
elementi in grado di favori- 


re il miglioramento della si- 
tuazione economica. 

Di fatto, l'immobilità del- 
la Fed appare ancora come 
un attestato di fiducia nei 
confronti del tessuto econo- 
mico americano dopo che il 
Beige Book, presentato nel- 
le scorse settimane, aveva 
registrato una crescita 
«fiacca», un mercato del la- 
voro altrettanto «piatto», 
su cui ha influito il dato di 
101.000 posti di lavoro per- 
si proprio sul finire dell'an- 
no passato, e una spesa dei 
consumatori «consistente- 
mente debole». 

Considerazioni che avreb- 
bero anche potuto fare ri- 
flettere la Banca Centrale 
degli Stati Uniti sulla pro- 
pria politica monetaria e 
sull'opportunità di modifi- 
care il costo del danaro ben- 


chè l'ipotesi che apparisse 


poco probabile sin dalla vi- 
ilia . dell'incontro del 
‘ome. 

Secondo una larga fetta 
di analisti e esperti, infatti, 
un taglio al costo del dana- 
ro appariva e appare molto 
più probabile al prossimo 
incontro in calendario per 
la metà di marzo quando 
dovrebbe essere maggior- 
mente definito il quadro 

reopolitico internazionale e 
‘annuncio fatto da Green- 
span nello scorso novembre 

sulla capacità della Fed di 

abbassare ulteriormente i 

tassi fino ad azzerarli po- 

trebbe anche divenire real- 


à. 

La Federal Reserve, in- 
somma, pare procedere con 
i passi di piombo, sospesa 
tra le parole del presidente 
della Fed di Dallas, Robert 
MeTeer, secondo cui «le con- 


dizioni perchè la ripresa 
economica si sviluppi nel 
2003 sembrano Tool buo- 
ne» e i rischi di un interven- 
to militare in Iraq. 

Da registrare, infine, il si- 
lenzio della Banca Centra- 
le americana su una delle 
questioni che avrebbero do- 
vuto catalizzare l'interesse 
del Fome: il pacchetto di sti- 
molo all'economia disegna- 
to dal presidente Bush. 

Proprio nei giorni scorsi, 
Alan Greenspan - intratte- 
nendosi sul tema con diver- 
si senatori repubblicani e 
democratici - aveva esterna- 
to dubbi sul piano dell'Am- 
ministrazione apparendo 
convinto di una ripresa eco- 
nomica a prescindere dai 
tagli alle tasse pensati dal- 
lo staff economico di Bush, 
considerati di rilievo nel 
breve solo nel periodo. 


Nervi saldi delle Borse europee con i petroliferi superstar 


MILANO Dopo otto giorni con- 
secutivi di ribasso si è inter- 
rotta la serie negativa di 
Piazza Affari. Con un'inver- 
sione di tendenza a un'ora 
dal termine delle contratta- 
zioni il Mibtel ha chiuso in 
rialzo dello 0,70% a 16.462 
punti e il Mib30 dello 0,96% 
a 22.444 punti. Seduta nega- 
tiva invece per il Nuovo 
Mercato con il Numtel che 
non è riuscito a recuperare 
e si è fermato in calo 
dell'1,16% a 1,192 punti. 
Gli scambi sono stati pari a 
2.950 milioni di euro. 

Le Borse europee hanno 
mantenuto i nervi saldi toc- 
cando toccato i minimi degli 


ENERGIA Le 


ultimi sei anni ma per poi ri- 
salire sulla spinta dei titoli 
petroliferi (stoxx +8,6%), ve- 
re star della seduta insieme 
ai farmaceutici (+3,87%). 
CORRE ENI. Bene tutto 
il comparto in Europa. E a 
Milano Eni, «sulle ottime 
prospettive - commentano 
gli operatori - che appaiono 
dalla presentazione del pia- 
no strategico 2003-2006», 
ha guadagnato il 2,71% a 
13,73 euro. In controtenden- 
za Snam Rete Gas che ha 
erso lo 0,92% a 8,13 euro. 
ono scivolate anche Enel 
(-0,43% a 5,05 euro) che ha 
annunciato la conclusione 
formale della cessione di In- 


LONDRA Una produzione di 
idrocarburi di 1,8 milioni 
di barili al giorno, una ridu- 
zione dei costi di 3;4 miliar- 
di di euro, ed un obiettivo 
di vendita di 44 miliardi di 
metri cubi di gas naturale 
a livello europeo: sono que- 
sti i target principali del 
nuovo piano strategico del 
gru po Eni per il periodo 

003-2006. È stato l'ad del 

uppo, Vittorio Mincato, a 
Illustrare nella City di Lon- 
dra le priorità dell'Eni per 
i prossimi 4 anni, 

Il piano strategico, ha 
detto il Tana a. prevede 
la crescita nel «core busi- 
ness, e quindi di raggiunge- 
re 1,8 milioni di barili di 
olio e gas», Un obiettivo, 
questo, che si confronta 
con i precedenti 1,7 milioni 
di barili al giorno entro il 
2005. Il piano, ha prosegui- 
to, prevede «l'espansione 
delle nostre at- 
tività di vendi- 
ta di gas all' 
estero, la ridu- 
zione del capi- 
tale investito 
nei business 
non core e la ri- 
panlieazione 

ella nostra re- 
te di distribu- 
zione di prodot- 
ti petroliferi in 
Italia, riducen- 
do la quota di 
mercato e ri- 
guadagnando 
quote di merca- 
to all'estero». 

La riduzione 
dei costi occu- 
pa un capitolo 
importante del 

iano. Il nuovo obiettivo, è 
hi 8,4 miliardi di euro nel 
2006, con un incremento 
del 13% rispetto al prece- 
dente target del 2005 (3 mi- 
liardi euro), ha detto 
l'ad. Nel 2002 il program- 
ma di riduzione dei costi 
«ammonta a circa 500 mi- 
lioni di euro». Il eda non ha 
ancora esaminato i conti 
consultivi, ha spiegato: «Il 
27 di febbraio esaminere- 
mo e daremo i risultati in 
termini di preconsuntivo». 

Con il nuovo obiettivo di 
crescita della produzione, 
intanto, il tasso medio an- 
nuo sale al 6%, includendo 


Il piano di sviluppo illustrato a Londra 
Eni, meno impianti in Italia 
ma vendite in forte crescita 
Tra gli obiettivi c'è la Russia 


Vittorio Mincato 


il contributo dell'acquisizio- 
ne - realizzata a fine 2002 - 
di Fortum Petroleum, l'affi- 
liata norvegese della com- 
pagnia petrolifera finlande- 
se Fortum. Nel 2002, ha ag- 
giunto Mincato, il program- 
ma di crescita della produ- 
zione giornaliera media è 
di circa il 7,5% rispetto al 
2001, al netto dei tagli 
Opec e delle razionalizza- 
zioni, 

Ma nel futuro dell'Eni po- 
trebbero esserci anche ulte- 
riori acquisizioni, dopo la 
recente Opa su Italgas e la 
campagna in Spagna che 
ha portato nel gruppo il 
50% della divisione gas di 
Union Fenosa per 440 mi- 
lioni di euro. Mosse,, que- 
ste, destinate ad accelerare 
l'espansione all'estero del 
cane a 6 zampe, Mincato 
ha confermato l'interesse 
per la Francia e ha sottoli- 
neato quello 
per la Russia. 
«La Russia è 
un Paese che 
ci interessa 
molto», ha af- 
fermato. Ha 
poi . ricordato 
che l'Eni ha 
«un grande rap- 
porto di lungo 
termine, privi- 
legiato, con la 

aZzprom», 
L'italta, ha'ag- 
giunto, «ha un 
rapporto privi- 
legiato con la 
Russia. Noi ri- 
teniamo che 
possa essere 
un Paese di 
grandi svilup- 
pi: così come ci interessa 
entrare in Francia per il 

‘as, ci interessa entrare in 

;ussia per il petrolio». 

In Francia l'attenzione è 
«per la distribuzione del 

‘as, non per l'upstream - 

a spiegato l'ad -. Noi cre- 
diamo che la Francia sia 
un Paese molto interessan- 
te per questa attività; sia- 
mo entrati in Germania, 
siamo entrati in Portogal- 
lo, siamo entrati in Spa- 
gna, riteniamo che la Fran- 
cia sia un Paese di grande 
interesse per noi in questo 
momento, però il mercato è 
ancora chiuso». 


terpower, e Acea (-0,80% a 
4,09 euro) e Cir (-1,03% a 
0,78 euro) che si erano ag- 
FEO la gara. Edison ha 
‘asciato lo 0,60% a 0,97 eu- 
ro. In evidenza il rialzo di 
Aem (+2,39% a 1,28 euro). 
FIAT RESTA SOTTO 8 
EURO. In recupero sul fina- 
le ma sempre sotto la soglia 
degli 8 euro. Il titolo Fiat ha 
chiuso in calo dello 0,66% a 
7,84 euro. Pesanti le finan- 
ziarie della scuderia elli 
con Ifil in calo del 3,17% a 
3,2 euro, Ifil risparmio del 
3,14% a 2,34 euro e Ifi privi- 
legio dell'1,88% a 9 euro. * 
LY PER GENERA- 
LI E RAS. Con un'inversio- 
ne di tendenza nella secon- 


da metà della seduta hanno 
reso la rincorsa Generali 
713.169 a 18,38 euro) e Ras 
(+2,71% a 10,57 euro). 
EURO FORTE. Sessione 
piuttosto stabile per l'euro 
che chiude la giornata euro- 
ea a 1,0860 dollari circa, al 
i sotto del picco sopra 1,09 
toccato martedì, ma sopra il 
minimo della giornata di 
1,0818. La divisa europea 
continua a beneficiare della 
debolezza del dollaro sulle 
tensioni internazionali ma, 
allo stesso tempo, non rie- 
sce ad affermarsi sopra 1,09 
per via dei timori di un in- 
tervento di Bank of Japan e 
Fed a sostegno del biglietto 
verde. 
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2 PREVIDENZA 
Il nodo dei tagli per i giovani assunti 


Pensioni, la legge-delega 
contestata dai sindacati 
che ritrovano l'unità 


ROMA I tre sindacati confederali sono d’accordo. Alla fine, 
a metterli assieme, ci ha pensato la legge delega sulle 
pensioni, licenziata dalla commissione alla Camera, che 
potrebbe tagliare i contributi per i giovani assunti dal 8 
al 5 per cento, destinare la liquidazione obbligatoriamen- 
te verso il fondo pensione, legare la continuazione dell’at- 
tività lavorativa al parere del datore di lavoro. Su questi 
tre elementi, Cgil, Cisl e Uil, divisi negli ultimi tempi su 
tante cose, hanno trovate ieri quella che la Cgil definisce 
«una coincidenza totale di SRiti lerchè sono tre ele- 
menti base di qualsiasi riforma. Dal punto di vista del 
metodo, poi, quando si tratta di pensioni, e di liquidazio- 
ni, cioè di «salario differito», i sindacalisti pretendono di 
dire la loro e sono contrari a qualsiasi legge delega. 

Sono d’accordo pure sull’arrivare alle estreme conse- 
guenze con una Ia da proclamare assieme, se il go- 
verno insiste nel mandare avanti la legge con la pura 
consultazione del sindacato dopo che il provvedimento è 
stato in pratica già discusso e approvato dal Parlamen- 
to. I rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil sentono puzza di 
bruciato sulla previdenza da quando il ministro ‘del Teso- 
ro Giulio Tremonti si è impegnato a «risparmi struttura- 
li» per cercare di rientrare nelle previsioni del rapporto 
deficit-Pil deciso dal patto di stabilità. E’ evidente che il 
sistema più veloce è tagliare le pensioni. A cominciare 
dalle pensioni di anzianità. Altro che dare solo incentivi 
a chi vuole restare al lavoro. Eppoi c’è la paura reale che 
il taglio dei contributi per i neo-assunti piuttosto che au- 
mentare l’occupazione giovanile possa dare una spinta 
alle casse dell'Inps che oggi pagano le pensioni con i ver- 
samenti dei contributi di chi lavora. Un taglio secco po- 
trebbe voler dire mettere in difficoltà anche i pagamenti 
odierni delle pensioni. 

Adriano Musi, segretario generale aggiunto della Uil 
ha definito «urgente» che i gruppi parlamentari vengano 
immediatamente informati del giudizio dei sindacati sul- 
la legge delega. «Tanto è vero» aggiunge Beniamino La- 

adula della Cgil «che l’incontro farà certamente parte 

elle iniziative che prenderemo probabilmente la setti- 
mana prossima». La Uil, la Cisl e la Cgil si dichiarano 
d’accordo nell'essere contrari alla decontribuzione. Musi 
ribadisce «la necessità di consentire al lavoratore sia la 
prosecuzione della sua attività lavorativa sia l’espressio- 
ne di volontà sulla destinazione del suo TFR». I sindaca- 
listi sono sorpresi: il ministro del Welfare Roberto Maro- 
ni aveva detto che la continuazione dell’attività lavorati- 
va non sarebbe dipesa dal datore di lavoro, ma questo 
elemento è rimasto intatto nel testo della legge varata 
dalla commissione e che andrà in discussione in aula. 

«Il taglio dei contributi e la destinazione forzata della 
Rat 005 sono le nostre grandi critiche» spiega Lapa- 
dula «anzi si può pensare che la corte Costituzionale do- 
vrebbe bloccare una destinazione del'TFR verso i fondi 
pensione integrativi senza il consenso dei lavoratori, per- 
chè si tratta di un’ appropriazione di una parte del sala- 
rio sul quale qualsiasi dipendente deve avere la totale di- 
sponibilità». 


Antonella Fantò 


Vertice a Mediobanca: l'operazione guidata da Benetton incassa il placet della comunità finanziaria milanese e si proietta su scala europea 


L'Opa su Autostrade è strategica per il Corridoio 5 


«Schemaventotto» rilancia aprendo le porte alle Fondazioni bancarie del Nordest 


MILANO L'Opa su Autostrade 
avrà un riflesso operativo di 
assoluto rilievo nella realiz- 
zazione del corridoio Lisbona- 
Kiev. E nella costruzione del 
quinto asse pan-europeo Au- 
tostrade conta di avere allea- 
ti societari a carattere inter- 
nazionale e nazionale (le Fon- 
dazioni bancarie), ma anche 
le società autostradali del 
Nordest sul piano operativo. 
L'Offerta pubblica di acqui- 
sto lanciata su Autostrade 
spa dal nucleo di controllo 
Schemaventotto (Benetton, 
Fondazione Crt, Acesa, Uni- 
credito, Generali, Brisa) è 
stata descritta ieri dai verti- 
ci di S28 appunto come uno 
strumento . per attrezzare 
una società capace di polariz- 
zare aggregazioni su scala 
europea, nonché per evitare i 
danni derivanti da ricorrenti 
rumors di Opa ostili incom- 
benti. Tale tesi è stata soste- 
nuta durante l'incontro tenu- 
to a Mediobanca con la comu- 
nità finanziaria milanese. In 
effetti, Benetton ha voluto 
scongiurare la probabilità di 
un assalto a Autostrade, sem- 
pre più attraente in tempi di 
incertezza e diffuse delusioni 
borsistiche. 

L'Opa di S28 dovrebbe es- 
sere conclusa il 21 febbraio, 
sempre se non vi saranno 
proroghe dato il ritmo assai 
blando segnato dalle adesio- 
ni in questa prima settima- 
na. L'incontro di ieri è stata 
un'occasione. proficua, dal 
punto di vista dei grandi azio- 
nisti di Autostrade, per indi- 


‘+ care l'orizzonte strategico in 


cui l'Opa è inserita. 
Alleanze a Nordest. Per 
usare un'espressione di Gian- 
ni Mion, amministratore de- 
legato della finanziaria be- 
nettoniana Edizione Hol- 
ding, l'Opa «tende a facilita- 
re il rafforzamento del con- 
trollo societario in funzione 
di ulteriori aggregazioni a li- 
vello nazionale e internazio- 
nale». Passando dalle enun- 
ciazioni al terreno pratico, 
Mion ha aggiunto che ame- 
rebbe «trovare forme di colla- 
borazione con Fondazioni 
bancarie, sul modello felice 
maturato con la Fondazione 
Crt». Ma è vero che in questo 


senso è in corso una trattati- 
va, in particolare, per far en- 
trare nel capitale della nuo- 
va Autostrade la Fondazione 
CariVerona? «Non ci risulta» 
risponde Giuseppe Piaggio, 
presidente di Schemaventot- 
to. E riguardo ai rapporti con 
le società autostradali del 
Nordest? «Conversazioni so- 
no in corso per trovare accor- 
di sulle telecomunicazioni, 
sulla realizzazione del Corri- 
doio pan-europeo quinto, sui 
servizi del Telepass» puntua- 


E PEDAGGI SULLA E-45 


PERUGIA Dopo le polemiche sulla decisione dell’Anas di 
imporre un pedaggio per il transito lungo la A3 Saler- 
no-Reggio Calabria, anche agli autotrasportatori che 
da fuori regione transiteranno sulle strade umbre po- 
trebbe essere richiesto il pagamento di un pedaggio. 
infrastrutture umbre stanno diventando ogni giorno di 
più ingovernabili per la mancanza di risorse economi- 
che; a soffrirne di più sono le strade perennemente in- 
tasate e bisognose di interventi urgenti. I costì di ge- 
stione aumentano e le risorse trasferite dallo Stato di- 
minuiscono; la Regione dovrebbe prendere in considera- 
zione la proposta di applicare un pedaggio per i mezzi 
]esanti provenienti da fuori regione: questo su E 45, 
entrale Umbra e Flaminia in modo d 
fondi per la loro manutenzione e il loro me joramento 
ossibilità di incidenti. 
è dell'Italia dei Valori che attraverso il responsabile 
umbro Alberto Laganà l'ha avanzata. Per gli autotra- 
sportatori locali ci sarebbe una concessione ‘annua, ma 
anche loro dovranno pagare il pedaggio. Questo potreb- 
be essere pagato all'ingresso ed all'uscita delle super- 
strade, in territorio umbro. 


diminuendo così le 


lizza Mion. Somma finale: 
porte aperte alle Fondazioni 
bancarie (anche perché aiute- 
rebbero a ridurre il debito), 
niente più che disponibilità 
sul piano della quotidiana 
operatività nei confronti di 
società autostradali ritenute 
capofila di un tentativo di 
contro-Opa. 

Niente soldi per la con- 
tro-Opa. A proposito di con- 
tro-Opa, l'amministratore 
unico della società veicolo 
messa in campo per l'offerta 
su Autostrade, denominata 
NewCo28, ha spiegato un in- 
teressante retroscena. Chi vo- 
lesse dare l'assalto a Auto- 
strade, dice Carlo Bertazzo, 
troverebbe scarsi appoggi nel 
sistema bancario italiano. E' 
ben vero che, a sostegno dell' 


Opa, i due istituti capofila 
del prestito pro S28 - Medio- 
banca e gruppo Unicredito - 
hanno riscontrato l'adesione 
solo di banche straniere (Gol- 
dman Sachs, La Caixa, Bar- 
clays, Crédit Lyonnais), ma i 
maggiori poli del credito na- 
zionale hanno sottoscritto 
l'impegno a non finanziare 
un'eventuale contro-Opa. 

Ml prestito. Il consorzio 
bancario coalizzato per il pre- 
stito a S28 è impegnato a ga- 
rantire un prestito di impor- 


{a reperire quei 


ja proposta 


to variabile, a seconda dell' 
entità delle adesioni all'Opa, 
fra 4,2 e 7,98 miliardi di eu- 
ro. Il primo esborso rappre- 
senta il raggiungimento del- 
la soglia minima di validità 
dell'offerta (66,7%), il secon- 
do caso è puramente accade- 
mico e configura un'adesione 
totalitaria. Ma il prestito con- 
cordato con il pool bancario 
guidato da Mediobanca e 
Unicredito può arrivare a un 
massimo di 10,2 miliardi di 
euro, a sostegno anche del 
programma di investimenti 
in infrastrutture che Auto- 
strade è impegnata a realiz- 
zare (oltre 10 miliardi di eu- 
ro entro il 2009). Il prestito 
sarà restituito da S28 in 10 
anni e mezzo. À margine di 
tali numeri, Mion ha osserva- 


to che «da questa operazione 
il gruppo Benetton non esce 
indebolito, è per noi motivo 
di grande vanto che soci isti- 
tuzionali di peso quali quelli 
presenti in S28 abbiano con- 
diviso con noi questo proget- 
to di lungo termine». 

Le tariffe. I vertici di S28 
non fanno mistero di attende- 
re con preoccupazione il ver- 
detto del Cipe, relativamente 
all'adeguamento delle tarif- 
fe. E se il Cipe decidesse di ri- 
durre i pedaggi? Tale eve- 
nienza, che Mion non consi- 


dera fra le probabilità, mette- > 


rebbe a rischio l'Opa stessa. 

Il progetto Mediterra- 
neo. Autostrade spa, che re- 
sterà quotata a Piazza Affa- 
ri, sarà tramutata da capo- 
gruppo operativa a holding 
di partecipazioni. Controlle- 
rà la società «Autostrade Il» 
(cui faranno capo le conces- 
sioni per la rete autostrada- 
le), nonché business unit de- 
dicate ai parcheggi (Saba), al- 
le telecomunicazioni e ai ser- 
vizi per la mobilità, allo svi- 
luppo internazionale. Tale ar- 
chitettura societaria - già da 
tempo adottata dalla conso- 
rella spagnola di Autostrade 
- favorirà l'ingresso di part- 
ner finanziari, enti locali, so- 
ci industriali nelle singole di- 
visioni o nelle singole società 
operative. Viceversa, il pro- 
getto Mediterraneo consenti- 
rà anche maggiore flessibi 
tà e libertà d'azione nelle ini- 
ziative a carattere internazio- 
nale. Mion ha ribadito ieri 
che, "quando la situazione sa- 
rà matura", verrà esaminata 
la partecipazione alla priva- 
tizzazione di Asf. 

Il corridoio Est-Ovest. 
Un'intesa anche a carattere 
societario con Asf sarà funzio- 
nale alla realizzazione del 
quinto corridoio pan-europeo 
Lisbona-Kiev. Il. regista 
Mion, tuttavia, ha ben com- 
preso la necessità della diplo- 
mazia e quindi, per la parti- 
ta del quinto corridoio, sostie- 
ne che «occorre trovare for- 
me di collaborazione senza 
cercare soluzioni di dominio. 
Pensiamo a un'aggregazione 
con Asf, a collaborazioni con 
le società autostradali dell' 
Ovest italiano e del famigera- 
to Nordest». 

Paolo Possamai 


Fiat, la famiglia Agnelli 
alle prese con le banche 


TORINO Slitta ancora la con- 
vocazione del cda straordi- 
nario della Fiat che dovrà 
analizzare gli sviluppi del 
piano concordato con le 
banche oltre a discutere 
la scissione dell'Auto e la 
successiva  ricapitalizza- 
zione della società di Mi- 
rafiori da 5 miliardi di eu- 
ro. È molto probabile inve- 
ce che i rappresentanti 
dei principali istituti cre- 
ditori (Banca Intesa, Capi- 
talia, Sanpaolo Imi e Uni- 
credit) si riuniranno - qua- 
si certamente a Milano - 
il 3 febbraio per fare il 
punto della situazione 
con i vertici dell'azienda. 
La riunione sarà anche 
l'occasione per ascoltare il 
resoconto dei recenti con- 
tatti con la Gm. La Fiat 
ha rinnovato alcuni impor- 


tanti contratti con i forni- 
tori portandoli al 2012 in 
accordo con il partner in- 
dustriale. L'obiettivo è 
quello di stringere i rap- 
porti industriali grazie an- 
che all'impiego di maggio- 
ri risorse per le piattafor- 
me comuni. 

La riunione straordina- 
ria del Lingotto, attesa 
per il weekend sarà prece- 
duta da un annuncio al 
mercato, dovrebbe provve- 
dere alla cooptazione di 
Umberto Agnelli che ne di- 
venterà presidente il pros- 
simo 13 maggio. Per quan- 
to riguarda, invece, lo 
scorporo del settore auto 
dalla Fiat, gravato secon- 
do le ultime stime di per- 
dite per circa 2 miliardi di 
euro, otterrà l'effetto di ri- 
valutare gli asset del 


gruppo. 


Cercasi personale da inserire nel 


RioRo | [asverroatta 
DI Peasonane] ("amine 


curricula@interfree.it 
Oppure al n° di fax 02.700595739 


Agenzia di Servizi 
ricerca 
per primaria ditta operante nel settore elettronico: 


- ADDETTI ALLE VENDITE SETTORE 
INFORMATICO 
- ADDETTI ALLE VENDITE SETTORE 
TELEFONIA i 
« ADDETTI ALLE VENDITE SETTORE 


VIDEO/HI-FI 


con disponibilità lavorativa nei giorni: 
sabato, domenica e lunedì 


Telefonare in orario d'ufficio allo 0432.299456 


8° Ipiccoro 


ATTUALITA' 


ISRAELE Le elezioni hanno confermato lo scontro radicale fra i fautori della linea dura contro l’Intifada e le aperture al dialogo da parte della Sinistra 


Dopo il trionfo governo difficile per Sharon 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


Il leader dei laburisti, lo sconfitto Mitsna, non accetta ipotesi di solidarietà nazionale. Entra in scena Lapid 


ROMA Il premier israeliano 
Ariel Sharon cercherà di 
formare un governo di uni- 
tà nazionale con i laburi- 
sti. Uscito trionfatore dalle 
urne (37 seggi su 120 con- 
tro i 19 delle ultime elezio- 
ni, il 80,8 per cento delle 
preferenze), il leader del 
partito di destra Likud - so- 
prannominato «bulldozer» 
- sì prepara a sgretolare il 
muro del rifiuto di Amram 
Mitzna, capo dei laburisti. 
In campagna elettorale e 
ieri, alla fine dello scruti- 
nio, Mitzna ha assicurato 
che mai e poi mai si sareb- 
be alleato. con Sharon. Il 
premier pone la cessazione 
dell'Intifada come condizio- 
ne per i negoziati con i pale- 
stinesi, Il leader laburista 
è convinto che, avviando 
delle trattative fin da subi- 
to, al terrorismo franerà il 
terreno sotto ai piedi. 
Nonostante la divergen- 
za di vedute politiche, Mitz- 
na potrebbe essere costret- 
to a tornare sui suoi passi 


e scendere a patti con Sha- 


ron, In caso contrario la ba- 
tosta elettorale subita (19 
seggi vinti contro i prece- 
denti 25, il 15,8 per cento 
delle preferenze) non sem- 
brerebbe presagire un lun- 
go futuro politico per il sin- 
daco di Haifa, sconfitto per- 
sino nella sua città, tradi- 
zionale roccaforte dei labu- 


‘ risti. 


Perfino il Capo dello Sta- 
to Moshe Katsav lo ha invi- 
tato «ad entrare in un go- 
verno di unità nazionale» e 
Sharon nel suo primo di- 
scorso dopo la vittoria ha ri- 
badito: «Non è tempo di ce- 
lebrazioni. Occorre unirci e 
fondere le nostre forze». 


Tommy Lapid, leader dei | 


laici di centro dello Shinui, 
ha dichiarato: «Se Mitzna 


f LE SVOLTE DELLA STORIA Lin 
Una «Phantom 5» bianca del 1960 con interni in l 
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non accetterà di unirsi al 
governo, i laburisti dovreb- 
bero decidere di cambiare 
leader». 

In caso di rifiuto da par- 


Il presidente della Commis- 
sione europea, Romano 
Prodi, si è congratulato ie- 
ri con il premier israeliano 
Ariel Sharon per la sua vit- 
toria elettorale. Il capo dell' 
esecutivo comunitario, in 
una lunga conversazione 
telefonica, ha auspicato 
«un nuovo impulso» alla ri- 
cerca di un accordo di pace 
con i palestinesi. 

Prodi ha ribadito che il 
processo di pace deve poter- 
si articolare in modo da 
«garantire, al massimo li- 
vello, il diritto degli israe- 


Una Nazione J 


17 snasy 


Li 


120 SEGGI 


te di Mitzna, Sharon po- 
trebbe allearsi con il parti- 
to terzo classificato: lo Shi- 
su (rinnovamento in ebrai- 
co). 


liani alla sicurezza e alla 
pace, garantendo lo stesso 
diritto ai palestinesi». 

Sharon, da parte sua, ha 
assicurato che la sua «prio- 
rità» è la «ricerca di un ac- 
cordo che dia stabilità e pa- 
ce alla regione». Sharon ha 
però sottolineato che nel 
perseguire questo obiettivo 
consulterà «fino all'ultimo 
gli Stati Uniti, senza tuttu- 
via sottovalutare il ruolo 
dell'Europa e il suo contri- 
buto costruttivo al proces- 
so di pace». 

Messaggio anche del pre- 


Tommy Lapid, ex giorna- 
lista di 71 anni, è il vincito- 
re morale di queste elezio- 
ni. È passato dai 6 seggi 
della passata legislatura 


_ Lista unificata Torah y 


Unione nazionale 


Partito nazionale 
religi 


ANSA-CENTIMETRI 


agli attuali 15. Con il suo 
slogan «Libertà di religio- 
ne, libertà dalla religione» 
e la sua politica contraria 
ai privilegi degli ultra-orto- 


Prodi: Tel Aviv dia impulso 
a una pace vera fra le parti 


sidente del Consiglio, Sil- 
vio Berlusconi, a Ariel Sha- 
ron. «Caro Ariel - scrive 
Berlusconi - congratulazio- 
ni vivissime per il successo 
tuo e del tuo partito nelle 
elezioni di ieri. Ti auguro 
di formare in tempi brevi 
un governo forte e stabile 
che ti consenta di operare 


LG 


con determinazione e rista- 
bilire la pace per il tuo po- 
polo e per i popoli dell'inte- 
ra regione». "i 

Le elezioni israeliane 
hanno comunque registra- 
to il punto più alto del- 
l'astensionismo: mai tanta 
sfiducia nei confronti della 
classe politica. Anche chi è 


L'esultanza di Sharon dopo l'affermazione elettorale. 


dossi, lo Shinui si è tolto la 
soddisfazione di superare i 
devoti sefarditi dello Shas, 
fermo a 11 seggi. 

Nella nuova Knesset (il 
parlamento israeliano) en- 
treranno'in tutto 13 parti- 
ti. La sconfitta è stata par- 
ticolarmente dura per i pa- 
cifisti di sinistra del Me- 
retz, fautori del ritiro di 
Israele dai Territori Occu- 
pati e dell'abbandono degli 


andato a votare è stato un 
elettore anomalo rispetto 
al passato: molti non han- 
no votato un programma 
(praticamente inesistente 
quello del Likud), non han- 
no scelto la politica, ma il 
carisma del personaggio, 
di Sharon. La stessa ano- 
malia ha colpito l’elettora- 
to della sinistra, quello la- 
burista: in molti si sono. 
astenuti, non perchè non 
hanno condiviso il pro- 
gramma della sinistra (la 
ripresa del processo di pa- 
ce, il ritiro dai «Territori» e 


insediamenti. La compagi- 
ne è crollata da 10 a 6.seg- 
gi e il suo leader Yossi Sa- 
rid ha dato le dimissioni da 
capo del partito. 

Con un'Intifada che infu- 
ria da oltre due anni e una 
possibile guerra alle porte 
di Israele, è il mondo inte- 
ro a guardare con appren- 
sione agli sforzi di Sharon. 

La vittoria elettorale del- 
la destra e il trionfo di Sha- 


la liberazione delle terre 
palestinesi dagli insedia- 
menti dei coloni), ma per- 
chè Amram Mitzne, il lea- 
der laburista, ha avuto po- 
ca grinta e non è stato cari- 
smatico. C'è stata poi l’ano- 
malia del successo dei laici 
Shinui, la parte più severa 
d'Israele nei confronti di 
una società che spesso sci- 
vola verso la deriva teocra- 
tica. 

I palestinesi dal canto lo- 
ro non sembrano in grado 
né di guarirsi della patolo- 
gia estremistica né porre 
ad esso rimedio. ‘ 


egno lavorati a mano ordinata su misura sarà battuta all’asta a 200 mila euro 


La Rolls Royce e le Mercedes di Tito all'incanto 


L'esercito jugoslavo è a caccia di soldi ma nostalgici e collezionisti vogliono salvare la collezione 


BELGRADO Alla di- 
sperata ricerca 

1 fondi, le for- 
ze armate jugo- 
slave hanno de- 
ciso di mettere 
all'asta le auto- 
mobili apparte- 
nute a Josip 
Broz Tito, su- 
scitando un co- 
ro di polemi- 
che non solo 
fra gli «ugono- 
stalgici», ma | 
anche fra gli 
storici. 


Una Roll 
o. y c e 
«Phantom 5» 


del 1960, bian- 
ca, con gli in- 
terni in legno di noce lavo- 
rati a mano e 600 pezzi di 
ricambio, verrà battuta all' 
asta per un prezzo iniziale 
di 12 milioni di dinari (cir- 
ca 200.000 euro). Una Mer- 
cedes blindata 600 «sta- 
tion wagon» a sei porte del 
1978 - costruita solo per il 
defunto fondatore della Re- 
pubblica socialista jugosla- 
va - avrà un prezzo inizia- 
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a il discorso di quest' 
anno, nonostante 
l'appello alle emozio- 


ni, al corpo profondo della 
nazione e al suo orgoglio an- 
cora ferito, manca della for- 
za visionaria del discorso 
che seguì l'11 settembre. 
Non solo perché il team de- 
gli scrittori presidenziali, 
non annovera più tra le sue 
fila quel David Frum che, 
andando alla ricerca d'ispi- 
razione tra i discorsi di Roo- 
sevelt dopo Pearl Harbor, 
coniò il termine " asse dell' 
odio". Espressione mutata 
poi da capo degli speech wri- 
ter della.Casa Bianca, Ger- 
son, in quella , più teologica 
e mediatica, di "asse del Ma- 
le". Ma perché la guerra con- 
tro l'Iraq, su cui Bush non 
ha lasciato dubbi, annun- 
ciando che sarà Colin 
Powell il 5 febbraio a forni- 
re al Consiglio di Sicurezza 
la "pistola fumante", la pro- 


le anche più alto, 80 milio- 
ni di dinari (circa 500.000 
euro), e altrettanto una se- 
conda Mercedes, una ca- 
briolet del '67. Altre tre 
Mercedes, due cabriolet 
del '71 e del '76 e una 600 
di serie del '65, verranno 
battute a partire da 9 mi- 
lioni ciascuna (circa 
150.000 euro). Verranno 
messe all'asta anche le sei 


La Cadillac di Tito usata da Ottavio Missoni per fare un giro turistico sull’isola di Brioni. 


motociclette bianche della 
scorta di Tito, delle Bmw 
R-75 del 1974. 

Fra le auto dell’ex presi- 
dente jugoslavo c’era an- 
che una Cadillac usata da 
Tito per girare sull’isola di 
Brioni, sua residenza esti- 
va personale. In anni re- 
centi, quando l’arcipelago 
di Brioni è stato riaperto 
al turismo, su quella Cadil- 


B lacè salito Ot- 
i tavio Missoni, 
lo stilista già 
sindaco del Li- 
bero comune 
di Zara in esi- 
lio, Tempi che 
passano. 
L'annuncio 
dell’asta delle 
vetture di Ti- 
to, diffuso ieri 
dall'agenzia 
Tanjug, ha cre- 
ato un vespa- 
io: sia gli esti- 
matori del de- 
funto leader 
che molti stori- 
ci o appassio- 
nati di auto 
d'epoca riten- 
gono che quei veicoli debba- 
no essere messi in un mu- 
seo e non finire in mani di 
privati, magari di contro- 
Versi «nuovi ricchi» jugosla- 


VI. 

La Mercedes 600 costrui- 
ta Do Tito avrebbe ci tro- 
vato compratori in Germa- 
nia, dato che è un pezzo 
unico al mondo non solo 
per valore storico, ma an- 
che per le caratteristiche 
tecniche. 


In vendita a Mosca l'appartamento di Andropov: 
prezzo da capogiro, straricchi russi pronti a pagare 


MOSCA Serioso più che austero. Anonimo e genuinamen- 
te staliniano, come si addice a quel che è stato il luogo 
«privato» del potere sovietico per decenni - gli ultimi. 
osca, Kutozovsky Prospekt 26: le ombre dell'androne 
semiilluminato evocano gli echi della sparatoria che se- 
ò nel 1982 l'acme di una lotta intestina tra i vertici 
el potere. In quel palazzo del 1988 di otto piani, assie- 
me agli appartamenti occupati da altri potenti del pas- 
sato, ci sono quelli che furono degli ultimi segretari del 
Partito comunista sovietico preglasnost, a cominciare 
da Leonid Brezhnev e Yuri Andropov. Case molto diver- 
se dal Ailiano fuori porta di Gorky 10, in cui abita l'at- 


tuale presi. 


lente Vladimir Putin. 


L'appartamento che fu di Brezhnev, al Arno piano, 


è stato venduto di recente, e quello di Ani 


ropov, gran- 


de la metà, al sesto piano, è stato Abpena: messo sul 
0 


mercato: a una cifra - dieci milioni di 


lari per 90 me- 


tri quadrati - che suona astronomica per il pur rampan- 
te mercato immobiliare della Mosca d'oggi. Soprattutto 
visto che l'edificio non mostra segni della rinascita che, 
con giganteschi cartelloni pubblicitari e le luminarie di 
boutique alla moda, impera invece Ai vialone proietta- 


to da 


vest a Est verso il Cremlino. 


vero che i prezzi 


immobiliari a Mosca sono in ripresa, dopo la crisi del 
1998, e che nessuno oggi trova niente a meno di mille 
dollari al metro quadro, ma è anche vero che il tetto 
del mercato non supera i 10mila dollari. Ma qui ci arri- 
vano solo gli straricchi del nuovo capitalismo russo. E 
proprio a questi appartengono i numerosi potenziali ac- 
quirenti di questo «tempio» del passato. 


va decisiva che Blix e i suoi 
ispettori non riescono a tro- 
vare, divide l'America. 

La popolarità di Bush è 
in calo, come rivelano i son- 
daggi. In un anno il consen- 
so ji” Bush è sceso dall'84 
al 60 per cento e cresce la 
maggioranza degli america- 
ni che s'oppone al conflitto 
fuori dal quadro Onu. Il pae- 
se, e l'opposizione democra- 
tica, che sembra riprender- 
si dopo il tracollo delle ele- 
zioni di "mezzo termine", 
continuano a ritenere che la 
sicurezza sia minacciata 
dal terrorismo islamista più 
che dal despota di Bagdad. 
Del resto la Strategia della 
sicurezza nazionale, varata 
nel settembre scorso, aveva 
indicato nel terrorismo il 
bersaglio principale della 
"guerra preventiva". Bush 
ha cercato di annullare que- 
ste . obiezioni, saldando 
l'Iraq ad al Qaeda. Attraver- 


so il linkage 
tra Saddam 
e Osama, la 
Casa Bianca 
mira a mette- 
re in eviden- 
za il pericolo 
costituito da 
quegli "stati canaglia" che 
sono in possesso, 0 intendo- 
no produrre armi, di distru- 
zione di massa e potrebbero 
fornirle ai terroristi. Bush 
ha ricordato che dopo la 
guerra afghana sono stati 
arrestati oltre tremila terro- 
risti e molti altri sono stati 
messi in condizione di non 
nuocere, ma che oggi è Sad- 
dam Hussein il pericolo più 
grave per l'America. 

Allo stesso tempo Bush 
ha momentaneamente atte- 
nuato le posizioni che metto- 
no in discussione un approc- 
cio multilaterale alla politi- 
ca mondiale. Non si tratta 
di un mutamento di linea, 


Bush spera 
nella dote 
petrolifera 


‘ha affermato 


ma solo di 
una variante 
tattica, Il 
Presidente 
non poteva 

ermettersi 
a brutale 
franchezza 
di Condolezza Rice, il Consi- 
gliere delle sicurezza Nazio- 
nale, che nei giorni scorsi 
"anche solo 
con i polacchi, se è il caso", 
La spaccatura europea, i de- 
licati VEMnoaE con Cina e 
Russia, la possibilità di un 
veto al Palazzo di Vetro, 
sconsigliavano un rinnova- 
to attacco all'Onu, giudicato 
"senza nerbo" solo pochi 

iorni fa. Ma la strategia 
Se Ile coalizioni variabili, re- 
sta intatta. Nei prossimi 
giorni Bush vedrà sia Blair 
che Berlusconi, insieme ad 
Aznar, i più fedeli alleati in 
un campo europeo diviso 
dalla presa di posizione con- 


traria alla guerra di Schroe- 
der e Chirac. Sarà in quegli 
incontri che verrà messa a 

unto la strategia delle "al- 
leanze con chi ci sta" sul ver- 
sante europeo. 

Bush ha parlato a lungo 
anche di economia consape- 
vole del fatto che l'impres- 
sione di trascurare i proble- 
mi interni, costò al ‘padre, 
Bri vincitore della guerra 

lel Golfo nel 1991, la riele- 
zione, La recessione, il crol- 
lo della borsa, la crisi di fi- 
ducia generata dagli scanda- 
li finanziari, uniti a un defi- 
cit di bilancio che aumenta 
- 315 miliardi di dollari per 
i prossimi due anni, destina- 
to a crescere per l'entità dei 
tagli fiscali, 674 miliardi di 
dollari, previsti nei prossi- 
mi dieci anni - preoccupano 
fortemente gli americani. 
Bush ha tentato di rassicu- 
rarli, ricordando loro che 
l'economia ha cominciato a 


riprendersi, anche se non 
cresce ancora abbastanza 
rapidamente. Sperando se- 

etamente che la guerra 
irachena, e la dote petrolife- 
ra che dovrebbe portare con 
sé, possa servire al rilancio 
di un economia stanca. Ipo- 
tesi valida solo se il conflit- 
to durasse poche settimane 
e nel caso in cui i cieli sopra 
l'Iraq non dovessero Vo 
si di rosso e nero per effetto 
degli incendi dei pozzi bru- 
ciati da Saddam. Nel qual 
caso il quadro economico 
mondiale si complicherebbe 
ulteriormente e nemmeno 
l'America sarebbe indenne 
dai suoi contraccolpi. 

n discorso, quello sullo 
stato dell'Unione, che con- 
ferma come le SCORRE per 
l'amministrazione Bush, di 
fronte a uno scenario mon- 
diale in movimento, siano 
ancora troppe. 

Renzo Guolo 


vio Berlusco- 

ni, ieri, se si è 

lasciato andare a un di- 
scorso d'inaudita durezza 
contro la magistratùra, di- 
chiarando che è saltata 
«la divisione dei poteri» 
su cui poggia la democra- 
zia, e che «la giustizia non 
è amministrata in nome 
del popolo, ma in nome di 
una parte politica». E' un' 
accusa di golpe, I giornali 
nazionali non lo diranno, 
ma su un giornale regiona- 
le possiamo dirlo, perché 
questa è la portata dell'ac- 
cusa. 

Su questi punti s'inseri- 
sce un'altra novità, gravis- 
sima: il riconoseomento, 
per bocca del'Procuratore 
Generale della Cassazio- 
ne, che un anno fa la sede 
che conduce i due processi 
era inaffidabile perché po- 
liticamente orientata, e 
che lo spostamento dei pro- 
cessi lui l'avrebbe conces- 
so. Da profano, non posso 
discutere se una sede giu- 
diziaria possa essere inaf- 
fidabile un anno, e affida- 
bile l'anno dopo. 

Voglio soltanto osserva- 
re come, introducendo, 
dal vertice della magistra- 
tura, il concetto che in 
qualche periodo una sede 
giudiziaria può essere pa- 
liticizzata e prevenuta, 
s'introduce di fatto un 
principio dirompente, e 
cioè che «la legge non è 
sempre uguale a se stessa» 
e «non è uguale per tutti»: 
la legge cambia da un an- 
no all'altro e da una sede 
all'altra. La scritta che ap- 
pare nei tribunali, «La leg- 
ge è uguale per tutti», do- 
vrebb'essere sostituita, e 
prima o poi qualcuno lo 
chiederà. A Milano la 
scritta dovrebbe dire: «La 
legge quest'anno viene ap- 
plicata diversamente dall' 
anno scorso» e «la legge di 
Milano non è uguale alla 
legge di Brescia». 

Da semplice cittadino, 
trovo che questa battaglia 
giudiziaria lascia una pia- 
ga profonda nel corpo del- 
la nazione, una piaga che 
no si cicatrizzerà tanto 
presto. D'ora in poi ci sa- 
rà il sospetto di una diffe- 
renza tra essere condanna- 
ti a Milano o esserlo a Fi- 
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eve 1 renze, Paler- 
Dee fat Una piaga a Ceno 
to que- na delle di- 
sti SO nel COrpo Vara su cui 
presidente de, sta lavorando 
Consiglio Sil- del Paese il Polo è pro- 


ron è stato invece motivo 
di grande preoccupazione 
nei territori palestinesi, 
conl’Autorità nazionale pa- 
lestinese che non nasconde 
il suo timore di una occupa- 
zione definitiva della Ci- 
sgiordania e di Gaza da 
parte dell’esercito israelia- 
no. Yasser Arafat ha fatto 
sapere ieri di essere dispo- 
sto a incontrare Sharon 
«anche questa notte». 

«Rispettiamo la scelta de- 
mocratica del popolo israe- 
liano», ha detto il leader pa- 
lestinese che ha poi voluto 
sottolineare la disponibili- 
tà dei palestinesi al dialo- 
go «con svariate forze politi- 
che in Israele». 

L'affermazione del 
Likud è stata accolta con 
malcelato scontento anche 
da tutte le capitali arabe. 
Solo il presidente egiziano 
Hosni Mubarak ha rotto 
gli indugi e ha chiesto un 
incontro al premier israe- 
liano. 

Sarà il primo appunta- 
mento fra un leader arabo 
e «bulldozer» da quando 
quest'ultimo siede sulla pol- 
trona di primo ministro (7 
marzo 2001). 

Il presidente americano 
George W. Bush ha telefo- 
nato ieri a Sharon dall'Air 
Force One per congratular- 
si della vittoria, sottoline- 
ando l'importanza di rag- 
giungere la pace e far na- 
scere uno Stato palestine- 


L'alto commissario euro- 
peo per la politica estera, 
Javier Solana, ha dichiara- 
to che l'Europa lavorerà 
per la pace e per la nascita 
di uno stato palestinese 
nel 2005, indipendentemen- 
te dalla composizione della 
knesset. 

Elena Dusi 


prio questa: 

diffondere la 
preventiva convinzione 
che la sentenza che uscirà 
dai due processi è già in- 
quinata da sospetti di par- 
zialità. 

In questo lavorio sotter- 
raneo, il popolo è tirato in 
ballo come parte in causa, 
perché apparentemente si 
tratterebbe di arrivare a 
una condanna di Berlusco- 
ni (Previti è un falso sco- 
po), in realtà, per il Polo, 
si tratterebbe di cancella- 
re il responso elettorale 
con cui i, pronao ha dato 
il potere alla Destra, e tra- 
sferire il potere alla Sini- 
stra. 

La vicenda non inaspri- 
sce il rapporto soltanto 
tra maggioranza e opposi- 
zione (il rapporto è sem- 
pre stato aspro), ma tra 
maggioranza parlamenta- 
re e parte (dopo la senten- 
za della Cassazione, dob- 
biamo dire che non è una 
parte piccola) della magi- 
stratura, e apre qualche 
dissidio anche tra presi- 
denza del Consiglio e pre- 
sidenza della Repubblica. 

Perché l'inefficacia del- 
la legge sul legittimo so- 
spetto nei riguardi del ca- 
so per il quale soprattutto 
era stata pensata e intro- 
dotta, quell'inefficacia è 
dovuta alle rettifiche che 
furono introdotte, prima 
della stesura definitiva, 
proprio su richiesta del 
Quirinale, e che di fatto li- 
mitavano il legittimo so- 
spetto ai casi di ordine 
pubblico, a pressioni della 
piazza sui giudici giudi- 
canti. 

Da profani, a noi pare 
che con nessuna delle pro- 
ve portate dagli avvocati 
difensori questo pericolo 
fosse da ritenersi provato. 
E che dunque l'istanza di 
legittimo sospetto sia sta- 
ta rigettata coerentemente 
col testo della legge anda- 
to in stampa. Ma troppo 
tardi: dopo il discorso del 
Procuratore Generale gia- 
ceva a terra, spenta, la fi- 
ducia popolare nella giu- 
stizia imparziale e uguale 
per tutti. 

Ferdinando Camon 
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Via libera del Parlamento sloveno alla costituzione del terzo polo di studi superiori del Paese: un solo voto contrario 


Capodistria ha la sua università 


Un meo» nella festa: la dicitura bilingue scorretta, criticata anche dal sindaco 


E’ stata usata la denominazione «Primorska»: una 
scelta «politica», secondo il deputato Battelli, volu- 
ta per non usare il termine italiano «Litorale» 


Istria, la regione 
più «giovane» 
della Croazia 


ZAGABRIA L'Istria può van- 
tarsi di essere la regione 
croata più giovane. Lo 
confermano i dati pubbli- 
.| cati sull'annuario geron- 
tologico per il 2001/2002, 
resentato ieri a Zaga- 
a Durante la tavola 
rotonda è stato ribadito 
che in Istria il 15,64% 
della popolazione ha più 
di 65 anni, Un dato non 
troppo confortante, però, 
se paragonato a quelli 
concernenti le altre zone 
croate, è assolutamente 
positivo. Soltanto la re- 
gione di Zara tiene il pas- 
so della penisola, con il 
15.69% dei cittadini oltre 
i 65 anni. Dati allarman- 
ti invece arrivano dalla 
Contea di Lika e Segna, 
dove il tasso degli anzia- 
ni supera il 20 per cento: 
22,68% per la precisione. 
Ma questo non è assolu- 
tamente strano, poiché 
la guerra che ha imper- 
versato in questo territo- 
rio ha costretto i giovani 
a cercare vita migliore 
nelle grandi città, soprat- 
tutto Fiume e Zagabria. 
La situazione non è mi- 
gliore nemmeno a Sebeni- 
co e dintorni dove gli an- 
ziani sfiorano il 20% del- 
la popolazione complessi- 
va. Alla tavola rotonda è 
stata espressa la preoccu- 
azione Rei il fatto che la 
roazia è nel gruppo dei 
Paesi europei con il mag- 
RE tasso di anziani. In- 
‘atti, il 15,62 dei croati 
ha già superato da un 
bel po! i sei decenni di vi- 
ta. 


I medici istriani: 
«Andro Viahusic 
deve dimettersi» 


POLA Mentre lo sciopero 
dei medici sta per entra- 
re nel suo quindicesimo 
giorno, la sezione istria- 
na del sindacato di cate- 
goria chiede le dimissio- 
ni del ministro della Sa- 
nità, Andro Vlahusic. Lo 
ha reso noto Edoardo 
Giudici, presidente del 
sindacato, il quale ha ri- 
ferito che su richiesta 
dei medici dell'Ospedale 
polese è stata stilata 
una petizione inviata a 
tutte le istituzioni sani- 
tarie dell'Istria e al go- 
verno. Giudici ha rileva- 
to che il ministro «non 
può più svolgere l'incari- 
co per due semplici moti- 
vi: incompetenza e com- 
portamento scorretto, 
poichè in tutto questo pe- 
riodo, ha cercato di sva- 
lutare la nostra profes- 
sione, anche mentendo». 

Poiché la soluzione 
non è ancora all'orizzon- 
te, la sezione istriana 
del sindacato dei medici 
ha ribadito che lo sciope- 
ro proseguirà con la stes- 
sa intensità. Inoltre, è 
stato chiesto che il pro- 
blema venga internazio- 
nalizzato. In questo sen- 
so Giudici ha dichiarato 
che sarebbe opportuno 
informare l'associazione 
dei medici internaziona- 
le e il Parlamento euro- 
peo di Strasburgo, che 

otrebbero inviare in 

roazia un proprio team 
d'esperti per rendersi 
conto della situazione e 
per avvalorare le richie- 
ste dei dottori croati. 


CAPODISTRIA Per il Litorale 
sloveno, quella di ieri è sta- 
ta una giornata storica. 
Non per tutti, però. Il parla- 
mento di Lubiana ha pro- 
nunciato il proprio sì defini- 
tivo alla costituzione del ter- 
zo polo universitario slove- 
no, sancendo la nascita nel 
capoluogo costiero della 
«Univerza na Primorskem». 
Esatto, sarà proprio questa 
la denominazione ufficiale 
del nuovo ateneo, accanto a 
quella italiana - se così si 
può definire - di «Universi- 
tà della Primorska». I depu- 
tati hanno respinto, infatti, 
l'emendamento presentato 
dal deputato della comuni- 


La pipe-line collegherà 
il porto di Costanza 
all’isola dell'Adriatico 


FIUME Castelmuschio (Mo- 
salj) sarà il terminale di un 
altro oleodotto, che partità 
dal porto di Costanza, sul 
Mar Nero. Il progetto era 
tra i temi ai quali è stato ri- 
servato spazio più ampio 
nei colloqui di ieri a Zaga- 
bria fra i premier croato Ra- 
can e romeno Nastase. I 
due capi di governo si sono 
incontrati dapprima da soli 
e poi alla presenza dei ri- 
spettivi collaboratori. 
Come hanno sottolineato 
i due premier; è nell’interes- 
se di entrambi i Paesi dare 
vita operativa al progetto 
in tempi brevi, anche se nel 
pieno rispetto di rigorose 


tà nazionale itaiana Rober- 
to Battelli di inserire accan- 
to alla denominazione uffi- 
ciale slovena anche la dici- 
tura corretta in lingua ita- 
liana, che sarebbe stata 
«Università del Litorale». 
Non si tratta di una sotti- 
gliezza linguistica, ma di 
una scelta politica — spiega 
Battelli — perchè si è rifiuta- 
to di denominare in lingua 
italiana il luogo dove sorge 
l'ateneo, sarebbe un po’ co- 
me definire in sloveno l’uni- 
versità di Trieste «univerza 
di Trieste» e non «v Trstu». 
«La nascita dell'universi- 
tà è un fatto positivo, ma la 
dicitura approvata fa ridere 


Il premier croato Racan. 


norme di tutela ambienta- 
le, specie per quanto concer- 
ne l'Adriatico. E proprio sul- 
l’aspetto ecologico ha insi- 
stito Racan, che si trova a 
fronteggiare l’ostilità degli 
ecologisti sul’’progetto 
«Druzba-Adria». Come ab- 
biamo pubblicato ieri con- 


i polli e fa piangere gli esse- 
ri umani», ha commentato 
Battelli, il quale comunque 
spera in un'inversione di 
rotta di Lubiana. Infatti, 
l'atto costitutivo dell'univer- 
sità - approvato ieri dall'au- 
la con 59 voti a favore, quat- 
tro astenuti e un solo con- 
trario (il socialdemocratico 
Frane Susnik)- comporterà 
la modifica della legge sull' 
istruzione superiore e uni- 
versitaria. Quindi - ha pre- 
cisato il ministro dell'istru- 
zione Slavko Gaber - sì do- 
vrà intervenire nuovamen- 
te sull'atto costitutivo per 
integrarlo. La precisazione 
di Gaber non era però rivol- 
ta direttamente alle esigen- 
ze èspresse da Battelli ben- 
sì a quelle dei deputati dell' 
Snpazizione che avevano 
chiesto l'istituzione - sem- 


pre nell'ambito dell'ateneo 
capodistriano - di alcuni 
centri universitari dislocati 
a Sesana e a Nova Gorica. 
Secondo Gaber, l'integrazio- 
ne dell'atto costitutivo dell' 
università potrebbe avveni- 
re prima dell'estate. 
'otrebbe, dunque, essere 
quella - ha dichiarato Bat- 
telli - l'occasione per risolve- 
re il problema della dicitu- 
ra in lingua italiana. Da se- 
gnalare in proposito il com- 
mento del sindaco di Capo- 
distria, Boris Popovic, natu- 
ralmente soddisfatto per il 
via libera all’ateneo, ma 
che ha giudicato inutili le 
olemiche sulla dicitura bi- 
ingue, che va fatta corretta- 
mente proprio perchè il bi- 
linguismo è una ricchezza 
di Capodistria e per dare 
l'esempio ai Comuni vicini 
del Friuli venezia Giulia. 


piccolo 9 


Il palazzo capodistriano che sarà sede dell'ateneo. 


Ma la denominazione bi- 
lingue non era l'unico ogget- 
to di polemica durante la di- 
scussione parlamentare. I 
deputati del partito nazio- 
nale sloveno, e Ivan Mamic 
di Nuova Slovenia, hanno 
chiesto che l'ateneo abbia 
sede a Sesana perchè solo 
così - hanno detto - la nuo- 
va università godrebbe un 
consenso generale nella 
«Primorska». La richiesta è 
stata respinta e non sono 
state prese in considerazio- 
ne neanche le rivendicazio- 
ni di Nova Gorica di conce- 
dere anche al locale Istituto 


politecnico lo status di cam- 
pus universitario. L'ateneo 
capodistriano sarà, per ora,. 
formato da sette istituti: ac- 
canto alla facoltà di Studi 
umanistici di Capodistria, . 
al centro di ricerche scienti- 
fiche e a quello per di scien- 
ze naturali e tecniche ci sa- 
ranno la facolta di pedago- 
gia, la scuola superiore di 
management, quella di sani- 
tà e quella del turismo, Re- 
stano fuori, ma si spera si 
uniscano tra breve, la facol- 
tà di marineria e l'Istituto 
politecnico di Nova Gorica. 
[dp 


FIUME Il progetto è stato al centro dei colloqui di ieri nella capitale croata tra i premier Racan e Nastase 


Veglia, în arrivo un altro oleodotto 


tro l'iniziativa è stata avvia- 
ta da raccolta di firme a 
una petizione da inviare al 
Capo dello stato Mesic. 

premier croato ha riba- 
dito la necessità di interes- 
sare al problema ecologico 
della tutela tutti gli stati vi- 
cini, in primo luogo Italia e 
Slovenia (è l’Alto Adriatico 
la zona più delicata), ma 
senza escludere Montene- 
gro e Albania. 

Come ha inoltre tenuto a 
far notare il premier croa- 
to, il progetto della «pipeli- 
ne» Costanza-Veglia non è 
concorrenziale, bensì com- 
plementare, rispetto al 


«Druzba-Adria», che do- 


vrebbe portare a Veglia il 
greggio estratto dai giaci- 
menti dell’area caspico-cau- 
casica. Come ha tenuto a 
precisare il premier rome- 
no Nastase, il collegamento 
in oleodotto Costanza-Ve- 
glia può avvalersi di un 
«consistente appoggio statu- 
nitense». 

Per quanto riguarda gli 
altri temi della collaborazio- 
ne croato-romena, nei collo- 
qui fra i due premier si è 
inoltre parlato di possibili- 
tà concrete nei settori della 
cantieristica navale, dell’in- 
dustria farmaceutica, me- 
tallurgico, energetico e turi- 
stico. È 

du 


. FIUME Il consiglio di amministrazione dell’ente triestino ha deciso all'unanimità di riattivare l'erogazione dei mezzi stanziati da Roma 


L'UpT ha sbloccato i finanziamenti alla minoranza 


LUSSINPICCOLO Un atto com- 
LE in buona fede. Così 
a Giunta esecutiva della 
Comunità degli Italiani di 
Lussinpiccolo ha definito 
la firma del contratto di 
compravendita di Villa 
Perla, che è stata apposta 
dalla presidente del soda- 
lizio, Noyes Abramie. 
Come noto, si tratta del 
documento che ha costitui- 
to una delle pietre dello 
scandalo tra Università 
popolare di Trieste e Unio- 
ne Italiana, non essendo 
nel contratto 
citata  l'orga- 
nizzazione mi- 
noritaria ben- 
sì «un'organiz- 
zazione regi- 
strata in Croa- ka È 
zia da nomina- 
re». Dizione 
che aveva in- 
°| generato il so- 


trattasse dell' 
ormai famoso 
«clone» dell'en- 
te morale trie- 
stino, mentre 
da parte del- 
VPUPpT era sta- 
to detto che si 
trattava di 
una formula d’uso visto 
che era il primo atto, un 
pre-contratto, per assicu- 
rarsi l'immobile. 

Secondo il «governo» 
della Comunità isolana, 
la firma con la quale 
l'UpT si è impegnato a 
comperare Villa Perla 
(scelta quale sede comuni- 
taria) per più di 700 mila 
euro, è stata apposta da 
parte lussignana senza 
che si sapesse delle con- 
trapposizioni in atto tra 
le due istituzioni. Nella 
sessione della Giunta si 
specifica infatti che duran- 


Rinviato a oggi, ma 
i LUSSINPICCOLO 


La comunità isolana 
di «perdere» Villa Perla 


spetto che si baia = 


i si GO 


Lussinpiccolo. 


teme 


te il 2002 a Lussinpiccolo 
erano più volte giunti rap- 
resentanti dell'Ui e dell' 
pT, con il compito di va- 
lutare e scegliere la sede 
più appropriata per la lo- 
cale Comunità degli Italia- 
ni. «Quando è giunto il 
momento di firmare il con- 
tratto preliminare per l' 
acquisto di Villa Perla - 
questa una delle conclu- 
sioni dell'esecutivo - in Co- 
munità non si sapeva af- 
fatto delle diatribe tra le 
due istituzioni. Il. docu- 
mento è stato 
firmato in buo- 
na fede, con i 
dirigenti co- 
munitari felici 
per avere fi- 
nalmente un 
edificio spazio- 
so dove poter 
ampliare le at- 
tività, inclu- 
ij dendovi anche 
i futuri asilo e 
scuola in lin- 
italiana, 
Il tutto per tu- 
telare lingua 
e cultura ita- 
liane in quest! 
isola». 

Nella sedu- 
ta è stato inoltre rimarca- 
to che se la situazione do- 
vesse ulteriormente com- 
plicarsi, a pagarne le con- 
seguenze sarebbe soprat- 
tutto la Comunità degli 
italiani lussignana. Da 
qui l'auspicio, sempre 
stando a quanto dichiara- 
to dalla Giunta, per una 
sollecita ricomposizione 
della crisi tra le due istitu- 
zioni. «Se avvenisse un 
tanto, il nostro sodalizio 
sarebbe oltremodo lieto di 
dare il via alle attività da 
tempo programmate». 

am. 


FIUME E' saltato per neve l'at- 
teso incontro che avrebbe 
dovuto svolgersi ieri nel ca- 
poluogo  quarnerino tra i 
vertici dell’Università popo- 
lare di Trieste (UpT) e del- 
l’Unione Italiana (Ui), ma 
da Trieste comunque è arri- 
vata la buona notizie dello 
sblocco dei fondi destinati 
alla minoranza. 

La delegazione triestina 
era regolarmente . partita 
dal capoluogo giuliano, ma 
appena passato il valico di 
confine italo-sloveno di Pe- 
se-Kozina (erano circa le 
15) si è trovata di fronte a 
una fitta nevicata che l'ha 
costretta a tornare indietro. 
Ai componenti della delega- 
zione, guidati dal presiden- 
te dell'UpT, Aldo Raimondi, 
non è rimasto altro che tele- 
fonare a Fiume per rinviare 
l'incontro, che si svolgerà 
oggi, sempre a Fiume, con 
inizio alle 11. La neve ha 
quindi cancellato l'appunta- 
mento definito chiarificato- 
re tra i massimi esponenti 
delle due istituzioni, i cui 
rapporti sono stati contrad- 
distinti in quest'ultimo peri- 
odo da una turbolenza sen- 


TRIESTE «Mailing List Histria» e «Forum Fiume» lanciano un'originale iniziativa di mobi; 


za precedenti. Una crisi acu- 
itasi con la sospensione, da 
parte SEND, del Piano 
permanente di collaborazio- 


ne, grazie al quale si eroga- 
no i mezzi che Roma stan- 
zia a favore della Comunità 


nazionale italiana che vive 
in Slovenia e Croazia. A get- 
tare benzina sul fuoco an- 
che la firma del contratto di 
compravendita di Villa Per- 
la a Lussinpiccolo, docu- 
mento in cui non si menzio- 


na l'Unione Italiana (di cui 
parliamo nell’articolo qui 
accanto, ndr.), e la pubblica- 
zione della lista dei compen- 
si ricevuti dai connazionali 
istriani e quarnerini, forni- 
ta dall'UpT su richiesta del 


Ii 
presidente 
dell’assem- 
blea Ui 
Maurizio 
Tremul 
spiega ai 
giornalisti, 
in attesa a 
Palazzo 
Modello, i 
motivi del 
rinvio 

i] dell'incon- 
tro coni 
vertici 
dell'UpT. 


gruppo d'opposizione all'in- 
terno dell'assemblea Ui. 
Come accennato in aper- 
tura la delegazione tristina 
arriverà oggi a Fiume con 
un buon viatico: nella sedu- 
ta del Consiglio di ammini- 


a causa della neve, l’incontro tra i vertici delle due istituzioni 


strazione dell’UpT, svoltasi 
ieri mattina, su proposta 
del presidente Aldo Raimon- 
di è stato deciso lo sblocco 
degli stanziamenti per la 
minoranza, approvato al- 
l’unanimità, il che ha contri- 
buito a stemperare un po' le 
tensioni accumulatesi nelle 
ultime settimane. Nella se- 
duta del consiglio di ammi- 
nistrazione, come sottoline- 
ato da Guido Brazzoduro, 
presidente della Federazio- 
ne degli esuli, è stata ribadi- 
ta la necessità «di lavorare 
DEE chiarire e riaprire un 

ialogo che era diventato 
difficile per le posizioni as- 
sunte sulla stampa». Molto 
soddisfatto della decisione 
il presidente dell’assemblea 
Ui, Maurizio Tremul, che 
l’ha definita «un passo con- 
creto di riavvicinamento 
tra le due istituzioni e di 
cui i connazionali di Slove- 
nia e Croazia non potranno 
che giovarsi», 

Aggiungiamo infine che il 
GIRETTT i amministrazio- 
ne dell’UpT ha approvato ie- 
ri il bilancio preventivo del- 
l’ente che, a causa dei tagli 
previsti nella finanziaria, 
avrà 80 mila euro in meno. 

Andrea Marsanich 


Set 


litazione dei siuliano-dalmati indirizza 


Vicenza, la Provincia sollecita 
la medaglia d'oro a Zara 


VICENZA Il Consiglio Provinciale di Vicenza ha approvato 
a larghissima TRINCEA la mozione presentata da 
a 


Ettore Beggiato de 
cerimonia per la conse; 


Liga Fronte Veneto, affinchè la 
a della medaglia d'oro alla cit- 


tà di Zara, si svolga al più presto. La solenne cerimo- 
nia doveva tenersi il 13 novembre 2001; invece il presi- 
dente della repubblica italiana Carlo Azeglio Ciampi, 
ha «congelato» tutto, su pressioni della repubblica di 
Croazia. E così Zara, città martire della seconda guer- 
ra mondiale, sulla quale si accanirono 54 missioni «alle- 
ate» scaricando ben 900 tonnellate di bombe, l’ottanta 
per cento della città fu rasa al suolo e ben sedicimila za- 
ratini su ventimila furono costretti a fuggire, ha subito 


l’ultimo schiaffo. Nella mozione si fa ri; 


‘erimento al co- 


mune patrimonio di storia, di lingua e di tradizioni del- 
le due città (Zara fece parte della Repubblica Veneta 
dal.1409 al 1797) e al fatto che a Vicenza diversi zarati- 
ni trovarono rifugio nel drammatico dopoguerra. «Pro- 
fonda soddisfazione» è stata espressa da Ettore Beggia- 
to auspicando che il popolo veneto venga messo nelle 
condizioni di studiare, conoscere e amare l’Istria e la 


Dalmazia. 


Cooperazione nei settori agricolo e dell'acquacoltura 
tra Veneto, Friuli Venezia Giulia e regione fiumana 


FIUME Collaborazione nei settori dell'agricoltura e dell'ac- 
Aa) Questi i settori di cui si è discusso.nel corso 

i un incontro tra imprenditori del Friuli Venezia Giu- 
lia e del Veneto e i rappresentanti della Camera d'eco- 
nomia della Regione quarnerina. Le due regioni italia- 
ne erano rappresentate anche dai membri del Comitato 
nazionale per l'agricoltura, di diverse università, istitu- 
zioni scientifiche e altre associazioni del ramo. Il presi- 
dente camerale Josip Stankovic ha rilevato che le azien- 
de di queste aree hanno realizzato il 14,9% nell'esporta- 
zione e il 9,8% dell'importazione nell'interscambio com- 
plessivo tra Croazia e Italia. Tra i maggiori importatori 
di prodotti italiani sono i cantieri navali "Tre Maggio" e 
"Viktor Lenac" e numerose aziende soprattutto operan- 
ti nel settore ortofrutticolo e in quello tessile. 


Mini organizzazione di spacciatori di droga 
sgominata dagli agenti della questura di Pola 


POLA Una mini-organizzazione di spacciatori, operante 
nella bassa Istria, sgominata dei gruppi antidroga della 
questura polese. Arrestati quattro giovani, di un'età 
compresa tra i 25 e i 29 anni, di Pola e Valle, dei quali, 
per non turbare le ulteriori indagini, non sono state rese 
note le generalità. Sempre stando alla questura, grazie 
ad un'attenta perquisizione nelle abitazioni dei quattro 
e a bordo delle loro autovetture, sono stati sequestrati 
215 grammi di eroina, 88 di cocaina, 14 di hashis, 21 di 
marijuana e una bilancia di precisione. Il valore della 
droga sul mercato al dettaglio si aggirerebbe sulle 80 mi- 
la kune, qualcosa come 10.600 euro. Ai quattro giovani 
arrestati la polizia ha sequestrato anche contanti per 6 
mila euro, con tutta probabilità il ricavato dello spaccio. 


ta ai mass media nazionali 


Una cartolina per ricordare il «Giorno della Memoria» 


TRIESTE Per il 10 febbraio 
prossimo quando si celebre- 
rà a Roma la «Giornata del- 
la memoria» per ricordare 
il Trattato di Pace del 10 
febbraio 1947 e le sue tragi- 
che conseguenze, il «Forum 
Fiume» e la «Mailing List 
Histria» propongono un’ini- 
ziativa per unire, almeno 
simbolicamente, nel «Gior- 
no della Memoria» il vasto 
mondo della diaspora giu- 
Dona e dei rima- 
sti. 2 

Si tratta semplicemente 
di inviare una cartolina il- 
lustrata della località in 
cui risiedono i giuliano-dal- 
mati alle principali reti te- 


levisive e giornali italiani, 
con un breve messaggio al- 
lusivo e un «caro saluto, 
nel Giorno della Memoria». 

Per dare un altro segno 
caratteristico del luogo in 
cui si trovano i giuliano-dal- 
mati, il saluto può essere 
formulato nella lingua del- 
la nazione in cui abitano: 
per esempio «Saludos de- 
sde Buenos Aires», «Bye 
Bye from Sydney», 
«Pozdrav iz Renn, ecc. 

In un mondo ormai abi- 
tuato a Internet, il ricevere 
cartoline colorate con le im- 
magini delle città più diver- 

ove vivono i giuliano- 
dalmati farà un bell’effetto 
e sarà un'iniziativa che ac- 


comunerà vicini e lontani; 
chiamerà l'attenzione dei 
grandi mezzi di comunica- 
zione sul fatto che «al di 
qua e al di là» degli assurdi 
confini, i giuliano-dalmati 
condividono non solo la Me- 
moria, ma anche i loro sen- 
timenti, lingua e tradizio- 
ni. 

Il «Forum Fiume» e la 
«Mailin List. Histria, 
gruppi di discussione via In- 
ternet composti da giuliano- 
dalmati residenti în Italia, 
Croazia, Slovenia e nel re- 
sto del mondo, invitano tut- 
ti esuli e non a partecipare 
a questo originale atto di 
presenza, e suggeriscono in 
calce alcune frasi per le car- 


toline, ma naturalmente 
ognuno potrà scrivere quel- 
lo che vuole. 

Sul sito della Mailing 
List Histria si potranno tro- 
vare gli indirizzi dei princi- 
pali mass media e i suggeri- 
menti delle frasi da scrive- 
re.» 

Ricordiamo che le cerimo- 
nie romane inizieranno alle 
11 del 10 febbraio con un 
omaggio all’Altare della Pa- 
tria e proseguiranno poi 
nel pomeriggio. Per chi non 

otrà recarsi nella capitale 
’Unione degli Istriani orga- 
nizza una cerimonia a Trie- 
ste 1’8 febbraio, alle ore 15, 
al monumento agli infoiba- 
ti sul colle di San Giusto. 


Oggi a Capodistria 
Serata in onore 
di Franjo Francic 


CAPODISTRIA Oggi alle 18 
nella sala di lettura delle 
Biblioteca centrale «Sre- 
cko Vilhar» serata lette- 
raria in onore dello scrit- 
tore Franjo Francic in oc- 
casione della pubblicazio- 
ne del suo 26.mo libro. 
Parlerà. il critico Denis 
Poniz. Recital di Bruna 
Alessio e Vesna Maher. 


SLOVENIA | 
Tallero 1,00. = 0,0043 Euro* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 = 0,1318 Euro 


CROAZIA 


Kunef/litro 7,23 0,95 «/litro 


ESE 
SLOVENIA 
Talleri/litro 183,30 = 0,79 €llitro** 


CROAZIA 


Kune/litro 6,63 = 0,87 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro** 
(‘), Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


{‘) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 
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Dal direttivo dell’Associazione dei Comuni del Fvg la richiesta di rivedere la normativa elettorale attuale senza aspettare che la prima mossa venga da Roma 


I sindaci: «Pochi due mandati, il limite va tolto» 


Spaccatura immediata nella maggioranza: Fi e Lega subito disponibili, per An non se ne parla proprio 


Anche l’opposizione appare divisa. Tesini (Ds): «È 
un dibattito che non mi sembra opportuno». Dega- 
no (Margherita) invece applaude con convinzione 


TRIESTE «Il limite al manda- 
to dei sindaci non ha più ra- 
gione di esistere». Flavio 
Pertoldi, presidente dell' 
Anci Fvg, depone sul piatto 
della politica regionale una 
questione spinosa e assiste 
subito a una prima spacca- 
tura. Forza Italia e An, con 
i rispettivi capigruppo in 
consiglio regionale, Aldo 
Ariis e Adriano Ritossa, 
si dividono. Secondo Ariis 
l'abolizione del limite di 
mandato è già nelle inten- 
zioni del Consiglio, «alme- 
no per quel che DiFuanda i 
comuni con meno di tremi- 
la abitanti». Per Ritossa, in- 
vece, «di terzo mandato 
non se ne parla proprio». 
Mentre la Lega Nord si di- 
ce, con il capogruppo Clau- 
dio Violino, «non contra- 
ria» alla proposta dei sinda- 
ci, sul fronte della minoran- 
zala Margherita sta decisa- 
mente sulla linea dell'Anci. 
Due anni fa fu proprio Cri- 
stiano Degano a presenta- 


re un emendamento, poi 
bocciato, per la cancellazio- 
ne del tetto dei due manda- 
ti. 

L'argomento, sul quale la 
Regione ha potestà legisla- 
tiva, è ritornato a essere di 
primo piano ieri a Udine, 
in occasione del primo Con- 
siglio direttivo dell'Anci nel 
2003. Già in mattinata Per- 
toldi anticipava una posizio- 
ne forte: «È una questione 
di piena attualità - spiega - 
non tanto per il fatto che 
Umberto Bossi rivendica 
alcune posizioni strategi- 
che dei suoi sindaci, ma so- 
prattutto per l'inutilità ves- 
satoria di un limite che non 
esiste per le altre cariche 
istituzionali». Il presidente 
dell'Anci regionale ritiene 
modificate le condizioni che 
hanno portato il legislatore 
a introdurre il limite: «Cre- 
do - afferma - che l'elezione 
diretta del primo cittadino 
sia la migliore arma a di- 
sposizione dell'elettore per 


esprimere il suo gradimen- 
to su chi governa». 

Le reazioni sono diverse. 
E fanno prevedere un con- 
fronto piuttosto acceso nel- 
le prossime settimane. «Il 
nostro gruppo - dice il forzi- 
sta Ariis - ha già da tempo 
l'idea che il tetto si possa to- 
gliere almeno nei Comuni 


UDINE Oltre alla proposta di 
liberare i sindaci dal vinco- 
lo del secondo mandato, il 
Consiglio direttivo dell'An- 
ci Fvg ha trattato ieri a 
Udine temi all'ordine del 
giorno già nelle ultime se- 
dute dell'anno scorso. In 
particolare è ritornata d'at- 
tualità la questione delle 
indennità. «L'assessore Ci- 
riani - spiega Pertoldi con 
un pizzico di ironia - non è 
più impegnato con le Uni- 
versiadi. Entro breve lo in- 
contreremo». 

A fine 2002, tra il respon- 
sabile regionale delle Auto- 
nomie locali e l'Anci era 
scoppiata una feroce pole- 
mica sulle indennità, com- 
plice uno scivolone di Ciria- 


Via libera definitivo del Consiglio al termine di un percorso accidentato 


Approvata la legge sulla casa: 
ridotti a 25 i vecchi 200 articoli 


TRIESTE La nuova legge sulla 
casa, che sostituisce la vec- 
chia normativa risalente al- 
l’82 (riducendo a 25 i prece- 
denti 200 articoli del testo), è 
realtà. Ieri, dopo un percorso 
sofferto, il provvedimento è 
stato approvato dal. Consi- 
glio regionale. I voti favorevo- 
li sono stati 24 (Fi, Lega, An 
con l'eccezione di Ritossa 
astenuto, Udc e Salvador del 
gruppo misto). Contrari Ds, 
argherita, Pdci. Astenuto 
il verde Puiatti. 
Caratteristiche fondamen- 
tali sono la riduzione all'osso 
della burocrazia, in quanto 
con l’attribuzione alla giunta 
regionale di una nutrita se- 
rie di competenze si supere- 
ranno facilmente ostacoli di 
natura amministrativa e la 
suddivisione delle risorse. 
«Che saranno ripartite in ba- 
se all’opportunità d’interven- 
to - commenta Federica Se- 
ganti, assessore competente 
e principale artefice della leg- 
ge - e alle regole del mercato 
del momento». Proprio su 
questo punto però si registra- 
no le prime reazioni negati- 
ve: «Questa scelta - dice 
Giorgio Apostoli, del Su- 
nia, uno dei sindacati inquili- 


Presentato «Stop it» 
LI LISI 
Un indirizzo web 
r segnalare 
e denunciare 
n LPLI LI 
i siti pedofili 
UDINE Secondo stime dell'or- 
ganizzazione Save the chil- 
dren, su Internet ci sono at- 
tualmente 70 mila siti con- 
tenenti materiali pedo-por- 
nografici per un totale di 
12 milioni di immagini; so- 
lo in Italia, il giro d'affari 
della pedopornografia è sti- 
mato intorno agli 11 miliar- 
di di euro all'anno. I dati so- 
no emersi ieri a Udine du- 
rante la presentazione di 
«Stop it», un'iniziativa che 
attraverso un sito web per- 
mette di segnalare la pre- 
senza di materiale porno- 
grafico individuato in rete. 
«Stop it» è stato cofinanzia- 
to dalla Commissione Euro- 
pea nell'ambito dell'Inter- 
net Action Plan, la strate- 
gia dell'Ue per la tutela 
dell'infanzia in Internet. 
Durante la presentazio- 
ne, organizzata dal Core- 
com del Friuli Venezia Giu- 
lia, è stata evidenziata la 
necessità di un codice di au- 
toregolamentazione dei ge- 
stori dei siti on line al qua- 
le sta lavorando lo stesso 
Corecom, su incarico della 
Polizia postale. 


ni - conferma che da parte 
della maggioranza non c'è 
sufficiente attenzione per i 
problemi di chi ha bisogno 
della casa». 

Per la Seganti invece «que- 
sta legge costituisce un ele- 
mento di garanzia a favore 
delle classi più deboli, in 
quanto è così flessibile da po- 
ter tener conto dei segnali 


Raggiante l'assessore Seganti: 
«Così potremo tutelare le 
classi più deboli». Ma dai 
sindacati degli inquilini arriva 
più di qualche contestazione 


provenienti dal mercato im- 
mobiliare e da quello.finan- 
AGNO: mol ; 

ll segno opposto 11 pensile- 
ro dei Do, Age da Enri- 
co Gherghetta: «Abbiamo 
votato no perché si tratta di 
una mera carta d’intenti che 
non stabilisce diritti certi 
per le famiglie né garanzie 
nel prosieguo dell’azione legi- 
slativa. Sì demanda infatti 
tutto a regolamenti di giun- 


Cercano di unirsi in un cartello i sostenitori della separazione tra province, e strizzano l'occhio all'ex sottosegretario 


ta, che possono essere appro- 
vati senza passaggio in com- 
missione». 

Sull’eccessiva autonomia 
decisionale della giunta si 
evidenzia anche la critica del 
Sicet, altro sindacati degli in- 
quilini: «Non siamo nemme- 
no stati avvisati che la legge 
era pronta - afferma il segre- 
tario Alessandra Cragno- 
lin - e ciò costituisce una vio- 
lazione delle regole che fino- 
ra hanno regolamentato i 
rapporti con l'assessorato». 

assando alle modalità 
nella determinazione del 
RS) er l'assegnazione 
elle case Ater, va registrato 
l’intervento del difensore civi- 
co dei cittadini, Gianfranco 
Gambassini: «Sarebbe stato 
necessario che fossero intro- 
dotte le condizioni precarie 
di salute dell’avente diritto», 

Cristiano Degano (Mar- 
gherita) dichiara che «con 
questo testo si creano due ca- 
tegorie di cittadini, quelli di 
serie A e quelli di serie B». 
Fulvio Follegot della Lega 
Nord, esprime invece apprez- 
zamento per il fatto che «fi- 
nalmente scompaiono i vec- 
chi bandi per i mutui casa» e 
saluta «l’arrivo di sportelli 
bancari convenzionati». 

Ugo Salvini 


più piccoli, che rappresenta 
no tra l'altro la grande mag- 
gioranza in Friuli Venezia 
Giulia. Pensiamo ai paesi 
di montagna, che faticano 
a trovare a ogni tornata 
candidati di spessore. Per 
questo pensiamo di modifi- 
care la situazione. attuale 
già con la prossima collega- 


ta alla Finanziaria (che ver- 
rà discussa in aula in feb- 
braio, ndr)». 

An sta sul fronte oppo- 
sto: «Il terzo mandato non 
serve a nessuno - attacca 
Ritossa -, né ai grandi né ai 
piccoli Comuni. Finché non 
ci saranno modifiche a livel- 
lo nazionale, mi pare che ri- 


proporre la questione sia 
del tutto inopportuno. Per- 
sonalmente ritengo che il ri- 
cambio politico faccia parte 
del percorso democratico e 
che vada dunque favorito 
anche in futuro. Non è nep- 
pure vero, poi, che la politi- 
ca sbatta la porta in faccia 
a chi ha appena terminato 


Torna in gioco pure la partita 


sulla paga dei primi cittadini 


ni che aveva distribuito al- 
cune tabelle errate sull'au- 
mento (in realtà mai scat- 
tato) degli stipendi dei pri- 
mi cittadini. L'Anci ha suc- 
cessivamente chiesto un in- 
cremento di circa il 50% 
delle attuali paghe dei sin- 
daci a tempo pieno e atten- 
de una risposta. Il prossi- 
mo incontro con l'assessora- 
to' dovrebbe portare a un 
chiarimento. 

L'Anci ha approvato ieri 
il programma delle attività 


del 2003, che al primo pun- 
to pone la questione del de- 
centramento, «un processo 
- si legge in un documento 
- che sarebbe stato possibi- 
le avviare già con la legge 
costituzionale 2 del 1998, 
ma che ora diventa non 
più rinviabile alla luce del- 
la modifica del Titolo V del- 
la Costituzione». Ma la «de- 
volution» porta con sé altre 
questioni che, se irrisolte, 
rischiano di creare gravi 
cortocircuiti istituzionali, 


come quello - ha evidenzia- 
to Pertoldi - «sulle Comuni- 
tà montane, cancellate e 
ora risorte con il nome di 
Comprensori montani». 
Tra questi, di fondamenta- 
le importanza i temi del 
ersonale degli enti locali, 
a legge 15 (individuazione 
degli Ambiti territoriali ot- 
timali: la divisione del ter- 
ritorio regionale in 22 aree 
non è stata digerita dai sin- 
daci) con particolare riferi- 
mento al piano di trasferi- 
mento delle funzioni ai Co- 
muni (residuali quelle pre- 
viste dalla Regione), la Fi- 
nanziaria regionale e le ini- 
ziative per la regolamenta- 
zione del patto di stabilità 
nel Friuli Venezia Si 
m.b. 


l'impegno da sindaco. Chi 
si è ben comportato alla gui- 
da di un'amministrazione 
trova sempre il modo di uti- 
lizzare la propria esperien- 
za da vicesindaco o da as- 
sessore». 

Pertoldi, ovviamente con- 
trario alle affermazioni di 
Ritossa, non accetta neppu- 
re qa di Ariis. «Con qua- 
le discernimento si sceglie 
il limite dei tremila o piut- 
tosto dei cinquemila resi- 
denti? È una questione di 
fondo: o tutti 0 nessuno. 
Non possono essere solo i 
primi cittadini a fare i con- 
ti con questo limite. Sulle 
altre problematiche solleva- 
te, mi pare che anche nei co- 
muni più grandi sia diffici- 
le, oggi, trovare validi sosti- 
tuti. Non capisco, infine, 
perché si do togliere a 
chi merita il diritto di misu- 
rarsi nuovamente con il cor- 


po elettorale». 


E VE o Alessan- 
dro ‘Tesini, capogruppo 
diessino, parla di «un dibat- 
tito aperto da tempo e che 
non sembra opportuno risol- 
vere in questa legislatura 
prima di chiare indicazioni 
nazionali. In linea di massi- 


ma, se il limite dei due 
mandati sembra troppo ri- 
gido, può essere fatto slitta- 
re a tre. Ma è impossibile 
passare a una situazione in 
cui non vi siano tetti massi- 
mi». Solo applausi alla pro- 
osta dell'Anci, invece, dal- 
a Margherita: «Il mio 
emendamento, bocciato so- 
lo per il terrore di vedere Il- 
ly sindaco di Trieste per la 
terza volta consecutiva, ri- 
torna di attualità e questo 
non può che farmi piacere. 
indiscutibile che il limite 
vada tolto nei piccoli Comu- 
ni, vista la grande difficol- 
tà di trovare candidati 
pronti a impegnarsi in un' 
avventura non facile, ma è 
altrettanto giusto consenti- 
re la stessa possibilità di ri- 
candidarsi anche ai sindaci 
delle città. In'fondo, nei ca- 
si di buona amministrazio- 
Ne, la continuità è voluta 

soprattutto dalla gente». 
nfine, la Lega: «Giusto 
che se ne parli - afferma Vi- 
olino -, ma è necessario che 
si pensi anche al bilancia- 
mento dei poteri tra sinda- 
co e Consiglio, oggi ridotto 

a comparsa». 

Marco Ballico 


Solo una boutade «l'appoggio» espresso da Agrusti nei confronti della Guerra,-che appare sempre più baldanzosa 


Terzo polo: «Con Illy o corriamo da soli» 


Carbone smentisce alleanze diverse da quella po 


Intanto il coordinatore regionale di Forza Italia, Ro- 
moli, ha deciso di sospendere un nuovo manifesto 
elettorale con Renzo Tondo: è un segnale? 


TRIESTE Ai margini della 
competizione all’ultima pol- 
trona che squassa il Centro- 
destra, chi sembra divertir- 
si un mondo è Michelange- 
lo Agrusti, leader del Terzo 
polo. Che, aprendo nei gior- 
ni scorsi una linea di credi- 
to nei confronti di Alessan- 
dra Guerra ha ottenuto il 
duplice scopo di far inferoci- 
re gli ex amici di Forza Ita- 
lia e dare l’ennesimo dispia- 
cere a Tondo. Può permet- 
terselo, Agrusti, gratificato 
da un sondaggio non anco- 
ra reso pubblico di un buon 
5 per cento di consensi, gra- 
zie anche all’aggiunta dello 
Sdi, ben radicato soprattut- 
to nell’area udinese. 
PROVOCAZIONE. Che 
poi, manovre di disturbo a 
parte, il Terzo polo pensi se- 
riamente a supportare il 
candidato leghista è idea 
che non sta proprio in pie- 
di, come si premura di pre- 


cisare subito il terzopolista 
triestino Gianfranco Carbo- 
ne. «Non esiste proprio un 
possibile nostro appoggio 
nei confronti della Guerra, 
si tratta chiaramente di 
una boutade, La nostra po- 
sizione è chiara: o riuscia- 
mo a chiudere un'intesa 


con il Centrosinistra e con ‘ 


Illy, trascinati anche dallo 
Sdi, oppure andiamo da so- 
li. Altre ipotesi o giochetti 
non esistono, anche perché 
non abbiamo intenzione di 
entrare, né ci compete o ci 
interessa, nei meccanismi 
che muovono le scelte della 
Casa delle libertà». 
SONDAGGI. «La situa- 
zione è quella che è — incal- 
za Agrusti — e cioè estrema- 
mente fluida. Penso che la 
nostra posizione, politica- 
mente e programmatica- 
mente non possa prestarsi 
a equivoci. Gli ultimi son- 
daggi sono positivi e ci spro- 


Gianfranco Carbone 


nano a far ancora meglio, 
perché credo che i margini 
di miglioramento ci siano 
tutti. Quando si sarà illim- 
pidito il quadro dei concor- 
renti e l'insieme del quadro 
politico sarà più definito, al- 
la luce anche di un candida- 
to sicuro del Centrodestra, 
credo che le percentuali del 
gradimento che riscuotia- 
mo possano anche essere ri- 
toccate verso l’alto». 

I DUE «CANDIDATI, 


Gli autonomisti adesso guardano a Sgarbi 


Se farà pace con Berlusconi, il critico potrebbe riportarli nel Centrodestra 


De Gioia: «Illy ha svenduto la causa triestina per 
prendere i voti dei friulani». Cauto Pozzo: «Né I'Uli- 
vo né il Centrodestra vogliono le riforme» 


TRIESTE Gli autonomisti muo- 
vono i primi passi verso le 
regionali. Cercano una si- 
stemazione, perché correre 
da soli sarebbe un suicidio, 
a cominciare dall'ipotesi 
Vittorio Sgarbi. Un om- 
brello protettivo, possibile 
anticamera del Centrode- 
stra se il critico d'arte si 
riappacificherà con la mag- 
gioranza di governo. Come 
spiegare altrimenti la pre- 
senza degli esponenti di 
Sos Italia e Bell'Italia, il 
movimento con cui si do- 
vrebbe candidare Sgarbi, al- 
la conferenza stampa convo- 
cata dal Patto regionale 
per l'autonomia? Non certo 
per assistere semplicemen- 
te al varo ufficiale di simbo- 
lo e linee programmatiche. 

Dopo tutto il movimento 
autonomista «Amare Trie- 
ste» di Primo Rovis, già 
sponsor elettorale di Sgar- 
bi, ha aderito al «Patto» e il 
consigliere triestino Rober- 
to De Gioia frequenta 


spesso gli uffici del com- 
mendatore. Un cartello elet- 
torale è quindi la soluzione 
plausibile, capace di inglo- 
bare altri soggetti. Ieri mat- 
tina, infatti, era presente 
anche il consigliere triesti- 
no Francesco Serpi (elet- 
to nelle file di An ma da 
parecchio tempo passato 
al gruppo misto), che è il 
fondatore di Alleanza so- 
ciale. Movimento che ha 
deciso di appoggiare una 
candidatura a presidente 
dell'ex sottosegretario, can- 
didandosi quindi all'inter- 
no di Bell'Italia che potreb- 
be vedere le adesioni del- 
l'ex assessore regionale 
pordenonese Pierantonio 
Rigo, di estrazione sociali- 
sta, e dell'ex sindaco di Go- 
rizia Antonio Scarano. 
Intanto gli autonomisti, 
pur aspettando prima di 
iniziare la raccolta firme 
necessaria alla presentazio- 
ne delle liste (operazione 
non semplice), lanciano il 


loro emblema. Una «A» cer- 
chiata su sfondo giallo che 
non sta per il simbolo dell' 
anarchia, ma è il contrasse- 
gno che comparirà sulle 
schede elettorali. Una paro- 
la chiave prendendo a pre- 
stito la prima lettera dell'al- 
fabeto, il cui apice separa il 
Friuli e la Venezia Giulia. 


Il primo intendimento pro- 


Il simbolo degli autonomisti. 


grammatico che il movi- 
mento, rappresentato in 
Consiglio regionale dai tre 
rappresentanti, vuole asso- 
lutamente perseguire. «La 


lettera "A” sta per autono- 
mia ma anche per aggrega- 
zione. Il sistema maggiori- 
tario ci permetterà di avere 
una forza consistente, tutti 
quelli che hanno 4 cuore 
questo obiettivo guardino a 
noi. Prendiamo atto della 
chiusura manifestata da 
Riccardo Illy, non dalle 
forze del Centrosinistra, 
mentre il Centrodestra sta 
ancora cercando il proprio 
candidato. Potremmo an- 
che correre da soli, ma 
non è questa la nostra 
massima aspirazione»: 
queste le indicazioni forni- 
te da De Gioia che ha at- 
taccato Illy («ha venduto 
la causa di Trieste per 
prendere i voti dei friula- 
ni») e in parte teso la ma- 
no alla Casa delle libertà. 


Più rigido all'indirizzo’ 


degli ex compagni di gover- 
no il consigliere friulano 
Giorgio Pozzo, che è sta- 
to assessore alle Autono- 
mie locali sotto la presi- 
denza di Roberto Anto- 
nione: «Oltre a Sos Italia 
di Diego Volpe Pasini, in- 
contreremo anche il Terzo 
polo per capire cosa inten- 


de fare. Né il Centrosini- 
stra né il Centrodestra vo- 
gliono le riforme autonomi- 
ste, possiamo essere noi la 
spina nel fianco delle coali- 
zioni in modo da pretender- 
le». 

Linee guida per una poli- 
tica regionale autonomista 
e federalista, che non mira- 
no solo alla costituzione del- 
le Province autonome di 
Trieste e del Friuli all'inter- 
no di una Regione unita. 
Spazio alla specificità terri- 
toriale, la pari dignità delle 
identità etnico-linguistiche 
(non solo per gli sloveni), ac- 
compagnati da una volontà 
di riscrivere la riforma sani- 
taria. «Il nostro progetto 
viene presentato al giudi- 
zio della gente. Per la pri- 
ma volta - spiega il consi- 
gliere goriziano Roberto 
Visintin, ex leghista - ab- 
biamo lasciato da parte il 
campanile, unendo le esi- 
genze specifiche di Trieste, 
Udine e Gorizia senza di- 
stinzioni». 

Pietro Comelli 


Michelangelo Agrusti 


Alessandra Guerra ringal- 
luzzita, Renzo Tondo più ri- 
flessivo: se la corsa alla pre- 
sidenza del Friuli Venezia 
Giulia si potesse misurare 
sulle espressioni facciali, di 
sicuro la leghista, raggian- 
te anche ieri in Consiglio re- 
gionale, sembrerebbe desti- 
nata a una tranquilla pole 
position. Può anche essere 
che Tondo accusi un po’ di 
fatica per il tour de force 
cui si sta sottoponendo sul- 


ssibile con il Centrosinistra 


l’asse Roma-Udine-Tolmez- 
zo-Trieste. 

STOP ALLE FOTO. Di 
sicuro non sembra un buon 
segnale per lui lo «stop» im- 
posto dal coordinatore re- 
gionale di Forza Italia, Et- 
tore Romoli, a una giganto- 
grafia che, commissionata 
dal'gruppo consiliare azzur- 
ro, nei prossimi giorni 
avrebbe dovuto campeggia- 
re ai quattro angoli della re- 
gione, vero «sequel» del con- 
testato manifesto sul presi- 
dente «amato dalla gente». 
Secondo alcune anticipazio- 


‘ ni, nella foto, scattata qual- 


che giorno fa, Tondo sareb- 
be dovuto apparire in com- 
pagnia di Berlusconi attor- 
niato, con effetto coreografi- 
co «ad hoc», dai consiglieri 
forzisti. Non è chiaro se il 
«macchina indietro» sia ar- 
rivato per evitare altri stra- 
scichi polemici o per non 
turbare le delicate trattati- 
ve con gli alleati della Cdl 
sulla «nomination», ma di 
sicuro la scelta fa pensare e 
farà discutere. 

Furio Baldassi 


Rini lAarrioia Rafa Gialla 


COMITATO ISTITUZIONALE DELL'AUTORITÀ DI 
; BACINO REGIONALE 
Avviso pubblico per estratto per la nomina 
del Segretario generale 


Sul Bollettino Ufficiale della Regione 29 gennaio 2008, n. 5 ‘è 
stato pubblicato l'avviso per l'assunzione chi Segretario generale 
dell'Autorità di bacino regionale, ai sensi dell'art. 9 della legge 
regionale 3 luglio 2002, n, 16. Il rapporto di lavoro del Segretario 
ee sarà disciplinato, a norma di legge, da un contratto di 
iritto privato di durata quinquennale, rinnovabile una sola volta. 
Il Segretario generale presta la propria attività di lavoro a tempo 
pieno e, qualora scelto tra i funzionari appartenenti alla pubblica 
amministrazione, è collocato in posizione fuori ruolo, in conformità 
all'articolo 13, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 253, 
owero in aspettativa senza assegni, ai sensi delle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti presso l'ente di appartenenza. 
Ai professori universitari si applica il disposto di cui al citato 
articolo 13, comma 1. Il trattamento del Segretario generale è 
equiparato a quello dei direttori regionali della Regione Autonoma 
riuli - Venezia Giulia. Gli interessati devono possedere i seguenti 
requisiti ue funzionali al predetto incarico: a) essere in 
possesso del diploma di laurea; Me in possesso dei requisiti 
i comprovata esperienza professionale nelle materie relative alla 
difesa del suolo ed alla gestione delle risorse idriche. Nel bando 
sono indicati i documenti per comprovare il possesso dei requisiti e 
lei titoli nonché le modalità di presentazione. Le domande, 
rivolte al Presidente del Comitato istituzionale dell'Autorità di 
acino regionale, devono ‘essere inoltrate all'Ufficio di Gabinetto 
del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Piazza Unità d'Italia n. 1 — cap. 34121 TRIESTE, a mano in orario 
d'ufficio, o con raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine perentorio del 28 febbraio 2008. A tal fine fa fede il: 
timbro dell'Ufficio postale accettante. Le domande ed i curricula 
prodotti dagli interessati devono pervenire in plico chiuso e 
sigillato entro il termine suindicato. Copia integrale dell'avviso è 
reperibile sul sito www.regione.fvg.it/welcome.asp. 


Ulteriori informazioni possono essere richieste ai numeri telefoni- 
ci 040/3773571 e 040/3773740, oppure all'indirizzo di e-mail 


sivienti@regione.fvg.it. 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO ISTITUZIONALE dott. Renzo Tondo 
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IL PICCOLO 


Intesa transfrontaliera con Nova Gorica. L'operazione di maquillage dovrà essere ultimata entro il maggio 2004, quando la Slovenia entrerà nell'Ue 


A Gorizia una piazza sostituirà l'ultimo «muro» 


| L'area della Transalpina verrà ristrutturata e la rete divisoria sparirà. Una commissione già al lavoro 


Intanto il commissario europeo Romano Prodi ha 
annunciato che in quei giorni sarà presente nel- 
l’Isontino, per visitare l’ormai ex linea di confine 


Pordenone, accordo 
per i rimborsi 
del dopo-alluvione 


PORDENONE «Voglio sperare 
che non ci siano traboc- 
chetti o rivalità di stampo 
elettorale sulla pelle dei 
cittadini»: è l'auspicio del 
residente dell'Ascom di 
ordenone, Alberto Mar- 
chiori, a proposito del ri- 
storo dei fondi ai cittadini 
e alle imprese della De- 
stra Tagliamento danneg- 
giati dall'alluvione. Comu- 
ne di Pordenone, sindaca- 
ti confederali e’ mondo 
dell'industria, del com- 
mercio, dell'artigianato e 
della cooperazione hanno 
firmato ieri un'intesa che 
ermette a tutti i dipen- 
lenti pubblici e privati 
del Distretto del mobile di 
devolvere un'ora di lavoro 
al fondo pro alluvionati. 
Proprio ieri è stato PuLclo 
cato sul Bur il regolamen- 
to attuativo delle procedu- 
re di ristoro dei danni, I 
tempi non saranno comun- 
ue brevi. Entro febbraio 
gli alluvionati potranno 
presentare domanda di 
rimborso, ui la pratica 
passerà agli uffici comu- 
nali di Pordenone che han- 
no creato un'apposita se- 
zione con venti addetti. 
Sarà la Regione a riparti- 
re i contributi (20 milioni 
di euro di fondi propri e 
10 dello Stato) tra gli 82 
Comuni colpiti non solo 
dalla calamità di novem- 
bre, ma anche di quelle di 
«giugno ed agosto: è previ- 
sto un ristoro del 70% dei 
danni ma sono in molti a 
temere, compreso il sinda= 
co Sergio Bolzonello, che 
la torta è troppo piccola 
per molti commensali. I 
el. 


GORIZIA Un nuovo volto al- 
l’area della Transalpina - 
simbolo della separazione 
tra Italia e Slovenia e in 
passato tra due mondi - 
per celebrare l'ingresso del- 
la Slovenia nell’Unione eu- 
ropea, per sottolineare la 
svolta nei rapporti sul con- 
fine. 

L'annuncio è stato dato 
ieri al termine della riunio- 
ne congiunta tra le ammi- 
nistrazioni comunali di Go- 
rizia, Nova Gorica e San 
Pietro-Vertojba: una com- 
missione ristretta, forma- 
ta da architetti italiani e 
sloveni, si metterà quanto 
prima al lavoro per studia- 
re come ridefinire l’area 
della Transalpina. Inizian- 
do dall’abbattimento del- 
l’ultimo «muro» d’Europa, 


TRIESTE È ancora sospeso il 
destino della Easy Drive, la 
controllata di Autovie Vene- 
te a rischio chiusura; via li- 
bera, invece all'installazione 
di telecamere in autostrada 
e ai pannelli a messaggio va- 
riabile. Giornata intensa, 
Ta di ieri, per Autovie 

enete, Crs e Autovie Servi- 
zi. In mattinata si è riunito 
il eda di Centro ricerche 
stradali: il conferimento dei 
poteri dei consiglieri è stato 
rinviato all'11 febbraio per- 
ché prima dovranno essere 
definiti compiti e funzioni 
della struttura operativa del- 
la società. Buone le prospet- 
tive di attività. Per quel che 
riguarda i lavori affidati a 
Crs, Autovie Venete ha in- 


© Messaggio della Cgil in vista dello sciopero 
Colussi: «Friuli Venezia Giulia 
a rischio di declino industriale, 
manca un disegno strategicon 


Progetto Anap: 
un «team del sociale» 
x vp "__t 

assisterà gli anziani 
TRIESTE Il Friuli Venezia 
Giulia sarà, assieme a 
Umbria e Puglia, una 
delle regioni in cui sarà 
sperimentato un proget- 
to innovativo nel campo 
dei servizi sociali e sani- 
tari agli anziani. Lo an- 
nuncia il presidente re- 
gionale dell'Anap, l'asso- 
ciazione degli artigiani 
pensionati di Confarti- 
gianato, Silvio Pagani, 
precisando che il proget- 
to, condiviso a livello na- 
zionale da Confartigia- 
nato, è stato presentato 
di recente in Friuli Vene- 
zia Giulia dal segretario 
nazionale dell'Anap Fa- 
bio Menicacci alla pre- 
senza del presidente re- 
gionale di Confartigiana- 
to del Fvg Fulvio Bron- 
zi, del segretario regio- 


nale dell'Anap Andrea 
Facile e dei presidenti 
provinciali dell'Anap di 
Pordenone Pierluigi Pa- 
sut e di Gorizia Giusep- 
pe Vecchiet. 

Tl progetto prevede la 


costituzione di «team 
del sociale», composto 
da operatori selezionati 
sul territorio, formati e 
costituiti in equipe. 
Ogni equipe sarà in gra- 
do di rappresentare, nel- 
le sedi socio sanitarie op- 
portune, le esigenze 
espresse dal territorio in 
modo tale da organizza- 
re una risposta socio as- 
sistenziale e sanitaria 
che parta dai bisogni del 
territorio e li sappia tra- 
durre in operatività. 

La fase finale del pro- 
getto, che sarà curato 
dal Net Project di Arez- 
zo e che avrà una durata 
di 18/24 mesi, consisterà 
nella predisposizione di 
veri e propri progetti so- 
cio-sanitari. 


UDINE «I segnali del declino 
industriale che sta colpendo 
il paese si avvertono bene 
anche in Friuli Venezia Giu- 
lia: dopo gli anni della cre- 
scita, alimentata dal buon 
andamento dell'economia 
mondiale e dalla leva della 
svalutazione, i dati segnala- 
no un calo dell’occupazione, 
aree come il Manzanese at- 
traversano un periodo diffi- 
cile e le piccole e grandi im- 
rese in generale rischiano 
di posizionarsi sulla fascia 
bassa della competizione. 
Cercando una sfida già per- 
sa in partenza sul piano dei 
costi del lavoro e della com- 
pressione dei diritti dei di- 
pendenti. Solo l’assessore re- 
gionale Dressi sparge ottimi- 
smo, probabilmente perché 
siamo già entrati in clima 
elettorale, ma ignora o finge 
di ignorare che la crisi ri- 
schia di diventare struttura- 
le e che la Regione è priva 
di un disegno strategico di 
politica industriale». Un 
messaggio forte, quello lan- 
ciato ieri da Ruben Colussi, 
segretario regionale della 
ci che ha parlato davanti 
‘assemblea di quadri e de- 
legati sindacali organizzata 
a Udine in vista dello sciope- 
ro dell’industria DRG tO 
dalla Cgil per il 21 febbraio. 
L'analisi di Colussi ha 
spaziato su tutti i nodi repu- 
tati critici dal sindacato; 
basso tasso di innovazione e 
di ricerca, scarsa propensio- 
ne delle piccole e medie im- 
prese a crescere nelle dimen- 
sioni e a fare sistema, caren- 
za di formazione, assenza di 
Deuche attive di gestione 
lel mercato del lavoro. Que- 
sti, secondo la Cgil, i fattori 
che stanno determinando la 
progressiva perdita di com- 
petitività delle imprese re- 
ionali. «Lo sciopero del 21 
febbraio — ha aggiunto Co- 
lussi — non sarà una sterile 
rotesta contro il declino in- 
lustriale che stiamo viven- 
do, ma servirà a lanciare 
una nostra proposta per il ri- 
lancio economico, impernia- 
ta sulla costituzione di un 
fondo per l'innovazione e 
sul potenziamento degli am- 
mortizzatori sociali per i di- 
pendenti delle piccole impre- 
se e i lavoratori atipici». 


quella rete divisoria che 
ancora spezza in due 
l’area. È il sindaco Vittorio 
Brancati a svelare un pic- 
colo retroscena: a suggeri- 
re l’idea di realizzare qual- 
cosa di significativo in occa- 
sione dell’ingresso della 
Slovenia in Europa è stato 
lo stesso commissario euro- 
peo Romano Prodi, che ha 
anche annunciato che in 
quei giorni storici sarà a 
Gorizia e a Nova Gorica. 
«La Transalpina dovrà 
quindi diventare un simbo- 
lo» commenta il sindaco 
Brancati, il quale certo 
non dimentica come nel di- 
cembre 2001, in occasione 
delle celebrazioni del Mille- 
nario di Gorizia, già la rete 
della Transalpina era sta- 
ta tolta e la piazza «aper- 


Easy Drive, fumata grigia 


ta» per un sabato sera che 
è rimasto nella memoria 
della città. 

Il vertice di ieri ha inol- 
tre affrontato temi e pro- 
blemi assolutamente con- 
creti indicando la strada 
per risolverli. In particola- 
re, dopo che già un primo 
vertice delle tre giunte si 
era svolto il 19 settembre 
scorso, sono state indivi- 
duate sei commissioni (e 
ciascun Comune ne coordi- 
nerà due: Gorizia seguirà 
sanità e turismo, Nova Go- 
rica urbanistica e ambien- 
te e San Pietro-Vertojba in- 
formatica e cultura) che do- 
vranno portare i primi ri- 
sultati del loro lavoro fra 
un mese alla prossima riu- 
nione dei tre sindaci. 

Tempi stretti e modalità 
estremamente operative 
per non perdere tempo in 
troppi bla-bla: fra poco più 
di un anno, il primo mag- 
gio 2004, la Slovenia entre- 


Autovie valuta un'offerta 


fatti a disposizione 1 milio- 
ne di euro per opere da rea- 
lizzare in affidamento diret- 
to, indiretto e attraverso ga- 
re che possono interessare 
la società. 

Il cda di Autovie Venete 
ha invece deciso di chiedere 
il rinvio dell'assemblea di 
Easy Drive, società a rischio 
chiusura. La società è impe- 
gnata nella realizzazione di 
un raffinato sistema di con- 
trollo del traffico che consen- 
tirebbe all'automobilista di 


* 


Serenamente si è spento il no- 


stro caro papà 
Giovanni Dodich 


Lo annunciano i figli ARIEL- 
LA, GIORGIO, OLIVIERO, 
le nuore LAURA, ERNA, le 
sorelle ALICE, ANTONIA, pa- 
renti tutti. 

Un caro saluto al nostro non- 
no. 

- FABIO 

- ROBERTO 

- DANIELE 

- FRANCO 

Un bacino a nonno bis. 

- MARCO 

- ALICE 

- NICOLA 

Un grazie di cuore alle care 
GRAZIELLA, MARIA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 1 febbraio, alle ore 10.40, 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Amministratore delegato, diri- 
genti e dipendenti tutti del- 
l’Editoriale FVG partecipano 
al lutto di FRANCO PUREL- 
LI MIANI per la perdita del 
nonno 


Giovanni Dodich 


Trieste, 30 gennaio 2003 


La Direzione e la Redazione 
de Il Piccolo prendono parte al 
dolore di FRANCO PURELLI 
MIANI. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


PAOLO PALOSCHI partecipa 
affettuosamente al dolore di 
FRANCO per la perdita del 
nonno. 


Trieste, 30 gennaio 2003 
TESINE e TT e 


avere a disposizione in po- 
chi secondi un'informazione 
puntuale su eventuali osta- 
coli sulla carreggiata. La de- 
cisione sul destino di Easy 
Drive e, di conseguenza, del 
progetto, è stata rinviata in 
attesa di valutare la propo- 
sta avanzata da una società 
con sede in Fvg disponibile 
a una partnership. 

Il cda di Av ha approvato 
il progetto relativo al siste- 
ma di controllo del traffico 
con l'ausilio di telecamere 


t 


MARIAGRAZIA, LUISA, 
GIULIA e FABIO annunciano 


la scomparsa di 


Angelo Busetti 


Col. di P.S. a r. 


marito, padre e nonno insosti- 
tuibile e piangono il vuoto in- 
colmabile lasciato dalla’ sua 
bontà, intelligenza e umanità. 
Un sentito grazie all'amico dot- 
tor MAURIZIO PAGAN e a 
quanti gli sono stati vicini. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go sabato 1 febbraio alle ore 
9.40 dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Addolorati partecipano al lutto 
i consuoceri LILIANA e MI- 
RO PESTOTTI. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Affettuosamente vicini a LUI- 
SA è famiglia: MANUELA, 
MAURIZIO, FRANCESCA e 
COSTANZA. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Angelo 


amico caro, ti 
sempre. 

- NINO, ORNELLA, ANGE- 
LA e famiglie 


ricorderemo 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Partecipano al lutto i cugini 
CANTONI. 


Trieste, 30 gennaio 2003 
l-=———T—____cscgiitiiri:@i 
SERGIO e FLORIANA DRES- 
SI, LIDIA e TULLIO OLI- 
VOTTO sono vicini ai cugini 
LUCIA e PAOLO per la perdi- 
ta della loro mamma 


Vilma Radivo 
ved. Dressi 
Trieste, 30 gennaio 2003 


rà nella Ue e quest'area 
non vuole farsi trovare im- 
preparata all’appuntamen- 
to. È poi sono davvero tan- 
ti i progetti aperti: «se ne 
andranno in porto anche 
soltanto la metà, sarà già 
tantissimo...» commentava 
ieri Valencic. 

Non solo: in ballo ci sono 
anche importanti finanzia- 
menti europei, legati però 
all’unitarietà dei progetti e 
alla massima operatività. 

Ecco quindi che il sinda- 
co Valencic ha proposto an- 
che l’istituzione di un uffi- 
cio di raccordo tra le tre 
Amministrazioni e Branca- 
ti ha ribadito l’importanza 
di trovare spazi di bilancio 
‘significativi a favore del la- 
voro di collaborazione con i 
Comuni d’oltre confine 
mentre Brulc, sindaco di 
Nova Gorica da meno di 
due mesi, ha confermato 
che l’impegno su questa 
strada rimarrà il massimo. 

Guido Barella 


per 1,5 milioni di euro e il 
progetto dei pannelli a mes- 
saggio variabile per 2,6 mi- 
lioni di euro. Entrambi i pro- 
getti ora passano all'Anas 
per l'approvazione definiti- 
va. Per Autovie Servizi è sta- 
to preso in esame lo stato di 
avanzamento dei progetti re- 
lativi alla terza corsia fino a 
Sistiana e alla Villesse-Gori- 
zia, progetti inseriti nell'in- 
tesa Stato-Regione e quindi 
nella Legge obiettivo. Per en- 
trambe Îe opere la consegna 
degli elaborati alla Oa 
è stata fissata al 28 febbra- 
io, mentre entro il 10 marzo 
dovranno pervenire al Cipe 
per l'approvazione prelimi- 
nare e per aprire la verifica 
nu finanziamenti disponibi- 
i 


t 


E' mancata la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Silvana Degrassi 
ved. Pugliese 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FULVIO e SILVANO, la 
nuora NADIA, le nipoti DENI- 
SE, BARBARA e VALENTI- 
NA, il pronipote FEDERICO, 
la sorella NEVIA, il cognato 
ENNIO, le nipoti MARINEL- 
LA e FULVIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
31 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga di- 
rettamente per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 30 gennaio 2003 


Si associano al lutto: FABRI- 
ZIA, VITTORINA e STEFA- 
NO. 


Muggia, 30 gennaio 2003 


Vicini: 
DRA. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


GIORDANO, SAN- 


Il Gruppo Veterani Calcio 
Muggia partecipa al dolore 
dell'amico FULVIO. 


Muggia, 30 gennaio 2003 


I dipendenti e le maestranze 
della CANTIERI NAVALI 
CARTUBI e NUOVO ARSE- 
NALE TRIESTINO partecipa- 
no al lutto della famiglia. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Partecipano al lutto NINO 
FRANCO e famiglia. 


Trieste, 30 gennaio 2003 
illa) 
XII ANNIVERSARIO 


Paola 


Ti ricorderemo sempre. 


RAMIRO, SERGIO e 
DANIELA 

Trieste, 30 gennaio 2003 
Lo —@@ «È i4-<- 


XVII ANNIVERSARIO 
Giacomo Priolo. 


Con tanta tenerezza e immen- 

so affetto dai tuoi LUCIA, 

GIORGIO, ROBERTO, ENRI- 
O. 


Trieste, 30 gennaio 2003 
=—mÉ—@@ = 


Lo spiazzo della Transalpina: la rete divisoria ha i mesi contati. Nel riquadro, Prodi. 


Asi 


Presentato a Roma il rapporto Ocse sulle scelte applicate nel territorio nazionale 


Ambiente: Regione promossa 


TRIESTE La Regione Friuli Venezia Giulia e 
la città di Roma sono stati gli esempi speci- 
fici del Rapporto Ocse (l'Organizzazione in- 
ternazionale per la cooperazione e lo svi- 
luppo economico) sulle performance am- 


bientali in Italia. 


Il rapporto è stato presentato ieri alla 
stampa, a Roma, dal ministro per l'Am- 
biente, Altero Matteoli e dal vicesegretario 
generale dell'Ocse, Berglind Asgeirsdottir, 
presente l'assessore regionale all'Ambien- 


te Paolo Ciani. 


«Il volume presentato a Roma testimo- 
nia - ha rilevato Ciani - dell'impegno e dei 
risultati raggiunti nell'applicazione delle 


cfr 


Circondata dall'affetto dei fa- 


miliari e amici ci ha lasciato 


Giuseppina Rudlez 
ved. Delnet 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CESARINA con VIVIA- 
NA, GIACOMO, FRANCO, 
MASSIMO. 

Un affettuoso ringraziamento 
all'amica MARIUCCIA. 

I funerali: seguiranno sabato 1 
febbraio alle ore 11.20 nella’ 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Si uniscono i nipoti ASTRO, 
ZOLA e famiglie. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Pina 


sarai sempre nei nostri cuori: 
famiglie BATTAGLIA, PE- 
TRUZZI. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


1.2. 2002 1.2. 2003 


Josè Luiz Fernandes 
Guerra 


Ti ameremo sempre. 
Una Messa sarà celebrata saba- 
to 1 febbraio alle ore 19.15 a 
San Luigi Gonzaga. 


I tuoi cari 


Trieste, 30 gennaio 2003 


olitiche dedicate all'ambiente nel Friuli 
enezia Giulia, nonchè dell'esigenza che 
anche nei prossimi anni la ”gestione” dell' 
ambiente stesso e del territorio si coniughi 
ecocompatibilmente con i processi produtti- 


vi, soprattutto per quanto riguarda il setto- 


re dei trasporti». 

Proprio ai trasporti, accanto soprattutto 
alle iniziative ambientali internazionali 
promosse da e nel Friuli Venezia Giulia, 
viene dedicata particolare attenzione nel 


Rapporto, che individua come questo com- 


È 


Serenamente, circondata dai 
suoi cari, ha raggiunto il suo 
DANILO 


Antonia Cibej 
ved. Volcic 


Ne danno il doloroso \annun- 
cio il figlio RUGGERO, la 
nuora IDA, la figlia MIRAN- 
DA con PAOLO, tutti i nipoti 
e pronipoti, il fratello e le so- 
relle e parenti tutti vicini e lon- 
tani. 

I funerali seguiranno sabato 1 
febbraio, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Affettuosamente vicine. a 
RUGGERO: famiglie MI- 
SLEJ, ROBERTI, LEGHIS- 
SA. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Ciao 

nonna Tonci 
Un bacino da FRANCESCA. 
Trieste, 30 gennaio 2003 


Grazie nonna. 
= Tuo MASSIMO 


Trieste, 30 gennaio 2003 


T 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Cristina Kacar 
ved. Losetti 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote JOZICA con la fami- 
glia. 

I funerali seguiranno sabato 1 
febbraio alle ore 10.20 nella 
Cappella di Costalunga 


Trieste, 30 gennaio 2003 


Numero verde 800.700.800 con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 
Tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 
6,70 + iva, località e data obbligatori in calce — ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,35 euro a parola + 
Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce — partecipazione 4,60 euro a pa- 
rola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce — diritto di ricezione telefo- 
nica euro 10,00 + Iva. Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eu- 
rocard, Diners Club, Visa, American 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


parto, «cruciale per lo sviluppo socio-econo- 
mico della regione», costituisce «una delle 
principali sfide degli anni futuri», 


ap 


E' mancata serenamente all'af- 
fetto dei suoi cari 


Mafalda Cattunar 
(Gina) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA con MIRO; i 
nipoti GABRIELLA, PAOLA 
con DINO, MARCELLO con 
CHIARA, ANTONELLA e i 
pronipoti ELISA, CRISTINA, 
GIULIANO, MARCO, AN- 
NA, ELEONORA e SOFIA, 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste 30 gennaio 2003 


Profondamente commossi per 
la scomparsa della collega e 
consocia 


Mafalda Cattunar 


i condomini del complesso IN- 
CAM di viale Sanzio e di via 
Brunelleschi si associano al do- 
lore dei familiari. 


Trieste, 30 gennaio 2003 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Bruno Canciani 


di anni 72 


Ne danno l'annuncio la moglie ; 
MARIA, i figli GIANCARLO, 
ANNALISA, MARIARITA e 
PAOLA, la nuora, i generi, i 
nipoti unitamente ai parenti tut- 
tl. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 31 gennaio 2003 alle ore 
13.30 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale di Monfalcone. 
Rito di commiato nella chiesa 
di San Canzian d'Isonzo. 


San Canzian d'Isonzo, 
30 gennaio 2003 
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Tutti i film e i loro effetti speciali vengono riprodotti su un supporto ancora costoso ma grazie alla Rete presto sarà Sa portata di tutti 


Con il Dvd il salotto diventa un cinema 


I siti offrono informazioni dettagliate, recensioni e trame. Acquisti on-line a prezzi scontati 


SE L'INTERVISTA £ 


Daniele Cavaliero ha ap- 
pena compiuto 19 anni ed 
è alla sua terza stagione 
con la prima squadra del- 
la Pallacanestro Trieste. 
uno dei migliori giovani 
del basket ita- 
liano. 
Utilizzi le 
nuove tecno- 
logie (Inter- 


net, e-mail, 
pe)? Per mo- 
tivi profes- 


sionali o an- 
che persona- 
li? 

Le utilizzo 
di più per inte- 
ressi che van- 
no al di là del 
basket. Lo uso 
soprattutto per l’universi- 
tà perchè su Studenti.it o 
sul sito della nostra uni- 
versità trovo tutte le infor- 
mazioni inerenti al mio 
corso di laurea, Scienza 
delle comunicazioni, non 
potendo seguire le lezioni. 


Con l’uso di telecamere 
e computer ciascuno 
potrà controllare 
dall'ufficio l'abitazione, 
scongelare i cibi 

e accendere il forno 


La casa, da sempre il gran- 
de rifugio dell’uomo; oggi, 
grazie alla domotica è possi- 
bile migliorare il confort e 
la sicurezza della nostra ca- 
sa. 

La diffusione del concet- 
to di rete tra personal com- 
puter e la piattaforma capil- 
lare di Internet, permette 
oggi di automatizzare e con- 
trollare i dispositivi elettri- 
ci ed elettronici presenti 
nella nostra casa che vengo- 
no interconnessi tra loro e 
che sono in grado di inviare 
e ricevere informazioni ver- 
so il mondo esterno. Oggi 
molti costruttori hanno 
messo sul mercato prodotti 
dotati di queste nuove ca- 
ratteristiche che si legano 
strettamente al mondo del- 
l'informatica e più precisa- 
mente alla domotica. 

Per capire quello che og- 
gi la domotica ci mette a di- 
sposizione, un viaggio vir- 
tuale all’interno della casa 
ci permetterà di scoprire al- 
cuni dei vantaggi e delle 
trasformazioni in atto. 

Cominciamo dal citofono 


Cavaliero: «I nuovi mezzi 
mi aiutano nello studio» 


Daniele Cavaliero 


Non manca qualche visita 
ai siti musicali. 

Qual consiglierestijai 
ragazzi, magari a quelli 
appassionati di basket? 

Segnalo Nikefootball. 
com perché ol- 
tre a essere ag- 
giornato su 
tutti i muovi 
prodotti ha 
dei giochi mol- 
to divertenti 
con dei bei pre- 
mi. 

Internet e 
computer so- 
no diventati 
mezzi di sva- 
go per voi 
giocatori nei 
ritiri pre-par- 
tita o nei raduini di pre- 
parazione? 

Beh, non manca chi in 
trasferta si diletti con il 
computer, sia per giocare 
che per chattare: il mio 
problema è che ancora 
non ho un portatile... 


TRIESTE Dai fratelli Lumiere al- 
le sale ipertecnologiche con 
Do ltrone che sussultano ed ef- 

fetti tridimensionali che ti 
proiettano nel film. Questa è 
stata l'evoluzione del grande 
schermo nella sua storia or- 
mai ultrasecolare. Ma ora le 

ellicole e i loro effetti specia- 
li arrivano direttamente a ca- 
sa tua, grazie a un aggeggio, 
ancora piuttosto costoso, ma 
che presto diventerà alla por- 
tata di tutti. Il Dvd è un sup- 
porto tecnologico in plastica 

all'aspetto simile ad un Cd 
che permette di registrare un 
intero film su un dischetto da 
12 cm di diametro, ma con ca- 
pacità di memorizzazione da- 
ti da 6 a 17 volte maggiore. 
Questo è dovuto ad una più 
sottile realizzazione delle 
tracce rispetto al Compact 
Disc. Anche la rotazione dei 
Dvd Video è TIGER rispet- 
to ai convenzionali Cd percor- 
rendo 3,49 metri al secondo 
rispetto ai 1,2 metri al secon- 
do del Cd. 

Questa enorme quantità di 
spazio disponibile inizialmen- 
te non era sufficiente per con- 
tenere un film intero con di- 
verse colonne sonore e svaria- 
ti sottotitoli, come si voleva 
fare. Si è studiato così un si- 
stema capace di comprimere 
i fotogrammi e l'audio in uno 
streemer di dati digitali. A 
far questo ci ha pensato il Mo- 
ving Picture Expert Group 
(Mpeg). 


La finestra intelligente si apre quando c'è una fuga di gas. 


che, collegato, attraverso la 
rete Internet al PC del no- 
stro ufficio, ci permette di 
rispondere e comandare il 
dispositivo a distanza oltre 
a poter monitorare, in qua- 
lunque momento, una serie 
di telecamere poste nei di- 
versi ambienti della casa, 
Per entrare nella nostra ca- 
sa, un sistema che combina 
un codice alla lettura delle 
impronte digitali, ci apre la 
porta lasciando nei ricordi 
le vecchie ed ingombranti 
chiavi. 

Appena entrati in casa, 
la semplice pressione di un 


pulsante ci permette di av- 
viare una serie di attività 
combinate come ad esem- 
pio la regolazione delle lu- 
ci, l'apertura delle serran- 
de o l’attivazione della mu- 
sica ambiente. Le attività 
combinate possono essere 
preprogrammate ed utiliz- 
zate anche attraverso un 
apposito telecomando stan- 
dosene tranquillamente se- 
duti in poltrona. 

Per il massimo relax, i si- 
stemi audio-video sono in- 
terconnessi tra loro per per- 
mettere una capillare diffu- 
sione della musica o dei pro- 


Internet ha contribuito al- 
la diffusione del Dvd in tutto 
il mondo. Ecco i siti che trovi 
in rete per gli appassionati di 
cinema in poltrona. Dvdonli- 
ne (www.dvdonline.it) è lo 
store virtuale del cinema in 
digitale, che offre la possibili- 
tà on line di acquisti di dvd 


fra le ultime uscite e le offer- 
te in materia di cinema, oltre 
ad informazioni dettagliate e 
ad acquisti sempre on line 
dei migliori sistemi di home 
theatre. Si va per categorie 
dai kit audio video completi, 
ai lettori dvd e ai lettori-regi- 
stratori dvd, dalle casse «agli 
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amplificatori. Acquisti di 
film in dvd, a prezzo scontato 
e con soli pochi clic, possono 
essere fatti in dvd.it (www. 
dvd.it), Scegliere il Dvd pre- 
ferito ed aspettarlo comoda- 
mente a casa è davvero sem- 
plice, Un corriere lo consegne- 
rà in 24/48 ore. 


Analo; DER offerta per lo shop- 
ping on line è Rio dal por- 
tale italiano dei Dvd video 
(www.italiadvd.it), che ad 
essa però affianca recensioni 
e trame dei films in Dvd Vi- 
deo, oltre ad esaustive infor- 
mazioni tecniche sui Dvd Vi- 
deo, sugli standards adottati 
nella loro realizzazione e sul- 
le tecnologie adottate, per co- 
noscere come funziona un let- 
tore Dvd Video o Cone viene 
realizzato lo stampaggio dei 
dischi. Il portale o! 5; ‘A Pos- 
sibilità di iscriversi ad un 
Newsgroup sulle nuove tecno- 
logie audio e video e di parte- 
cipare ad un forum di discus- 
sione su centinaia di argo- 
menti connessi, 

A fine 2002 i lettori vendu- 
ti sono stati oltre un milione, 
Questi sono i sorprendenti 
dati del mercato Dvd. Il 5% 
degli italiani possiede in casa 
un lettore Dvd, e fra tre anni 
AUT cifra percentuale sem- 

bra essere destinata a rad- 
doppiare, assestandosi ad 
uno stupefacente 138%. Le mo- 
tivazioni di questo successo 
si possono trovare nella quali- 
tà maggiore, sia a livello di 
immagini sia a livello di suo- 
no, che il Dvd offre agli uten- 
ti rispetto al Vhs, nei servizi 
interattivi e nei contenuti ex- 
tra compresi in quasi tutti i 
film Dvd, nell’ ADDSE, sempre 
maggiore che l'innovazione 
tecnologica sta esercitando 
sui consumatori. 
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Dalla A alla Z 
Con il backup 
tutti i dati 
importanti 
sono al sicuro 


B come Backup: pro- 
cesso di copia di sicurez- 
za di file o applicazioni 
su un dispositivo di me- 
moria di massa. È indi- 
spensabile programmar- 
lo periodicamente per 
evitare la perdita di dati 
importanti. 

R come Restore: pro- 
cesso di ripristino di un 
file danneggiato o rimos- 
so, partendo da una co- 
pia di backup fatta in 
precedenza. È il mecca- 
nismo che consente di 
riottenere i propri dati 
quando questi vengono 
compromessi. 

F come File server: 
server dedicato a conte- 
nere file, Possono essere 
i file personali degli 
utenti della rete, o. qual- 
siasi altro file da rende- 
re visibile in rete. Parti- 
colarmente utile quando 
gli utenti che devono ac- 
cedere ai file hanno ne- 
cessità di farlo da più di 
un SOMIDUIER della rete, 
o quando i computer di 
rete non hanno supporti 
di memorizzazione di 
gran capacità, o per cen- 
tralizzare e gestire ope- 
razioni periodiche di 
backup. 


UST 


LA LEZIONE L'interazione tra pe, reti e cellulari sta provocando una rivoluzione che eleverà gli standard di sicurezza e comfort 


Casa dolce casa, soprattutto se è digitale 


Si chiama domotica e consente di controllare gli elettroclomestici a distanza 


grammi televisivi nei diver- 
si ambienti e un controllo 
remotizzato dei dispositivi. 

Entriamo ora in cucina. 
Un sensore che rileva fu- 
ghe di gas o presenza di fu- 
mo è collegato ad un serra- 
mento “intelligente” che si 
apre automaticamente in 
caso di necessità mentre 
un messaggio Sms viene 
immediatamente inviato al 
nostro telefonino. Gli elet- 
trodomestici possono esse- 
re controllati in maniera re- 
mota attraverso la rete In- 
ternet grazie ad un pannel- 
lo grafico che appare sul 
monitor del nostro PC e ci 


IL WWW DELLA SETTIMANA 


permette ad esempio di ge- 
stire, direttamente dal no- 
stro ‘ufficio, la cottura nel 
forno, lo scongelamento dei 
cibi, l'avvio della lavastovi- 
glie e persino l’accensione 
dei fornelli. Per mangiare 
sarà ancora necessario ri- 
tornare a casa. 

Entrando nel bagno, la la- 
vatrice ha la possibilità di 
analizzare la composizione 
dei tessuti presenti nel ce- 
stello e di autoprogrammar- 
si, inoltre, in caso di mal- 
funzionamento, l’elettrodo- 
mestico invia autonoma- 
mente una e-mail al centro 
di assistenza tecnica. Sarà 


Siete stregati dalle avventure magiche del «maghetto 
Harry Potter? All’indirizzo http:/harrypotter.it.war- 
nerbros.com trovate il sito italiano ufficiale del film 
di grande successo tra i giovani e gli adulti, che apre il 
PC al mondo fantastico del personaggio tanto caro a 
bambini e non. Si può ripercorrere il viaggio del nostro 


beniamino entrando a far parte della scuola di magia 
di Hogwards, facendo allenamenti e tornei di Quiddi- 
tch e con altri giochi e passatempi. è presente una se- 
zione dedicata alle news, oltre a un link per la commer- 
cializzazione di gadgets. 


una bella sorpresa ricevere 
l’inaspettata visita del tec- 
nico invitato, a vostra insa- 
puta, dalla lavatrice. 

Arriva il momento di se- 
dersi in poltrona e godersi 
un hel film su DVD grazie 
al nuovo monitor al plasma 
che avete davanti a voi ap- 
peso alla parete ma proprio 
sulla scena più avvincente 
un messaggio in sovraim- 
pressione appare sullo 
schermo: “La cottura del 
pollo è terminata” oppure 
“Il cielo di lavaggio delle 
pentole è terminato” ed è 
in quel momento che si rim- 
piangono le vecchie interru- 
zioni pubblicitarie. 

Dopo una giornata fatico- 
sa arriva il momento di an- 
dare a dormire ed anche 
nella camera da letto la dif- 
fusione audio-video ci per- 
mette di continuare a go- 
derci la fine del film e poi, 
con la semplice pressione 
di un pulsante, le attività 
combinate spegneranno la 
TV, abbasseranno luci e 
serrande e attiveranno la 
programmazione per il ri- 
sveglio. 


LA GUIDA £ 


zioni. 


Gli artisti e le gallerie d'arte 
stanno «invadendo» il web 


Internet è uno straordinario mezzo di propagazione 
per l’arte. Dopo i grandi musei se ne sono accorti an- 
che le gallerie d’arte e gli artisti, che nel web trovano 
un grande spazio per mostrare i propri lavori. Uno 
dei siti più completi è www.artdreamguide. com, 
un vero mondo dedicato all'arte moderna e contempo- 
ranea di molti Paesi. Unvero portale per l’arte, questa 
volta tutta italiana lo si trova su www.artonline. it, 
ricco di notizie sui capolavori d’Italia e con informazio- 
ni dettagliate e aggiornate sulle mostre, le collezioni 
d’arte private e pubbliche, gli artisti e i musei. Per chi 
non ha dimestichezza con l'inglese è opportuna una vi- 
sita su www.artmuseum.net. 

Il sito www.artenauta.it è un vero e proprio maga- 
zine virtuale attravreso il quale si possono anche ac- 
quistare o prendere in affitto delle opere. Per conosce- 
re invece la programmazione artistica delle città ita- 
liane basta cliccare su www.exibart.com che segna- 
la tutti gli eventi in cartellone. Su www.artnet.com 
sono catalogati oltre 16 mila artisti di tutto il mondo 
con il loro curriculum e le immagini di alcune loro ope- 
re. Il sito segnala anche gli indirizzi di più di 1.000 
gallerie, le fiere d’arte internazionali e molte pubblica- 
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Anche 


L 


A 


sonni Nuova Subaru Forester. Vivi 
Mies 7/ nuovo design e la sua versa 


io) 


Uli 


nel massimo comfort 
dei suoi nuovi interni. Senza 
rinunciare alla sua natura 


IN 


SU A Vv 


da fuoristrada. Nuova Subaru 
Forester. Vivi sull'asfalto le 
sue singolari prestazioni 
grazie al motore boxer, nelle 
versioni turbo e aspirato, e alla 


Gb TA 


EVa 


trazione integrale permanente. 
Senza rinunciare alla sua 
natura da città. Nuova Subaru 
Forester. Anche în città rivela 
sempre la tua vera natura. 


Forester 2.0 125 CV - Forester 2.0 Turbo 177 CV 


PROSSIMA APERTURA NUOVA SEDE 


SUBARU 
SAMEAUT 


rivela 


NATURA 


www.subaru.it 


E5 SUBARU 


Active Driving, Active Safety 


Via Caduti sul Lavoro, 9 - Z.I. Noghere 
Muggia (TS) - Tel. 040.9235112 
www.samauto.net 
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EVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: molto nuvoloso sui versanti settentrionali delle Alpi con nevicate anche a bassa quota. Po- 


co nuvoloso sul resto del Nord, con annuvolamenti sui rilievi dell'Appennino settentrionale. Cen- 
tro e Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna e regioni del settore tirrenico, con precipitazioni an- 


in ulteriore calo. 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a d 


necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e 
località e data obbligatori in calce; partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, 
Il pagamento può essere effettuato anche con ca 


moderati o forti da Sud-Ovest su Sicilia; moderati da Nord-Ovest sul resto del Paese. 


agitati 0 molto agitati il mare e il canale di Sardegna; molto mossi i restanti mari. 


che a carattere temporalesco; nevicate sui rilievi delle suddette regioni anche a quote collinari. 
Variabile su Umbria e regioni adriatiche, con nuvolosità in aumento dal pomeriggio e locali nevi- 
cate sulle zone interne anche a quote collinari. Sud Penisola e Sicilia: molto nuvoloso sulel regio- 
ni del settore tirrenico, con precipitazioni anche a carattere di rovescio temporalesco. 


IERI 
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OGGI (attendibilità 60%). Cielo in prevalenza variabile. Possibili locali spruzzate di 
neve in montagna e piogge, anche miste a neve, sulle zone pianeggianti. Nel corso 
della giornata inizierà a soffiare la Bora. 


DOMANI (attendibilità 60%). Cielo in prevalenza nuvoloso con Bora forte su pianura 
e costa. Possibili spruzzate di neve in montagna e locali piogge, anche miste a neve 


sulle zone pianeggianti. 


TENDENZA PER SABATO. Cielo nuvoloso con Bora. 
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CALMO MOSSO AGITATO 


Numero verde 800. 700.800 con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


es 


Un libro-novità ambientato nel 1941 che simula eventi di guerra 


Giocare con gli aerosiluranti 
mentre si impara la storia 


Non è facile trovare colla- 
ne editoriali dedicate al 
gioco intelligente. Non può 
quindi che essere accolta 
con favore l’iniziativa del- 
la Edizioni Novecento, ca- 
ratterizzata inoltre da un 
prezzo decisamente inte- 
ressante. Il primo titolo 
«uscito da alcune settima- 
ne, «Il gobbo maledetto», 

ropone in un libro-gioco 
a ricostruzione di alcune 
azioni di guerra della 
278.a Squadriglia aerosilu- 
ranti di stanza sull’isola di 
Pantelleria durante il se- 
condo conflitto mondiale, 
Gli autori, Andrea Angioli- 
no e Gregori Alegi, invita- 
no il lettore-giocatore a se- 
dersi al posto di DIORERIO 
del Savoia Marchetti 579 
impegnato nella caccia al- 
le navi inglesi sparse nel 
Mediterraneo. Per la veri- 
tà il nomignolo «gobbo ma- 
ledetto» era stato inventa- 
to dalla propaganda del 
tempo per convincere l’opi- 
nione pubblica dell’avan- 
guardia tecnologica italia- 
naein effetti l’aerosiluran- 
te era veloce e maneggevo- 
le, ma per gli inglesi non 
rappresentava un pericolo 
di così ampia portata. 


Il testo comunque va ap- 
prezzato per la corrispon- 
lenza storica di gran par- 
te degli eventi descritti, an- 
che se semplificati per ov- 
vie ragioni di scorrevolez- 
za del gioco, ed è corredato 
da immagini d’epoca con- 
cesse dallo Stato maggiore 
dell’aeronautica e dall’uffi- 
cio storico della Marina mi- 
litare. Appositi riquadri, 
inoltre, consentono appro- 
fondimenti sui luoghi, gli 
eventi e i mezzi cui si rife- 
risce il gioco stesso. 

Il gioco inizia il 22 luglio 
1941, quando il lettore-gio- 
catore arriva a Pantelleria 
per far parte della squadri- 
glia 278.a dopo aver con- 
cluso il corso di addestra- 
mento presso il nucleo ae- 
rosiluranti di Gorizia. 
L’S79 è considerato dagli 
aviatori un gioiello, anche 
se nella realtà non riuscì 
ad affondare nessuna nave 
inglese. Bisogna stare at- 
tenti al consumo di carbu- 
rante e tenere d’occhio l’al- 
timetro per non interrom- 
pere la propria avventura 
già alle prime pagine. Co- 
me tutti i libri-gioco, infat- 
ti, il racconto si snoda in 


maniera sempre diversa 
grazie a una serie di opzio- 
ni alla fine di ciascun capi- 
tolo che rimandano a di 
renti paragrafi. Ma non sa- 
rà facile scovare le navi in- 
glesi, attaccarle senza far- 
si colpire dai caccia nemici 
e fare ritorno sull’isola del 
canale di Tunisi, 

Il finale non è scontato, 
anzi i finali sono diversi. 
Può capitare di distrugge- 
re l'aereo alla prima mis- 
sione, riportando a casa la 

elle per il rotto della cuf- 
la; oppure sentirsi dare 
dell’imbecille per aver 
sprecato un prezioso siluro 
sganciato in mezzo al ma- 
re solo per permettere al- 
l’aereo Hi 


i non inabissarsi. 
Rispetto ad altri libro-gio- 
co, Il gobbo maledetto, si 
chiude con una tabella di 
punteggio: durante la mis- 
sione, infatti, vengono as- 
segnati dei punti a secon- 
da di particolari azioni 
compiute (vi sono pure dei 
dadi a garantire un pizzico 
di fortuna). Così l’esito del- 
l'avventura non dipenderà 
solo dal finale trovato, ma 
anche da altri fattori. Una 
novità. 

Raffaele Cadamuro 


‘Avviso a pagamento 


Per l'Associazione “AMARE TRIESTE” 


PRIMO ROVIS 


FRANCO PATICCHIO 


su Antenna 3 Trieste 


QUESTA SERA alle ore 22.45, 
con replica VENERDÌ alle ore 19.00 
e DOMENICA alle ore 20.00 


Tema: Il boomerang dello Statuto Speciale nei 
confronti di Trieste 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


Parlate dei vostri 
problemi di lavoro 
rivolgendovi a un amico fi- 
dato. Individuerete il punto 
debole del problema. Per la 
sera è previsto un incontro. 


Gemelli 21/5 20/6 


Il momento è delica- 
to e la decisione che 
dovete prendere non può es- 
sere affrontata con leggerez- 
za. Dedicatevi solo a questo 
problema. Serata con amici. 


Leone 23/7 22/8 
La posizione degli 
astri vi induce a oc- 
cuparvi di faccende trascu- 
rate. Il resto della giornata 
dedicatelo a voi stessi e a 


chi vi sta vicino. Un invito. 


23/9 22/10 


Vi sentite eccessiva- 

mente intraprenden- 

ti, ma certe situazione non si 
possono forzare. Piuttosto mo- 
Vvimentata la vita sentimenta- 
le. Non siate malinconici. 


Sagittario 22/11 21/12 
Riguardo un proble- 

ma professionale, vi 

sarà utile ascoltare il consiglio 
di un lontano parente. In sera- 
ta sarete tentati ad avventu- 
rarvi in una nuova relazione. 


Aquario 20/1 18/2 

Nelle decisioni di la- 

voro oltre alla deter- 
minazione vi serve un po’ di 
flessibilità. Un rivale in amo- 
re vi creerà preoccupazioni. 
Cercate di essere obiettivi. 


Bilancia 


[re] Toro 21/4 20/5 
Siate chiari nel- 
l’esprimere il vostro 
punto di vista per non crea- 
re malintesi nel lavoro, visto 
che si tratta di faccende deli- 
cate. In serata rilassatevi. 


Cancro 21/6 22/7 


Nel vostro lavoro 

sono in vista svilup- 
pi interessanti: non dovete 
preoccuparvi. Momenti di 
grande serenità accanto al- 
la persona amata. 


Vergine 23/8 22/9 


Un collega con cui 

avete lavorato per 
tanto tempo vi proporrà una 
nuova collaborazione. In se- 
rata rifiuterete un invito per 
stare con i vostri familiari. 


Scorpione 23/10 21/11 
Appuntamenti, riu- 
nioni di lavoro e nuo- 
vi progetti vi terranno men- 
talmente occupati. Un po’ di 
malessere causato da certe 
cattive abitudini alimentari. 


Capricomo 22/12 19/1 
Il momento di passa- 
re all’azione è arri- 

vato. In amore saprete coglie- 

re l’attimo giusto per dire 
quello che sentite. Ricevere- 
te una proposta da valutare. 
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Scarto: 
GUARNIGIONE, 
GUARIGIONE. 


Biscarto biletterale: 
PANE, RANE = PERE 


ORIZZONTALI: 1 La Sandrelli senior (inizia- 
li) - 3 Può oscurare il Sole - 6 Ingegnere (ab- 
br.) - 9 Un sistema diagnostico (sigla) - 11 
Rifiuta gli alcolici - 14 Grande malvagità - 17 
Voce lirica più grave di quella del soprano - 
18 Il musicista Leoncavallo (iniziali) - 19 Pit- 
tori come Piet Mondrian - 21 Piccola agita- 
zione delle onde - 22 Giorno appena passa- 
to - 24 Toccare più volte - 26 Rosso... a Li- 
verpool - 27 La percorrono le indossatrici - 
29 Rifugi per animali selvatici - 30 Una don- 
na... del futuro - 32 Pesci dai bei riflessi - 34 
Il nome del poeta spagnolo Alberti - 35 As- 
solutamente decisivo - 37 Un periodo della 
storia - 38 L'ebbrezza che fa vedere tutto ro- 
500. 


VERTICALI: 1 Poco stimato - 2 Antica città 
della Siria - 4 Scambiare merci - 5 Dimostra- 
re una grande gioia - 6 Bassi, prfondi - 7 Imi- 
tare i cavalli - 8 Lo segna il bomber - 10 
Ostacolato con decisione - 12 Enrico tra i 
nostri patrioti - 13 Gretti - 15 Notevolmente 
affaticate - 16 Impedire il libero sfogo - 17 
Lo maledisse Noè - 20 Cittadini abruzzesi - 
23 Sogno, aspirazione - 25 Toscano di 
un'isola - 27 Coraggioso, ardito - 28 Serge, 
noto ballerino - 31 La seconda lettera greca 
- 33 Reverendo in tre lettere - 34 La regione 
del Marocco con Tétuan.- 36 Le prime in 
musica. 


AGGIUNTA FINALE SILLABICA (5/7) 
La neve a Roma 
Finché cadeva sopra elette cime 
e favoriva gli esodi, che gioia! 
Ora che cade sui «fatali colli» 
‘stanno tutti a imprecare «porco boia!». 
Gosplan 


SCARTO (7/6) 
Squadra affiatata 
‘Sono dei fusti svelti e per lavoro 
l'unione è proprio stretta fra di loro. 
Ciang 


Pesci 19/2 20/8 
Vi attende una gior- 


nata intensa, perché 
le cose stenteranno ad av- 
viarsi, ma se ricorrerete alle 
Vostre capacità non ci saran- 
no problemi. Relax e riposo. 


CAGLIARI 


GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


31 


43 


Ai 5031 vincitori con 4 punti € 


Ai 152.673 vincitori con 3 punti € 


229,40 
Z155: 


= 


a 010) Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


PER ALCUNI 
UN ADORABILE 
CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTIGI 


IL PICCOLO 


Il Sole: sorge alle 
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La Luna: si leva alle 
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Chi fa male odia il lume. 
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APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


«Sindaco vile, pavido, inetto». I vertici nazionali «azzurri» restituiscono i giudizi tranciati dall’onorevole-assessore di An al rango di uno spiacevole incidente 


Forza Italia a Menia: «Ritira le offese al sindaco» 


Dipiazza è orgoglioso di quanto ha fatto: «Bisogna superare le tensioni senza dimenticare la storia» 


«Vile, pavido, inetto». Forza 
Italia restituisce i giudizi 
tranciati da Roberto Menia 
al rango di «uno spiacevole 
incidente» e conferma al de- 
putato in questione la sua 
«stima». Ma chiede «che An 
riveda e ritiri le pesanti of- 
fese personali rivolte al sin- 
daco Dipiazza, che non solo 
sono ingiuste nei confronti» 
del primo cittadino, «ma an- 
che inadeguate alla qualità 
e alla maturità politica di 
tutti gli esponenti locali e 
regionali» del partito. 
questo uno dei nodi del 
documento con cui i vertici 
azzurri hanno confermato 
ieri il proprio sostegno al 
sindaco Dipiazza: poco me- 
no di cinquanta righe firma- 
te dal portavoce nazionale e 
responsabile dei Diparti- 
menti di Forza Italia, San- 
dro Bondi, e da Renato Cri- 
stin, numero uno del Dipar- 
timento cultura del Friuli 
Venezia Giulia. Cinquanta 
righe per pochi e netti con- 
cetti: primo, solidarietà 
espressa al sindaco in quel- 
la forma inequivoca ed 
esplicita che dagli azzurri 
locali nelle ore precedenti 
non era ancora arrivata; se- 
condo, la sottolineatura di 
un credito aperto nei con- 
fronti della comunità slove- 
na cui si chiede ora «di corri- 
spondere» al gesto di Dipiaz- 
za - la traduzione in slove- 
no del suo discorso, appun- 
to - «con azioni di avvicina- 
mento altrettanto forti e 
concrete»; terzo, l’interpre- 
tazione della scelta compiu- 
ta dal sindaco come «pun- 
tuale segno di rispetto nei 
confronti delle vittime di na- 
zionalità slovena della Ri- 
siera»: una scelta che «non 


1.Supervalutazione riferita al listino Eurotax Blu. 2. Esempio per alfa Sportwagon 1.9 JTD 115 CV Progression. Prezzo chiavi in mano (I.P.T. eslusa): € 26.856,00. 
Anticipo € 8.056,80 (o eventuale permuta). 35 rate da € 268,56 « Rata finale € 9.399,60. Spese gestione pratica € 150 + bolli T.A.N. 0% * T.A.E.G. 0,36%. Salvo 


La Casa delle libertà è 
un coacervo di collere, 
silenzi, mezze parole e 
lotte intestine. Alleanza 
nazionale, il cui deputa- 
to Roberto Menia ha tac- 
ciato il sindaco di esse- 
re «vile, pavido e inet- 
to», spende il tempo a vi- 
visezionare in silenzio i 
possibili scenari politi- 
ci. Forza Italia cerca di 
superare l’arrabbiatura 
verso quel suo primo cit- 
tadino che l’ha messa 
da parte facendo di te- 
sta propria. Insomma, 
nel Centrodestra sono 
in molti ad avercela con 
Roberto Dipiazza. E lui, 
a sorpresa, spariglia le 
carte, Mentre gli azzur- 
ri si affannano a ribadi- 
re il proprio ruolo in 


va invischiata nel dibattito 
sul bilinguismo» in merito 
al quale «la posizione della 
Casa delle libertà è e resta 
unitaria». 

Forte delle parole soppe- 
sate dai vertici nazionali az- 
zutri, alle quattro del pome- 
riggio il primo cittadino si 
presenta nel salotto azzur- 
ro del municipio intenziona- 
to a fermarvisi per pochi mi- 
nuti: giusto il tempo di leg- 
gere il documento di Bondi 
e Cristin affiancandoci una 
personale - ma molto ben at- 
tagliata al Bondi-pensiero - 
«comunicazione del sinda- 
co». La materia è troppo pe- 
sante per essere trattata a 
colpi di battute. E lui sa be- 
ne di essere uomo portato 
all’esternazione. Perciò, ter- 
minata la lettura delle due 
note, Dipiazza saluta e se 


«equilibrio» annotando 
la posizione «istituzio- 
nale» ma anche - ecco - 
«autonoma» tenuta dal 
sindaco, quest’ultimo 
riesce a farsi planare 
sul tavolo un documen- 
to firmato dal portavo- 
ce nazionale del partito 
Sandro Bondi. Il quale, 
altro che equilibrio, 
esprime a Dipiazza «pie- 
na solidarietà e condivi- 
sione» per il suo gesto. 
E chiede ad An di ritira- 
re le offese rivolte al pri- 
mo cittadino. 

La palla da ieri pome- 
riggio è di nuovo in ma- 
no ad An, che ha preso 
tempo per riflettere. Il 
più sereno, 
per il momen- 
to, sembra 


ne va. Non pri- 
ma di aver la- 
sciato intende- 
re il proprio - 
lietissimo - sta- 
to d’animo leg- 
gendo una lette- 
ra inviatagli da 
una cittadina. 
«Esule», 
sa. Sono parole 

di apprezzamen- 

to e stima, «ed è solo un 
esempio delle tante missive 
che mi sono giunte», butta 
lì Dipiazza prima di passa- 
re alla lettura dei documen- 
ti davanti a una ventina ab- 
bondante di persone tra cui 
emerge il presidente provin- 
ciale di An Paris Lippi. Il 
quale poi guizzerà via: 


«Niente commenti, ne devo ‘ 


parlare, e poi qui sono sol- 


Preci sandro Bondi 


proprio Dipiazza, che 
sventolando un muc- 
chio di fogli in bella evi- 
denza sulla sua scriva. 
nia («Lettere di stima 
che mi scrivono i triesti- 
ni, E poi, tutti quelli che 
mi fermano per la stra- 
da...») sfoggia un umore 
talmente rosa da conce- 
dersi persino qualche 
battutina. «Eh eh, mi 
hanno fatto diventare 
un Vip», dice lui compo- 
nendo l'acronimo con le 
iniziali dei tre aggettivi 
affibbiatigli da ‘Menia 
(Vile, Inetto, Pavido). . 

Questa dunque la si. 
tuazione a tre giorni di 
distanza dalla celebra- 
zione . della 
Giornata del. 
la memoria. A 


tanto, un ospi- 
0.» 
Nel documen- 
to Bondi-Cri- 
stin, Forza Ita- 
lia. ribadisce 
che il passo 
compiuto lune- 
dì dal sindaco 
va «valorizzato 
nel contesto del- 
l’evoluzione geo- 
politica e geoculturale del- 
l'Europa attuale, che deve 
portare a superare le tensio- 
ni e gli attriti ideologici che 
in passato hanno lacerato 
questa nostra Regione, cer- 
to senza obliare la storia e 
senza rinunciare alle pro- 
prie identità, ma guardan- 
do oltre». Forza Italia sotto- 
linea la necessità che «an- 
che da parte della minoran- 


scatenare il caso, lo ri- 
cordiamo, è stato Di- 
piazza, che dopo le solle- 
citazioni da parte della 
comunità slovena, di 
quella ebraica e di varie 
associazioni si è presen- 
tato alla Risiera di San 
Sabba per leggere un di- 
scorso sulla Shoah che 
un’interprete ha provve- 
duto a tradurre in slove- 
no simultaneamente, ca- 
poverso per capoverso. 


Martedì An si è scaglia- 
ta contro il sindaco, ac- 
cusandolo di aver «isti- 
tuzionalizzato il bilin- 
guismo» e di aver «di- 
menticato» la tragedia 
delle foibe, voltando co- 
sì le spalle a tanti trie- 
stini e istriani che visse- 
ro sulla loro pelle quel- 
la pagina di storia. 


Il sindaco non ha re- 


plicato immediatamen- 
te alle accuse. Lo ha fat- 


COMUNISTELLO = u w 


za slovena si facciano tutti 
gli sforzi possibili per supe- 
rare definitivamente i pre- 
giudizi culturali e politici 
che in essa pure permango- 
no». I berlusconiani si dico- 
no comunque convintissimi 
«che i comuni interessi poli- 
tici e culturali all’interno 


della Casa delle libertà deb- 
bano trovare sempre punti 
di mediazione e di condivi- 
sione». Di qui la «presa d’at- 
to della posizione critica as- 
sunta da An, di cui» Forza 
Italia «comprende le ragio- 
ni» chiedendole però di riti- 
rare le «offese» a Dipiazza 


to però ieri, in una con. 
ferenza stampa in cui si 
è limitato a leggere il do- 
cumento di Forza Italia 
firmato Bondi, accanto 
a una sua personale no- 
ta in cui ha rivendicato 
l’entità ‘del proprio ge- 
sto. Adesso dovrebbe es- 
sere la volta di An, cui 
Forza Italia ha richie- 
sto le scuse nei confron- 
ti di Dipiazza. Intanto 
però il caso ha travalica- 
to i confini cittadini, E 
nessuno, all’interno del- 
la Cdl, ne è felice. I pan- 
ni sporchi, dicono in 
Forza Italia, si lavano 
in famiglia. È la vendet- 
ta è un piatto che va 
consumato freddo. Sen- 
za colpi di scena. 

Paola Bolis 


«in nome di un comune 
obiettivo politico strategico 
non declinabile a causa di 
divergenze circoscritte». E 
«nella prospettiva della ne- 
cessaria comprensione reci- 
roca» nella Cdl Forza Ita- 
ia si dice «disponibile ad af- 
frontare le grandi questioni 
di fondo sollevate dall’on. 
Menia», invitando però «An 
a sviluppare una più paca- 
ta riflessione e un passo sto- 
rico in avanti rispetto al 
passato» nel nome della riu- 
nificazione cui l'Europa sta 
tendendo. 

Con la sua «comunicazio- 
ne», poi, Dipiazza intende 
«riportare il dibattito politi- 
co all’interno degli ambiti 
della ragione e del civile 
confronto» politico. E ribadi- 
re il proprio convincimento 
di aver agito bene. Il discor- 


so tenuto in Risiera, dice 
dunque il sindaco, non ha 
nulla a che fare con il dibat- 
tito sul bilinguismo, ma va 
inquadrato «all’interno di 
un A Rrorgeo di superamen- 
to delle tensioni e degli at- 
triti ideologici e culturali 
che da sempre condiziona- 
no lo sviluppo dei rapporti 
tra le nostre comunità»: 
«ciò senza dimenticare la 
storia e rinunciare alla pro- 
pali identità», legge ancora 

ipiazza sulla precisa falsa- 
riga del testo di Bondi. Enu- 
merando ancora le «nuove 
opportunità di sviluppo eco- 
nomico e sociale» che si apri- 
ranno per Trieste «se riusci- 
tà a uscire dall’isolamen- 
to», Dipiazza inserisce in 
questo contesto il messag- 
gio ad An: «Vorrei richia- 
marli a riflettere su questa 
opportunità e sulla necessi- 
tà estrema di superare in 
nome del futuro tutte le di- 
visioni». Quanto alle accuse 
pesanti che gli sono piovute 
addosso da ii - che Di- 
piazza non cita, parlando 
genericamente di «esponen: 
ti di An» - «devo dire che mi 
hanno colpito: ho riflettuto 
su quanto accaduto per ri- 
cercare una motivazione 
che, le giustificasse, ma ol- 
tre a quello che sopra ho af- 
fermato non trovo nulla che 
le possa giustificare». Defi- 
nendosi una volta ancora 
«il sindaco di tutta la città», 
Dipiazza asserisce che «alle 
offese, in politica, non si ri- 
sponde con offese». Agli 
«esponenti» di An va dun- 
que da parte del sindaco 
«una richiesta che li induca 
a rivedere le proprie posizio- 
ni e a inviarmi precisi mes- 
saggi in tal senso», 


A destra e a sinistra tutti ribadiscono che il discorso tradotto in simultanea niente aveva a che vedere con il bilinguismo citato da Menia 


«Sloveni, adesso aiutatemi a superare i pregiudizi» 


Commenti positivi di Pavsic (Skss) e di Budin (Ds): La normalizzazione dei rapporti dipende da tutti noi» 


«Mi è gradita l’occasione di chiedere alla Comunità slove- 
na di non rendere inutile questa mia apertura e di iniziare 
quanto prima un percorso di avvicinamento altrettanto im- 
portante, per affermare anche dalla loro parte la volontà 
di superare in modo definitivo i pregiudizi che ancora per- 
mangono». Queste le parole che il sindaco Dipiazza - preci- 
sando che quanto accaduto in Risiera nulla ha a che fare 
con il dibattito sul bilinguismo - ha pronunciato ieri nel 
corso della sua personale «comunicazione» seguita alla let- 
tura del documento nazionale azzurro. Documento, que- 
st’ultimo, in cui (anche) a proposito della comunità slove- 
na si leggono suppergiù gli stessi concetti. 

«Sono perfettamente d’accordo su un concetto: la norma- 
lizzazione dei rapporti dipende da tutti noi, e per tutti in- 
tendo comunità italiana, comunità slovena, destra e sini- 


stra», risponde il senatore ulivista Milos Budin. «La cele- 
brazione in Risiera non ha nulla a che fare con il bilingui- 
smo? Certo, è qualcosa di assolutamente distinto, commen- 
ta ancora Budin: e però questa celebrazione, così come è 
stata attuata, aiuterà sicuramente tutti noi ad affrontare 
con maggiore serenità e spirito costruttivo la questione del- 
l'applicazione della legge di tutela della minoranza». 

n commento «senz'altro positivo» alle parole di Dipiaz- 
za arriva intanto da Rudi IO presidente della Boz 
(Unione culturale economica slovena di Trieste): «Da anni 
abbiamo posto la questione del superamento delle posizio- 
ni ai massimi esponenti del partito di Forza Italia. Abbia- 
mo instaurato no di amicizia e collaborazione con l’al- 
lora presidente della Regione Roberto Antonione, abbiamo 
allacciato forme di collaborazione con Di Teodoro, il respon- 
sabile nazionale di Forza Italia per i problemi delle mino- 


5.290 euro di vantaggio*. 
Adesso non guardatela solo da lontano 


ranze,.. Insomma - aggiunge Pavsic - da parte nostra c'è 
una disponibilità a superare la storia di queste terre, e lo 
abbiamo ribadito non più tardi di un mese fa al sindaco Di- 
piazza nel corso di un incontro. Chiediamo naturalmente 
pari dignità, chiediamo di riflettere sulla sensibilità della 
minoranza così come noi rispettiamo la maggioranza. Cer- 
cheremo di continuare su questa strada, per far sì che quel- 
lo di lunedì non resti un episodio isolato», conclude il presi- 
dente della Skgz. Decisamente più prudente si mostra Pe- 
ter Mocnik dell’Unione slovena, che prende atto «con soddi- 
sfazione del fatto che Dipiazza si è accorto che esistono an- 
che gli sloveni», e resta in attesa dei passi successivi che 
l’amministrazione comunale vorrà compiere: «Da parte no- 
stra non ci sono pregiudizi e siamo desiderosi di collabora- 
re, se troveremo dei partner di buona volontà...» 


p.b. 
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A sinistra un solitario 
Roberto Dipiazza 
tiene la sua 
conferenza stampa 
nel salotto azzurro del 
Municipio. A destra, 
in primo piano, il 
presidente 
provinciale di 
Alleanza nazionale, 
Paris Lippi, lo ascolta 
assorto seduto in 
mezzo ad amici e 
collaboratori del 
sindaco e giornalisti. 
An non ha ancora 
risposto alla richiesta 
formale di «scuse» 
formulata dai vertici 
nazionali di Forza 
Italia. (Foto Sterle) 


IL PICCOLO 


Serata di profonda riflessione nel partito. Il presidente Lippi spedisce i testi dei comunicati a Menia che è a Roma con Fini. Non accade nulla 


An non replica. L'assessore alla cultura resta in giunta 


Anche tra gli azzurri locali c'è fermento. Bucci continua a sottolineare che bisogna 


«Alleanza nazionale riveda 
e ritiri le pesanti offese per- 
sonali rivolte al sindaco Di- 
piazza». Leggendo il docu- 
mento redatto dai vertici na- 
zionali berlusconiani, il di- 
sappunto di Roberto Menia - 
autore delle offese in que- 
stione - deve essere decolla- 
to con lo slancio di un cre- 
scendo rossiniano. Non solo 
erché gli alleati azzurri 
Licio messo sul piatto la 
faccenda delle scuse. Ma per- 
ché giusto due righe più sot- 
to hanno perfidamente defi- 
nito quelle «accuse» come 
«inadeguate alla qualità e al- 
la maturità politica di tutti 
li esponenti locali e regiona- 
i di An». 
Narrano che ieri pomerig- 
0 il presidente provinciale 
ella An medesima, Paris 
Lippi, abbia sudato un pochi- 
no freddo mentre infilava 
nel fax i documenti da far 
pervenire al suo deputato in 
missione a Roma: il tono di 
quelle note era tale da far te- 
mere una risposta immedia- 
ta - e non certo paciosa - da 
parte del già arrabbiatissi- 


Mentre continuano ad arrivare le congratulazioni al sindaco (ance 


mo onorevole che nella giun- 
ta Dipiazza continua per ora 
a sedere in veste di assesso- 
re alla cultura... 

Una preoccupazione simi- 
le, a dire il vero, serpeggia- 
va anche in qualcheduno dei 
più avveduti 
PETRONEERÌ di 

'orza Italia, Al- 
la fine comun- 
que non è suc- 
cesso nulla. An 
se ne è rimasta 
ufficialmente 
in silenzio per 
l’intera giorna- 
ta, meditando 
il da farsi e con- 
tinuando — ad 
analizzare ogni 
minimo risvolto 
delle varie ipo- 
tesi che si affac- 
ciano  all’oriz- 
zonte politico di piazza Uni- 
tà. E mentre a Roma Menia 
si confrontava con il leader 
Gianfranco Fini, Lippi si è li- 
mitato ad assistere - seduto 
a distanza di sicurezza dal 
sindaco - alla conferenza 
stampa, al cui termine ha ri- 


SIR 


Roberto Menia 


fiutato ogni commento. 

Se in casa An quella di ie- 
ri è stata una serata di pro- 
fonda riflessione, anche tra 
gli azzurri locali il dibattito 
sull’ultima bufera scatenata 
dal sindaco Dipiazza deve es- 


sere stato non privo di viva- 
cità. Sul tema il coordina- 
mento politico provinciale 
azzurro ha speso ieri sera 
un. paio d'ore abbondanti, 
sebbene la linea ufficiale del 
partito fosse già stata detta- 
ta dal portavoce nazionale 


me vr 


Gianfranco Fini 


di Forza Italia Sandro Bon- 
di. E alla fine, mentre da Ro- 
ma si esprimeva al sindaco 
«solidarietà e piena condivi- 
sione della sua scelta», a Tri- 
este il coordinatore provin- 
ciale (nonché assessore co- 
munale) Mauri- 
zio Bucci conti- 
nuava a parla- 
re strenuamen- 
te di quell’«equi- 
librio ammini- 
strativo» che 
Forza Italia de- 
ve garantire 
nell’ambito del- 
la coalizione, «e 
che è poi quello 
che alla città in- 
teressa». Il tut- 
to ribadendo 
che il sindaco, 
lunedì in Risie- 
ra, aveva agito 
nella sua piena autonomia, 
e che FIS LOTO non 
crea assolutamente un pre- 
cedente in materia di bilin- 
guismo». 

Di simile tenore una nota 
diramata dal gruppo consi- 
liare. di Forza Italia-Udc- 


he dal collega di San Dorligo, 


Nuovo Psi, che senza mai av- 
venturarsi in termini come 
«solidarietà» o «condivisio- 
ne» si conferma «rappresen- 
tante di quell’area moderata 
e attiva all’interno di una co- 
alizione che opera in un cli- 
ma di fattiva collaborazione, 
avente per fine comune la ri- 
soluzione dei problemi dei 
cittadini e lo sviluppo della 
città». 

Resta il fatto che il sinda- 
co stavolta ha spiazzato dav- 
vero tutti. Compresi gli az- 
zurri del suo partito, i quali 
non hanno affatto gradito 
quella decisione presa in per- 
fetta autonomia («Ma la que- 
stione riguarda il metodo, 
non il merito», si limita a 
precisare Bucci richiesto di 
chiarimenti al riguardo). Ie- 
ri il gruppo consiliare forzi- 
sta ha consegnato alla segre- 
teria del sindaco una lettera 
riservata e molto netta nei 
contenuti. Chiedendogli, in 
buona sostanza, di non ta- 
gliare fuori il partito da simi- 
li, pesantucce, decisioni... 

p.b. 


CULTURA 


amministrare bene 


Da un certo punto di vista 
si potrebbe anche dire che 
l'onorevole Menia ha la for- 
tuna di avere un’immedia- 
ta occasione di riscatto. 
Domenica infatti si svolgo- 
no i festeggiamenti per il 
centenario (non un anni- 
versario come un altro) di 
una delle più antiche e no- 
te istituzioni culturali del- 
la città: il Teatro stabile 
sloveno. «L'invito all’onore- 
vole Roberto Menia quale 
assessore alla cultura del 
Comune è stato logicamen- 
te inviato - ha detto l’ad- 
detta alle pubbliche rela- 
zione del Teatro - e pro- 
prio per domani (cioè oggi, 
ndr.) attendiamo la confer- 
ma dalle autorità che pre- 


Pangere) tutti puntano il dito contro l’assessore 


«Menia si deve dimettere dopo quei volgari insulti» 


Damiani: «Deve andarsene o essere cacciato». La 


Continuano ad arrivare da 
amministratori, politici e 
sindacalisti le congratulazio- 
ni al sindaco Dipiazza. «Hai 
fatto cosa buona e giusta», 
gli scrive il sindaco di San 
Dorligo, Boris Pangere. «Vor- 
rei poi esprimerti - aggiunge 
- la più sincera e profonda 
solidarietà condannando i 
beceri attacchi di questi gior- 
ni alla tua persona e alla 
tua figura istituzionale, poi 
ti auguro di conservare la 
forza d’animo per continua- 
re, perché non esiste altra 
strada all'infuori di quella 
che porta alla convivenza, al- 
la collaborazione e alla paci- 
fica e costruttiva coesisten- 
Za» - 
«Crediamo che oggi la cit- 
tà abbia bisogno di focalizza- 
re i propri sforzi sulla risolu- 
zione dei grandi problemi di 


sviluppo da troppi anni ine- 
vasi - sostiene il gruppo di 
Forza Trieste in Consiglio 
comunale - è necessaria una 
maggiore coesione delle for- 
ze politiche in tal senso e 
scontrarsi e frammentarsi 
su argomenti certamente im- 
portanti quali il bilinguismo 
assume un tono decisamen- 
te ancronistico. Crediamo 
che Trieste debba preparar- 
si ad affrontare la sfida del- 
la nuova Europa che si sta 
aprendo a Est mettendo a di- 
AA il proprio baga- 
glio culturale, sociale e com- 
merciale che nel passato le 
ha consentito di divenire un 
punto di riferimento per tut- 
te le genti.» 

Il deputato della Lista Il- 
ly, Roberto Damiani punta 
invece il dito contro Menia 
auspicando una sua uscita 
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Boris Pangerc 


dalla giunta entro domani. 
«E gravissimo - rileva Da- 
miani - che un assessore no- 
minato dal sindaco delegitti- 
mi il sindaco stesso. Obbligo 
morale di Menia sono ades- 
so le dimissioni, altrimenti 
deve essere il sindaco a libe- 
rarsi dell'assessore: la legge 


Lista Il 


"A 


Roberto Damiani 


parla chiaro, il rapporto tra 
sindaco e assessore è fiducia- 
rio. E il chiarimento - conclu- 
de Damiani - deve arrivare 
nelle prossime ore. Seri im- 
barazzi potrebbe creare la 
presenza dell’assessore Me- 
nia venerdì per l’inaugura- 
zione della mostra su Re- 


noir accanto al presidente 
della Camera Casini, che 
non deve essere coinvolto in 
queste beghe di basso livel- 
0.» 

E Gianni Pecol Cominot- 
to, pisa di «Con Illy 
per Trieste» annuncia l’ap- 
poggio della Lista Illy in 

‘onsiglio comunale «se il 
sindaco saprà esser conse- 


guente fino in fondo con que- - 


sta scelta, se saprà essere il 
sindaco dei cittadini e non 
dei partiti.» Cominotto rile- 
va come il sindaco non possa 
che revocare la delega all’as- 
sessore Menia. . 

Franco Francescato, re- 
sponsabile dell’«Italia dei va- 
lori - Lista Di Pietro» giudi- 
ca «vergognoso l'attacco mos- 
so al sindaco dall’assessore 
Menia, finora suo principale 
sostenitore e suggeritore. Co- 
me triestini - spiega - ci sen- 


ly: «Appoggeremo noi Dipiazza în consiglio» 


tiamo profondamente indi- 
gnati dai volgari insulti per- 
sonali rivolti al nostro pri- 
mo cittadino che, di riflesso, 
ci colpiscono tutti e che sono 
cosa ben diversa dal profon- 
do dissenso politico da noi 
manifestato in più occasio- 
ni.» 

«Il preside del Liceo Pe- 
trarca e l’onorevole Menia - 
rileva il consigliere dell’Uli- 
vo, Fabio Omero che ringra- 
zia invece il sindaco Dipiaz- 
za - pensano bene di affron- 
tare la questione della perse- 
cuzione dei nazisti e dei fa- 
scisti italiani contro gli omo- 
sessuali ancora una volta in 
termini di schieramento di 
parte. Alla base delle loro 
scelte, di non esporre il ma- 
nifesto dell’Arcigay nella 
scuola o di dileggiare l’ab- 
braccio dell'Arcigay Arcile- 
sbica al sindaco c'è la stessa 


senzieranno. Del resto - 
ha aggiunto - Menia viene 
invitato alle prime di tutti 
i nostri spettacoli, ma non 
si è mai presentato.» 

Nel teatro di via Petro- 
nio domenica, a partire 
dalle 17, si susseguiranno 
inaugurazioni di mostre, 
presentazioni di volumi e 
recital di attori sloveni e 
anche italiani, come Mi- 
chele Placido e Orazio Bob- 
bio. L'Associazione dram- 
matica slovena si esibiva 
agli inizi del secolo al Na- 
rodni Dom dato alle fiam- 


Domenica il centenario del teatro sloveno. Menia è invitato 


Un'occasione di riscatto 


me nel 1920, poi, sotto il 
fascismo, a causa delle vio- 
lente repressioni, fu. co- 
stretta a operare in clande- 
stinità addirittura nei bo- 
schi per ritrovare un palco- 
scenico disponibile appena 
nel 1945 e avere una casa 
stabile, in applicazione 
agli accordi di Londra, so- 
lo nel 1964 con l’inaugura- 
zione del Kulturni Dom di 
via Petronio. E’ impensabi- 
le che l’assessore alla cul- 
tura sia assente oltretutto 
erchè anche qui ci sono 

‘erite storiche da sanare. 
Silvio Maranzana 


Il vicesindaco Codarin ascolta Dipiazza dall’uscio. (Sterle) 


e mai sopita intolleranza del- 
le destre contro le minoran- 
ze ele diversità.» 

«Ci meravigliamo di come 
le dichiarazioni di Menia - 
sostengono Franco Belci e 
Renato Kneipp della Cgil - 
non si siano tradotte, per 
una questione di coerenza, 
nelle sue immediate dimis- 
sioni da assessore. A meno 
che i principi di chiusura e 
di intolleranza dell’onorevo- 
le Menia siano comunque su- 
balterni a una logica di go- 
vernabilità vissuta esclusi- 
vamente come spartizione 
del potere.» 

oce fuori dal coro invece 


quella del sindacato Ugl. 


«La memoria - dice una nota 
- è stata a senso unico. Al di 
là dei consensi scontati dei 
clientes, degli abbracci del 
console sloveno e del pesan- 
te clima artatamente creato 
dalle sinistre per cercare di 
trarre VANEEREIO dall’ormai 
rossima scadenza elettora- 
e, l’Ugl evidenzia il tentati- 
vo sfrontato di interpretare 
la storia recente delle nostre 
terre e delle nostre genti in 
modo distorto, dimentican- 
do tra l’altro persecuzioni 
slavocomuniste, foibe e la 
lunga cruenta lotta dell’inte- 
ra città che ha portato alla 

seconda redenzione,» 
sm 


sat I 


La neve quest'anno non molla, ma la querelle politica Menia-Dipiazza ha fatto 
dimenticare i recenti disastri. Ecco com'era ieri il Sincrotrone. A destra l'assessore Bucci. 


Stiamo entrando nei «giorni della merla»: un altro calvario in vista. Il Carso è già imbiancato con qualche disagio alla circolazione 


Arrivano bora e neve, Ripetiamo: arrivano bora e neve 


Gli ultimi tre giorni di gennaio sono 
conosciuti nella tradizione popolare 
come i «giorni della merla». E i giorni 
della merla sono i più freddi dell’an- 
no. 

La previsione quest'anno sarà ri- 
spettata alla lettera perché il fine set- 
timana si preannuncia con freddo in- 
tenso, Bora forte e forse altra neve. 
Calvario in vista per Comune, Ace- 
gas, pompieri, 118 e vigili urbani, 
nonché per le ditte private coinvolte 
nel «piano neve» 0 nel «piano ghiac- 
cio». Questa volta nessuno può falli- 
re. Sarebbe diabolico, visto che da 
giorni si sa dell’arrivo della perturba- 
zione. 

Teri un assaggio di ciò che è dietro 
l’angolo è arrivato nelle ore centrali 
della giornata. 

Da Trebiciano a Basovizza, a Pese 
e Grozzana, il Carso è stato imbianca- 
to. Quattro centimetri di neve a Pe- 
se, una spruzzata a Trebiciano. Tem- 


peratura lievemente sotto lo zero e 
sale sparso a piene mani sulle stra- 
de. Qualche disagio alla circolazione 
in territorio sloveno. 

In effetti la precipitazione è stata 
innescata da una cellula temporale- 
sca che potrebbe ritornare in scena 
anche oggi Lampi tuoni, pioggia ene- 
ve sono diretta conseguenza dell’aria 
calda e umida che sale dal mare e in- 
contra aria molta fredda, pesante- 
mente sotto lo zero. Ieri il termome- 
tro a 1500 metri di quota segnava -6 
e a 5000metri -35. L’aria calda - il 
mare raggiungeva ieri una tempera- 
tura di +8 - sì è scontrata con quella 
fredda, Da qui il temporale. e la pre- 
cipitazione. 

Sull’Europa meridionale in queste 
ore affluiscono correnti molto fredde 
settentrionali e il fenomeno continue- 
rà nei prossimi giorni con un progres- 
sivo abbassamento delle temperatu- 
re fino a domenica, quando in città è 


revisto un minimo di -4 gradi. Sul 

arso potremo avvicinarci ai -8 con 
Bora forte, anche fortissima. Le pre- 
visioni dei vari siti web dedicati alla 
meteorologia non lasciano dubbi di 
sorta su questo scenario. 

Quello che al momento non è chia- 
ro è l’intensità e la localizzazione del- 
le precipitazioni sulla nostra area. 
Certo è l'atmosfera nei prossimi due 
tre giorni subirà uno scossone, breve 
ma intenso. Sui rilievi alpini si po- 
tranno toccare punte di freddo lappo- 
ne; nevicherà sul centro Italia e sul 
meridione. Ma è ancora troppo pre- 
sto per dire con buona approssimazio- 
ne quali zone del Nord saranno coper- 
te dalla neve. C'è chi parla di precipi- 
tazioni in pianura, ma chi le restrin- 

e alla quote medie. Tutto dipende 

alla traiettoria del minimo barico. 
Trieste anche in questo è «border li- 
ne». Sulla linea di demarcazione tra 
le due aree. 


ce. 
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AR Opecciale 


I parquet 
«x Che ha fatto scuola 


ll pavimento 
in laminato piu! 
pratico del mondo 


Ii PERGO 

4 A Per la Pergo 'kitchen' non vuol 
dire solo cucina ma un intero 
programma in laminato ad alta 
resistenza. Il nome 'non è stato 
scelto pensando alla sua applica- 
zione in ambiente domestico ma 
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APERTO IL LUNEDÌ è PARCHEGGIO RISERVATO AI CLIENTI 


accostando il prodotto più resi- 
stente mai offerto dalla Pergo 
con lo spazio solitamente più 
trafficato della casa e soggetto a 
macchie e usura. Pergo kitchen 
riesce a dare una nuova veste 
estetica e una resistenza unica 
per un rivestimento in laminato 
ad alta pressione. La particolare 
superficie Surface Guard Plus, è 
composta da microparticelle di 
alluminio immerse in una resina 
melaminica che conferiscono 
una maggiore resistenza ai graf- 
fi senza comprometterne la tra- 


sparenza. Negli otto millimetri di 
spessore del Pergo kitchen tro- 
viamo un nucleo in HDF idrore- 
pellente, riconoscibile dal colore 
verde e un incastro a click 'smar- 
tlock' trattato con resine per 
garantire la massima sicurezza 
contro l'umidità. Tutti questi 
aspetti qualitativi, che posiziona- 
no il prodotto nella classe di uti- 
lizzo massima sia in ambiente 
domestico che commerciale ven- 
gono ulteriormente valorizzati da 
un'interessante gamma di disegni 
e formati. E' facile immaginare 


A CURA DELLA MANZONI & C, S.p.A. PUBBLICITÀ 


usi La nuova immagine dei pavimenti 
in laminato Pergo Kitchen 


Una qualità valorizzata anche dall'applicazione in ambienti commerciali 


come, avendo a disposizione un 


prodotto con tali caratteristiche, - 


basti lavorare con creatività per 
ottenere ambienti originali e di 
grande effetto. La posa con un 
unico disegno può creare un 
effetto sfumato e comunque 
vario, mentre la posa a scacchie- 
ra con bordature permette acco- 
stamenti di disegni a contrasto o 
tono su tono. E' inoltre nell'ap- 
plicazione in ambienti: commer- 
ciali che si riescono ad esprimere 
e a Valorizzare al meglio le qua- 
lità del Pergo Kitchen. 
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Romantico ‘stile inglese’ nel tema decorativo floreale nei toni del rosa e del ver- 
de, per il modello Olivia, proposto da Palombella con la linea Sanderson (presti- 
giosa azienda anglosassone che ha formalizzato un accordo esclusivo di produ- 
zione con l'azienda toscana). Un riuscito mix che coniuga la tradizione dell'arre- 
damento anglosassone con la cura della realizzazione artigianale italiana. 


- | Pronto Parquet: pavimento in legno extraresistente 


Prelevigato, verniciato e subito pronto per la posa 


Tutti i pavimenti in legno della 
linea ProntoParquet Gazzotti 
sono trattati con l'esclusiva fini- 
tura ecologica Extraresistent, una 
tecnologia rivoluzionaria che 
permette una straordinaria resi- 
stenza al graffio superficiale: 
sabbia, bambini, cani, gatti non 
sono più un problema. La resi- 
stenza all'abrasione e al graffio 
permettono dunque l'utilizzo del 
parquet anche in situazioni che 
fino ad ora potevano sembrare 
problematiche. Maggiore resi- 
stenza significa evidentemente 
anche una maggiore durata € 


una maggiore bellezza nel tem- 
po. Tutti i prodotti della linea 
(oltre che conformi al progetto 
normativo europeo per la regola- 
mentazione dell'uso di formal- 
deide) sono certificabili in Classe 
| per la prova di reazione al fuo- 
co: una sicurezza indispensabile 
per le pavimentazioni dei locali 
pubblici, una certezza per la 
tranquillità domestica. Nato nel 
1978, Prontoparquet Gazzotti è 
stato il primo prefinito 2 strati a 
lista unica studiato apposita- 
mente per essere fornito già ver- 
niciato. Di fatto il marchio è 


Le nuove maniglie 
dell'Antica Maniglieria 


Frutto di una ricerca volta alla selezione di un prodotto ade- 
rente alle attuali esigenze estetiche e funzionali, le maniglie di 
un'azienda dal nome emblematico come ‘Antica Maniglieria', 
sono ricche di stile, fascino ed eleganza, coniugate a un'atten- 
to utilizzo della tecnologia. Sono disponibili modelli in ottone 
lucido e faggio laccato in varie tonalità, in cromo, nikel satina- 
to, bronzo antico, ottone e porcellana (effetto 'lustre' e majoli- 
ca), ottone sabbiato e physycal (con uno strato formato da do 
ticelle di zirconio depositate sull'ottone). 


* 


diventato sinonimo di prodotto 
per un pavimento prelevigato, 
verniciato e subito pronto per la 
posa su qualsiasi pavimento 
preesistente. L'ottima stabilità 
derivante dal perfetto rapporto 
fra lo spessore del legno nobile e 
il supporto permette, utilizzando 
specie legnose idonee, anche la 
collocazione in bagni, cucine e 
in presenza di riscaldamento a 


pavimento. La fresatura di sup- 
porto consente una grande fles- 
sibilità, fondamentale per supe- 
rare piccoli dislivelli di sottofon- 
do. Tutti i legni utilizzati sono 
legni duri , ognuno con precise 
particolarità cromatiche: doussiè, 
iroko, merbau, teak Asia sono le 
specie più idonee per l'utilizzo in 
bagno e in cucina; doussiè, 
iroko, merbau, teak Asia e rovere 


sono ideali in presenza di riscal- 
damento a pavimento; cabreuva 
e mutenye sono le essenze che 
maggiormente evidenziano i cro- 
matismi naturali del legno. La 
particolare finitura liscia e non ‘a 
buccia d'arancia’, oltre a un 
aspetto estetico superiore, impe- 
disce allo sporco di annidarsi, 
rendendo particolarmente age- 
vole la pulizia. 


Gestione autonoma della temperatura 
& bolletta del riscaldamento meno cara 


Tutti gli impianti di riscalda- 
mento esistenti possono essere 
«facilmente trasformati sì da 
consentire una gestione auto- 
noma delle temperatura in 
ogni singolo appartamento e 
in ogni singolo locale. Per 
risparmiare è sufficiente 
installare nell'appartamento 
degli speciali apparecchi (‘con- 
tacalorie' o ‘ripartitori' secon- 
do il tipo di impianto) in grado 
di determinare esattamente il 
calore utilizzato da ogni uten- 
za e di contabilizzarla successi- 
vamente addebitando la spesa 
in modo proporzionale ai con- 
sumi effettivi. | contacalorie 


IMPIANTI DI 
DEL CALORE 


caldaia dentro casa 


consumi effettivi 


CONTABILIZZAZIONE 


e Gestione autonoma del calore senza la 
® Addebito della spesa proporzionale ai 


* Spesa ammortizzabile in 3 anni 


vengono installati nei condo- 
mini con impianto di riscalda- 
mento a zona. L'apparecchio 
Viene montato sulla tubazione 
che conduce il calore in prossi- 
mità dell'ingresso dell'apparta- 
mento e misura la quantità di 
energia assorbita dal circuito 
su cui viene installato. | riparti- 
tori possono essere installati in 
qualsiasi edificio: si applicano 
su ogni calorifero e segnalano, 


come un comune contatore del . 


gas, la quantità di energia con- 
sumata. Le letture periodiche 
dei consumi (mensili, bimensi- 
li, trimestrali o annuali) vengo- 
no effettuate o con l'acquisi- 


TUTTI I VANTAGGI DEL RISCALDAMENTO AUTONOMO 
MANTENENDO L'IMPIANTO CENTRALIZZATO 


SYSTEM MIND srl 


SYSTERMIND 


RISPARMIO - BENESSERE - AMBIENTE - SICUREZZA 


0/, PisconTo su 
= 36 o SPESA DELL'IMPIANTO 


PROGETTAZIONE IMPIANTI 
VIA LOCCHI 16, TEL. 040.314125 - FAX 040.314190 


zione dei dati sul posto da 
parte di un tecnico o con 
acquisizione a distanza, via 
radio, direttamente dallo stu- 
dio che cura la fatturazione del 
servizio. | risultati che si conse- 
guono adottando un simile 
tipo di impianto consentono 
all'utente di poter disporre del 
servizio di riscaldamento in 
qualunque ora del giorno e 
della notte, di ottenere la tem- 
peratura desiderata in ogni 
locale e di pagare solo il calore 
erogato dai suoi radiatori. L'in- 
tervento ha un costo piuttosto 
contenuto e viene rapidamente 
ammortizzato. 


(FINANZIARIA ‘0; 


OLIMPIA 


ARREDO BAGNO 


Via della Vena, 8/1 
tel. e fax 040 215361 


CERAMICHE PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI 

BOX E VASCHE 
IDROMASSAGGIO 
RUBINETTERIE E MOBILI 
DA BAGNO 


TUTTO A PREZZI VANTAGGIOSI 


IMPIANTI 
IDROTERMOSANITARI 
E CONDIZIONATORI - 
RESTAURI IN GENERE 


APERTO IL SABATO 


CON PARCHEGGIO 


OPICINA 


INTERNI PROGETTATI 


MONFALCONE - V. A. COLOMBO, 20 
(s.s. Trieste - Monfalcone) - Tel. (0481) 40540 


atriosrl@tiscali.it 
LIBERTÀ IN CUCINA So DIO ACI 


PESTE ME PIE SITE, 


Ghfrtuaumrt o trim 


Il Comune mette gli occhi sulla sede della CT 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


TRIESTE CITTÀ 
L'amministrazione vorrebbe acquistare lo storico edificio e trasferirvi gli uffici di palazzo Modello, a sua volta destinato a diventare un albergo 
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IL PICCOLO 


I vertici triestini dell'istituto smentiscono, ma Unicredit ha annunciato dismissioni del 


Piano, pianissimo, ma 
qualcosa si sta muovendo. 

La storica sede centrale 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste, ora nella mani 
di «Unicredit», è al centro 
di una intensa diplomazia 
sotterranea. Il palazzo in- 
teressa al Comune che vor- 
rebbe trasferirvi: gli uffici 
ora ospitati nel più angu- 
sto palazzo Modello in piaz- 
za dell'Unità. La giunta Di- 
piazza, o meglio un suo as- 
sessore, ha svolto di recen- 
te una missione esplorati- 
va con i vertici della ban- 
ca. L'esito è interlocutorio 
perché siamo ancora nella 
fase della pretrattativa. 
Già un anno fa il sindaco 
Roberto Dipiazza aveva 
manifestato pubblicamen- 
te l'interesse dell'ammini- 
strazione da lui presieduta 
per l’edificio di via Cassa 
di Risparmio 10. 

La Banca attraverso i 
propri vertici locali smenti- 
sce ogni volontà di vendi- 


ta. Recisamente. Ma «Uni- 
credit» ha annunciato di re- 
cente a Milano massicce di- 
smissioni del proprio patri- 
monio immobiliare. La pru- 
denza è comunque d’obbli- 
go perché ogni più piccola 
ammissione dell’apertura 
di trattative di vendita, 
scatenerebbe una serie di 
reazioni a catena. Se non 
altro tra il personale e i 
sindacati da tempo preoc- 
cupati delle voci di ridi- 
mensionamento degli orga- 
nici della Crt che rimbalza- 
no a Trieste dal centro de- 
cisionale di Milano. Una 
vendita del palazzo rappre- 
senterebbe poi un pesante 
fardello da gestire sul pia- 
no dell'immagine. «Una 
banca una città» era lo slo- 
gan che la Crt aveva usato 
a piene mani solo 10 anni 
fa quando aveva festeggia- 
to i 150 anni di vita con un 
concerto al politeama Ros- 
setti diretto dal maestro 
Riccardo Muti. _ 


In via Venzone rubati valori e sigarette 


Un'altra tabaccheria finisce 
nel mirino dei ladri: 


«colpon da oltre 12 mila euro 


La tabaccheria svaligiata in via Venzone. (Lasorte) 


Un altro raid della banda 
delle tabaccherie. Questa 
volta i ladri hanno colpito il 
négozio di via Venzone. Ri- 
levante il bottino: sono spa- 
riti valori e sigarette per ol- 
tre 12 mila euro, tutti coper- 
ti da una polizza assicurati- 


va. 

Il colpo è stato messo a se- 
gno l’altra notte. I malviven- 
ti sono riusciti a forzare la 
serratura della porta e a di- 
sattivare l’allarme. Poi - in 
tutta calma - hanno svuota- 
to il locale. Hanno portato 
decine e decine di stecche 
di sigarette ripulendo an- 
che il magazzino. Poi hanno 
spazzolato la cassa portan- 
ps via tutti i valori bollati, 
ma anche le schede telefoni- 
che. 

Ad accorgersi del furto è 
stata ieri mattina, al mo- 
mento dell’apertura, la tito- 
lare della tabaccheria Daila 
Pugliesi. La donna ha subi- 
to telefonato ai carabinieri 
e - dopo pochi minuti - è ar- 
rivata sul posto una pattu- 
glia di investigatori della 
stazione di Barcola. Dopo 

oco sono giunti i militari 
Bella scientifica. 

A mettere a segno il colpo 
è stata una banda di profes- 
sionisti: i carabinieri ne so- 
no convinti. I militari han- 
no infatti notato la grande 
facilità con cui i malviventi 


£ maiale in trancio 
Cotolette di maiale 
Ossocollo di 1 
Polpa spalla di vitello 
Roastbeef a fette di bovino 


aiale (porcina) in trancio 


sono entrati nel negozio. I 
ladri sono riusciti a scassi- 
nare agevolmente e in bre- 
ve tempo la serratura della 
porta e a mettere a k.o. l’im- 
ianto d’allarme rendendo- 
lo «muto». Il colpo, secondo 
la ricostruzione degli inve- 
stigatori, è durato pochi mi- 
nuti, Infatti nessun automo- 
bilista o passante ha notato 
nulla di strano. Insomma 
per portare in strada deci- 
ne e decine di stecche di si- 
garette i malviventi hanno 
impiegato una manciata di 
minuti. 

Poche settimane fa è sta- 
ta svaligiata la tabaccheria 
di largo Santorio. Erano 
sparite sigarette, valori bol- 
lati, schede telefoniche e de- 
naro in contanti per un valo- 
re di oltre 12 mila euro. 

«Non ce ne stiamo con le 
mani in mano. I nostri in- 
contri con il prefetto Gri- 
maldi e il questore Argirò 
SIEREONO con regolarità 
mensile. E le forze dell’ordi- 
ne hanno la mappa di tutti 
gli oltre 280 tabaccai che 
aprono le saracinesche in 
tutta la provincia triesti- 
na», ha commentato qual- 
che giorno fa di fronte al- 
l’escalation di furti Gianni 
Rocco pene della sezio- 
ne della Federazione italia- 
na tabaccai (Fit). 

Corrado Barbacini 


La stessa Fondazione 
Crt si dice all’oscuro di tut: 
to. Nè trattative, nè vendi- 
te. «Unicredito non può 
alienare il palazzo senza 
interpellarci perché la no- 
stra sede è lì al terzo pia- 
no». 

Ma le voci di una possibi- 


La nuova acquisizione 
farebbe parte del «polo» 
municipale accanto 

alla sede dei vigili urbani 
e al museo Gopcevic 


le vendita del palazzo con- 
tinuano circolare con insi- 
stenza. Politici, avvocati, 
amministratori pubblici, 
accreditano la tesi che un 
lungo lavoro di tessitura è 
in corso. Palazzo Modello, 
una volta liberato dai vin- 
coli ‘che lo tengono avvin- 


ghiato al patrimonio inalie- 
nabile del Comune, dovreb- 
be ospitare un albergo di 
prestigio. Sullo stile del 
«Greif Maria Theresia» di 
viale Miramare. 

Con il ricavato di questa 
vendita il Comune dovreb- 
be finanziare l’acquisto del- 
la sede centrale della Crt, 
a due passi da palazzo Car- 
ciotti, sede della Polizia 
municipale e da palazzo 
Gopcevic che ospita oltre a 
una galleria d’arte anche 
uffici dell'Assessorato allo 
sport e alla cultura. Un 
nuovo «polo» municipale 
tra il canale del Ponteros- 
so e le rive. 

Nella ridefinizione della 
mappa delle proprietà dei 
palazzi cittadini, entra an- 
che la sede di piazza Ober- 
dan che la vecchia Banca 
di Credito- Kreditna 
banka non ha fatto in tem- 
po ad occupare prima del 
fallimento. Si parla di un 
interessamento della Re- 


one ma il governo del 

riuli Venezia Giulia in 
passato aveva puntato sul 
palazzo della Telecom che 
si affaccia sulla stessa piaz- 
za. 

Tutte queste offerte im- 
mobiliari presenti contem- 
poraneamente sul merca- 
to, non fanno certo lievita- 
re i prezzi. Al contrario la- 
sciano ai compratori am- 
pia facoltà di scelta e di 
trattativa. 

Sta di fatto che uno dei 
palazzi storici «cari al cuo- 
re dei triestini» potrebbe 

assare di mano dopo più 

i un secolo di attività sot- 
to l’insegna della. Lo ave- 
va progettato l’architetto 
Enrico Nordio e il 29 apri- 
le 1984 era stato tagliato il 
nastro inaugurale. Era po- 
destà Riccardo Pitteri. 

L'ultima massiccia ri- 
strutturazione e rimessa a 
nuovo è datata 1990. Tredi- 
ci anni fa, sembra un seco- 
0. 

Claudio Ernè 


patrimonio immobiliare 


x ci 


La sede della CrT nello storico edificio di via Cassa di Risparmio che fa gola al Comune. 


Le associazioni di categoria, insieme all’Otc, analizzano le nuove indicazioni legislative 


«Commercio, regole più severe» 


Il periodo di garanzia esteso a 24 mesi, basta con la falsa pubblicità 


Paoletti ammonisce: «Un passo avanti importante 
ma attenzione ai facili entusiasmi». Rigutti: «Occor- 
rono ulteriori approfondimenti» 


Estensione delle responsa- 
bilità a carico dei commer- 
cianti. Maggiore tutela per 
i consumatori. Chiarezza 
estrema nei rapporti fra le 
due categorie, oramai assi- 
milabili, in fase di compra- 
vendita, a quelli di un.con- 
tratto vero e proprio. Il tut- 
to sotto l’egida della collabo- 
razione fra la Confeommer- 
cio e l'Associazione dei det- 
taglianti; vale a dire due 
fra le principali organizza- 
zioni dei negozianti e l’Otc, 
gruppo di supporto ai con- 
sumatori. 

Cambia in profondità 
l'approccio fra commercian- 
ti e consumatori. A eviden- 
ziarlo, in base al decreto 
n.24 del febbraio dello scor- 
so anno, sono stati gli stes- 
si rappresentanti della Con- 
ferommercio (il presidente 


Antonio Paoletti), dell’Asso- 


ciazione dei dettaglianti (il 
ipo Franco Rigutti), 

ell’Organizzazione per la 
tutela dei consumatori (la 
presidente Luisa Nemez e 
Il legale, Alessandro Carbo- 
ne) che, in una conferenza 
stampa, hanno fissato i ter- 
mini della loro prossima at- 
tività in comune. 

«Con questo decreto - ha 
affermato Paoletti - la nor- 
mativa viene arricchita e 
rise Attenzione però 
ai facili entusiasmi - ha pre- 
cisato - perché non tutto 

uò: essere: ricondotto alle 
‘attispecie di legge». 

Franco Rigutti ha pro- 
messo «ulteriori approfondi- 
menti per perfezionare an- 
cora questa legge». 

Luisa Nemez ha ricorda- 
to che «esiste già una nor- 
mativa contenuta negli arti- 
coli del codice civile che re- 


golamentano questo setto- 
re della vita quotidiana» e 
che «questo decreto offre 
nuovi spunti per risolvere 
anche quei casi che finora 
non trovavano composizio- 
ne fra le parti». 

La Nemez ha voluto an- 
che sottolineare che «con il 
presidente Paoletti esiste 
un ottimo rapporto, il che 
ci fa pensare che i consuma- 

i: saranno al centro del- 
‘attenzione dell'operato del- 
la Confcommercio». 

A Carbone è rimasto il 
compito di indicare nel de- 
creto le cosiddette «zone gri- 
gie» «nelle quali - ha detto - 
è difficile risolvere i proble- 
mi». Il legale dell’Otc, dopo 
aver ribadito che «i com- 
mercianti costretti a risarci- 
re i consumatori insoddi- 
sfatti, potranno comunque 
rivalersi, entro determinati 
limiti, nei confronti dei for- 
nitori», ha sottolineato 
«l’importanza di conservare 
lo scontrino fiscale, in quan- 
to prova della data dell’av- 


venuto acquisto». Ha poi ri- 
levato che «soltanto le per- 
sone fisiche potranno avva- 
lersi di queste nuove garan- 
zie, in quanto le aziende e 
le società in generale non 
rientrano nel novero dei 
soggetti tutelati». 

mportante anche la sot- 
tolineatura del periodo di 
garanzia, esteso ora a 24 
neo) dalla data dell’acqui- 
sto. 

«Con ‘questo decreto - 
hanno concordato tutti - 
cambiano anche le modali- 
tà dei messaggi pubblicita- 
ri, perché creare false illu- 
sioni nei consumatori potrà 
diventare un boomerang ai 
danni dei commercianti». 

Anche le etichette appli- 
cate sui vari prodotti do- 
vranno essere passate sotto 
un setaccio più severo, men- 
tre è apparso da subito 
chiaro che tutti i settori, 
dall’alimentare all’artigia- 
nale, dal finanziario all’as- 
sicurativo, rientreranno in 
questa nuova normativa. _ 

Ugo Salvini 


Dopo le accuse di concorrenza sleale 
Pace quasi fatta fra artigiani 
e Acegas: presto un incontro 
per risolvere la vertenza 


E’ pace quasi fatta fra la Confartigianato e l’Acegas. Oggi 
artigiani ed ex municipalizzata diffonderanno un comuni- 
cato congiunto per annunciare un prossimo accordo sulla 
vertenza. Nei giorni scorsi gli artigiani avevano accusato 
l’Acegas di sottrarre mercato alle piccole e medie imprese, 
soprattutto nel campo degli impianti termici, termoidrau- 
lici e nel settore dei cimiteri. Facendosi forte del suo ruolo 
di controllore ed erogatore di servizi, l’ex municipalizzata 
- secondo la Confartianato - una volta diventata spa sta- 
rebbe sottraendo fette di mercato alle imprese, ad esem- 
pio proponendo nei condomini la sostituzione di una calda- 
ia addebitando il costo sulla bolletta, oppure offrendo a 
chi necessita un allacciamento elettrico per un loculo al ci- 
mitero soluzioni «complete» con tanto di lapide compresa. 
A rischio, sempre secondo la confartigianato, ci sarebbero 
almeno 600 aziende che potrebbero uscire dal mercato a 
fronte della concorrenza diretta dell’Acegas. 

Teri il presidente di Acegas Guido Cace, il vicepresiden- 
te Guido Cariganni e il responsabile degli impianti elettri- 
ci Marcello Billè hanno incontrato il presidente degli arti- 
giani Fulvio Bronzi, il vicepresidente Dario Bruni, il segre- 
tario Gianfranco Trebbi e 1 presidenti della categorie arti- 
giane interessate. «E’ stato un incontro positivo - ha com- 
mentato Trebbi - durante il quale l’Acegas ha manifestato 
l'intenzione di arrivare a un accordo che non pregiudichi 
il lavoro di tante imprese locali». L'idea di fondo, basata 
su analoghi accordi fra artigiani ed ex municipalizzate di 
altre città, è che l’Acegas non svolga ruoli di intermedia- 
zione, appaltando ad esempio servizi non di sua diretta. 
competenza. Entro il 15 febbraio il primo incontro operati- 
vo fra Acegas e artigiani. 


Domani autobus a rischio per otto ore 


Con una conferenza stampa organizzata ieri 
erdan, le rappresentanze sinda- 
cali di base della Federazione trasporti han- 
no annunciato le modalità di adesione allo 
sciopero di otto ore proclamato dalle organiz- 
zazioni sindacali di base domani dalle 17 si- 
no a fine servizio. «Uno sciopero — ha affer- 
mato Willy Puglia, coordinatore regionale 
della Rdb — che intende sollecitare il gover- 
no, Astra e Anav (aziende di categorie pubbli- 
che e private) ad aprire il tavolo di confronto 
per il rinnovo del secondo biennio del con- 
tratto nazionale, ormai scaduto da 12 mesi». 
Le richieste avanzate dalle rappresentan- 
ze sindacali riguardano innanzitutto l’eroga- 
zione del salario europeo, con un congruo au- 
ho garantisca il recupe- 

ro totale dell’inflazione reale. «I nuovi assun- 
ti - ha affermato Puglia — percepiscono uno 
stipendio inferiore di circa 400 euro rispetto 


in piazza Ob 


mento contrattuale cl 


che gli impre 


Ze», 


di salva; 


gli altri lavoratori». Tra le altre rivendicazio- 


ni del sindacato, la riduzione dell’orario di la- 
voro: «I ritmi massacranti che le nuove azien- 
de impongono ai lavoratori — secondo il segre- 
tario — mettono in discussione addirittura la 
sicurezza dell'utenza. Con lo sciopero chie- 
diamo ulteriori garanzie occupazionali nelle 
future gare ROTTO dei servizi, per evitare 
nali 


tori privati — quando dal 


2004 subentreranno agli attuali enti all’atto 
delle inevitabili privatizzazioni — possono li- 
cenziare a propria discrezione le maestran- 


Willy Puglia ha sottolineato l’importanza 
ardare il diritto allo sciopero del 
personale, che con le delibere della commis- 
sione di garanzia è stato praticamente priva- 
to di efficacia, portando 57 lavoratori della 
Trieste Trasporti a patire, forse, conseguen- 
ze penali per aver legalmente scioperato per 
bloccare la privatizzazione dell'azienda. 


m.lo. 


cato ZAZZERON 
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Pere abate 
Mele Golden 
Capucci novelli 
Cicoria novella 


Prugne secche California grandi 


Fagioli Borlotti 
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SALUMI E FORMAGGI 


Salame friulano casareccio 
‘ Grana padano 1° qualità 
Formaggio Montasio 6099 
Emmenthal olandese dolce 
TTICINI 


Latte fresco Camia It. 2 


Prosciutto crudo nazionale dolce 
Prosciutto arrosto tipo praga Principe 
Speck Tirolese stagionato e dolce 
Mortadella puro suino con pistacchio 
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Verranno ripristinati da 
lunedì 8 febbraio alcuni 
dei treni regionali (com- 
plessivamente una cin- 
Quanta) soppressi dalla 

irezione di Trenitalia a 
metà dicembre per caren- 
za di personale e sostituiti 
con un servizio di pull- 
man. 

Altri convogli regionali, 
fra cui quelli sulla tratta 
Trieste-Portogruaro (e vi- 
ceversa) sono già stati ri- 


OFFERTE SPECIALI FINO AL 05.02.2003 ® 
Via Donadoni 22 - 24 


aperto ogni giorno NON-STOP 08.00 - 20.00 ANCHE LA DOMENICA 


Mozzarella Castello gr. 100 SE 
Yogurt Camia gr. 500 gusti assortiti 

Burro Latterie friulane gr. 250 

Tortellini “Le fresche idee” assortiti gr. 250 
Pasta fresca “Le fresche idee” gr. 250 


Vini assortiti Antonini Ceresa ml. 750 € 
Succhi di frutta lt 1 La Doria pesca, pera. ananas. albicocca € 
Succhi di frutta La Doria ml. 200x3 assortiti 
Pomodoro a pezzettoni Santa Rosa gr. 400x3 
Passata pomodoro rustica La Doria gr. 680 
Pomodorini di collina La Doria gr. 400 
Tonno Donzela all’olio di oliva gr. 80x3 
Sardine Ocean all'olio di semi gr. 120 

Olio Friol (frigge croccante e asciutto) It. 1 

Olio extravergine d'oliva Dante It. 1 

20 dadi brodo Knorr classico 


0,59 
€ 0,99 
€ 1,28 
€ 1,69 
€ 0,99 


1,96 
0,77 
0,68 
1,28 
0,58 
0,61 
1,38 
0,49 
1,45 
3,88 
1,48 
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Ferrovie, ripristinati alcuni treni regionali 


messi in servizio all'inizio malità la rete di collega- 
di gennaio. menti che interessano mi- 

Fra i diversi treni che Sui) di pendolari e stu- 
da lunedì riprenderanno il denti. Uno spiraglio in 
regolare servizio ci sono questo senso si era aperto 
quelli in partenza da Trie- una decina di giorni fa con 
ste per Udine alle 5.23, l’incontro, convocato dal- 
11.30, 16.21 e 18.41. Sulla l’assessore regionale Fran- 
tratta Udine-Trieste ver- zutti, fra i sindacati e il re- 
ranno ripristinati i convo- ponsabile di Trenitalia 
gli in partenza dalla città peril trasporto in regione, 
friulana alle 12.11, 16.58 in cuiera stata affrontata 
e 17.58. la questione delle ore stra- 
Torna dunque alla nor- ordinarie. 


Misto di funghi secchi Pagnan gr. 100 € 3,62 
Wafer Cabrioni gusti assortiti gr. 400 € 1,39 
Sao Caffè Sapore intenso gr. 250 € 0,86 
Caffè Splendid gr. 250x2 € 2,57 
Biscotti Oro Saiwa gr. 250 € 0,86. 
Oro Ciok Saiwa cioccolato e nocciola € 1,84 
Sfogliatine, palmine, ventagli biancoforno € 1,68 
Cioccolato Novi gr.100 latte e fondente € 0,50 
Confetture Santa Rosa gr. 400 € 1,18 
Cracker Premium Saiwa gr. 500 salati/non salati € 1,39 
Filetti di platessa Orogel gr. 300 € 3,98 
Punte di asparagi Orogel gr. 300 € 2,76 
10 rotoli di carta igienica Soft Flower € 1,98 
10x10 fazzoletti 3 veli Happy. € 0,66 
2 rotoli asciugatutto Soft Flower € 0,85 
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SIAMO UN'AZIENDA DI DOGANALISTI OPERANTE NEL SETTORE DEI SERVIZI 
CONNESSI AGLI SCAMBI INTERNAZIONALI. 
L'AZIENDA È CRESCIUTA CON IL TEMPO DIVENTANDO UN QUALIFICATO 
PUNTO DI RIFERIMENTO PER LE AZIENDE CHE OPERANO CON L'ESTERO. 

LA GRANDE IMPORTANZA DA SEMFRE IMPOSTA NELLA COSTANTE PREPARAZIONE 
PROFESSIONALE E DELL'INFORMATIZZAZIONE DI OGNI SINGOLO PROCESSO PRODUTTIVO, 
CI CONSENTE DI POTER OFFRIRE UN SERVIZIO EFFICIENTE E DI QUALITÀ, 

I SERVIZI OFFERTI DALLA NOSTRA AZIENDA, RISULTATO DI UN CONTINUO 
AGGIORNAMENTO E CONFRONTO, SONO | SEGUENTI: 


I SERVIZI CHE OFFRIAMO 
* SESSIONI E CONSULENZE PRESSO MINISTERO ROMA 
* RICHIESTA AUTORIZZAZIONI MINISTERIALI 
* STUDIO E CLASSIFICAZIONI DELLE MERCI 
* ANALISI DEI PRODOTTI CON RILASCIO CERTIFICATO DOGANALE 
VINCOLANTE A LIVELLO EUROPEO 
* SESSIONI SPECIFICHE PER CALZATURE E ABBIGLIAMENTO 
* SESSIONI SPECIFICHE PER PRODOTTI ALIMENTARI 
* RISOLUZIONI PROBLEMATICHE TECNICO DOGANALI IN GENERALE 
® OPERAZIONI DOGANALI DI OGNI GENERE 
* CONSULENZA CON TRIANGOLAZIONI, VENDITE ALLO STATO ESTERO ETC. 
* PERFEZIONAMENTO ATTIVO E PASSIVO 
* DEPOSITO DOGANALE PRIVATO 


®° DEPOSITO FISCALE Al FINI I.,V.A, 
* PROCEDURA SEMPLIFICATA DOGANALE ‘ 
®° MAGAZZINI PRIVATI PER INTRODUZIONE E DEPOSITO MERCI NAZIONALI 0 ESTERE 


CASA DI SPEDIZIONI 
| WWW.DONELLIWEB.COM 


} SEDE LEGALE ED OPERATIVA: 

i AUTOPORTO DI FERNETTI 
34016 LOC. MONRUPINO (TS) 
TEL. +39 040 211387/2158293 
FAx +39 040 2123761 


CUSTOMSSERVICE@DAMNELLIWEB.COM 


cr n 


| UFFICIO PORTO DI TRIESTE: 
(dl ; PUNTO FRANCO NUOVO 
34123 TRIESTE (TS) 

VIA OTTAVIANO AUGUSTO, 9 
| i TEL. +29 040 3220025 
If FAX +29 040 3220024 


CUSTOMSSERVICETS@DONELLIWEB.COM 


epr n le lapo I 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


‘TRIESTE CITTÀ 


N 


IL PICCOLO 19 


L'esperienza sociale della cooperativa «Il posto delle fragole», che gestisce l'hotel Tritone, esportata in Italia e fuori 


Tutti all'«Albergo in via 


dei matti» 


Si punta in futuro al recupero di un edificio della Provincia all'ex Opp 


Il progetto coinvolse anche partner tedeschi, greci, 
svedesi e britannici. La formula adottata è quella 


Il maltempo ha riportato sotto controllo lo smog, ma l’allarme resta 


La pioggia lava le polveri sottili 
Martedì «sforati» tutti i limiti 


Polveri sottili, l'emergenza 
è durata un giorno. Martedì 
«horribilis», con sforamento 
generale su tutto il territo- 
rio della provincia. Ieri, la 
giornata è cominciata male, 
ma nel primo pomeriggio, 
complice una precipitazione 
breve ma intensa, i valori so- 
no rientrati nella soglia con- 
sentita, 60 microgrammi 
per metrocubo, facendo se- 
gnare, in un arco di quindici 
ore, una media comunque 
al di sotto del limite. 

Il «bollettino» arrivato 
due giorni fa dalle cenfrali- 
ne gestite dall’Arpa faceva 
temere il peggio, materializ- 
zando l’ipotesi della chiusu- 
ra del centro al traffico: 
piazza Goldoni, 
115; via Svevo, 
91; piazza Liber- 
tà, 86; Muggia, 
77; via Carpine- 
to, 76; via Pitac- 
co, 70. Una «cap- 
pa» opprimente 
su tutta la città, 
alimentata. dal 
traffico e dalle 
emissioni degli |i 
impianti di ri- 
scaldamento, 
che in piazza 
Goldoni è schiz- 
zata fin quasi al 
doppio dei valori 
consentiti. Poi è 
insperabilmente 
arrivata la piog- 


gia, a dare una perlimitare lo smog si continua a lavare le strade. 


mano «naturale» 

in quel lavaggio 

delle strade che, al momen- 
to, sembra la misura più ef- 
ficace cui il Comune si affi- 
da per evitare i provvedi- 
menti di limitazione della 
circolazione. Dopo lo sero- 
scio della tarda mattinata, 
la rilevazione registrata ieri 
pomeriggio, alle 15, segna- 
va valori tutti ben al di sot- 
to dei limiti: 21 in via Pitac- 
co, 22 in via Carpineto, 24 
in piazza Libertà, 36 in piaz- 
za Goldoni e 48 in via Sve- 
VO. 

Pericolo scongiurato, dun- 
que. Ma il problema resta e 
comincia a ripresentarsi a 
scadenze sempre più ravvici- 


nate, tanto che il Comune 
deve cominciare a pianifica- 
re interventi non soltanto 
«tampone», 

L'assessore Franco Frez- 
za assicura di avere un filo 
diretto con l’Arpa per moni- 
torare in tempo reale i ca- 
pricciosi andamenti dell’in- 
quinamento. Anche l’Ace- 
gas, ieri mattina, è stata 
messa in «pre-allarme». sul- 
la necessità di una pulizia 
«integrale e capillare» delle 
strade, Il che, spiega l’asses- 
sore, significa andare a rovi- 
stare dietro i cassonetti e ne- 
gli interstizi tra le auto, per 
spazzar via qualsiasi resi- 

uo del trattamento anti-ge- 
lo col sale, che ha contribui- 


to non poco ad appesantire 
l’atmosfera urbana. 
«Intanto - dice Frezza - 
proseguiamo con il lavaggio 
delle strade, che, almeno 
per un 20%, contribuisce a 
risolvere il problema. Con 
l’Acegas, però, abbiamo già 
programmato interventi più 
sistematici, almeno nelle zo- 
ne di piazza Goldoni e via 
Svevo, le più colpite. Per un 
certo periodo provvederemo 
a lavare le strade ogni notte 
per sette giorni consecutivi, 
così da valutare i risultati 
effettivi. Siamo ben consape- 
voli che sono indispensabili 
interventi radicali. La. so- 
glia di concentrazione per le 


FCE sottili quest'anno è 
li 65 microgrammi, il prossi- 
mo anno sarà di 60, con una 
progressiva riduzione fino a 
50. E nel 2005 sarà tassati- 
vo non sforare i limiti per 
Du di 35 giorni. E° chiaro 

lunque che dovremo attrez- 
zarci con misure continuati- 
Ve», 

Lavaggi persistenti, dun- 
que. Ma anche controlli effi- 
caci sugli impianti di riscal- 
damento. In base a un accor- 
do con l’Acegas, che sarà 
pubblicizzato a giorni, le dit- 
te che cureranno la manu- 
tenzione sui piccoli impianti 
di riscaldamento, sotto le 85 
mila calorie, certificheran- 
no anche la regolarità delle 
combustioni. I 
| tecnici dell'ex 
municipalizzata 
Î saranno così 
sgravati da que- 
st'incombenza e 

otranno control- 
lare capillarmen- 
al te gli impianti a 
olio  combustibi- 
le denso, i più 
dannosi per la 
salubrità del- 
l’aria. 

Terzo impe- 
gno, per l’asses- 
ll sore Frezza, è il 

bollino blu per i 

motori diesel e, 
subito dopo, 
i motorini. Con 
un auspicio a 
lungo termine. 
Che anche la Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, 
come già fatto dalla Lombar- 
dia, adotti una vera e pro- 
pria scaletta di misure obbli- 
gatorie quando l’inquina- 
mento supera i limiti di leg- 
ge, alleggerendo così i Co- 
muni da decisioni improvvi- 
sate e impopolari. 

Intanto le previsioni mete- 
orologiche sembrano gioca- 
re a favore dell’amministra- 
zione. A parte la neve sul 
Carso di ieri pomeriggio, 
per oggi si attendono cielo 
coperto e precipitazioni iso- 
late. Domani neve attesa an- 
che a quote basse. 

ar. bor. 


del franchising. Attivato un sito internet 


C’è un nuovo progetto nazio- 
nale che intende prendere 
le mosse dall’esperienza fon- 
damentale maturata a Trie- 
ste dalle cooperative sociali 
per offrire da una parte nuo- 
ve ospitalità alberghiere, 
dall’altra nuovo lavoro di- 
gnitoso per professionalità 
cresciute nell’ambito del di- 
sagio. Si chiama «Albergo 
in via dei matti numero ze- 
ro» e, attraverso la formula 
del franchising alberghiero, 
intende creare nuove realtà 
di ospitalità in diverse piaz- 
ze del Paese, per la precisio- 
ne,in Sicilia, Calabria, Sar- 
degna, Lazio, Marche, To- 
scana, Emilia Romagna, Li- 
guria, Lombardia, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Pie- 
monte. Capofila di un’inizia- 
tiva che coinvolge numero- 
se istituzioni che operano 


nel campo del sociale l’Ires 
del Friuli Venezia Giulia e 
la cooperativa sociale trie- 
Tuna «Il posto delle frago- 
e». 

«Proprio quest’ultima — 
spiega la coordinatrice del 
progetto Renate Goergen — 
gestisce l’hotel Tritone a 
Barcola da un decennio con 
ottimi risultati. Per questa 
ragione si è pensato di stu- 
diare a fondo questo succes- 
so per tentare di replicarlo 
in altre zone d’Italia e d’Eu- 
ropa. Perché ”Albergo in 
via dei matti numero zero” 
coinvolge altri partners eu- 
ropei, svedesi, britannici, te- 
deschi e greci, e rimane 
aperto pure ad altre regioni 
italiane che nel corso dello 
sviluppo del progetto risul- 
teranno interessate a lavo- 
rare con noi», 


Dietro il progetto ci sono 
imprenditori sociali di dieci 
regioni italiane, supportati 
tecnicamente da un gruppo 
di società di consulenza, da 
‘un istituto di ricerca e dalla 
banca Etica. Il buon lavoro 
realizzato dalla cooperativa 
delle Fragole con l'hotel Tri- 
tone sarà la base di un fran- 
chising quale strumento 
per riprodurre delle espe- 
rienze di impresa sociale e 
di lavoro dignitoso per quel- 
le persone che la. legislazio- 
ne italiana definisce svan- 
taggiate nell'accesso e per- 
manenza nel mercato del la- 
voro. 

In questo frangente la co- 
operativa sociale di tipo B, 
come definita dalla legge 
381 del ’91, appare il sogget- 
to appropriato per lo svilup- 
po di un progetto dalle pre- 
messe più che interessanti. 
«Ulteriore obiettivo — affer- 
ma Renate Goergen — riusci- 
re a conciliare l'esercizio 


Nell'ex Opp potrebbe nascere un altro «albergo dei matti». 


dell'ospitalità con il recupe- 
ro del patrimonio pubblico 
abbandonato. Con il nuovo 
progetto infatti — prenden- 
do a esempio ciò che si è in- 
trapreso a Milano e Ancona 
— si intende favorire il recu- 
pero di immobili che per di- 
verse ragioni risultano tra- 
scurati o abbandonati. Tra 
le buone azioni che vorrem- 
mo intraprendere — sussur- 
ra la responsabile — ci piace- 
rebbe qui a Trieste recupe- 
rare e adibire ad albergo la 


casa demaniale che giace in 
degrado nella parte superio- 
re del comprensorio dell’ex 
OEp: In questo senso c’è già 
stato un pour parler con la 
Provincia che è proprieta- 
ria dell'immobile, e se son 
rose, fioriranno..». 
Ulteriori attività collate- 
rali sostanziano il progetto: 
convegni, informative, il si- 
to internet www.viadeimat- 
ti.coop che fornirà ai curiosi 
altri preziosi dettagli sul- 
l'iniziativa. 
Maurizio Lozei 


Il consigliere comunale Carmi e quello circoscrizionale Lesa contestano la riduzione dell'attività di pronto intervento 


Lista Illy: «Un rischio tagliare le ambulanze» 


«A Trieste l'età media è elevata, il servizio deve essere garantito al meglio» 


Anche la lista Illy si affian- 
ca ai lavoratori del settore 
sanitario impegnati sulle 
ambulanze, sulle quali si è 
recentemente abbattuta la 
scure dei tagli. Nell'ambito 
di una conferenza stampa, 
il consigliere comunale 
Alessandro Carmi e Franco 
Lesa, coordinatore dei con- 
siglieri circoscrizionali del 
movimento che fa capo al 
candidato alle, regionali, 
hanno ribadito le loro ragio- 
ni. 

«Non si può giustificare 
qualsiasi provvedimento di 
riduzione dei servizi offerti 
alla popolazione, in partico- 
lare quando c'è di mezzo la 
salute di tutti - ha detto 
Carmi - con la necessità di 
ridurre i costi, come sta fa- 
cendo il sindaco, Roberto 
Dipiazza. A. sostegno delle 
rivendicazioni dei lavorato- 
ri chiamiamo tutte le istitu- 
zioni, prima fra le altre la 
Regione». 

Il consigliere della lista 


Illy ha poi pubblicamente 
denunciato il fatto che «l’as- 
sessore regionale per la sa- 
nità, Valter Santarossa, 
più volte convocato a Trie- 
ste per discutere, in consi- 
glio comunale, delle proble- 


Alessandro Carmi 


matiche triestine, non si' è 
mai fatto vedere». 

Franco Lesa, coordinato- 
re dei consiglieri circoscri- 
zionali, ha evidenziato che 
«Trieste è una città la cui 
popolazione rivela un’età 


Dilaga la protesta dell'Infm contro l'accorpamento nel Cnr: l'iniziativa del Laboratorio Tase approvata dal consiglio direttivo 


La fuga dei cervelli è sempre più vicina 


Se domani passa il dec 


be IM BREVE 


Reggimento «San Giusto»: 
arruolamento di volontari 


Il primo Reggimento «San Giusto», che è il più antico repar- 
to dell'Esercito italiano, continua l'arruolamento ai volonta- 
ri in ferma annuale. Il quarto blocco sarà incorporato il pros- 
simo 15 aprile e prevede l'arruolamento di circa 40 giovani, 
di età compresa tra 17 e 28 anni, che avranno l'opportunità 
di assolvere il servizio di leva nella caserma «Vittorio Ema- 
nuele III» di Trieste. L'arruolamento è aperto anche a chi 
ha già svolto il servizio militare. I successivi blocchi di ar- 
ruolamento sono previsti nei mesi di luglio e ottobre, 


Assindustria: rinviato il primo appuntamento 
del seminario sulle novità in materia societaria 


L’Assindustria comunica che, per gravi motivi personali che, 


condizionano la presenza del relatore, avvocato Busani, vie- 
ne rinviato a data da destinarsi il seminario sulle «Società 
per azioni», previsto per oggi, alle 9, alla Marittima. Vengo- 
no comunque confermati gli altri appuntamenti del ciclo sul- 
la riforma del diritto societario, il 6 e 13 febbraio, sempre al- 
le 9 alla Marittima, per affrontare i temi delle società a re- 
sponsabilità limitata e dei contenuti obbligatori del bilancio. 


La Margherita approfondisce il tema della ricerca 
ospite Tognon, ex sottosegretario del governo Prodi 


La Margherita triestina continua le iniziative di incontro 
con i cittadini. Oggi, alle 18, alla libreria Minerva in via 
San Nicolò, riunione pubblica del Circolo della Margheri- 
ta. Alle 19.30, invece, all'hotel Duchi d’Aosta, incontro con 
Giuseppe Tognon, sottosegretario alla Ricerca del governo 
Prodi, su «La politica della Ricerca del governo». Alle 11 
di domani, al Circolo della stampa, presentazione della 
«Scuola di politica della Margherita», con Cristiano Dega- 
no; Walter Godina, Daniele Gouthier e Paolo Salucci. 


Diventa na- 
zionale la 
rotesta del- 
‘Infm (Isti- 
tuto nazio- 
nale di fisi- 
ca della ma- | 
teria) con- 
tro il previ- 
sto accorpa- 
mento nel 
Consiglio 
nazionale 
delle ricer- 
che. La «ri- 
volta» di ri- 
cercatori e 
tecnici, par- 
tita martedì 
scorso dal 


reto scattano le richieste di aspettativa per andare all’estero 


in luce i 
danni insa- 
nabili della 

olitica del 

‘overno nei 
confronti 
della ricer- 
ca e dei sa- 
peri. L’una 
e gli altri so- 
no conside- 
rati costi da 
tagliare. e 
non investi- 
menti da fa- 
re per segui- 
re una via 
alta allo svi- 
luppo, basa- 
ta sulla ri- 


Laboratorio Il Laboratorio Tasc nel comprensorio del Sincrotrone. (Lasorte) cerca della 


Tasc, che 
ha sede nel comprensorio del 
Sinerotrone, ieri è stata fatta 
Dro ria da tutti i direttori 
lelle «unità» di ricerca spar- 
se in Italia, nella riunione 
del consiglio direttivo dell’In- 
fm svoltasi a Genova. K 
A questo punto, se domani 
il Consiglio dei ministri ap- 
proverà il decreto che rifor- 
ma il Cnr (con l’automatico 
accorpamento dell’Infm), ri- 
cercatori e tecnici metteran- 
no in atto la minacciata ri- 
chiesta di aspettativa per an- 
are a lavorare all’estero. 
Un'iniziativa che ha già rac- 
colto, via e-mail, oltre 250 
adesioni da tutta Italia, e 
che vede muoversi sulle stes- 
se linee il personale del Cnr. 
La fuga di cervelli che ver- 
rebbe a determinarsi riguar- 
derebbe molte centinaia di 
persone: sono infatti circa 
400 i dipendenti diretti del- 
l’Infm, ai quali si aggiungono 


2500. «associati», professori 
universitari che svolgono ri- 
cerche all’Infm e che a loro 
volta hanno minacciato di 
prendersi un anno sabbatico 
In cui operare all’estero. 

Il contraccolpo per il Labo- 
ratorio Tasc, e per il sistema 
scientifico di Trieste, sareb- 
be gravissino, Fra dipenden- 
ti, collaboratori stabili e colla- 
boratori occasionali, questa 
struttura Cinico Infatti 
quasi 120 persone, Ricercato- 
ri e tecnici, che nella loro atti- 
vità utilizzano anche alcune 
linee della macchina di luce 
«Elettra» (della cui spa l’In- 
fm detiene una quota delle 
azioni). ù 

Sul piano politico si regi- 
stra intanto una dura presa 
di posizione della segreteria 
regionale della Cgil. «La cla- 
morosa iniziativa dei ricerca- 
tori del Laboratorio T'asc — af- 
ferma Franco Belci — mette 


qualità | e 
dell’innovazione. Quei tagli, 
assunti Rus ie Finanziaria — 
prosegue Belci — si aggiungo- 
no a quelli del Fondo firiogio 
e hanno colpito anche la Sis- 
sa, il Collegio del Mondo Uni- 
to, il Centro di Fisica teorica 
e l’Università, mettendo in 
crisi il modello di sviluppo di 
Trieste, Se adeguatamente 
sostenute — rileva — queste 
realtà potrebbero attrarre ri- 
sorse umane e finanziarie 
dall'Italia e dall'estero, facen- 
do di Trieste un laboratorio 
scientifico e culturale capace 

i produrre richezza per la 
città e la Regione. Invece sta 
avvenendo Î contrario, con 
la colpevole accondiscenden- 
za della maggioranza che go- 
verna Comune e Provincia (a 

‘enova invece da settimane 
gli enti locali sono impegnati 
nella difesa della sede dell’In- 
fm, ndr)». ssì 

gi. pa. 


media piuttosto elevata, 
perciò l'urgenza di un buon 
servizio di ambulanze è 
maggiore che altrove». 

Nel corso dell’incontro è 
invece emerso che proprio 
a Trieste ce n'è una ogni 
40mila abitanti, mentre 
nelle altri grandi città ita- 
liane il rapporto è normal- 
mente di una ogni 25/30mi- 
la persone. 

ichele Covacevich, espo- 
nente delle organizzazioni 
sindacali della Croce rossa, 
che ha visto ridotte le pro- 
rie ambulanze da 3 a 1, 
a precisato che «una venti- 
na di operatori del compar- 
to, che avevano un contrat- 
to a tempo, a scadenza non 
lo hanno visto rinnovato» e 
che «le ambulanze rimaste 
in servizio, comprese quelle 
dell’Azienda sanitaria e del- 
la Sogit sono state impove- 
rite nelle dotazioni e nella 
strumentazione tecnica di 
bordo». 


Associazione 


Pronto soccorso di Cattinara 


| fuori uso la rampa d'accesso 


Da stasera alle 20 fino a domani alle 8 la rampa di acces- 
so al Pronto soccorso dell'ospedale di Cattinara resterà 
inagibile per lavori di adeguamento della centrale termi- 
ca non rinviabili. In questa fascia oraria l’accesso al pron- 
to soccorso dei mezzi di emergenza e dell’utenza esterna 
verrà garantito con il seguente percorso alternativo: acces- 
so dall’ingresso centrale 6, poi attraverso il piazzale fino 
all’ingresso della Radiologia, quindi presa in carico da par- 
te del triage e conseguente trasbordo dal secondo al terzo 
piano con ascensore, fino all’arrivo al Pronto soccorso. 
Questa previsione permette di garantire comunque l’ac- 
cesso e lo svolgimento delle funzioni istituzionali di assi- 
stenza.e ricovero di un ospedale proprio per acuti, nonché 
di rendere minimo il disagio per l’eventuale utenza ester- 
na, che nelle fasce notturne è comunque abbastanza ridot- 


ta. 


L’Azienda ospedaliera invita gli utenti esterni a limita- . 


re l’accesso a Cattinarà ai soli casi indifferibili, facendo al- 
trimenti ricorso preferibilmente al pronto soccorso del 


Maggiore, 


È 


ni 


degli Industriali 


della Provincia di Trieste 
www.assindustria.trieste.it 


INSIEME PER FARE IMPRESA 
E CREARE SVILUPPO 


SPORTELLO LEGALE 


Il Comitato Piccola Industria dell'Associazione Industriali 
ha attivato, dal mese di gennaio, uno sportello legale gratuito 
allo scopo di supportare le imprese associate nelle problematiche 
di carattere giuridico-contrattuale 
Lo sportello consentirà di usufruire di un servizio di prima assistenza 
legale in materia di: 
1. Contrattualistica, diritto commerciale, locazioni, appalti, 
recupero crediti ecc.. 
2. Assistenza nell'interpretazione o modifica di testi contrattuali. 
Il servizio si svolgerà attraverso incontri diretti tra le aziende e i legali. 


ASSISTENZA FISCALE Al DIPENDENTI E 
COLLABORATORI 


Assindustria offre un servizio di assistenza fiscale rivolto ai 
dipendenti e collaboratori delle imprese attraverso il supporto 
del CAF Interregionale Dipendenti, costituito nell'ambito del sistema 
confederale. Professionisti e personale adeguatamente formato 
incontreranno i dipendenti delle aziende per la compilazione 
delle dichiarazioni direttamente in Azienda o in Assindustria, 
conformemente alle esigenze specifiche. 


Una descrizione più dettagliata dei servizi è disponibile nell'area 
pubblica del sito di Assindustria www.assindustria.trieste.it 


Associ 
della Provin 
telefono 040 3750.111 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Su sollecitazione di un genitore che ha invocato la «privacy» il Comune sperimenta nuovi sistemi ma solleva un polverone 


Pasti a scuola, costo fisso e poi conguaglio 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


Muggia per il Molise 


Oltre 4700 euro 


Pagamento immediato se in debito è la Scomigli ia, l'anno Successivo se lo è l'amministrazione 


Domani riunione dei genitori, mentre parte una rac- 
colta di firme e l'opposizione protesta. L'assessore: 
«Non è vero che vogliamo incamerare soldi» 


Il Comune di Muggia ha 
modificato, in via sperimen- 
tale, il metodo di pagamen- 
to della mensa scolastica: 
non più a pasto, ma a for- 
fait mensile, con conguagli 
a fine anno ed eventuali 
crediti a scalare sull'anno 
successivo, salvo richiesta 
di rimborso. I genitori, già 
risentiti per il recente au- 
mento delle tariffe, non ci 
stanno e chiedono una riu- 
nione con il Comune, Il con- 
sigliere d'opposizione An- 
drea Mariucci (Per ia: 
cr dice: «In questo modo 

Comune incamera soldi a 
tasso zero, per restituirli so- 
lo dopo diversi mesi». 

La modifica della metodo- 
logia di VERENIento nasce, 
secondo il Comune, da un 
problema avanzato da un 
genitore, il quale non trova- 
va giusto che fossero affissi 

ubblicamente gli importi 

a pagare. Potendo vedere 
chi gode di agevolazioni o ri- 
duzioni si può risalire, ha 
sostenuto, a chi soffre di di- 
sagi sociali. «I nostri uffici 
hanno proposto questa spe- 
rimentazione, per qualche 
mese. Un metodo adottato 
anche in altri Comuni, non 
capisco il caos che ne è na- 
to. Se non piace, vedremo 
qualche'altra soluzione», as- 
sicura l’assessore all’Istru- 
zione Italo Santoro. 

Il nuovo metodo prevede 
il pagamento fisso di 18 pa- 
sti al mese (in totale 53,10 
euro, o 38,52 euro per la ta- 
riffa ridotta), con un ricalco- 
lo finale a giugno. Ricalcolo 
che potrebbe prevedere con- 
guagli. Da saldare subito, 
Ba: i genitori, ma non per îl 

omune: l'importo ‘pagato 
in eccesso infatti sarà desti- 


nato all'anno successivo, 
salvo richiesta di rimborso 
dai genitori (rimborso im- 
mediato solo per chi è all’ul- 
timo anno scolastico). 

A Trieste, tuttavia, le co- 
se vanno avanti diversa- 
mente. Nelle scuole comu- 
nali viene esposto l’importo 
dovuto, senza lamentele di 
sorta, mentre in quelle sta- 
tali sono esposte solo le 
giornate di presenza, e 
ognuno fa i calcoli da solo. 

Il Comitato dei genitori 
ha chiesto una riunione con 
il Comune, prevista per do- 
mani, per rivedere la meto- 
dologia adottata. Il presi- 
dente del comitato, Mauri- 
zio Hrovatin, afferma: «C'è 


Ricerca sul cancro 
Un aggiornamento 
per le superiori 


Si terrà oggi al liceo clas- 
sico «Petrarca» di Trie- 
ste il secondo incontro 
per insegnanti di disci- 
pline scientifiche e alun- 
ni delle scuole superiori 
sui più recenti progressi 
della ricerca sul cancro, 
che intende sensibilizza- 
re i partecipanti sull’im- 

ortanza dell’adozione 

i un corretto stile di vi- 
ta. Il corso (iniziato al 
tecnico «Deledda») è te- 
nuto da Giannino Del 
Sal, docente al Diparti- 
mento di biochimica del- 
l’Università di Trieste. 
Una successiva lezione è 
in programma al «Dan- 
te» il 12 febbraio. 


L'abitato di Banne ora interessato dai disagi di viabilità. 


malcontento tra i genitori. 
Prima gli aumenti delle ta- 
riffe, poi queste nuove ri- 
chieste, tra l’altro ricevute 
tardi, con uno stretto mar- 
gine per provvedere al pa- 

‘amento. Stiamo studiando 

elle proposte alternative». 

Tra le idee, ridurre il nu- 
mero fisso di asti, soprat- 
tutto negli asili dove sono 
più frequenti le assenze 
ne; malattie. O anche cam- 

iare il metodo, magari ren- 
dendo pubbliche solo le 
giornate di presenza. 

«Non capisco quale sia 
stata la ratio SISI porta- 
to a questo MITICI 
oltretutto ad anno scolasti- 
co inoltrato, Perché stravol- 
gere tutto il sistema con il 
pretesto di garantire la pri- 
vacy?», si chiede il consiglie- 
re Mariucci. «Ho il sospetto 
- aggiunge - che si tratti di 
una manovra di, natura fi- 
nanziaria, per incamerare 
denaro in via anticipata, a 
tasso zero, Non Bata 
l'aumento delle tariffe, de- 
vono aumentare anche la 
complessità del pagamento 
e la volatilità dei quattri- 
ni?». 

Santoro replica: «Non è 
interesse del Comune inca- 
merare soldi in anticipo. In- 
vece è proprio l’amministra- 
zione ad anticipare ogni me- 
se i soldi, per poi riottenerli 
dai genitori il mese dopo. 
Senza contare il denaro 
non incassato per errori nei 
pagamenti. Oltretutto que- 
sta sperimentazione com- 
porta lavoro in più per gli 
uffici, costretti a ricalcolare 
importi e conguagli a fine 
anno». 

Il Comitato dei genitori 
attende l’esito dell'incontro 
di domani prima di fare al- 
tre mosse, ma intanto è già 
partita una spontanea rac- 
colta di firme tra alcuni ge- 
npitori. 

Sergio Rebelli 


LA CURIOSITA’ 


L'asilo di Chiampore, 
l'assessore Italo Santoro. Il 
nuovo sistema di 
pagamento sta suscitando 
perplessità nei genitori. 


dai ragazzini 


rTomosso una racco. 


colpite dal terremoto in 


sentazioni teatrali. 


In dettaglio, ecco come 
vari 
la scuola 
elementare di Aquilinia ha 
totalizzato 1250 euro, quel- 
la elementare di Zindis 160 
(che sono stati destinati al 
Comune di San Giuliano). 


hanno contribuito i 
plessi scolastici: 


Per quello di Malchina, il cui ampliamento era stato sa finanziato, gli abitanti ottengono la salvaguardia 


Storia di un cimitero «extra large» 


Storia di un cimitero «extra large», e di 
un paesino, Malchina, affezionato all' 
attuale, antica struttura, anche se or- 
mai troppo piccola per le necessità. I 
350 abitanti di Malchina l'hanno spun- 
tata. Nonostante il contributo regiona- 
le, erogato già alcuni anni fa, potranno 
evitare di vedersi costruire un cimite- 
ro troppo grande per loro, e troppo mo- 
derno, in grado anche di annacquare 
considerato 
quasi un monumento storico. 

Ci sono volute delle riunioni pubbli- 
che con il sindaco Ret, il sopralluogo 
competente, 


l'attuale insediamento, 


dell'assessore 


Pross, e la visita di un addetto della So- 
printendenza per convincere i tecnici 
del Comune a mitigare l'impatto della 
struttura prevista e progettata già al- 


il sindaco. 


Giorgio 


cuni anni fa. «La gente del posto ha 
chiesto che l'antico cimitero restasse 
intatto, anche se alcune modifiche an- 
dranno necessariamente fatte» spiega 


Il nuovo progetto, che il sindaco ha 
intenzione di presentare agli abitanti 
di Malchina entro la metà di marzo, 
prevede sì l'ampliamento della zona ci- 
mitéèriale, ma anche la salvaguardia 
dell'attuale: la parte nuova, infatti, 
verrà costruita evitando un forte im- 
‘patto ambientale, e stesso sistema ver- 
rà utilizzato per la nuova cappella. 
L'attuale resterà in piedi, ma le norme 
di sicurezza impongono la realizzazio- 
ne di una nuova zona dove officiare i 
funerali. Le modifiche, in ogni caso, 
‘terranno conto dello spazio necessario, 


Fra Trebiciano e PRE si è creato un «vuoto» di prRERTTTTA mere le navette 


Lavori in strada, gente a cried 


Per fur circolare il mezzo pubblico bisogna sistemare un'altra via 


Disagi per la comunicazione 
stradale lungo la provinciale 
Basovizza-Opicina per i lavo- 
ri dell’Acegas. A denunciarli 
i numerosi residenti di Trebi- 
ciano, costretti a lunghe pere- 
grinazioni per l’altipiano per 
cercare di Ter iueno Opici- 
na. «I problemi — afferma 
Luisa Lia, presidente della lo- 
cale comunella e portavoce 
ai abitanti — sono iniziati 
lunedì scorso, con la chiusu- 
ra della strada per i lavori in 
corso dell’ex municipalizza- 
ta. A farne le spese soprattut- 
to le persone che si spostano 
in direzione Opicina con l’au- 
tobus. Infatti la provinciale 
risulta interdetta completa- 
Taio al traffico dalle 8 alle 

» 

Chi usa l'automobile rag- 
giunge Opicina attraverso il 
raccordo autostradale, oppu- 
re muovendosi verso Strada 


per Basovizza e Facanoni via 
Padriciano. Per gli studenti 
è stato predisposto uno scuo- 
labus ir viene fatto transi- 
tare lungo la stessa provin- 
ciale. Ma chi era abituato 
raggiungere Opicina con il 
bus 39 si ritrova purtroppo 
con le gomme a terra. E per 
arrivare a Banne, dove Trie- 
ste Trasporti ha predisposto 
un servizio navetta che con- 
nette la stazione a Opicina e 
Villa Carsia, i residenti a 
Trebiciano dovrebbero scirop- 
BEE. alcuni chilometri a pie- 


«Davvero un po’ troppo — 
sostiene la Lia — per le perso- 
ne anziane, e non solo, che 
prevalentemente si spostano 
coni soli mezzi pubblici. I la- 
vori dovrebbero essere com- 
pletati, se tutto va bene, en- 
tro il 10 febbraio. Una situa- 
zione che speriamo la Trieste 


MUGGIA L'ex assessore ai Lavori, pubblici Bonivento dopo la conferenza delle associazioni ambientaliste 


«E' gia deciso, il Prg sarà modificato» 


«Fuoco lento», una rivista 
che parla di golosità locali 


Una rivista che parla della produzione di 
olio a San Dorligo, ma anche di ristorazio- 
ne, di viticoltura, di buona cucina, di ri- 
cette e di luoghi della provincia triestina. 
Si chiama «Fuoco lento», ed esce in edico- 
la ogni primo sabato del mese, diretta da 
Adriano Del Fabbro e distribuita in tutta 
la regione. Il giornale è stato presentato 
nei giorni scorsi a San Dorligo, e il sinda- 
co Boris Pangere (nella foto) nella sua in- 
troduzione ha presentato anche gli obiet- 
tivi che l’amministrazione si è posta nel- 
l'ambito dell’olivicoltura per il 2003. 

Nei prossimi numeri, ha detto Del Fab- 
bro, si parlerà delle tradizioni popolari 
del Carso e della «Majenca» di Dolina. La 
provincia triestina, è stato detto, sarà 
ben rappresentata in ogni numero. 

La serata, che si è svolta in una tratto- 
ria di San Dorligo, era stata aperta dalla 
musica, con il clarinetto di Marko Stoka. 


L’editore, 
Niccolò 
Gambarot- 
to, ha fatto 
‘un appassio- 
nato  inter- 
vento augu- 
randosi che 
la collabora- 
zione con gli 
ammnistra- 
tori di San 
Dorligo pos- 


nota 


sa proseguire durevolmente e ha voluto 
dare particolare rilevanza - afferma una 

do 1 Comune - alla constatazione che 
l’olio extravergine della provincia di Trie- 
ste si sta affermando anche sul mercato 
friulano, dove gli è capitato di vederselo 
offrire in assaggio: «Lo considerano di ot- 
tima qualità, migliora gli odori e i sapori 
della loro offerta culinaria». 


«Quella di sabato scorso è 
stata una conferenza orga- 
nizzata dalle associazioni 
ambientaliste che hanno 
presentato un raj Roe mol- 
to dettagliato su tu caratte- 
ristiche ambientali e natu- 
ralistiche della costa. Non 
è stata beninteso una mani- 
festazione del Centrosini- 
stra. Ne andrebbe della se- 
rietà dei promotori. Le ana- 
lisi scientifiche e i dati og- 
gettivi che sono stati pre- 
sentati non sono da condivi- 
dere: sono dati incontestabi- 
li che riconosco e di cui 
prendo atto». Risponde in 
modo articolato alle affer- 
mazioni del consigliere co- 
munale dell'Ulivo, Danilo 
Savron, l’ex assessore ai La- 
vori pubblici di Muggia, 
Claudio Bonivento, oggi 
consigliere del Nuovo Psi, a 
proposito dell’allarme lan- 
ciato dagli ambientalisti, i 
quali hanno scientificamen- 
te dimostrato l’eccezionale 
ricchezza di cui la costa 
muggesana è depositaria. 


Trasporti e la Provincia risol- 
vano al più presto. I metereo- 
logi hanno inoltre previsto a 
breve temperature rigide e 
maltempo. Come fa chi deve 
andare a Opicina per lavoro 
o per ragioni familiari?». 

Una delegazione del paese 
ha presentato le proprie 
istanze al consiglio circoscri- 
zionale di Altipiano Est. «Ho 
fatto immediatamente pre- 
sente i loro problemi a Trie- 
ste Trasporti, Provincia e Co- 
mune — afferma il presidente 
Albino Sosic —, con scarsi esi- 
ti, peraltro. In ‘municipio han- 
no detto che vi sono priorità 
ben più importanti. Rimane 
lo sconcerto per la pianifica- 


Claudio Bonivento 


. Savron aveva accusato la 
giunta precedente di aver 
varato un piano regolatore 
improprio, e oggi (per bocca 
di Bonivento € di Italico 
Stener, allora "SCRGEDÌ 
che a margine della confe- 
renza avevano ammesso 
che i progetti edificativi per 
la costa sono da ripensare) 
di fare una poco credibile 
‘marcia indietro. 

Bonivento accusa Savron 
di «faziosità», afferma che 
il piano regolatore ancora 
precedente prevedeva inse- 
diamenti per 28 mila abi- 
tanti, e he il Prg varato 
sotto il suo assessorato li 
ha ridotti a 18 mila («intro- 
durre previsioni più restrit- 
tive avrebbe comportato 
una ricaduta molto pesante 

sulla cittadinanza e sul- 
l'economia locale»). Ma so- 


zione di una chiusura strada- 
le certo non eseguita a regola 
d’arte. Per tacere della segna- 

letica bilingue inesistente». 
«La Trieste Trasporti non 
se ne sta a guardare — rispon- 
de Ingrid Zorn dell’Ufficio re- 
lazioni esterne -. Seguendo 
anche le indicazioni circoscri- 
zionali abbiamo inviato in ri- 
cognizione a Trebiciano alcu- 
ni tecnici, che hanno verifica- 
to la possibilità di estendere 
il servizio navetta a Banne e 
Opicina rendendo agibile 
uno sterrato e transitando 
su un ponte che sovrasta la 
grande viabilità. La corsa è 
risultata possibile per dei pic- 
coli mezzi di circa sette metri 
e mezzo, Ora è necessario 
ensare a un livellamento 
con asfaltatura provvisoria) 
del tratto sterrato e alle auto- 
rizzazioni che solo la Provin- 

cia può rilasciare». 

ma.loz. 


«Fazioso» è definito 
il commento critico 
di Savron (Ulivo) 


prattutto aggiunge: «Indi- 
pendentemente dalla confe- 
renza, ricordo ancora che la 
stessa maggioranza consi- 
liare alcuni mesi fa ha im- 
Pica preso atto del- 
e qualità ambientali della 
costa muggesana e. delle 
sue emergenze naturalisti- 
che, tant'è che ha votato 
una serie di direttive per 
aggiornare il piano regola- 
tore su tutta una serie di 
questioni, non ultima quel- 
la della rivisitazione delle 
scelte insediative previste 
lungo la costa». 

L'ex assessore aggiunge 
che un piano regolatore de- 
ve mediare tra «le esigenze 
di salvaguardia del territo- 
rio e le esigenze di sviluppo 
economico e sociale in mo- 
do da allargare diffusamen- 
te il benessere, inteso come 
modo di vivere bene. Perciò 
- conclude - nessuno scanda- 
lo, nessun cambio di idea. 
Le decisioni, come il buon 
vino, hanno bisogno di tem- 
po per maturarsi». 


e assicureranno «autonomia» almeno 
per una ventina di anni. 

E restando in argomento, il Comune 
si sta interessando in questo periodo 
anche di un altro cimitero-monumen- 
a juello austroungarico, che si trova 

LR urisina, e che il Comune si impe- 
Gn a tenere in ordine e a ripulire. Nel 
corso del prossimo consiglio comunale, 
infatti, verrà votata una convenzione 
con il ministero dell'Interno: a fronte 
di un finanziamento erogato dallo Sta- 
to, amministrazione si impegnerà nel- 
la ‘manutenzione del cimitero, alla qua- 
le, ogni anno, collaborano dei volontari 
austriaci che arrivano a Duino Aurisi- 
na con le loro tende, e in un breve peri- 
odo di permanenza uniscono vacanza e 
lavoro al cimitero dei loro antenati. 


frico 


Dalla scuola elementare 
«De Amicis» sono arrivati 
1450 euro. Le sezioni A, B, 
C delle scuole materne han- 
no procurato 507 euro, la se- 
zione D 115, la scuola ma- 
terna di Fonderia 866, quel- 


la di Chiampore 184. 


«In questa gara di solida- 
rietà - scrivono il presiden- 
te del consiglio di istituto 
Mario Gili, anche responsa- 
bile della Protezione civile 
di Muggia, e il presidente 
del comitato dei genitori 
Maurizio Hrovatin - si è ag- 
gregata anche la scuola ele- 
mentare paritaria ‘Ancelle 
della carità” di via Ginnasti- 
ca 79, dove la quinta classe 


ha raccolto 234 euro». 
Gli organizzatori rin 


ziano le famiglie (« falle 
quali provenivano anche i 
volontari della Protezione 
civile che fra i primi hanno 
prestato soccorso in Molise) 
e la scuola «Lucio» che ha 
collaborato alla raccolta e 


spedito il denaro. 


Accordo tra Provincia, Anmic e on 
Anche a Muggia e a Duino 
tessere agevolate del bus 

per chi soffre di invalidità 


Per la prima volta, grazie a un accordo tra Provincia e 
Associazione nazionale mutilati e invalidi, anche Mug- 
gia e a Duino Aurisina avranno le tessere di trasporto 
agevolato per invalidi di guerra, civili o del lavoro 0 per 
servizio, ciechi, sordomuti, deportati politici. 

Con la collaborazione dei due Comuni, inoltre, la di- 
stribuzione dei documenti avverrà proprio negli uffici 
municipali. Gli interessati di Muggia potranno rivolger- 
si domani dalle 9 alle 12 all’Ufficio relazioni col pubbli- 
co (via Roma 22) per il disbrigo delle pratiche, curato 
da un incaricato dell’associazione. Quelli di Duino po- 
tranno andare al Servizio sociale, Borgo San Mauro 
124, telefonando allo 040.299145 per conoscere date e 


orari di distribuzione. 


per i terremofati 
raccolti a Natale 


Il comitato dei genitori del- 
l'istituto comprensivo «Gio- 
vanni Lucio» di SCR ha 

ta di 
‘ondi a favore delle famiglie 


lise e la generosità è stata 

rande: sono stati raccolti 
Infatti 4766 euro in totale. 
Le offerte sono state inviate 
alle scuole di due paesi, Bo- 
nefro e Ripabottoni. La rac- 
colta è stata fatta durante 
il periodo di Natale. I ragaz- 
zini con l’aiuto dei genitori 
h'anno preparato dei lavo- 
retti da vendere ai mercati- 
ni in piazza Marconi e an- 
che durante le varie Tappre- 


il laboratorio di, restauro 
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‘Bisogna 
‘esercitarsi 


Forse una parola fine sulla 
price sul ghiaccio e sul- 
la neve. 

Ogni comunità operativa 
(che ha da fare con l’emer- 
genza (navi passeggeri, ae- 
rei, vigili delf fuoco, esercito, 
ospedali) prevede manovre 
‘virtuali, emergenze eccete- 
ra, al fine di provare lV’effi- 
wcienza del proprio appara- 
to, la disponibilità dei mez- 
zi, la reperibilità degli uo- 
mini, la funzionalità e l’effi- 
cacia della propria missio- 


ne. 
.. St pensi alle spesso noio- 
se esercitazioni antinaufra- 
gio sulle navi e alle ridicole 
mimiche delle assistenti di 
volo sugli aerei. Efficaci? 
Se lo fanno, vuol dire di sì. 
Perché allora a Trieste per 
‘il piano neve e ghiaccio non 
si è fatto nulla© 

Lettera firmata 


La figura 
di Rondi 


Nei giorni scorsi «Il Picco- 
lo» ha pubblicato una recen- 
sione, firmata da Alessan- 
dro Mezzena Lona, relativa 
al libro dal titolo «Federico 
- Fellini, la vita, i film», di 
Tullio Kezich (Feltrinelli) 
testo autodefinito dalla ca- 
sa editrice del libro — non 
senza un'involontaria autoi- 
ronia-— «la "biografia di Fel- 
lini”, punto di riferimento 
per ogni futuro studio sul- 
l’autore»: voglio far notare 
ai lettori de «Il Piccolo» che, 
certo, si tratta di un riferi- 
mento non molto valido in 
relazione (ma non solo) al 
capitolo, dedicato a,«Viag- 
gio di Mastorna», il film de- 
finito da Vincenzo Mollica 
come «il più famoso film 
mai fatto», ed espressamen- 
te definito e rimarcato dai 
curatori del libro come uno 
dei più significativi e origi- 
nali dell’opera) in cui viene 
gravemente omessa e non ci- 
tata la figura di mio padre, 
Brunello Rondi, come coau- 
tore con Fellini e Buzzati, 
della sceneggiatura. 

La cosa — oltre a essere as- 
sai amara per mia madre e 
me — è davvero poco felice 
per la credibilità dello stes- 
so libro nonché di. Kezich 
stesso, critico e storico del 
cinema a cui peraltro porto 
in genere rispetto e ammira- 
zione. 

Sconcerta particolarmen- 
te che sia proprio Kezich, 
«il» biografo, a fare tale pe- 
sante errore; Kezich che, ol- 
tretutto era totalmente a co- 
noscenza dei fatti (come di- 
mostra tra l’altro un'intervi- 
sta rilasciata alla «Stam- 
pa» di Torino del ‘95 in cui 
parla proprio della coauto- 
rialità della sceneggiatura 
di Brunello Rondi e Dino 
Buzzati, oltre a Fellini), ne 
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Botta e risposta fra Edoardo Raspelli e Rossana Be 


La difficile arte di fare una guida dei ristoranti 
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@® Da una settimana 
la zona dei nuovi al- 
loggi popolari di Stra- 
da per Zaule, Poggi 
| S. Anna e Colle di Zu- 
gnano è fornita di il- 
luminazione pubbli- 
| ca, compresi gli ac- 
cessi dal piazzale di 
Valmaura, della Stra- 
| da Vecchia dell’Istria 
e della via Flavia. 

® In occasione della 
ricorrenza di S. Fran- 
cesco di Sales, patro- 
no dei giornalisti, s'è 
| svolto il tradizionale 
rito religioso nella 
chiesa del Rosario 
per tutti gli addetti 
alla carta stampata. 
| Alle ore 16, il Vesco- 
vo vi ha celebrato la 
prima Messa vesperti- 
na, una novità con- 
sentita in eccezionali 
ricorrenze dalla nuo- 
va disciplina canoni- 
ca. 

®@ Brillante debutto 
al Rossetti della rivi- 
sta «Ciao fantasma!» 
di Scarnicci e Tarabu- 
si. A presentarla la 
Compagnia di Elena 
Giusti e Ugo Tognaz- 
zi, affiancati da Rai- 
mondo Vianello. Le 
musiche sono di D’An- 
zi, Bracchi, Giuliani, 
Martinelli e del trie- 
stino Lelio Luttazzi. 
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Gli italiani sono più poveri 
ma i sindaci sono più ricchi 


Apprendo con piacere che ai sindaci sono stati aggiorna- 
ti gli emolumenti con un aumento del 25%. Immagino 
che il paniere e l'indice Istat concernente questi signori 
sia del tutto diverso da quello dei poveri tapini di milio- 
ni di italiani, lavoratori e pensionati che combattono 
diuturnamente per se quadrare il bilancio a causa dei 
notevoli aumenti che si sono verificati in questi ultimi 
dodici mesi. 

Inoltre, si annunciano aumenti delle ferrovie, della te- 
levisione di Stato, delle polizze di assicurazione e di 
una serie di altri servizi di primaria necessità (luce, ac- 
qua, gas ecc.).Ovviamente quando si citano questi au- 
menti si informa il cittadino che gli stessi sono legati al- 
l’indice Istat. 

Sî parla di crisi, radio, tv, il capo del governo, gli stes- 
si Doni (che si sono dati l'aumento) invitano î cittadi- 
ni (i quali non usufruiscono di nessun aumento) agli ac- 
quisti paventando un’inevitabile recessione; i commer- 
cianti lamentano un calo delle vendite, gli industriali 
un eccesso di giacenze, ecc. ecc. e in questo contesto con 
la baldanza che contraddistingue, i nostri governanti 
hanno avuto il coraggio di aumentarsi gli emolumenti 
del 25%. 

Ora mi chiedo se sia morale e giusto agire in tale ma- 
niera, con questa crisi in atto (cito un solo esempio: la 
Fiat); senza tenere conto del particolare momento di di- 
sagio che gli italiani stanno vivendo e perdendo di vi- 
sta ciò che gli stessi politici ci stanno dicendo da tempo: 
«Perdendo valore la moneta gli italiani diventano sem- 
pre più poveri». È 

La gente crede sempre meno ai politici che si aumen- 
tano gli introiti per migliaia di euro e dopo magari si 
sente che in tante scuole ogni allievo deve portare un 
certo importo a scuola per sopperire alle necessità di 
carta e matite in quanto i vari istituti non sono capaci 
di far fronte alle spese correnti per la mancanza di fon- 
di; oppure si apprende che malati e magari anziani e 
pensionati debbono attendere per mesi prima di poter 
essere sottoposti a qualche analisi o esame in quanto la 
spesa, sia per l'acquisto di macchinari, 0 ofet la retri- 


buzione dei tecnici specialisti non si può effettuare per 
mancanza di fondi. Lo Stato, le Regioni, le Province, i 
Comuni non hanno disponibilità nei bilanci per delle 
spese utili e a Tao e beneficio degli italiani; hanno pe- 
rò delle piccole «riserve» per incrementare le spese di 
rappresentanza, gli emolumenti e le pensioni ai politici. 

uanto desidero poter un giorno andare a votare per 
un «Partito», innovatore, che indirà un referendum per 
ridurre del 75% il numero dei politici di ogni ordine e 
grado; stimolando il 25% dei rimanenti a lavorare e 
operare, non solo per le loro tasche, ma per il bene di 
noi cittadini. 


Nivea Besca 


aveva parlato con me varie  \Jia Patrizio 
volte. I 
Un giorno, così come mol- bloccata 


ti mi suggeriscono, scriverà 
un dossier sulle centinaia 
di errori, dimenticanze, 
omissioni, sciatterie giorna- 
listiche e non (gli stessi 
grandi maestri come Felli- 


In località Campanelle, di- 
ramandosi da strada per 
Fiume (tabella 8 C/1 Tele- 
com) esiste la via F. Patri- 
zio che, incrociando la via 


delle Campanelle si estende 
fino all'antica Stazione fer- 
roviaria di Sant'Anna di 
ini (ex linea per/da Po- 
a). 
Da alcuni anni (1968) 
sull'ex piazzale della ex Sta- 
zione le Ferrovie dello Stato 
hanno edificato 7 palazzine 
per i ferrovieri e pensionati 
che ospitano ben 70 nuclei 
familiari. Il piazzale prospi- 
cente le palazzine è recinta- 
to con i noti specchi a barre 
verticali delle Fs. 

Mentre, nel lato NE il re- 
cinto confina con un deposi- 
to di automezzi da rottama- 
re sequestrati a disposizio- 
ne delle autorità di Ps, dal- 
l’altro lato confina con la 
via B. Gianelli che, pertan- 
to, non è accessibile dai resi- 
denti in via F. Patrizio dai 
numeri 18 al 30 compresi. 
Pertanto nella situazione 
presente per uscire dall'ex 
piazzale Fs verso la via 
Campanelle, con neve e 
ghiaccio e dovendo supera- 
re una pendenza del 30% 
(in salita e discesa) non ci 
sì riesce. In certi casi non 
bastano neanche le catene 
da neve. Ma questo sarebbe 
un male superabile perché 
esiste un passaggio pedona- 
le a chiave. 

Il guaio serio è invece per 
gli automezzi di servizio e 
rifornimenti. Qualche taxi 
interpellato, si è rifiutato di 
venire. Pare quindi logico 
che gli enti preposti alla lo- 
gistica del territorio provve- 
dano a dare un'uscita di si- 
curezza agli attuali residen- 
ti del tratto stradale interes- 
sato, attraverso la via Gia- 
nelli e un tratto neutro (sen- 
za nome) interrato che por- 
ta in via Costalunga, per al- 
tro aperto dalla parte ap- 

unto di via Costalunga. 
Basta istituire un cancello 
dal lato via Patrizio (n. 
18/30) custodito e chiuso 
dai residenti, e demolire un 
manufatto alto circa 60 em 
lato Costalunga. 
Antonino Catanzaro 


Gentilezza 
e pazienza 


Egregio signor Sossi, scrivo 
queste poche righe per rin- 
graziare dal profondo del 
mio cuore per l’enorme gen- 
tilezza che ho ricevuto dal- 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 
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Una lettrice si dice esasperata a causa della maleducazione di molti cittadini 


LA NONNA SI E* 
EQUIPAGGIATA 
PER FARE SLALOM) 


IN CITTA TRA NEVE 
RUTOMOBILI:«» 


cA 


Tigzagando fra i ricordini dei cani 


... E SOUVENIR 


Certo che è sempre la «stessa vecchia sto- 
ria», ma appunto perché lo è, mi è difficile 
capire come mai ancora bisogna parlarne. 
Mi riferisco ai «ricordini» che i nostri ami- 
ci animali (anzi i oro propriZtora) lasciano 
regolarmente su strade e marciapiedi, So- 
no mamma di due bambini piccoli e circolo 
normalmente con il passeggino e l'impresa 
non è così semplice come sembra: bisogna 
zigzagare tra macchine parcheggiate che 
impediscono il passaggio altra vecchia sto- 
ria) e gli immancabili «ricordini». Io mi 
chiedo: siamo nell’anno 2008, tanto si par- 
la di coscienza sociale, di inquinamento, di 
pulizia ambientale, ma la semplice educa- 
zione che tutti noi avremmo dovuto impara- 
re non è di casa tra tutti i proprietari di ca- 
nie cagnolini. 

In questi giorni di gennaio pià pieni di 
disagi a causa della bora e anche del ghiac- 
cio, la situazione è ancora peggiorata: sem- 
bra che i «ricordini» siano moltiplicati (che 
sia il freddo che fa male alla pancia degli 
animaletti?), ne trovi non solo in mezzo a 
quello strettissimo passaggio tra la neve e 
il che costringe le mamme anche a dover 
passare alzando di peso le carrozzine per 
non portarsi dietro quanto non desiderato, 
ma anche tra mucchi di neve spalata, 


Assessore 
e assessora 


matica). 


di paglia» (altra frase idio- 


Non vi garba, signori, pulire le produzio- 
ni dei vostri cagnolini? Pensate al prossi- 
mo e rispettate le regole sociali, chi sporca 
l’ambiente sporca anche la propria casa, 
perché nel mondo noi viviamo. Invito quin- 
di chi di dovere a vigilare con rigore, ma 
anche i normali cittadini di avere il corag- 
gio di farsi valere facendo presente questi 
atti di maleducazione. 

Io personalmente sono molto arrabbiata 
e l'istinto mi porterebbe a rendere pan per 
focaccia e invitare quindi le mamme a la- 
sciare i «regalini» dei nostri bambini da- 
vanti ai portoni dei «maleducati proprieta- 
ri di cani» perché della stessa «sostanza» si 
tratta, signori miei. 

Voglio comunque chiedere scusa ai bravi 
cittadini che si vedono armati di sacchetto 
o paletta. Non voglio fare di tutta l’erba un 
fascio, ma la situazione di pulizia delle 
strade è intollerabile. 

Nel contempo, sollecito l’amministrazio- 
ne comunale a far rispettare il divieto di ac- 
cesso degli animali nei parchi destinati al 
gioco dei bambini, senza nulla togliere ai 
diritti dei cani di avere uno spazio per cor- 
rere in libertà, ma questi spazi non devono 
assolutamente coincidere. 

Gabriella Ermanis Miliani 


gli animali maschi, e così 
«giraffa», «pantera» o, vice- 


Mezzo», 


ni forse sono stati anche 
più responsabili di altri 
cannibalizzando non di ra- 
do l'intelligenza, l’estro e 
l’ingenuità dei loro collabo- 
ratori, almeno nel caso di 
mio padre), in cui cadono 
vittime—in saggi, citazioni, 
studi «critici» ecc... — le per- 
sone come mio padre Bru- 
nello, troppo riservate e in- 
genue e meno famose di al- 
tre pur essendo coautore cer- 
to non meno degli altri di 
alcuni film che hanno fatto 
la storia del cinema, come 
«La dolce vita» e «Otto e 


no esserci 


Umberto Rondi 
Roma 


Mi | lettori che vogliono 
vedere pubblicate fe loro 
segnalazioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 


e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 


anche nelle 
e-mail). | testi incoprensi- 
bili o più lunghi di trenta 
righe da 60 battute a riga 
non saranno presi in con- 
siderazione. n 


la signorina Ive Fulvia, re- 
sponsabile ufficio cooperati- 
ve della Ogil. 

Anche se non di sua com- 
petenza, una mattina tro- 
vando chiuso, (per sbaglio 
mio) l’ufficio in cui dovevo 
rivolgermi, mi sono permes- 
sa di disturbarla. 

Non solo ho trovato una 
persona competente, ma 
con la sua squisita pazien- 
za mi ha aiutato anche mo- 
ralmente. Con queste poche 
righe volevo solo render no- 
to che un po’ di gentilezza 
non guasta. 

Laura Apollonio 


la sessan- 


Quanti hanno letto sul Piccolo di venerdì 
17 gennaio l'articolo «La volgarità del puro 
apparire cela cattive maniere interiori» a 
VE Rossana Bettini, non avranno capito 
molto, non solo per la scrittura un poco con- 
torta, ma neppure per la chiusa, con un ina- 
spettato attacco contro di me. 

«Ma come, Raspelli non è stato quello che 
ha strappato all’anonimato Ro 

ossana Bettini facendola collaborare alla 
Guida dei ristoranti dell'Espresso quando 
la dirigeva lui» si chiederà qualcuno? Beh, 
anche nell’Ultima Cena le sorprese per qual- 
cuno, i baci, non erano mai finiti... Ma al di 
là di gusto, mi corre l’obbligo di spiegare 
perché la giornalista pubblicista mi attacca 
e. erché mette nel suo articolo di costume 
«i veleno sulla coda». 

Sulla Stampa di mercoledì 8 gennaio ave- 
vo preso in esame gli errori, le omissioni, le 
manchevolezze, le invenzioni di alcune gui- 
de gastronomiche: Quattro Ruote De GEOIo 
ni, Veronelli ristoranti ed alberghi, Miche- 
lin ed Espresso. Di quest'ultima, cui colla- 
bora: Rossana Bettini, avevo stigmatizzato, 
tra l’altro, il fatto che dopo 25 anni fossero 
stati aboliti i voti negativi, che uno degli au- 
tori, uno dei responsabili addirittura, di 
mestiere vendesse vino, oltre a cuochi trasfe- 
riti e ristoranti chiusi di cui nessuno si era 
accorto... Due cose avevo scritto che, eviden- 
temente, non sono andate a genio alla gior- 
nalista pubblicista. La prima, era stata 
quella di far notare, tra î vari casi, la somi- 
glianza singolare tra i testi di uno stesso ri- 
storante tra due guide diverse, Michelin ed 
Espresso. Leggete un po: Godia, provincia 
diana ristorante Amici. Michelin: «Van- 
ta un secolo di attività questa trattoria a ge- 
stione familiare: un ambiente semplice e ac- 
cogliente fa da cornice a rivisitate delizie cu- 
linarie legate al territorio». Espresso: «Van- 
ta un secolo di attività questa trattoria a ge- 
stione familiare: un ambiente semplice e ac- 
cogliente... la cucina, sostenuta prevalente- 
mente dai prodotti del territorio, mescola 
tradizione e creatività...» 

Ma sulla Stampa dell’8 gennaio avevo an- 
fe scritto quanto segue; «Ma c'è dell'altro. 

molto bello recensire a Trieste il Caffè Il- 
Di senza dire che la moglie dell'ex sindaco 

iccardo Illy è tra gli autori della guida, 
che firma come Rossana Bettini. Questi due 
telegrammi sono bastati per scatenare le ire 


ttini sul tema della grande cucina italiana 


della nostra. La quale mi rimprovera anche 
la mia «mancanza di fascino» paragonando- 
mi a Sgarbi: a arte che 
1.700.000-2.200.000 spettatori che vedono 
me (vabbè, anche Gabriella Carlucci) tutte 
le domeniche su Rete 4 a Melaverde non la 
‘pensano evidentemente così, a parte che 
non so chi le abbia dato la patente di arbi- 
ter elegantiarum, vorrei rispondere in due 
modi. 1) Come il sommo scultore Fidia dico- 
no abbia risposto al. calzolaio che, dopo 
aver criticato in una statua le scarpe si era 
messo ad esaminare anche il resto del corpo 
modellato: «Sutor, ne supra crepidam» 
(«ciabattino-ciabattina, non andare oltre le 
scarpe»). 3 5 

Oppure, come si usa dire in Piemonte con 
grazia un poco minore, riferendosi a Icaro e 
al suo sogno di voler volare: «El credeva de 
vess un usel, l'era dumà un piciu»: credeva 
di essere un uccello, era soltanto uno... stu- 


pidino... 
Edoardo Raspelli 


Per la verità il pezzetto di venerdì 17 non 
era «a te dedicato»: chi mi segue sa che nei 
miei (modestissimi) pezzi gioco col bontòn 
e nomino spesso GRATE) o quel conoscente 
quali esempi di stile, proprio come ho fatto 
citando sia Vittorio, sia te, nell’ultima ru- 
brica. La teoria che ho esposto secondo la 
quale «un adulto di buon gusto conserva 
un lieve distacco dalle cose, quel “quid” che 
gli permette di trattare con naturalezza an- 
che questioni spinose, senza mai esternare 
entusiasmi o collera» è ampiamente dimo- 
strata dalla tua inviperita lettera, piena di 
insinuazioni e inesattezze così clamorose 
da non meritare repliche o commenti da 
arte mia. È 
dirò invece ciò RENON non è elegante 
sparlare di persone e/o aziende con le quali 
sl è lavorato 6 si lavora, cosa che da un po’ 
tu stai facendo con reiterati assalti pubbli- 
ci. Questo intendevo nel mio pezzo affer- 
mando che rinneghi il tuo passato e prendi 
a calci il mondo. 
Chiudo con un affettuoso suggerimento: 
perché, invece di stroncare le altre, non 
scrivi la tua «Guida perfetta»? Ti aspettano 
circa 7000 locali da recensire con l’impe- 
0, viste le premesse, di non commettere 
Il minimo errore. Auguri! 
Rossana Bettini 


Mi vedo costretto a riprende- 
re la penna poiché sono sta- 
to chiamato in causa da Zuc- 
chi, che, tra l’altro, si dimo- 
stra un buon creatore di neo- 
logismi unendo la prima 
parte del mio nome (MARi0) 
con la seconda del cognome 
(ManFIO). Zucchi, dunque, 
mi cita due volte con il no- 
me (o quasi) e una terza 
con... «l'asino»: evidentemen- 
te, infatti, qui a cadere sarei 
Îo, che non sono in linea con 
il pensiero «zucchiano». 

To vorrei, sommessamen- 
te, far presente al mio inter- 
locutore che nell'usare le fra- 
si fatte (com'è, appunto, «e 
qui casca l'asino») serve un 
po' di attenzione (potrei chia- 
marlo «buon senso») nel ba- 
dare a non fare riferimenti 
che possono risultare offensi- 
vi, anche se, in proposito, 
non mi sento certo la «coda 


Per quel che riguarda la 
sostanza della lettera, potrei 
dire di aver riferito solamen- 
te ciò che dice la grammati- 
ca e pin qui, se non fosse 
che Zucchi sembra far confu- 
sione fra «nomi comuni» 
(polvere, amalgama, carne, 
Vos ch'egli cita, sono per 
l'appunto nomi comuni) e 
«nomi di genere comune», 
che, come dice la loro stessa 
denominazione, sono ben al- 
tra cosa; sono nomi di gene- 
re comune (cito sempre la 
grammatica): nipote, piani- 
sta, custode, ecc. 

Quelli che hanno fatto sì 
che la grammatica italiana 
fosse quella che è si rendeva- 
no conto (a differenza di 
molti altri) che non sempre 
è indispensabile distinguere 
il maschile dal femminile. 
Penso che le femministe sa- 
ranno d'accordo che «tigre» 
(grammaticalmente femmi- 
nile) sì può usare anche per 


versa, «scimpanzè», «leopar- 
do», ecc., che sono nomi «di 
genere promiscuo». 

Se, tornando al caso degli 
umani, la distinzione di ses- 
so sî fa imprescindibile, po- 
trò sempre usare una forma 
un po’ più lunga, ma esau- 
riente; dirò: «l'assessore si- 
gnora XY» 0, pepe l'esem- 
pio proposto da Zucchi, «l’as- 
sessore Federica Seganti», 
sfatando così l’inevitabilità 

ei neologismi. 

Mario Manfio 


Le bollette 
sbagliate 


In relazione alla segnalazio- 
ne di data 21/1 dal titolo 
«Bollette Acegas - Estgas», 
Acegas intende precisare 
quanto segue. 

Acegas ha recentemente 
introdotto una nuova orga- 
nizzazione per la stampa e 
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la consegna delle bollette: i 
dati relativi alla fatturazio- 
ne vengono inviati a un for- 
nitore esterno che li elabo- 
ra, stampa fisicamente le 
bollette e por le affida alle 
Poste italiane per la conse- 
gna all'utente. 
In questo caso specifico si 
è verificato un primo ritar- 
do dovuto al fornitore della 
stampa e un ulteriore ritar- 
do relativo alle Poste, proba- 
bilemnte dovuto al periodo 
festivo. È evidente che gli 
eventuali inconvenienti in 
questa catena di competen- 
ze non devono ripercuotersi 
sul cliente e quindi, per evi- 
tare il ripetersi di simili di- 
sagi, sono allo studio misu- 
re correttive atte a indivi- 
duare precise responsabili- 
tà per ogni fase della proce- 
dura e’ quindi garantire 
maggior controllo di quali- 
tà sull'operato di tutti gli at- 
tori coinvolti nel processo. 
A ogni buon conto, per 
quanto riguarda le fatture 
oggetto della segnalazione, 
\cegas provvederà alla veri- 
fica delle eventuali more in- 
debitamente addebitate, an- 
nullandole senza ulteriori 
disturbi per l’utente. 
Federico Trevisan 
relazioni esterne 
Acegas S.p.A. 


Profonda 
gratitudine 


Vorrei SEIT per la gen- 
tilezza e la sollecitudine il 
Persona di accoglienza del- 
‘astanteria Pronto soccorso 
dell'ospedale Maggiore, non- 
ché il dottor Marino Orefice 
della Clinica oculistica, i 
quali mi hanno prestato soc- 
corso la sera del 22 gennaio. 
Sento di volerli ringrazia- 
re perché la loro dimostrazio- 
ne di umanità e di solidarie- 
tà va oltre il dovere professio- 
nale e non può essere retribu- 
ita che con l’espressione del- 
la mia profonda gratitudi- 
ne, 


IL PICCOLO 


Eleonora Catanzaro 


Una mamma 
all'antica 


È una mamma che per ben 
dieci anni ha accudito da so- 
la e con tanto amore, devozio- 
ne e pazienza il figlio amma- 
lato facendo tutto il possibi- 
le per non farlo soffrire. Ha 
ricevuto tre benemeriti dal 
Comune di Trieste per aver- 
lo seguito fino all'ultimo mo- 
mento della sua vita. È stata 
una mamma esemplare e 
perciò le dedico queste poche 
righe con tutto il cuore. Alla 
signora Adelina Maistrello. 
Maria Cantoni 


Le sale 
operative 


La Polizia di Stato ha re- 
centemente inaugurato alla 
Questura una ipertecnologi- 
ca sala operativa; e quella 
dei vigili urbani? Carta e 
penna. Da Terzo mondo. 
Fabrizio Bocciolini 


STRADA 


<d 


SICURA 


ssi 
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Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Direzione Regionale 
della Viabilità 6 dei Trasporti 


| 
| 


cor a collaborazione di 


Ufficio Scolastico Regionale 
per il Friuli Venezia Giulia 


i 
| 
i 
| MIUR 
| Direzione Generale 


18.000,00 


” Montepremi: 


Euro* 


CONCORSO PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE SUPERIORI 


L'Arte della Strada Sicura 
Vinci in 
SI 


urezza! 


È ovvio: i ragazzi sanno trovare i modi e gli argomenti migliori per 
parlare di sicurezza sulle strade ai loro coetanei. Come? Mettendo 
a frutto l'entusiasmo e la voglia di progettare tipici di quest'età. 

Il concorso “L'Arte della Strada Sicura" chiede, infatti, di elaborare 
una proposta di comunicazione sulla cultura della sicurezza. 

Da soli o in gruppo. | premi? Contributi per soggiorni di studio 
in Italia o all'estero, corsi, libri e quant'altro di formativo-si 
possa immaginare per tutti i vincitori. 
Sotto a chi tocca: basta ingranare la marcia giusta! 


Vuoi saperne di più? 
Www.artestradasicura.it 


Aipem 


{ 
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TRIESTE AGENDA 


_. 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Amici Delle Vedove, 
del cuore mostra 


L’Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
e domani con orario 9-13, 
16-19 e sabato 1 febbraio 
con orario 9-18. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Alpina delle Giulie 
rifugio Premuda 


La Società Alpina delle Giu- 
lie comunica ai frequentato- 
ri della Val Rosandra che il 
rifugio Premuda rimarrà 
chiuso per ferie dal 1° al 28 
febbraio. Per informazioni 
ci si può rivolgere alla So- 
cietà in via di Donota 2 
(tel. 040/630464), ogni po- 
meriggio (17.30-19.30) sa- 
bato escluso. 


Controllo 
del diabete 


L’Assodiabetici Trieste ri- 
corda agli associati e simpa- 
tizzanti che oggi, alle 17 al- 
l’Associazione commercian- 
ti al dettaglio di Trieste, in 
via San Nicolò 7, primo pia- 
no, sala consiglio, avrà luo- 
go la conferenza dibattito 
con tema: «Le nuove tecno- 
logie nella terapia e nel con- 
trollo del diabete». Illustre- 
rà l’argomento il dottor Ma- 
rio Velussi, diabetologo. 


I libri 
di Cecovini 


Oggi alle ore 17.30 nella se- 
de dell’Istituto giuliano in 
via Trento 15 Irene Visinti- 
ni e Paolo Quazzolo presen- 
teranno i volumi «Coi Sofi 
in Paradiso» e «Dizionariet- 
to di filosofia quotidiana di 
Manlio Cecovini». Sarà pre- 
sente l’autore. 


La fede 
protestante 


Oggi alle 18 si terrà un in- 
contro dal titolo «I punti 
fondamentali della fede pro- 
testante» tenuto dal pasto- 
re Giovanni Carrari. Gli in- 
contri settimanali aperti a 
tutti si tengono nella sala 
riunioni al 2° piano della 
Chiesa elvetico-valdese in 
piazza San Silvestro 1. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Angela e Si- 
gismondo nel XIII e XIV an- 
niv. da Enzo e Vito Macina 
250 pro chiesa S.M. Maggio- 
re. 
— In memoria di Giuliana 
Weissmann ved. Tevini nel 
XXVII anniv. dal figlio Giu- 
liano e Liliana 100 pro 
Astad. 
— In memoria del dott. Atti- 
lio Verginella (16/1) da Nata- 
lia Del Ben 15 pro Fondo per 
lo studio malattie del fegato. 
— In memoria di Mario Koz- 
mann (25/1) da Arianna e 
Franco 25 pro Astad. 
— In memoria di Pierina Mil- 
lo nel VII anniv. (26/1) da fi- 
lia, genero e nipote 25 pro 
‘entro tumori Lovenati. 
— In memoria di Galliano Az- 
zano nel IV anniv. (27/1) da 
moglie e Del 30 pro Ass, Cuo- 
re amico - Muggia. 
— In memoria di Rosita Ge- 
rin da Mariuccia Vitas 100 
po Vnedoee pediatrica del 
urlo. 


Continua fino a giovedì 6 
febbraio alla Galleria Polie- 
dro, in via dei Piccardi 
1/1A la mostra personale 
dell’artista Luisa Delle Ve- 
dove. Orario per il pubblico 
10.30-13 e 17.30-20 (dome- 
nica chiuso). 


«Nati 


per leggere» 


L’Ammi (Associazione. mo- 
gli medici italiani) desidera 
fare una donazione di libri 
per bambini al progetto 
«Nati per leggere». L’asso- 
ciazione si occupa da anni 
di problemi dedicati al so- 
ciale. La cerimonia si svol- 
gerà domani, ore 10.30, 
presso la sede di via dei 
Burlo 1, secondo piano. 


Amici 
della terra 


È cominciata la campagna 
tesseramento 2008 degli 
Amici della Terra Trieste. 
Per le iscrizioni rivolgersi 
alla sede dell’Associazione 
in via Cadorna 5, aperta 
dal lunedì al venerdì dalle 
ore 16.30 alle 19.30. Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/3811499. 


Corsi 
di inglese 


Inizia all'Associazione italo- 
americana un corso di tra- 
duzione dall’italiano all’in- 
glese. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria, via 
Roma n. 15, dalle ore 16 al- 
le ore 20, tel. 040/6303801, 
e-mail info@assitam.com. 


Associazione 
sommelier 


Sono aperte ancora per po- 
chi giorni le iscrizioni al cor- 
so di 2.0 livello: «Tecnico 
della degustazione» dell’As- 
sociazione sommelier. Iscri- 
zioni ai tel. 040/577447 - 
347/1313899. Aperto ai soci 
e agli appassionati lunedì 
24 e martedì 25 febbraio, si 
terrà un corso sul cioccola- 
to e i suoi abbinamenti con 
vini e distillati. Alla Sala 
Azzurra dello StarHotel Sa- 
voia, dalle 20 alle 22.30. 
Iscrizioni entro il 15 febbra- 
io, telefono 335/8018860 o 
al nostro indirizzo e-mail: 
ais.trieste@libero.it 


Donatori 
di sangue 


L'assemblea annuale ordi- 
naria dei donatori di san- 
gue è convocata per doma- 
ni, ore 20, alla sala riunio- 
ni del Centro tumori di via 
della Pietà. 


Carnevale 
a Parenzo 


Il gruppo pesca del Cral - 
Autorità portuale, informa 
i propri soci che il tradizio- 
nale veglione sociale ma- 
scherato di Carnevale, giun- 
to alla sua decima edizione, 
avrà luogo quest'anno al 
«Parentium» di Zelena La- 
guna, dal 28 febbraio al 2 
marzo prossimo. Il pro- 
gramma completo a disposi- 
zione in segreteria alla Sta- 
zione Marittima nei giorni 
di lunedì e giovedì dalle 17 
alle 19 (tel. 040/3003637). 


Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
ore 18*allo Starhotel Savo- 
ia Excelsior. Nel corso del- 
la conviviale la dottoressa 
Valentina Degrassi inter- 
verrà su «Il passato roma- 
no del Timavo». 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Proiezione 
diapositive 


Oggi alle 20.30 al Cai XXX 
Ottobre di via Battisti 22 
roiezione di diapositive di 
‘abio Dandri sulla spedizio- 
ne in Pakistan allo Shipton 
Spire. 


Commercio equo 
e solidale 


Continua, con incontri spe- 
cifici sul commercio equo e 
solidale, il corso di forma- 
zione promosso dall’associa- 
zione «Mosaico». Oggi Moni- 
ca Pividori guiderà l’incon- 
tro sul tema: «Il volontario 
nella bottega del mondo». 
La conferenza si terrà nella 
sede dell’associazione Mo- 
saico in via Cavana 16/a 
con inizio alle 18. 


Associazione 
Panta Rhei 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle 18, nel salone del- 
l'Associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
la conferenza della prof. 
Marina Parladori «L’Im- 
pressionismo... e oltre». 


Binetti-Consoli, 
concerto 


Questa sera alle 18 al Circo- 
lo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi concer- 
to del tenore Andrea Binet- 
ti, al pianoforte Federico 
Consoli. 


Concorso 
scolastico 


L’Associazione de Banfield 
ricorda alle scuole triestine 
che domani è l’ultimo gior- 
no per la consegna degli ela- 
borati prede al con- 
corso Coppa Baron Ban- 
field. Gli elaborati vanno 
spediti con raccomandata o 
consegnati a mano nella se- 
de dell’Associazione di via 
Caprin 7, orario 8.30-14. 
Per i disegni del primo ciclo 
elementare, che non posso- 
no essere spediti, le scuole 
possono concordare con l’As- 
sociazione, ove necessario, 
altri orari di consegna. 


. C) L) VA ® Di LI 
«Vecia Trieste» va in tournée in Australia 
Dopo il successo con il classico pienone al Politeama, il 24° Festival della canzone 
triestina organizzato dal comitato promotore diretto da Fulvio Marion, sta proseguendo 
con il tradizionale referendum in collaborazione con un settimanale locale e diverse 
emittenti. Il brano prescelto parteciperà al Festival regionale della canzone del 
Friuli-Venezia Giulia. Nella foto Lavorino: il cantante Paolo Rizzi nel Festival con la 
«Vecia Trieste», l'orchestra che partirà in questi giorni per una tournée in Australia, 


Collettiva 
di fotografia 


Chiude domani la mostra 
collettiva di fotografie dei 
partecipanti al «88° Trofeo 
Internazionale Andrea Pol- 
litzer» - a cura del Circolo 
fotografico triestino - alle- 
stita nella sala esposizioni 
dell’Agenzia di informazio- 
ne e accoglienza turistica 
in via San Nicolò 20. Ora- 
rio di visita: da lunedì a ve- 
nerdì dalle ore 9 alle 18.30; 
sabato, domenica e festivi 
chiuso. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30, «Washington: Hi- 
story, Monuments, Space, 
Technology», una serie di 
diapositive a dissolvenza, 
sonorizzate e commentate 
a cura di Oscar Zanella; al 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 alle ore 16 
è convocata la riunione 
mensile dei volontari della 
Pro Senectute; il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 è aperto dalle ore 14 
alle ore 18.30. 


Relazione 
sul Gatt 


Oggi con inizio alle 20.80 al- 
la sede del Prc, via Taraboc- 
chia 3, il dott. Giorgio Pel- 
lis presenterà una relazio- 
ne sul Gatt (General agree- 
ment on tariffs and trade) e 
sulle conseguenze della sua 
eventuale entrata-in funzio- 
ne. L’esposizione sarà in vo- 
ce e con l’ausilio di lucidi 
esplicativi. 


Unione 

istriani 

Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani di via Sil- 
vio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 Bruno Krizman pre- 
senterà un documentario 
dal titolo «Con lo zaino at- 
traverso l'Iran». Ingresso li- 
bero. 


Come cambia 
l'Europa 


Oggi, alle 18, al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
n. 8, il ten. Renato Coronna 
terrà una conferenza sul te- 
ma «Come cambia l’Euro- 
pa». 


Piscina 
terapeutica 


Il Filo d’argento-Auser co- 
munica ai soci che sono ri- 
presi i pomeriggi del vener- 
dì alla piscina di acqua di 
mare di Strugnano. Per con- 
ferma della partecipazione 
e per i nuovi aderenti è 
aperta la segreteria in lar- 
go Barriera 15 (II piano) 
dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 11.80. 


Assistenza 
al malato 


Il circolo Krut e la Croce 
rossa italiana organizzano 
un corso di assistenza al 
malato e all’anziano in fa- 
miglia aperto a tutti. Il cor- 
so si articolerà in 10 lezioni 
teorico-pratiche che si ter- 
ranno ogni martedì dalle 
17 alle 19 nella sede del cir- 
colo in via Cicerone 8 a par- 
tire dal 18 febbraio. Infor- 
mazioni e iscrizioni nella 
sede del circolo Krut, via Ci- 
cerone 8, tel. 040/8360072. 


Circolo 

ufficiali 

Domani, alle 14 in prima 
convocazione e alle 17 in se- 
conda convocazione presso 
il Circolo ufficiali in via del- 
l’Università 8, avrà luogo 
l’assemblea dei soci e l’ele- 
zione dei candidati per la 
commissione consultiva e 
propositiva per l’anno 
2003. 


Salutisti 

italiani 

Oggi, alle 16.30, in via Ca- 
prin 8/b, ricordando la «Mis- 
sione cristiana» (atti 2 : 
47), dalla quale ha avuto 
avuto origine l’esercito del- 
la salvezza, ora ci si chiede 
«Perché fare una missio- 
ne?». Seguirà studio e di- 
scussione. Ingresso libero. 


Lega tumori, 
la nuova sede 


La Sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori co- 
munica che la. sede di via 
Pietà 17/19 è stata trasferi- 
ta al Sanatorio triestino in 
via Rossetti 62. Per tutte le 
sue attività telefonare al 
numero 040/398312 dal lu- 
nedì al venerdì, dalle ore 
9.30 alle 12. Fax 9381757. 


— In memoria di Sergio Bisia- 
ni per il compleanno (29/1) 
da Luciana e Ugo Caporizzi 
100 pro Ass. de Banfield, 

— In memoria di Anna Purin 
ved. Santin (29/1) dalla figlia 
Natalia 15 pro Caritas dioce- 
sana (per aiuti umanitari). 

- In memoria di Carlo Colli- 
ni (30/1) da Nivea e Lucio 25 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Antonio Pe- 
rini nell'VIII anniv. (30/1) 
dai figli 50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Maria 
Schiozzi ved. Burni dagli 
amici di Claudia: Luciano, 
Patrizia, Flavia, Marino, Lui- 
sa, Giorgio 70 pro Aism. 

— Da Luciana Simonetti 500 
peo Agmen (bambini oncologi- 
ci). 

— In memoria di Mario Sla- 
vec dai condomini Serraval- 
lo, Corvigno, Perini, Pavani, 
De Mare, Pinzan, Folin, Bar- 


VETRINA — 


‘a cura della A.Manzoni&C. S.p.A. 


Corsi 

gratuiti 

Ultimissima settimana di iscri- 
zione ai corsi per tutti dai 4 
agli 80 anni! di: inglese e infor- 
matica, spagnolo, tedesco, 
francese, portoghese, slove- 
no, croato, russo, arabo, italia- 
no per stranieri, cinese, giap- 
ponese; anche al mattino Oriz- 
zonti dell'Est e dell'Ovest Istitu- 
to di lingue e informatica via 
della Geppa Di tel. 
040/3480662. 


Feng-Shui 
e shamanesimo 


Seminario sul come gestire 
l'energia della propria casa e 
dei siti abitativi eliminando le 
possibili . energie negative. 
Con Rino Cortigiano presso 
Izanami 040/660898, www.iza- 
nami.it. 


Corso gratuito 

di inglese 

L'Ass. Ibero Latino Americana 
di via F. Venezian 1 comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
per i nuovi soci ai corsi con 
metodologia di apprendimento 
veloce. Tel. 040/300588. 


Corso gratuito 
di spagnolo 
L’Ass. Ibero Latino Americana 
Cervantes, il più importante 
punto di riferimento per la diffu- 
sione e l'apprendimento della 
lingua spagnola & Trieste, co- 
munica che sono aperte le 
iscrizioni per i nuovi soci. Via 
A Venezian sta tel. 
040/3800588. 


Corsi gratuiti 
«Click inform@tic@ 


Sono aperte le iscrizioni ai cor- 
si per tutti i livelli! Windows, Of- 
fice Automation, Html, Java 
Script, Internet, Posta elettroni- 
ca, Cad e altro! Insegnanti 
qualificati ed esperti. Prepara- 
zione al patentino europeo 
(Ecdl). Via F. Venezian 1, dal 
lun. al ven. 10-12 e 16-20. Tel. 
040/3220908. 


Corsi gratuiti di 
francese e portoghese 


L’Ass. Ibero Latino Americana 
di via F. Venezian 1 comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
per i nuovi soci ai corsi con 
metodologie innovative. Tel. 
040/300588. 


bo 65 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalle famiglie Falco- 
ne, Folchini, Marsich, Pan- 
gozzi 70 pro Centro oncologi- 
co. 

— In memoria di Lotti Soppa- 
ni dalla figlia Dora Bianchi e 
famiglia 50 pro Chiesa S. An- 
tonio Taumaturgo (gruppo 
ecumenico). 

— In memoria di Sara Stau- 
ber da Giuliana Roli 50 pro 
Comunità San Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Bruna Suli- 
ni dall'amica Celestina 30 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mirta Sup- 
pani da Edes e Mirella Bene- 
detti 50 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Ida Tritta 
Giacchetti da Bice Tritta 100 
pro Airc. 

— In memoria di Tullio e Gior- 
dano da Mikol 70 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Wilmavori- 


FARMACIE 


Dal 27 gennaio 
al 1.0 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-18 e 16-19,30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Settefontane 89, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 
39; largo Osoppo 1; via 
Cavana 11; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Cavana 
11, tel. 302303. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


telefonare al 
040/8350505, 


gente, 
numero 
Televita. 


ch ved. Glessi dalle cugine 
Bianca e Licia 40 pro Ag- 
men. i 

— In memoria di Bruna Zap- 
pi in Berlot da fam. Zoppi hi 
Trieste e Malno 60 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Da Maria Teresa Zollia 50 
pro Frati di Montuzza, 50 
pro Airc Milano. 

— In memoria di Argia Costa 
Ambroset dal corpo docente 
scuola Addobbati-Brunner 
113 pro Airc. 

— In memoria di Milo Apollo- 
nio da Silva e Silvia Polo 20 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Alfredo Ber- 
go da Claudia e Nora 40 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Anna Botte- 
ri Klopcic dai nipoti Marcella 
e Glauco 200 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Nerina Bu- 
sdon da R.L. 20 pro gatti di 
Cociani. 


Partenza Arrivo 


da TRIESTE | a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14,30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 


17.30 18.00 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO È 


Linea marittima 


TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 
FERIALE 
Partenza Arrivo Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA da MUGGIA a TRIESTE 
6.45 Ma5. Zali 7.45 
7.50 8.20 8.25 8.55 
9.00 9.30 9.35 10.05 
10.10 10.40 10.45 
11.20 11.50 IHR} 
14.00 14.30 14.35 
510, t| È 
16.20 
17.30 
119735) 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


— In memoria di Marcello 
Callegari da Raffaelle Brez- 
za 20 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

—_In memoria di Norina 
Cijan Banelli da Biancama- 
ria e Lucio Rulli 15 pro 
Astad, 15 pro gatti di Cocia- 
ni 


— Da N.N. 20 pro caldo per i 
poveri. 

— In memoria dei cari defun- 
ti da Eligio Nicolli 15 pro 
Enpa. 

— In memoria di Claudio Ca- 
saburi dal condominio di via 
Udine 120 pro Aire. 

- In memoria di Claudia e 
Nerina da Giulia e Dino Cap- 
pelletti 50 pro gatti di Cocia- 
ni 


— In memoria di Vincenzo e 
Bruna Colonna, Paolo e Fla- 
via Scarella da Fulvia Colon- 
na 25 pro Lega tumori Man- 
ni, 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Antonio De 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 pulci lio) 
11.56 12725 
14.35 15.05 
15.45 16.15 


IEEE... 
Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse ‘€20,90 


Paola dalle famiglie di Gior- 
gio Barut, Godina, Schuster, 


Crovatin, Dicandia, Cavedo- i 


ni 70 pro Agmen. 

- In memoria di Anita Fara- 
gona da Maria e Giuliana 25 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Da Cristina Favini 250 pro 
Ces 2. 

— In memoria di Umberto 
Ferri dalle famiglie Gaeta e 
Dalle Aste 50 pro Domus Lu- 
cis (Fondazione Conti San- 
guinetti). 

— In memoria del dott. Gior- 
gio Frondoni dalla moglie 
100 pro Ass. de Banfield. 

- In memoria di Rosita Ge- 
rin da Etta Carignani 25 pro 
suore della Beata Vergine, 
25 pro Oncologia pediatrica 
Burlo. 

- In memoria di Giorgio da 
Roberta 25 pro Centro tumo- 
ri Lovenati.* 

- Grazie per l’aiuto datomi 
da Donatella Gris 17 pro 
Enpa. 


dai 


— In memoria di Enrico Ian- 
sa dalla moglie 20 pro chiesa 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Guerina Ko- 
sinozic da Oviesse viale XX 
Settembre 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Anna Kube- 
sch Seidler dalla fam. Zenna- 
ro 50 pro conferenze San Vin- 
cenzo (caldo per i poveri). 

- In memoria di I.M. da N.N. 
50 pro gatti di Cociani. 

- In memoria di Dino Marte- 
lossi dai conoscenti Latteria 
via Settefontane 183,50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Betty Mio 
Furlan da Anita Peters 25 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Edoardo No- 
vak da Alfredo Novak, Mim- 
ma 25 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Pina Olivo 
dalla figlia Franca e dal gene- 
ro Renato Fusco 80 pro Frati 
Cappuccini di Montuzza, 30 
pro Boa Vincenzo de’ Paoli. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Data | Ora 


Prov. Orm. 


90/1 8.00. Ma KATERINA 
30/1 6.00 Po MARY ANN 


30/1 8.00. Pa LAKE CAMELLIA — 
MOVIMENTI 
30/1 6.00 UND SAFFET BEY 


Venezia 44 
Taranto Molo VII 
Abbot Point. 52 


da rada a om. 47 


TRIESTE - PARTENZE 


30/1 12.00 Li SILBA 
30/1 15.00 Ct MOELA 


30/1 19.00. Tu UND SAFFET BEY 
30/1 22.00. Ma MINERVA LIBRA ordini 


ordini Siot 1 
Umago Servola 
Cesme > 91 

Siot 4 


Caldo 
per i poveri 


Le Conferenze di S. Vincen- 
zo chiedono un qualsiasi 
contributo per il riscalda- 
mento delle famiglie più bi- 
sognose della nostra città. 
Le offerte possono perveni- 
re tramite le elargizioni de 
«Il Piccolo» o sul c/e banca- 
rio n. 9754508 della Uni- 
Credit Banca - Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste - sede 
centrale (Abi 06385 - Cab 
02280). 


LineAmica 
Gay & Lesbica 


Se hai bisogno o semplice- 
mente voglia di parlare, di 
comunicare, di aprirti, chia- 
ma la linea amica gay e le- 
sbica. Troverai anche una 
risposta sulla prevenzione 
dell'Aids, sui locali, sui pun- 
ti di incontro, Il servizio ri- 
sponde allo 040/630606 o 
via chat ogni lunedì dalle 
ore 20.30 alle ore 22.30. La 
e-mail e la chat sono dispo- 
nibili sul sito: http:/www. 
retecivica.trieste.it/circolo- 
arcobaleno. 


Antisemitismo, 
conferenza 


Oggi alle ore 16.30, alla sa- 
la conferenze della Bibliote- 
ca statale in largo Papa 
Giovanni XXIII 6, il profes- 
sor Giovanni Miccoli terrà 
una conferenza dal tema: 
«L'antisemitismo nella 
Chiesa cattolica tra Otto- 
cento e, Novecento». L’ini- 
ziativa fa parte de «Il sapor 
delle istorie», ciclo di incon- 
tri organizzato dal diparti- 
mento di storia e storia del- 
l’arte e dal corso di laurea 
in storia dell’università. 


: PICCOLO ALBO & 


Smarrita il 7 gennaio da 
via Ananian-Bartoletti-Ros- 
setti gatta tigrata grigia, 
calzino bianco, taglia me. 
dio-grande, sterilizzata. Te- 
lef. . 040/3938627 oppure 


040/369667. Ricompensa. 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO # 
PER CONTANTI 


Centra Galà 


Corso Italia 28 - Trieste 
@® PRIVO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


Via Lazzaretto Vecchio 
10, ingresso aule via Cor- 
ti 1/1. Tel. 040/8118312 
040/3805274, fax 
040/3226624, 3 
Oggi. 

Per i prenotati, ritrovo ore 
7.45 piazza Oberdan, visita 
«L’'impressionismo e l’età 
di Van Gogh» a Treviso con 
la prof.ssa Rutteri. Aula 
Magna di via Vasari 22, 
17-17.50 dott. Sabino Scar- 
di: Dal dolore toracico al by- 
pass aortocoronarico. 

Aula A, 9-10.50, prof.ssa C. 
Fettig: Lingua tedesca. Au- 
la A, 11-11.50, prof, L. Ear- 
le: Lingua fagleso III corso. 
Aula B, 10-10.50, prof. L. 
Valli: Lingua inglese con- 
versazione. Aula C, 
9-10.50, prof. A. Sanchez: 
Lingua n conversa- 
zione. Aula D, 9-12, sig. S. 
Renco: Disegno. Aula A 
15.30-16.20, dott. D. Bazec: 
Storia delle lingue semiti- 
che. Aula A, 16.35-17.25, 
geom, F\ Forti: Corso di car- 
sismo. Aula A, 17.40-18.30, 
m.o L. Verzier: Attività co- 
rale. Aulà B, 15.30-16.20, 
dott.ssa G. Della Torre Val- 
sassina: Psicologia corpo- 
rea, conoscenza di sè. Aula 
B, 16.35-17.25, sig.ra R. 
Serpo: Introduzione allo 
shiatsu. Aula B, 
17.40-18.80, sig. T. Cucca- 
ro: Bevendo, bevendo. 


UNIVERSITÀ LIBERET 
i AUSER 
Oggi Liceo scientifico 
st. G. Oberdan, via P. Ve- 
ronese l. 
Oggi. Ore 15-17 Francese I 
(T'rovato); ore 15.80-17 Bie- 
dermeyer II gruppo (Hema- 
la); ore 16-17 Francese II 
(Trovato); Sulle tracce del- 
l’uomo (Gioseffi); Inglese 
INI (Vigini); ore 16.30-18.30 
Sloveno Av. (Rauber); ore 
17-18 Inglese II (Vigini), 
ore 17-19 Cucito I (Prezzi); 
Cucito II (Poretti). 
Palestra scuola media 
«Campi elisi», via Carli 
1/3. Oggi. Ore 20-21: Gin- 
nastica (Furlan Veronese). 
Università delle Libere- 
tà - Auser di Trieste, lar- 
‘o Barriera Vecchia 15, 
Ano: tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 
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idbniiaiaie sierra ilenainii pizzette 


A cura degli «Amici del dia- 
letto triestino» domani alle 
18.15 al Circolo dipendenti 
CrTrieste di via Valdirivo 
42 il gruppo teatrale «I 
Commedianti» presenterà 
la lettura drammatizzata 
della commedia «Grazie de 
tuto sior Dombrowski» di 
Alberto Casamassima. Nei 
panni del protagonista l’at- 
tore Luciano Volpi, regia di 
Ugo Amodeo. Ingresso libe- 
ro a soci e simpatizzanti fi- 
no a esaurimento dei posti 
a sedere. 

Si tratta di un divertente 
collage di scenette che veni- 
vano ciclicamente trasmes- 
se negli anni ’60 dai micro- 
foni di Radio Trieste e ruo- 
tavano intorno a un singola- 
re personaggio, «sior Dom- 
browski», padre e nonno 
esemplare che in famiglia 
aveva il compito di aggiu- 
stare le situazioni difficili 
appianando i dissidi e conci- 
liando le persone. 

Da queste simpatiche cro- 
nache familiari di mezzo se- 
colo fa nel 1994 Amodeo 


La bulgara Glouchkova ha salutato il pubblico del «Club Rovis» 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


trasse una commedia che 
fu rappresentata coù suc- 
cesso durante la rassegna 
dialettale dell’Armonia: qui 
è il protagonista a rievoca- 
re in playback le diverse 
storie con un certo reali- 
smo perché si tratta di un 
personaggio vero, un. bi- 
snonno a cui l’autore si è 
ispirato. 

Tutti ricorderanno Alber- 
to Casamassima come mu- 
sicista poiché ha lavorato 
per molti anni a Radio Trie- 
ste in qualità di arrangiato- 
re e direttore d’orchestra. 
Erano gli anni d’oro della 
radio e lui entrò nel 1946 al- 
la dipendenze dell’Ente ra- 
diofonico triestino lavoran- 
do col maestro Guido Cergo- 
li in cui fu collaboratore e 
amico. 

Scriveva ‘arrangiamenti 
per l'orchestra della Rai in 
cui si esibivano i più grandi 
cantanti d’epoca (Luciano 
Taioli, Nilla Pizzi, Carla Bo- 
ni, Gino Latilla, il «Quartet- 
to Cetra»). f 

Nel ’55, quando Cergoli 


si trasferì definitivamente 
a Roma, toccò a Casamassi- 
ma la direzione della famo- 
sa orchestra triestina dalla 
quale continuò per una ven- 
tina d’anni a mandare in 
onda il repertorio della mu- 
sica leggera nazionale e in- 
ternazionale non trascuran- 
do gli autori locali, le canzo- 
ni triestini, il folclore no- 
strano e dedicandosi anche 
alla composizione. 

Ma accanto alla musica 
si divertiva anche a scrive- 
re radioscene e esilaranti 
gialli a puntate in vernaco- 
lo triestino che il pubblico 
seguiva con grande piace- 
Te. 
Benché da vari anni in 
pensione, 
continua sempre a occupar- 
si di colonne sonore, elabo- 
razioni musicali ecc. ma, 
naturalmente, adeguando- 
si alle apparecchiature mo- 
derne e sofisticate che la 
tecnica oggi può offrire co- 
me sintetizzatori e compu- 
ter. 

lb. 


Il pianoforte magico di Maia 


Ancora una volta la giova- 
ne pianista bulgara Maia 
Glouchkova, con arte finissi- 
ma e coinvolgente, ha incan- 
tato il pubblico al Club Ro- 
vis della Pro Senectute, a 
cui è particolarmente lega- 
ta e ha voluto dedicargli un 
concerto di saluto prima del- 
le prossime importanti tra- 
sferte. 

Pochi pianisti sono in gra- 
do di affrontare in un’unica 
serata giganti come Beetho- 
ven, Brahms, 
Schubert, De- 
bussy ma l’ap- 
proccio di Maia ‘ 
col pianoforte è 
eccezionale, ar- 
riva in profon- 
dità nel discor- 
so musicale 
grazie alla con- 
centrazione, al 
rigore, alla sua 

rande sensibi- 
ità. La Sonata 
op. 81 n. 3 rap- 
presenta un 
momento sere- 
no della creati- 
vità beethove- 
niana con sprazzi umoristi- 
ci e slanci di virtuosismo 
gioioso che culminano in un 
«Presto con fuoco» finale 
d’incredibile vivacità ritmi- 
ca. i 

Ma da un RITI poten- 
te la mano della Glouchko- 
va ha saputo passare con ra- 


Maia Glouchkova 


ro SIERO al tocco impal- 
pabile dei «Preludi» debuss- 
yani, tutti lavorati sul suo- 
No, su echi e richiami d’at- 
mosfera che esso produce in 
infinite sfumature. 

Sensazioni portate dal 
vento che passa a folate sul- 
la tastiera con assoluta leg- 
gerezza. Poi il discorso di- 
venta di nuovo incisivo e 
fortemente chiaroscurale 
nei quattro «Klavierstiicke» 
di Brahms di cui Maia sa co- 
gliere i contra- 
sti, le continue 
irrequietezze 
emotive. 

Come conclu- 
sione del con- 
certo una su- 
perba interpre- 
tazione ella 
«Wandererfan- 
tasie» di Schu- 
bert, opera 
grandiosa che 
richiede non so- 
lo tecnica con- 
solidata e robu- 
sta ma una ma- 
turità raggiun- 
ta a temperar- 
ne le incandescenze. 

Proprio qui la pianista ri- 
scopre la ‘lirica tenerezza 
del Lied scalando con sicu- 
ra forza espressiva le soho- 
rità impervie di una scrittu- 
ra musicale fra le più ricche 
e complesse, 

Liliana Bamboschek 


LA NUOVA GENERAZIONE MICRA DA: 


DAGRI via 


Apertura uffici postali 


Entro domani 
il bollo auto 


I pagamenti del canone 
Rai e del bollo auto, in 
scadenza domani potran- 
no essere pagati pure di 
pomeriggio, assieme ad 
altri bollettini, in quat- 
tro uffici postali triestini 
che osserveranno l’ora- 
rio continuato 8,30-19. 
Sono gli uffici di Trieste 
centro in piazza Vittorio 
Veneto, Trieste 3 in piaz- 
za Verdi e quelli periferi- 
ci di Villa Opicina e 
Muggia. 

Il pagamento di Rai e 
auto può essere fatto an- 
che attraverso il sito In- 
ternet di Poste Italiane 
www.poste.it, con adde- 


‘| bito diretto sul conto per 


i correntisti BancoPosta 
attraverso il servizio di 
Internet banking Banco- 
Postaonline (al ‘costo di 
0,80 Euro) o utilizzando 
le principali carte di cre- 
dito (pagando 2 Euro 
È importi fino a 100 

Uro o una commissione 
del 2% per importi supe- 
riori). 


Casamassima ‘ 


TRIESTE AGENDA 


Domani al Circolo dipendenti CrTrieste lo spettacolo in dialetto de «I commedianti» 


Un nonno chiamato «sior Dombrowskiy 


Il regista Ugo Amodeo. 


LA STORIA 


delle origini 


Sembra di moda rivendi- 
carne la discendenza. Ep- 
pure di tracce ne sono 
emerse poche finora. Per 
questo, nella nostra regio- 
«ne; le ricerche continua- 
no. Stiamo parlando dei 
Celti, ovvero degli innu- 
merevoli gruppi di genti 
che gli archeologi ritengo- 
no presenti soprattutto 
nella cosiddetta età del 
ferro (VIII-I secolo avanti 
Cristo) lungo un arco ter- 
ritoriale che va dai Carpa- 
zi all’Atlantico, e del con- 
nesso programma trienna- 
le di studi regionali, ini- 
ziato nel 2001, che vede 
coinvolti i Civici musei di 
Udine e Trieste, le rispet- 
tive Università e la So- 
printendenza per i beni 
archeologici. 

Sul «Progetto Celti: ar- 
cheologia, storia e territo» 
rio», oggetto di recente 
mostra itinerante, discu- 
terà sabato alle 17.30, al- 
la sala Benco della Biblio- 
teca Civica di piazza Hor- 
tis 4, la dottoressa Sere- 
na Vitri, della Soprinten- 


«Minerva», alla ricerca 


celtiche 


denza del Friuli Venezia 
Giulia, durante la prima 
conferenza di febbraio or- 
anizzata dalla Società di 
inerva del rieletto presi- 
dente, il dinamico Gino 


Pavan. 


Con l’aiuto di diapositi- 
ve, l’esperta illustrerà la 
campagna di scavi da lei 
condotta sul Monte Soran- 
tri presso Raveo, sito cul- 
turale e militare celtico 
dove sono stati rinvenuti 


puntali di lancia 


guance di elmi nonché dei 
ritrovamenti nella necro, 
poli Misincinis di Paula- 
ro, più che altro apparte- 
nenti a corredi funerari 
di guerrieri. L’impressio- 
ne degli studiosi, messi in 
difficoltà dall’incerta attri- 
buzione degli strati alla 
fase celtica, è che si tratti 
di popolazioni giunte in 
all'area danubiana 
attorno al III secolo a.C. a 
scopo commerciale e di 
conquista ma presto soc- 
combenti ai romani a cau- 
sa della fondazione di 


zona 


Aquileia. 


AEREI 


Fiorenzo Ricci 


o para- 


zione dal. titolo 


ateneo, 


Club. 


Sgorgate con semplicità 
da un cuore che conosce il 


IL PICCOLO 


Club Zyp, oggi un incontro 
nel ricordo della De Mori 


È stata portata via da 
una morte prematura Ro- 
berta De Mori, componen- 
te il gruppo di poesia del 
Club Zyp, l'associazione 
di volontariato che per ri- 
cordare la figura di que- 
sta amica, verseggiatrice 
e donna «portata ad ama- 
re piuttosto che a chiede- 
re amore», come lei stessa 
scriveva, ha promosso un 
incontro che si terrà oggi 
alle 18 nella sala del con- 
siglio della Ras (piazza 
della Repubblica 1). 

A presentare la manife- 
stazione e le poesie e i 
pensieri della De Mori rac- 
colti in un’esile pubblica- 
«Amici 
miei» sarà Gabriella Vale- 
ra, docente di storia della 
storioografia al Diparti- 
mento di storia del nostro 
e coordinatrice 
del settore poesia del 


sorriso e il sentimento mi- 
gliori e che si affida con 
purezza d’animo alla spe- 
ranza, alla fede, all’ottimi- 
smo, e all'amicizia, queste 
pagine sono testimonian- 
za a esempio di coraggio, 
di amore e di altruismo: 
nell'ultimo periodo della 
sua vita infatti, la De Mo- 
ri— morta a 37 anni — ave- 
va dedicato tutta se stes- 
sa, come precisa sua ma- 
dre nell’introduzione del- 
la silloge, al progetto di li- 
berare i bambini-soldato 
in Africa. 
E proprio per ricordare 
nel modo più significativo 
Roberta De Mori, a cui la 
vita che lei tanto amava, 
non le aveva risparmiato 
sin da piccola grandi soffe- 
renze, che «Amici miei» 
verrà distribuito, devol- 
vendo il corrispettivo del- 
le eventuali offerte ai Pa- 
dri Colombiani per quel 
progetto che a Roberta 
stava così a cuore, 
Grazia Palmisano 


23 


Quel giovane volenteroso 
voleva fare il lustrascarpe 


È già lontano, ma non pro- 
prio remoto, il tempo in 


cui il servizio di lustra-' 


scarpe veniva ancora eser- 
citato in parecchi punti 
della città di Trieste, an- 
che se oggi tale tipo di la- 
voro viene considerato co- 
me un gesto di servilismo 
nei confronti del prossi- 


mo. 

Ma . nell’anno. 1818, 
quando la città sì stava ri- 
sollevando alla fine delle 
lunghe e dannose occupa- 
zioni francesi, tanti erano 
ancora i cittadini disposti 
a ogni genere di lavoro, 
che aiutasse a sbarcare il 
lunario. Nel citato anno, 
‘uno di questi fu anche il fi- 
glio di'una povera vedova 
pronto ad accettare tale 
poco invidiabile servizio. 
Ecco il testo della doman- 
da inoltrata all’ora «Com- 
missario ai Mercati Marti- 
no Lieb» dalla madre del- 
l'interessato, supplica che 
porta la data del 9 genna- 
io 1818. 

«Maria vedova Tramon- 
tin iusta affine al di lei fi- 
glio Giovanni venisse con- 
cesso il permesso di poter 
pulire Scarpe e Stivali nel- 
la piazza della Borsa». 

La risposta a tale insoli- 


ta richiesta venne conse- 
gnata alla Tramontin, so- 
lo pochi giorni più tardi, e 
contiene queste osserva- 
zioni: «Secondando l’entro 
atto petito si permette 
bensì che il figlio della Ri- 
corrente possa provviso- 
riamente industriarsi con 
ripulire le Scarpe e Stiva- 
li in pubblica Strada in 
luogo da essergli assegna- 
to dal Civico Commissa- 
riato ai Mercati fino a che 
egli non trovi un altro Ma- 
estro Sarto presso cui po- 
ter apprendere il di già in- 
cominciato mestiere, onde 
rendersi qualificato a gua* 
dagnarsi il proprio sosten- 
tamento, in modo più sicu- 
toe decente». 

Anche se i tempi erano 
alquanto duri, le autorità 


cittadine competenti, 
avranno pensato alla poco 
edificante impressione 


che avrebbe provocato la 
vista di un giovanotto in- 
tento a pulire le calzature 
di passanti in quel posto 
tanto centrale, come quel- 
lo indicato. Il decoro di 
una città civile come Trie- 
ste, non doveva essere 
scalfito da spettacoli, co- 
me quello prospettato. 
Pietro Covre 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2008 


PARTENZA* 


18.30 


19,40 | 12845- 
19.40 | + 


PARTENZE PER. ARRIVO* |FREQUENZA] NOTE ARRIVIDA. PARTENZA' |_ARRIVO*_|FREQUENZA] NOTE 
BELGRADO pri 11.50 | 19.20 | -2--6- BELGRADO 09.15 | 11.00 | -2-.6- 
x 17.10 | 18.40 | --4- js 14.50 | 16.20 si 
GENOVA 06.50 | 07.50 # GENOVA 17.00 | 18.00 | -----67 
20.50 | 21.50 | 12345- 
LONDRA 18.10 | 19.15, | 129456- LONDRA 14.45 | 17.45 |123456- 
Stansted 19.95 | 14.40 | 7 Stansted 10.10 | 13.10 | 7 
MILANO 06.40 | 08.15 E MILANO 09.25 | 10.45 # 
Malpensa 07:05 | 08.15 |12-4567 Malpensa 13.10 | 14.20 | 12345- 
11.20 | 1240 | ----67 ; 13.10 | 1430 | ---67 
11.90 | 12,40 | 12345 19,15 | 20.25 # 
14,45 | 16.05 | 67 20.40 | 21.45 |1-34567 
14.55 | 16.05. | 12945- 20.40 | 22.15 2 
18.20 


MONACO 08.15 


‘09,25 


MONACO 


11,20 


12.30 


13.00 | 14.10 # 15.10 | 16.20 | 12945-- 
16.55 | 18,05 |12345-7 15.15 | 16.25 | —« 67 
\ 19,45 | 20.45 |12945-7 
MOSCA 10.40 | 15.45 | +--6- | charterregolate | MOSCA 08.05 | 09.10 | ----6- | charterregolare 
Vnukovo | Vnukovo 


NAPOLI 14.55 | 16,90 # NAPOLI 12.45 | 14.20 # 

ROMA 06.45 | 07,55 # ROMA 08.55. | 10,05 # 

Fiumicino 10.45 | 11,55 # Fiumicino 12.30 | 13.40 |12945-7 
12.20 15.05 | 16.95 |12345- 
14.20 17.05 | 18.15 # 
18,55 21.55 | 29.05 # 


SHARMEL SHEIKH | 19.00 


charter 


SHARMEL SHEIKH 


14.00 


18.00 |_---+- 7 


INFORMAZIONI: 0481/773224; bi 


latteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 


Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero  * Orari'espressiin ora locale 
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IL PICCOLO 


II Piccolo vi invita a scrivere un breve 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


messaggio d’amore alla persona che amate 


Per partecipare scrivete il vostro messaggio utilizzando questo 
coupon, completate con i vostri dati e inviatelo in modo 


che ci pervenga entro l’11 febbraio 2003. 


Il giorno di San Valentino pubblicheremo i messaggi migliori. 


Tra questi la nosra giuria ne sceglierà 10 


a cui saranno aggiudicati i premi sotto elencati: 


1° Premio: TARGA + LIBRI per 250 €uro 
2° Premio: TARGA + LIBRI per 150 €uro 
3° Premio: TARGA + LIBRI per 100 €uro 


4-10° Premio: LIBRI per 50 €uro 
(CITORI SARANNO PUBBLICATI VENER DÌ 14 FEBBRAIO 2003 


COGNOME 


utorizzare le finalità del 
Sedi sb ori rit nico P de bose cSuiioson Re: 
SIA a, la e del mi inativo. 


gun mine ion dt Mi 


: Ritagliate, completate il coupon 
icon i vostri dati e inviatelo in 

i busta chiusa e affrancata a: 
! «Messaggi d’amore» - IL PICCOLO 
Via Guido Rerii n. 1 - 34123 Trieste ! 


‘I coupon, debitamente 

' compilati possono essere 

' anche consegnati a mano 
i presso la sede de IL PICCOLO ! 
: di via Guido Reni n. 1 1 


| GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 
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PREMI La scrittrice triestina, autrice di «Giulio Coniglio. Storie per un anno» riceve oggi a Torino il Grinzane Junior 


Nicoletta Costa, fantasia «stregatta» 


TRIESTE La laurea in architet- 
tura l'ha messa nel cassetto. 
D'altra parte, perché costrui- 
re case se si può «inventare» 
la fantasia? Perché mai sop- 
portare adulti noiosi e bizzo- 
sì se invece si può far sogna- 
re i «cuccioli» dei grandi? Co- 
sì Nicoletta Costa non ha 
avuto dubbi: l'artista triesti- 
na da oltre vent'anni illu- 
stra (e scrive) libri per l'in- 
fanzia, Linee semplici, incon- 
fondibili, volutamente «in- 
fantili»: bambini lentiggino- 
si dalla faccia tonda, stre- 
ghe imbranate, maestre pa- 
sticcione, alberi vanitosi, co- 
nigli timidi, girasoli narcisi. 

Il tutto in un arcobaleno 
di colori condito da un'ironia 
affettuosa e coinvolgente. 
Come i bimbi, i suoi interlo- 
cutori privilegiati in difesa 
dei quali ha collaborato con 
«Telefono Azzurro» e con 
l'Unicef, E i bimbi hanno ri- 
cambiato questo affetto dato 
che Nicoletta Costa è la vin- 
citrice della terza edizione 
del Premio Grinzane Junior 
(oggi la cerimonia di conse- 
gna a Torino) dedicato alla 
migliore letteratura italiana 
e Straniera per l'infanzia. 
«E' vero: sono stati i bambi- 
ni a decidere il vincitore. 
Perciò mi è ancora più gradi- 
to. In realtà a selezionare i 
sei finalisti era una giuria 
”adulta”. Ma almeno i ragaz- 
zi hanno potuto scegliere in 
autonomia i primi tre». 

Ha vinto con la storia 
«Giulio Coniglio. Storie 


E MOSTRE 


per un anno», della Fran- 
co Panini ragazzi. 

«E' un libro interamente 
illustrato a colori. Giulio è 
un coniglio timido, senza 
età. Assomiglia a mia figlia 
Margherita, piuttosto seria, 
pensierosa, Giulio ha natu- 
ralmente degli amici: l'oca 
Caterina e il topo Tommaso, 
più spavaldi di lui eppure 
molto disponibili ad aiutare 
Giulio quando si trova in dif- 
ficoltà. Nei miei libri si par- 
la tanto di amicizia: vorrei 
che i bambini compressero 
l'importanza di questo senti- 
mento. C'è troppa competiti- 
vità in giro, anche tra i più 
piccoli. E' una storia che ben 
si adatta a bambini dai 8 ai 
5-6 anni, E' l'età in cui anco- 
ra non vengono inquinati 
dalla televisione. Lo spunto 


cena 


TRIESTE Si terrà oggi, alla Galleria d’Ar- 
te Moderna di Torino, la cerimonia di 
consegna del Premio Grinzane Ca- 
vour Junior dedicato alla letteratura 
italiana e straniera per bambini. Tra 
i sei finalisti, è stata scelta dalla giu- 
ria (composta esclusivamente da ra- 
gazzini Nelle scuole elementari) la 
scrittrice e illustratrice triestina Ni- 
coletta Costa. Il libro vincitore della 
terza edizione è «Giulio Coniglio. Sto- 
rie per un anno» (Franco Panini Ra- 
gazzi). 

Nicoletta Costa ha pubblicato con 
le maggiori case editrici italiane e 
straniere tanto che i suoi libri sono 


stati distribuiti in Portogallo, Svizze-. 


ra, Gran Bretagna, Messico, Stati Uni- 
ti e Giappone. 


del libro'sono le stagioni dell' 
anno». 

Nei suoi libri ci sono 
gatti in abbondanza, ep- 
pure lei è allergica ai gat- 
ti. E nonle piacciono i ca- 
ni. 

«Da tre anni ho un gatto, 
l'ho preso da cucciolo e im- 
provvisamente l'allergia mi 
è passata. Diciamo che con 
l'età ho rivalutato anche i ca- 
ni, Tra l'altro Chagall, il 
mio gatto tigrato, sarà il pro- 


tagonista di una delle prossi- © 


me storie, Chagall è stupen- 
do. Ma ho l'impressione che 
tutti i padroni abbiano il vi- 
zio di dire che il proprio gat- 
toè il più bello, iTpiù buono, 
il più ”gatto”». 

I suoi disegni hanno 
una forma e un colore 
del tutto particolari. 


«Forma e colore sono im- 
portanti ma è l'espressività 
ciò che colpisce i ragazzi. 
Certo è che i bambini vanno 
educati. Se guardano i carto- 
ni animati giapponesi, allo- 
ra è una fatica inutile illu- 
strare un libro. D'altra par- 
te non possono apprezzare 
un disegno se a casa e a 
scuola nessuno li guida, Nel- 
le nostre scuole non esistono 
corsi di disegno veri e pro- 
pri. E quindi non può esiste- 
re la cultura del disegno». 

. Però nelle scuole ci 
Va 

«La scuola è un momento 
di contatto, d'ispirazione. E 
di comunicazione: ricordo 
un ragazzo autistico che in 
classe non aveva mai parla- 
to con nessuno. T'erminato il 
mio disegno, lui gridò: ”Fate- 


mi spazio che voglio vede- © 


re”. Fu un momento indi- 
menticabile. In realtà girare 
nelle scuole è faticosissimo. 
Però si fa più fatica ad aver 
a che fare con le maestre 
che con i ragazzini». 

Ha due figlie di 18 e 10 
anni. Sono i suoi critici 
più severi? 

«La piccola è terribile. Più 
che altro è infastidita. Non 
faccio altro che lottare con- 
tro il tempo. Un giorno mi 
ha detto che vorrebbe come 
mamma una casalinga famo- 
sal Ma diciamo pure che le 
piace anche avere lo zainet- 
to dipinto e personalizza- 
t0...ò. 

La tradizione delle fia- 
be è antichissima, da Eso- 
po in poi. Come si fa ad 
inventare qualcosa di 


«Trieste? Qui mi chiamano pochissimo. Al contrario del resto d'Italia» 


nuovo, non è già stato in- 
ventato tutto? 
«Si parte da quello che c'è 
ià: Rodari, Calvino, ’Le Mil- 
le e una notte”, Sono convin- 
ta che ci sia ancora molto da 
scrivere e da illustrare». 
Qual è la sua favola pre- 
ferita e quali sono i perso- 
naggi della tradizione 


* classica a cui è più lega- 


ta? 

«Adoro Calvino. ”Pippi cal- 
zelunghe” poi era un mio mi- 
to. Ho una predilezione per 
le streghe anche se la mia 
Teodora è una strega buona, 
imbranata e pasticciona». 

Lei riceve molte letteri- 
ne. Cosa le scrivono i 
bambini? 

«Hanno una fantasia...ad 
esempio una bimba mi ha 
scritto una storia. Racconta 
della rivolta dei lupi contro 
tutti quegli autori che aveva- 
no scritto male di loro. Mora- 
le: i fratelli Grimm hanno 
fatto una brutta fine, io mi 
sono salvata!» 

Ha dichiarato che da 


bimba disegnava da 
«grande» e da adulta dise- 
gna da «piccola». 


«Sin da piccola avevo un 
disegno molto personale. 
Ma Ja semplificazione non è 
per niente facile. E poi lo spi- 
rito è quello di un bambino». 

Ha fatto di tutto: illu- 
strazione editoriale, pub- 
blicitaria, progettazione 
grafica, manifesti, sceno- 


L'illustratrice triestina Nicoletta Costa, vincitrice del 
Premio Grinzane Junior. A sinistra, il «suo» Giulio Coniglio 


nuvola Olga”, il personaggio 
che amo di più in assoluto, e 
”L'albero vanitoso” sono di- 
ventati uno spettacolo tea- 
trale. Il primo marzo, dopo 
aver debuttato con successo 
a Bari, Roma e Bergamo, il 
Gran Teatro di Pulcinella di 
Bari lo porterà in scena a 
Gorizia, nell'ambito di una 
rassegna per ragazzi». 
Altri ISCR a breve 
termine 
<A maggio esce l'albo illu- 
strato di ”Olga”. La storia è 
semplice: c'è questa nuvolet- 
ta che gira e gira e non sa do- 
ve fare la pioggia. In autun- 
0 poi uscirà il libro-cuscino 
della ’mia” nuvoletta e tra 
poco anche il giocattolo, sem- 
pre di ”Olga”. E’ in fase di 
stampa un altro libretto con 


Sembra che conceda 
molto poco alla tecnolo- 
gia. Îiente. computer, 
niente tastiera, niente 
mouse, 

«Mi sono dovuta adeguare 
ai tempi. Adesso ho un com- 
puter grande come un tir». 

Ma tavole, schizzi, pen- 
narelli, matite e chine ci 
sono sempre? 

«Quelli non potranno man- 
care mai», 

I suoi libri sono finiti 
persino negli Stati Uniti 
e în Giappone. Non le dà 
fastidio di essere apprez- 
zata in tutto il mondo e 
tuttosommato poco cono- 
sciuta a Trieste? 

«Trieste è così. Una città 
strana. Qui mi chiamano po- 
chissimo. Al contrario del re- 


grafia, costumi, giocatto- 
ly 


cinema... rotagonista un cavallo, ”Al- 


UMÒ”. 


«E teatro. Tanto che ’La 


sto d'Italia», 
Donatella Tretjak 


«Le stanze dell’arte. Figure e immagini del XX secolo» visitabi 


le fino al 13 aprile a Trento 


Aperto il Mart, cantiere della contemporaneità 


TRENTO Lo chiamano labora- 
torio di cultura, cantiere 
della contemporaneità o 
semplicemente Mart, un fe- 
lice acronimo per demolire 
il museo di arte moderna e 
contemporanea di Trento e 
Rovereto. Museo che è sta- 
to aperto qualche mese fa, 
dopo quasi tredici anni di 
gestione e il susseguirsi di 
varie amministrazioni. co- 
munale, l’incarico affidato 
nel 1989 e l’inizio dei lavori 
nel 1999 con una spesa di 
cinquanta miliardi di lire. 
n traguardo ambizioso 
per due città che hanno da- 
to un loro importante con- 
tributo nel processo cultura- 
le del primo Novecento con 
artisti di rilievo quali For- 


lotti, Adalberto Libera, Gi- 
no Pollini. 

Ma un altro risultato è 
stato raggiunto: la realizza- 
zione, per la prima volta in 
Italia, di un edificio desti- 
nato a mostra e collezioni, 
pensato da un architetto 
tra i più prolifici nel campo 
museale, lo svizzero Mario 
Botta. 

La fine del XX secolo ha 
visto, in tutto il mondo, 
un'esplosione nel rinnova- 
mento e nella progettazio- 
ne di luoghi destinati ad 
ospitare muesei, le future 
cattedrali del millennio, i 
nuovi monumenti urbani. 

Dagli Stati Uniti alla 
Francia, dalla Spagna alla 
Germania dall'Austria alla 
Svizzera, dalla Gran Breta- 

a alla Finlandia, molte 
città si sono dotate di cen- 
tri culturali che sono diven- 
tati di per sé stessi attrazio- 
‘mì, anche in luoghi trascu- 
rati dal grande pubblico. 

Esempio eclatante è il 
Museo Guggenheim di Bil- 
bao di Richard Gehry, as- 
surto a icona dell’arte, non 
solo per quanto espone al- 
l’interno, ma per le sue pe- 
cularietà architettoniche. 

In Italia, l’alta presenza 
di edifici storici ha limitato 


tunato Depero, Fausto Me-. 


la creazione di nuovi siti a 
vantaggio di operazioni di 
restauro e di recupero. 

La soluzione adottata a 
Rovereto ha tentato di con- 
ciliare le preesistenze, dan- 
do vita ad un ampio spazio 
situato ai piedi di una colli- 
na, posto proprio a ridosso 
dei palazzi settecenteschi 
affacciati sulla via principa- 
le, il Corso Bettini. È 

Il rivestimento dell’edifi- 
cio, in pietra gialla di Vicen- 
za, concede un colore caldo 
alle superfici, che trovano 
linearità con i complessi esi- 
Stenti. Si riconosce l’auto- 
Brafia di Botta per la como- 
Sizione' articolata intorno 
ad un punto centrale, una 
piazza circolare coperta da 
una cupola vetrata che «di- 
viene il cuore baricentrico 
del nuovo complesso e nel 
contempo anche immagine 
dell'insieme museale che si 
organizza tutto intorno. È 
quindi lo spazio vuoto, la 
piazza coperta la vera ma- 
trice della composizione ar- 
chitettonica che proprio nel- 
la sua centralità focalizza 
l’idea primaria di questo 

rogetto». Una grande cupo- 

ain acciaio e vetro, forata 
nel mezzo, la sovrasta, simi- 
le nelle dimensioni al Pan- 
theon di Roma. 

Attorno a questo fulcro, 
dove il visitatore si sente 

rotagonista, si articolano 

le attività espositive, tem- 
poranee e permanenti, ed i 
servizi al TRO quali la 
biblioteca, la fototeca, la sa- 
la conferenze, l’auditorium. 

Altrettanto importante è 
lo studio dell’illuminazio- 
ne: 183 lucernai diffondono 
la luce naturale con un arti- 
colato sistema che guida e 
modula la luce intercettata 
da tre livelli di protezione. 

Il Mart, nato dalla sezio- 
ne d’arte contemporanea 
del Museo provinciale d’ar- 
te di Trento, ospitata a pa- 
lazzo dell’Albere, e dalla 
galleria Museo Fortuato 
Depero, e destinato ad acco- 


Alla ricerca di un filo che percorre tutto il Nov 


gliere le collezioni d’arte 
permanenti del 900, è sta- 
to aperto con una mostra 
dal titolo «Le stanze dell’ar- 
te. Figure e immagini del 
XX secolo», visitabile fino 
al 13 aprile, 

Curata dalla direttrice 
Gabriella Belli, l’esposizio- 
ne Nresente opere apparten- 
ti al museo in continuo dia- 
lego con quelle dei privati e 
delle più importanti istitu- 
zioni straniere, che illustra- 
no lo scenario dell’arte dal 

secolo alla ricerca di un 
filo che percorre tutto il No- 
vecento. Da Medardo Rosso 
e Segantini, punto di snodo 
tra le poetiche del vero e la 
nuova espressività, si giun- 
e al futurismo con Balla, 
lepero e Prampolini, il cuo- 
re della storia dell’avagur- 
dia italiana non dimenti- 
cando quanto stava avve- 
nendo in Europa con Picas- 
so, Kandinskij e Malevich. 

La mostra si sviluppa at- 
traverso la pittura metafisi- 
ca di De Chirico, presente 
con la «Niobe», una fra le 
opere meno viste, per giun- 
gere al dadismo di Du- 
champ e addentrarsi nel 
pieno Novecento dove emer- 
ge lo spazialismo di Fonta- 
na e Burri. 

Non mancano le testimo- 
nianze della Pop Art ameri- 
cana con Rauschenberg 
Jim Dine, Warhol, Lichten- 
stein e via via sino ad An- 
selm Kiefer, Daniel Spoerri 
e Mimmo Paladino, attra- 
verso un mondo dove mo- 
dernità e CIO EnI 
si susseguono dalla logica 
dei movimenti culturali al- 
le singole significative indi- 
vidualità. 

Insomma, la spedizione 
su Mart, come con ludica 
feta gioca la pubblici- 
tà del Museo, avvicina il vi- 
sitatore ad un mondo nuo- 
vo attraverso un grande 
viaggio nella produzione ar- 
tistica del primo Novecento 
all’interno di una nuova di- 
mensione... spaziale. 

Rossella Fabiani 


ecento da Picasso a Warhol 


«Ballerina idolo (Meccanica di Ballerini)», opera realizzata 
da Fortunato Depero nel 1917, visibile al Mart. 


miratore. 


Mario Botta da San Francisco 
allo «scultore di macchine» 


TRENTO Mario Botta, l'architetto che ha firmato il Mart, 
nasce a Mendrisio, in Svizzera, nel 1948, Si laurea a 
Venezia con Carlo Scarpa e in questa città lavora nello 
studio di Le Corbusier e assieme a Louis Khan. La sua 
attività professionale si distin, ) 
opere a carattere non solo pubblico, ma anche privato. 
Nel campo museale progetta il Museo d’arte moder- 
na a San Francisco (1989-1995) e il Museo Jean Tin- 
guely a Basilea (1993-1996). Il primo si inserisce nel 
panorama urbano come un vistoso segno marchiato da 
un grande oculo centrale. Il secondo, dedicato intera- 
mente all'artista «scultore di macchine» risente del 
coinvolgimento emotivo dell’architetto, suo amico e am- 


In ampi e solenni spazi bianchi le composizioni mec- 
caniche e rumorose di Tinguely si SPREIZIORO in tutta 
la loro stravaganza, mentre una gal 
faccia sulle rive del Reno. Costante è l’impiego del mat- 
tone, articolato secondo forme geometriche, spesso mo- 
dulate attorno a snodi circolari. 


e per la ricchezza di 


eria vetrata di af- 


rif. 


Inaugurata a Roma la rassegna dedicata all'emigrazione 


Fotogrammi dell'«altra Italia» 
partita con le valigie di cartone 


ROMA Si chiamavano Saturnia, Oceania, Re- 
gue Elena, Conte Biancamano, ed erano i 
ransatlantici delle compagnie, tra queste il 
Lloyd Triestino e la Cosulich, che portavano 
TOTola di nostri connazionali dall'altra par- 
te dell'oceano a tentare la fortuna, Per oltre 
un secolo, dall’Unità d’Italia, 1861, agli inizi 
degli anni ’70 del Novecento, siamo stati un 
opolo di emigranti, che partivano con le va- 
igie di cartone legate con lo spago e con la 
speranza di trovare altrove lavoro e fortuna. 
Tutte le regioni d’Italia hanno conosciuto 
questo fenomeno e si può ben dire che in pra- 
tica non vi sia stata famiglia italiana a es- 
serne coinvolta: dapprima le regioni del 
Nord, Veneto e Friuli in testa, poi quelle me- 
ridionali, per un totale di circa 80 milioni di 
persone. Ma se le cifre danno un'idea preci- 
sa dell’entità di questi flussi migratori, non 
dicono ancora il tributo 
di sacrifici, privazioni e 
sofferenza che stanno 
dietro tante storie uma- 
ne. À farlo ci prova ora 
una bella mostra al Vit- 
toriano curata da Ema- 
nuele Stolfi e inaugura- 
ta dal ministro per gli 
italiani nel mondo Mi- 
rko Tremaglia, con due 
big dello spettacolo come 
Maria Grazia Cucinotta 
e Gigi D'Alessio nel ruo- 
lo di testimonial d’ecce- 
zione: il cantante napole- 
tano perché interprete 
tra i più amati dai nostri 
connazionali all’estero, 


“la Cucinotta perché pro- 
tagonista di una fiction 1956: la tragedia di Marcinelle, alla 
televisiva di prossima quale è stato dedicato un film tv. 


programmazione su Ra- 

iuno, ispirata a una delle pagine più tagli 
che della storia dell'emigrazione italiana, la 
tragedia della miniera di Marcinelle in Bel- 
gio, dove l’8 agosto 1956 morirono 186 lavo- 
ratori italiani. 

Con la consueta passione, Tremaglia ha ri- 
cordato che la storia dell'emigrazione italia- 
na è stata per troppo tenino colpevolmente 
trascurata e dimenticata dalla classe politi- 
ca, € che solo ora si cominciano a riallaccia- 
re i contatti e i rapporti con i nostri conna- 
zionali nel mondo, ben 4 milioni, mentre so- 
no 60 milioni coloro che possono vantare 
una qualche ascendenza italiana. Ecco allo- 
ra, secondo Tremaglia, la necessità di sensi- 
bilizzare le coscienze con tutta una serie di 
iniziative di cui la mostra romana è l’apripi- 
sta. 

Il suo titolo, «Tante Patrie, Una Patria» 
intende sottolineare il rapporto attivo che i 
nostri emigranti hanno avuto con le culture 


con cui sono entrati in contatto, senza per 
questo rinunciare o dimenticare le proprie 
radici. Non sempre le ragioni dell’emigrazio- 
ne sono state di tipo economico. 

Un saggio di Gianfausto Rosoli pubblicato 
nel bel catalogo edito da Mondadori, spiega 
che molti sono stati spinti ad abbandonare 
il loro paese dal disagio sociale, dall'intolle- 
ranza verso minoranze politiche o religiose, 
dalle persecuzioni verso gruppi o partiti rite- 
nuti estremisti, dai mazziniani il cui VAT 
sentante più illustre conosciuto è stato Giu- 
seppe Garibaldi, agli anarchici come Sacco e 
Vanzetti, al centro di un caso giudiziario 
che li vide condannati a morte e che spaccò 
le coscienze dell'America degli anni ’20. 

Nella mostra del Vittoriano sono esposti 
documenti e foto che parlano di una realtà 
che ci siamo definitivamente lasciati alle 
spalle, e i nostri emi- 
granti hanno facce più si- 
mili a quelle dei dispera- 
ti che quotidianamente 
ci portano le carrette del 
mare piuttosto che alle 
nostre. Si viaggiava in 
terza classe, ammassati 
sui ponti e sulla stiva, fa- 
cendo passare il tempo 
con il gioco del barile o 
con gare fra mangiatori 
di spaghetti a mani lega- 
te, mentre in prima clas- 
se ci si dedicava a sport 
nobili come la scherma o 
la boxe, Per molti che in 
vita loro mai avevano vi- 
sto il mare, l’esperienza 
dell'immenso oceano do- 
ve «non hai nemmeno 
un ramo di ginestra per 
aggrapparti», riassume 
tutte le paure e la sperimentazione dell’igno- 
to. Le mete furono gli Stati Uniti, scelti da 5 
milioni 700 mila italiani, la Francia, 4 milio- 
ni 400 mila, la Svizzera, 4 milioni, l’Argenti- 
na, 3 milioni, la Germania, 2 milioni e mez- 
zo, il Brasile, 1 milione e mezzo. 

Non sempre e non tutti i nostri connazio- 
nali vennero accolti bene: in molti locali ve- 
niva affisso il cartello vietato l'ingresso ai ca- 
ni e agli italiani. E non a tutti andò bene, 
perché furono molti coloro che persero la vi- 
ta nelle fazendas brasiliane, nelle miniere 
del Belgio e del Canada o lungo le ferrovie 
del West. Ma la maggior parte ce l'ha fatta, 
ha saputo integrarsi e sfruttare al meglio la 
chance che gli si era presentata: a loro, alle 
tante famiglie che ripulite e col vestito della 
festa si mettevano in posa per la fotografia 
da spedire a chi era rimasto in Italia, que- 
sta mostra è dedicata. 

Fulvio Toffoli 


| 
| 
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CINEMA Spielberg, Hanks e DiCaprio hanno presentato il film «Prova a prendermi», che esce domani in Italia 


sogno americano? Un bell'imbroglio Peter OToole 


«Una storia fantastica, così incredibile da sembrare vera» dice il regista 


ROMA Il regista Steven Spielberg e gli 
attori Tom Hanks e Leonardo Di Ca- 
prio hanno presentato ieri a Roma il 
film «Prova a prendermi», che uscirà 
domani nei cinema italiani. Il film, 
che negli Usa ha già incassato oltre 
120 milioni di dollari, è la storia di 
Frank Abagnale, oggi 54 enne, che all' 
età di 16 anni è stato un maestro nell' 
arte della truffa. Dopo il divorzio dei 
suoi genitori si è ritrovato da solo e 
per sbarcare il lunario e «far colpo sul- 
le ragazze» (come lui stesso ha am- 
messo) si è spacciato per pilota della 
PanAm, medico, e avvocato, prenden- 
do in giro la polizia di 50 stati per cin- 


Leonardo DiCaprio in una scena di «Prova a prendermi». 


Film di Fellini e Bellocchio a Berlino per l’omagsio all'attrice francese | Un film 


que anni e l'Fbi. 


i 


«Una storia fantastica, sorprenden- 
te - precisa Spielberg - così incredibi- 
le da non sembrare vera. Quando l'ho 
sentita volevo assolutamente descri- 
verla sul grande schermo, girare quin- 
di un film un po’ più leggero, anche se 
in fondo è una commedia agrodolce. Frank 
Ho raccontato gli ultimi anni di 


un’epoca, quella del sogno americano, 
l’America ingenua degli anni ’60 in 
cui sono maturato, quando tutti la- 
sciavano la porta aperta e avevano fi- 
ducia nel prossimo», 

«Per il ruolo di Frank - afferma Di- 
Caprio che quest'anno torna alla 
grande al cinema anche con 'Gangs' - 
temevo l'incontro con il vero Abagna- 
le. Ma mi ha coinvolto il suo disar- 
mante fascino, sembrava la persona 
più innocente del mondo. Se penso 
che ha falsificato assegni in modo ma- 
gistrale e che aveva sedici anni e si 
spacciata per 35enne. Insomma un at- 
tore straordinario». 

Nei panni di Carl Hanratty, l'agen- 
te Fbi alle calcagna del giovane truffa- 
tore, Tom Hanks che sottolinea gli 
aspetti comuni dei due personaggi 
«tutti e due soli» anche se in modo di- 
verso: «straordinaria e indicativa è la 
scena della vigilia di Natale - spiega - 
è un ragazzo che sogna: una 
famgilia, Carl è sposato ma è divorzia- 


to. Tutti e due quel giorno sono soli, 
hanno molteplici punti in comune,..». 

Domanda d'obbligo per i tre: si so- 
no mai trovati a imbrogliare qualcu- 
no? «Sì - ammette DICE 
Hanks non si sbottona - ho dovuto, al 
liceo, per sfuggire agli esercizi di ma- 
tematica». «Anch'io - gli fa eco Spiel- 
berg, ricordando quando si era vesti- 
to da impiegato di una grande casa ci- 
nematografica per ottenere un lavoro 
- non ho mai fatto nulla di illegale o il- 
lecito cercavo solo di diventare qual- 
cuno» e poi aggiunge: «ora mento sull' 
altezza dichiarando che sono più alto 
di quello che sono in realtà...». 

poi ancora una domanda sul cine- 

ma italiano; «Grandi film mai realiz- 
zati» dice DiCaprio, citando De Sica e 
Fellini, «li amo profondamente e sono 
orgoglioso del mio cognome italiano». 
«Il cinema italiano è parte di tutti noi 
- continua Hanks - da Wertmuller, Di 
Sica, Fellini, Benigni, Troisi con il ‘Po- 
stino’, c'è sempre un ricordo di un 
film italiano che ci ha commosso». 


‘aprio mentre 


tv sulla divorziata americana che mise in crisi il Regno Unito 


Orso d’oro per Anouk Aimée |La Paltrow sarà Wallis Simpson 


ROMA. «La dolce vita», «8 
1/2» e «Salto nel vuoto» so- 
no fra i dieci film presenta- 
ti al prossimo Festival di 
Berlino (6-16 febbraio) in 
omaggio ad Anouk Aimee 
che riceverà un Orso d'oro 
alla carriera. Il cinema ita- 
liano ha infatti offerto alla 
grande attrice francese al- 
cune fra le pietre miliari 
della sua carriera. Con il 
film di Bellocchio vinse ad 
esempio il premio per la mi- 
gliore attrice a Cannes 
(1980). 

Dopo le celebrazioni nel 
2002 per Claudia Cardina- 
le, quest'anno saranno Fel- 
lini e Bellocchio ad accom- 


ARTE - 


pagnare idealmente l'ospi- 
te d'onore di Berlino. In Ita- 
lia, Anouk Aimee ha lavora- 
to anche con Bernardo Ber- 
tolucci, Dino Risi, Sergio 
Corbucci, Vittorio De Sica, 
Alberto Lattuada e Flore- 
stano Vancini. L'omaggio 
ad Anouk Aimee ripercorre 
la sua filmografia attraver- 
so le opere, tra gli altri, di 
Claude Lelouch, Jacques 
Demy, Sidney Lumet. 

«8 1/2» e «La dolce vita» 
sono stati offerti per l'occa- 
sione da Medusa e Media- 
set, che ne avevano curato 
il restauro nell'ambito del 
progetto Cinema Forever- 
Carlo Bernasconi. 


L'attrice Anouk Aimée. 


LONDRA Sarà Gwyneth Pal- 
trow a interpretare il ruolo 
di Wallis Simpson, la divor- 
ziata americana che negli 
anni '80 mise in crisi la mo- 
narchia del Regno Unito. Il 
film tv nasce da un progetto 
della Bbc e rappresenta una 
svolta per l'attrice statuni- 
tense: la Simpson è uno dei 
personaggi più ambigui del- 
la storia britannica e il pae- 
se nutre per lei poca simpa- 
tia. La regina madre non vo- 
leva neanche che ne venisse 
menzionato il nome in sua 
presenza. 

Amante di re Edoardo VI- 
II, la Simpson fu protagoni- Edoardo nel 1936 rinunciò 
sta di uno dei momenti più alla corona e abdicò. Il suo 


Z SCRITTORI -——— 


Gwyneth Paltrow 


tormentati nella storia della 


Originale collettiva fino al 4 febbraio allo Studio Tommaseo 


Santi per un giorno: 365 artisti 
in un calendario minimalista 


TRIESTE «Santi per un giorno» s'intitola 
l'originale calendario di gusto minimali- 
sta, studiato dalla pittrice ferrarese Pao- 
la Bonora e firmato dalla giovane triesti- 
na Chiara Tomasi, con cui Trieste Con- 
temporanea ha augurato un Santo Nata- 
le e un 2003 - ecologicamente? - più puli- 
to. Al posto dei santi di prammatica, il ca- 
lendario riporta, infatti, giorno per gior- 
no, le date di nascita e i nomi di grandi 
artisti del passato accanto a quelli dei 
365 colleghi contemporanei che partecipa- 
no ad una collettiva di notevole rilievo, al- 
lestita fino al 4 febbraio allo Studio Tom- 
maseo, dove questi ultimi propongono al- 
trettante opere su carta in una rassegna 
che, per la qualità e la molteplicità dei 
linguaggi, delle tecniche e degli stili pro- 
posti nonchè l'originalità e la preziosità 
del piccolo formato, rappresenta un caso 


del tutto inconsueto. 


Filo conduttore dell'esposizione - che 
accoglie autori di età tra i venti ed i no- 


vant'anni, prove- 
nienti in maggior 
parte dall'Italia e 
dai paesi dell'Est 
ma anche da altre 
nazioni, quali gli 
Stati Uniti e la Rus- 
sia - è infatti, oltre 
al formato di 15 cen- 
timetri per 15, il 
concetto di ricerca 
espressiva a 360 
gradi che sottende 
la mostra, la quale 
racchiude in nuce 
una quantità incre- 
dibile di ottime pro- 
poste, pensieri pro- 
gettuali ed idee, poi- 
chè tali sono in so- 
stanza i disegni, le 
incisioni, gli oli, i 


FIaro: i ricami, gli schizzi, le computer- 
ic e le immagini fotografiche che af- 
follano ordinatamente lo spazio espositi- 


grap. 


VO. 


scopio brillante, di notevole impatto sul 
piano concettuale e cromatico. 

Gillo Dorfles, critico triestino di fama 
internazionale e pittore «clandestino», co- 
me lo ha di recente battezzato l'antologi- 
ca dedicatagli al PAC di Milano, espone 
un suo originale e raffinato «assolo». 

L'intenso espressionismo di Bruno Pon- 
te, il gioco ricercato di Emanuela Maras- 
si, il minimalismo di Livio Schiozzi, la ri- 
cerca sull'immagine di Lorena Matic, 
l'ironico concettuale di Paolo Ravalico 
Scerri, la qualità pittorica di Davide 
Skerlj, la realtà onirica di Antonio Sofia- 
nopulo, il segno di Dino Tamburini, la 
passione per il colore di Elisa Vladilo; il 
segno originale di Odinea Pamici testimo- 
niano alcuni dei molteplici linguaggi 
espressivi della nostra città. 

Il panorama si amplia in regione con la 
rappresentazione del lessico di Carlo 
Ciussi, Paolo Comuzzi, Giancarlo Cane- 
va; Giancarlo Stacul ed il prestigioso, iro- 
nico segno di Rena- 


to Calligaro fino al- 
le colte dissertazio- 
ni dei ferraresi 
Maurizio e Paola 
Bonora, alla sintesi 
di Irma Pian ai 
linguaggi di Sauro 
Cardinali, Maurizio 
Cosua, Aldo Damio- 


casa reale: pur di sposarla, 


—’t_ ; 


Feste venne preso dal fratel- 
o, Giorgio VI, marito della 
regina madre e padre della 
regina Elisabetta. 

l copione, curato da Hei- 
di Thomas, si preannuncia 
piccante: prima di mettere il 
punto finale l'autrice vuole 
aspettare la diffusione nei 
prossimi giorni di alcuni do- 
cumenti ufficiali sulla cop- 
pia, sinora coperti dal segre- 
to di stato. È 

Oltre alla Paltrow il film, 
che per ora si intitola «L' 


Americana», dovrebbe vede- 


re la partecipazione di Da- 
mian Lewis e Tom Hollan- 
der, recentemente ingaggia- 
to per un altro progetto tv di 
successo, «The Lost Prince». 


«Vorrei averlo, ma non alla carriera» 


rifiuta l'Oscar 


Il settantenne attore inglese Peter O'Toole. 


LONDRA Peter O’Toole, settantenne leggendario attore in- 
glese, non vuole l'Oscar alla carriera e chiede all'Acca- 

lemia di aspettare un'altra decina d'anni prima di con- 
cedergli tale onorificenza. «Visto che sto ancora nel gi- 
ro e potrei vincere la maledetta statuetta, chiedo corte- 
semente a questa Accademia di rinviare l'omaggio a 
quando avrò 80 anni», ha scritto Peter O’Toole in una 
lettera inviata all'Academy Awards, di cui ha riferito 
ieri Bbc on line. 

L'Academy aveva deciso di conferire a Peter O'Toole 
l'Oscar alla carriera per ripagarlo di anni di frustrante 
attesa e delusioni. Nel corso degli anni, il famoso atto- 
re ha avuto sette nomination, ma non ha mai vinto. 

Il presidente dell'Accademia Frank Pierson - ha rife- 
rito ancora Bbc - ha risposto ad O'Toole che la commis- 
sione ha votato all'unanimità e con entusiasmo per as- 
segnargli l'Oscar alla carriera e che lui potrà ritirarlo a 
80 anni o quando sarà pronto. 

La Academy aveva deciso qualche giorno fa, di confe- 
rire a di «Lawrence d’Arabia», «Lord Jim» e 
tanti altri celebri film un Oscar alla carriera per ripa- 
garlo di anni e anni di frustrante attesa e di elogio 
«Le interpretazioni di Peter O”Toole hanno dato lustro 
al cinema per oltre quattro decadi - aveva commentato 
il presidente della Academy, Frank Pierson. sr 
so in alcuni dei ruoli più indimenticabili della storia 
del cinema.L’Academy ritiene che sia giunto il momen- 
to per lui di tornare a casa con una statuetta». Ma non 
aveva fatto i conti con l’attore... 


Baldini & Castoldi pubblica «Come sopravvivere con un'adolescente în casa» della giornalista triestina 


Francesca Longo, vivere da mamma-sandwich | 


Distrutto da un incendio 
l'archivio storico Vallecchi 


FIRENZE L'intero archivio storico-iconografico della Casa 
editrice fiorentina Vallecchi è stato distrutto nell'incen- 
dio che lunedì scorso ha devastato un grosso capanno- 
ne industriale a Scandicci, alla periferia di Firenze. Lo 
ha reso noto ieri la stessa Casa editrice. 

Dell'archivio facevano parte immagini fotografiche 
degli autori e dei personaggi, di eventi storici e artisti 
ci, di premi letterari, immagini - si sottolinea in un co- 
municato - che testimoniavano la via della Casa editri- 
ce attraverso la sua lunga storia, materiale redaziona- 
le relativo ai volumi e alle riviste Vallecchi e alle loro il- 
lustrazioni. Nel rogo sono stati distrutti anche alcuni 
fondi documentari derivanti da donazioni di privati. 

«Un danno irreparabile - si legge nel comunicato - 
per la Casa editrice che nel capannone aveva il deposi- 
to delle nuove edizioni, libri ancora freschi di stampa 
che aspettavano solo di essere messi in distribuzione, 
ma la perdita più grave è quella dell'intero archivio sto- 
rico-iconografico». 

Tra i testi bruciati anche le copie del primo volume, 
non ancora in distribuzione, di una nuova collana sull' 
architettura, e poi il dizionario del Futurismò, realizza- 
to col Mart di Rovereto, ristampe anastatiche della rivi- 
sta «Lacerba», tutti i titoli dell'edizioni tascabili, la col- 
lezione de «I caratteri del '900», con ristampe di libri di 


Gillo Dorfles, pittore «clandestino». 


Idee che rendono lo Studio Tommaseo 
un'interessante vetrina delle tendenze 
contemporanee, secondo un'iniziativa ela- 
borata negli anni dalla pittrice ferrarese 
Paola Bonora e da Franco Jesurun, presi- 
dente del suddetto Istituto per la Docu- 
mentazione e Diffusione delle Arti. 

Tra i numerosi autori sono presenti 
Carmelo Zotti, Ileana Ruggeri, Maurizio 
Pellegrin, Silvestro Lodi, Anna Moro Lin, 
Giovanni Soccol, Serena Nono, Luciana 
Cicogna, Fiora Gandolfi, Franco Batac- 
chi, che gravitano su Venezia e che, delle 
molteplici tendenze presenti nella cultu- 
ra artistica lagunare, offrono un caleido- 


li, Pope, Concetto 
Pozzati, Meri Gor- 
ni, Maria Lai, Gra- 
zia Varisco, Loren- 
zo Gatti, Mauro 
Sambo, Elio Marchi- 
giani, Gaetano Mai- 
* nenti, Roberto Ku- 
sterle, Maurizio Ar- 
cangeli. 
Incontriamo anco- 
ra Alberico Morena, 
maestro della grafica, la luce astratta di 
Claudio Olivieri, il collage materico di Ar- 
turo Carmassi, il pensiero in vetro di Sil- 
via Levenson, l'efficace computergraphic 
di Mojca Osojnik, la rosa di carta di Alfre- 
do Pini, il peccato originale di Tiziano 
Campi, l'efficace tecnica mista di Fabio 
Bollario. 

Da segnalare infine «Il ponte», incante- 
vole stampa a getto d'inchiostro su tessu- 
to, con interventi ad olio e ricamo di Flo- 
rencia Martinez, la splendida stampa fo- 
tografica di Carlo Fabre, le opere della 
newyorkese Ursula Hodel Streit, di An- 
giola Churchill, dell'ungherese Gabor Ge- 
rhes, della macedone Janeslieva, di 
Kozhemyakin, Peshekhonov e di Sa- 
vehenko. 

Marianna Accerboni 


Prezzolini, Malaparte, Soffici e altri. 


sì LETTURE 


Le mamme di oggi? Dei 
sandwich. Imbottite di no- 
zioni, informazioni, letture 
e letterature, eppure 
schiacciate come sottilette 
tra le responsabilità di es- 
sere donne in carriera e 
donne...di casa, mogli at- 
tente, mamme affettuose, 
lavoratrici indefesse. Pron- 
te al «martirio» quando in 
casa s’aggira una figlia (o 
un figlio, per carità) adole- 
scente, 

Per . non impazzire, 
Francesca Longo (giorna- 
lista freelance e triestina 
d’adozione) ha pubblicato 
«Come sopravvivere 
con un’adolescente in 
casa - Dalla parte delle 
mamme» ( Baldini&Ca- 
stoldi, pagg.200, euro 
11.40). Un vero e proprio 
manuale per genitrici de- 
mocratiche «sature». Non 
di democrazia ma di figli. 

Storie di vita vissuta di 
una donna per tutte che 
quotidianamente deve fare 
i conti con se stessa, le pro- 
pai idee, il lavoro, la casa, 
a famiglia e le turbe di 
un’adolescente che, come 
spiegato dalle più antiche 


Manuale di una genitrice «satura»: dalla lotta per la scuola a quella per il cibo 


sonni erano altri tem- 
pi...) 

Un «fronte» di guerra a 
360 gradi: dall’abbiglia- 
mento (meglio il jeans ta- 
gliuzzato o la camicetta da 
college?) all’igiene (le trec- 
cine o il caschetto?), dal- 
l’alimentazione (vegetaria- 
na 0 bio?) alla politica (no 
global: o global?), dalla 
scuola (pubblica o priva- 
ta?) al sesso (prima 0 dopo 
le nozze?), dalla droga («li- 
bera» o vietata?) alla musi- 
ca (meglio Eminem o Ra- 
mazzotti?). Comunque va- 
da,...una. Caporetto. Per- 
chè su tutto l’adolescente 
femmina deve «annichili- 
re» la madre. E a quest’ul- 
tima'non resta che lasciar- 
si annientare, non senza al- 
cune «perfidie» (da condivi- 


La copertina del libro della 
‘triestina Francesca Longo. 


e moderne terapie psicoa- 
nalitiche, a tutti vorrebbe 
assomigliare tranne che al- 
la madre. 

Storia di una donna edu- 
cata alla negazione della 
donna che rivive, con l’ado- 
lescenza della figlia, la 
stessa ‘negazione subita 
per via materna nei propri 
tredici o diciassette anni 


dere con altre compagne di 
sventura) tipiche delle 
mamme. 

Una mamma, quella ri- 
tratta, da Francesca Lon- 
go, che avrebbe voluto da- 
re di tutto e di più, dialoga- 
re, condividere, spiegare. 
Ma non c'è nulla da fare 
quando in casa si aggira 
un’adolescente. 


Romanso di Gianni Anglisani, il sessantacinquenne pittore, scrittore e poeta meridionale che vive a Gradisca d'Isonzo 


Viaggio nella memoria, intorno alla «panchina rossa» 


Ci sono delle esistenze che 
sembrano sospese tra un 
presente di disagio e males- 
sere, un passato altrettan- 
to lacerante, e l’ansiosa esi- 
genza di dare una genuina 
autenticità al loro percorso. 

In una simile dimensione 
umana e psicologica affon- 
da anche Domenica Savare- 
se, il protagonista de «La 
panchina rossa» di Gian- 
ni Anglisani (Hammerle 
editori in Trieste, pagg. 
139, euro 183,00), un ro- 
manzo che il sessantacin- 


‘quenne pittore, scrittore e 


poeta — il suo denso curri- 
culum prende avvio negli 


anni Cinquanta — di Gradi- 
sca d’Isonzo, ha lungamen- 
te elaborato, tra interruzio- 
ni e ripensamenti, e nel 
quale di certo ha riversato 
una parte di sè che l’ha pro- 
fondamente coinvolto. 

Come Anglisani, nativo 
di Aversa, anche Savarese 
lascia infatti l'amata terra 
del Sud, per iniziare altro- 
ve la sua carriera professio- 
nale come dirigente in una 
grande società. 

Ed è con incisivo scavo 
psicologico che l’autore pre- 
senta il suo protagonista 
trentunenne, quando, dopo 
sette anni trascorsi in un 


ambiente di lavoro ipocrita 
— tra colleghi opportunisti 
e approfittatori, meschini e 
sfaticati che non gli lesina- 
no acide provocazioni — de- 
cide di andarsene. 
Savorese non era della lo- 
ro razza: era un idealista, 
un puro, un uomo della sini- 
stra che aveva apportato 
nel suo lavoro, serietà e in- 
novazione. Per esso aveva 


‘anche trascurato il suo desi- 


derio di scrivere, quella vo- 
cazione che gli urgeva den- 
tro e che sapeva essere per 
il suo crescente malessere, 
l’ancora di salvezza. 

Ma ormai aveva deciso: 
avrebbe portato a termine 


juel suo romanzo di vita e 

i sentimenti, quel viaggio 
nella memoria di un passa- 
to tragico — un crudo flash- 
back ripropone la morte di 
suo padre ucciso dai tede- 
schi —, ma anche pervaso 
da ricordi amati, tra i profu- 
mi e i colori del Sud. 

Il filo di quella narrazio- 
ne, emblematicamente av- 
vinto a una panchina ros- 
sa, Savarese l’aveva già tut- 
to dentro di sé, e a volte 
sembrava animarsi di oniri- 
che visioni cui la sua men- 
te si abbandonava. 

Dipanato con singolare 
agilità di scrittura, «La pan- 
china rossa» consegna la fi- 


sionomia di uno protagoni- 
sta fortemente interiorizza- 
ta. Un itinerario sofferto, 
quello di Savarese, che 
Gianni Anglisani segue pas- 
so passo nel rigore morale, 
nella sua dignità di uomo 
incapace di scendere a com- 
promessi; un uomo che la 
fede nei principi di libertà 
e giustizia sociale rende in- 
credibilmente forte. 

E poco importa che la vi- 
cenda sia datata, perché Sa- 
varese lo si sente attuale 
nel «condividere» disagi e 
speranze dell’uomo di oggi. 

una figura che sa com- 
muovere e coinvolgere. 

Grazia Palmisano 
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LIRICA AI Comunale il secondo cast dell’opera rossiniana con protagonista la cantante goriziana | MUSICA Domani e sabato all’auditorium di Gorizia 


Basso, appassionata Tancredi Vorticoso trio di tango 


Inedito risvolto malinconico ne 


TRIESTE Per la storia della 
musica «Tancredi» rappre- 
senta l'ingresso di Rossini 
nel territorio dell'opera che 
conta, per la cronaca locale 
è una «prima», risalendo le 

recedenti a due secoli fa. 

ovendo adempiere ad un 
calendario particolarmente 
serrato, il Verdi ha equa- 
mente distribuito le rappre- 
sentazioni a due cast vocali 
prevedendo le alternanze 
alla terza, ma un'improvvi- 
sa indisposizione di Paula 
Almerares ha richiamato 
in scena la collaudatissima 
Cantarero. 

La sostanziale riuscita di 
un impegno così arduo con- 
ferma una volta di più che 
ci sono talenti nuovi tesi al 
recupero di uno stile che pa- 
reva perduto, che tutt'attor- 
no è diffuso il giusto rigore 
didattico. I compromessi 
che hanno inciso sull'opera 
sono ancora vistosi, impo- 
sti all'autore dai cantanti o 
semplicmente dovuti a in- 
congruenze, quali l'utilizzo 
dell'ouverture da «La pie- 
tra di paragone», un auto- 
uri che comunque risuo- 
na diverso al levar del sipa- 
rio. 


Romina Basso e Danilo Formaggia nel «Tancredi». 


Nell'attenzione che Rossi- 
ni rivolge con la sua musi- 
ca ai casi umani, nelle sfu- 
mature e nella sospensione 
di certi accenti è possibile 
leggere una vena precorri- 
trice  dell'espansività ro- 
mantica, vedi la cavatina 
«Di tanti palpiti», l'irrompe- 
re della stretta con gli ar- 
chi saltellanti «Ecco le 
trombe...», l'attualità del 
virtuosismo esibito da agili 


con la prestigiosa orchestra dei maestri 
BELVISO DEL PONTE e GHINI 
venerdì 31 gennaio 2003 
TA 
| Ballo e cena al lume di cam 


0431 93398 


S 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Si cena fino mezzanotte in Ghetto 
«Alla loggia della maga», via Pane 2, tel. 040/364023. 


PAN 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 


Nera 


& 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


040.6728311 


2! TEATRI E CINEMA &- 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione lirica 
e di balletto 2002-2003. «Tancre- 
di» di Gioachino Rossini. Quinta 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
Spettacolo 19 . 1 grandi eventi 
Marilla Sîmonini presenta 
Masashi Mishiro Dance Company 


Masashi 
Action Machine 


danzatori 
Masashi Mishiro 
Miho Yamada, Toru Tokutake, 
Tomomi Shioya, Mutsuko Okubo, 
Masayuki Taneyama, Takamasa 
Tsuzuki, Mayuko Iwamoto, 
Ryoko Kinoshita, Ai Tsukamoto, 
Masato Takahashi 
coreografie Kumiko Sakamoto 
e Masashi Mishiro 
' musiche Yoshikazu Ban 
e Ryoichi Nakashima 
Durata 2 ore circa con intervallo 


È in corso la prevendita per La gover- 
nante, Pallido oggetto del desi- 
derio e La ballata dell'amore 
disonesto (Sala Bartoli, 12-16 febbraio). 


Sio 


gole, Eccole schierate tutte 
assieme, nel sestetto del 
primo Atto, anche quelle 
dei due confidenti Isaura e 
Ruggiero, soddisfacente- 
mente realizzati da Dioni- 
sia Di Vico e Giacinta Nico- 
tra. Sono ruoli di fianco ma 
non secondari che discreta- 
mente si defilano per lascia- 
re la conclusione dell'atto 
ai protagonisti Tancredi, 
Amenaide, Argirio e Orbaz- 
zano. E' il «Quartettino», 


Il comico sabato'a Trieste 


Cirilli, da Zelig 
a «Giappone» 


TRIESTE Sabato alle 21.15, 
alla sala Tripcovich, se- 
rata d’onore per Gabrie- 
le Cirilli. Un Cirilli deci- 
samente diverso, che in- 
terpreterà un se stesso 
forse da sempre sogna- 
to, sotto le luci dei riflet- 
tori hollywoodiani e den- 
tro l’impeccabile smo- 
king alla Sinatra. 

Lo spettacolo s’intito- 
la.«In sappone sono al- 
to». Uno show multime- 
diale che attraversa tut- 
ti i generi del teatro co- 
mico, dalla commedia de- 
gli equivoci al cabaret. E 
se non mancano i cameo 
degli «zelighiani»  Kru- 
ska e Ninetto, i monolo- 
ghi sono completamente 
nuovi e impegnano Ciril- 
li in una prova d’attore 
completa e sfaccettata. 
Sublime giocoliere del 
paradoss, Cirilli vede 


passare davanti agli oc- 
chi un film come fosse 
tutta la sua vita. 


col contrasto fra l'appassio- 
nata difesa ‘della donna, 
«Padre amato...» e le accu- 
se di tradimento, contrap- 
puntato dal Coro e con un 
recupero di mezzi orche- 
strali così essenziali che all' 
ascolto dell'epoca doveva 
sembrare sconvolgente. 

Nella parte del titolo la 
goriziana Romina Basso 
conferma di possedere mez- 
zi corrispondenti all'agilità 
e sensualità timbrica del 
belcanto, rivolge la giusta 
attenzione alla frase e alla 
parola, e mette tutta l'ani- 
ma per tratteggiare un 
eroe poco sfrontato ma ap- 
passionato. 

Danilo Formaggia non è 
impreparato alle alte acro- 
bazie del tormentato Argi- 
rio, un po' monocorde nell' 
espressione che compensa 
con una dizione incisiva. 
Riccardo Zanellato porge le 
sue frasi con gusto svelan- 
do del ruolo di Orbazzano 
un inedito risvolto malinco- 
nico. 

Applausi anche a scena 
aperta e consensi alla fine 


per tutti. 
Claudio Gherbitz 


Bol 


Oggi alla Sala Tripeovich 
Sulle tracce 
di Cassandra 


TRIESTE Debutta oggi, alle 
20.30, alla Sala Tripcovi- 
ch il nuovo spettacolo di 
danza intitolato «Cassan- 
dra» su musiche originali 
di Marco Schiavoni, con 
il Corpo di ballo del Tea- 
tro Verdi preparato da 
Giuseppe della Monica e 
le coreografie di Luciano 
Cannino. 

Lo spettacolo, raccon- 
tando il mito di Cassan- 
dra, descrive la realtà do- 
lorosa di un piccolo borgo 
siciliano, dove è ambien- 
tato in un'atmosfera da 
anni '50, accentuata da 
inserti musicali di Sait- 
Saens, Prokofiev, Elvis 
Presley e Honegger che 
si fondono con le musiche 
di Schiavoni. «Cassan- 
dra», presentato ieri ‘in 
anteprima per le scuole, 
si replica oggi e domani, 
alle 10.30 e alle 20,80. 


GORIZIA Una carrellata dei 
più celebri tanghi interpre- 
tati da due coppie di balleri- 
ni domani, alle 20.80, al- 
l'auditorium di Gorizia. 
Marco Evola, Paola Palaia, 
Roberto Ricciuti e Anna 
Maria Ferrara danzeranno 
accompagnati dal Trio com- 
posto da Paolo Petrilli (fi- 
sarmonica e bandoneon), 
Fabrizio Pieroni (pianofor- 
te) e Willem Peci (contrab- 
basso). 

«Corrientes de tango» 
nasce nell’estate del 1998 
e, nonostante la sua giova- 
ne età, ha già al suo attivo 
della tournée in Italia. Du- 
rante il concerto, verranno 
proposti venti brani, di cui 
dodici ballati. I brani sele- 
zionati spaziano dai tanghi 
più antichi («La cumparsi- 
ta», «El choclo») fino alla 
modernizzazione di Astor 
Piazzolla, passando per la 
cosiddetta «decade glorio- 
sa», quella del ’40. 

Sabato, invece, al Teatro 
Verdi (alle 21) un appunta- 
mento prestigioso: il concer- 
to del pianista Evgeni Ko- 


CONCERTI Domani e sabato l'esibizione di Silvio Donati e Darko Jurkovie 


Casa della Musica, vibrazioni jazz 


TRIESTE Due attesi appuntamenti per gli 
amanti della musica jazz saranno proposti 
nel corso del fine settimana alla 
la Musica di via dei Capitelli. Frutto di un' 
inedita collaborazione tra il Nuovo Circolo 


Triestino del Jazz, l'Associa- 
zione Zooest e la Scuola di 
Musica 55, i concerti, in pro- 
gramma domani e e sabato, 
proporranno al pubblico due 
prestigiosi nomi della scena 
Jazzistica internazionale. 

In particolare, l'appunta- 
mento di domani (alle 21 Au- 
ditorium della Casa della Mu- 
sica), segna il ritorno a Trie- 
ste del musicista, composito- 
re e arrangiatore Silvio Do- 
nati, che si esibirà nel concer- 
to «L'antico incontra il moder- 
no»: un tentativo di collegare 
il passato e il presente in mu- 
sica, ovvero musica classica 
con strumenti antichi o melo- 
die moderne con strumenti 


classici. Si tratta di una nuova forma 
d'ispirazione che anima le ultime produzio- 
ni e i concerti dell'artista, come si evince 


dal Cd «Impression», fusione tra il più ori- 
ginale jazz di matrice europea con la tradi- 


I MIGLIORI FILIMIS NEI MIGLIORI CINEIMIA NEL CUORE DELLA CITTÀ ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 


ALFRED. "ANTONIO! 
IBANDERI 


Nemi Marcorì Vanessa INcontRADA (EX MOLINA, 


JANDRA Mio GiuLio DOSETTI 


i(vore Altrove 


sini Pupi Avati 


INGELO 
TANCARLO GIANNINI 


RIA ASHLEY. EDUARDI 
IVO. VUDD NORTON: 


Leonardo Di Caprio 
Tom Hanks 


sj 


inun film di 
Steven Spielberg 


asa del- 
ma Latino - 


Darko Jurkovic 


zione melodica del Cile. 
Presidente della giuria per le colonne so- 
nore del Festival Internazionale del Cine- 


Americano di Trieste sin dai 


suoi esordi, Donati si dedica da anni all' 


esplorazione e la ricerca nel fi- 
lone del jazz europeo negli ul- 
timi anni del secolo. 

Sabato, sempre alle 21, la 
Casa della Musica ospita in- 
vece .il_ chitarrista croato 


‘Darko Jurkovic, che si esi- 
birà affiancato dal trio del, 


Circolo triestino del jazz. Au- 
tentico virtuoso dello stru- 
mento, diplomato alla Scuola 
Jazz di Graz, Jurkovic ha as- 
similato e sviluppato in modo 
personalissimo e convincente 
la tecnica chitarristica propo- 
sta per primo da Stanley Jor- 
dan. Grazie proprio al suo sti- 
le inusuale e sorprendente, al 
quale unisce un «drive» ed 
‘una ricercatezza armonica no- 


tevoli, è considerato uno tra i migliori jazzi- 
sta della Croazia e si e fatto ripetutamen- 
te apprezzare, ad alcuni importanti festi- 
val jazz europei in Italia, Austria, Germa- 
nia, Slovenia, Cile e Croazia. 


1,50 € ® AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E LE PENNE PARKER 


Evgeni Koroliov. 


roliov. Nato a Mosca nel 
1949, ha frequentato la 
Scuola Centrale di Musica. 
Ha studiato in seguito pres- 
so il Conservatorio Cajko- 
vskij di Mosca. Numerosi i 
concorsi internazionali vin- 
ti, tra cui il Premio Bach di 
Lipsia nel 1968, il Van Cli- 
burn nel 1973 e il Premio 
Bach di Toronto nel 1985. 
Ha suonato a numerosi Fe- 
stival Internazionali (Inter- 


ll'Orbazzano di Riccardo Zanellato il pianista Koroliov 


nationale Bachtage di Stoc- 
carda, Settembre Musica di 
Torino, Festival Chopin a 
Duschniki in Polonia) ed in 
molte sale da concerto im- 
portanti. 

Particolarmente legato 
alla musica di Bach, all'età 
di 17 anni ha tenuto a Mo- 
sca un recital con l'intero ci- 
clo del Clavicembalo ben 
temperato. Da allora Koro- 
lioy ha eseguito più volte i 
cicli delle grandi opere pia- 
nistiche di Bach; le sue re- 
centi incisioni bachiane 
(1999-2000) hanno avuto 
una grande eco sulla stam- 
pa internazionale e molti 
critici non solo le hanno 
considerate di assoluta rile- 
vanza tra le numerose regi- 
strazioni dell'anno bachia- 
no, ma le hanno poste tra 
le importanti registrazioni 
della storia. 

La prevendita dei bigliet- 
ti si effettuerà oggi e doma- 
ni e sabato, dalle 16 alle 19 
al botteghino del teatro. Sa- 
bato si potranno acquistare 
i biglietti anche dalle 20 al- 
le 21 alla biglietteria del 
Verdi. 


APPUNTAMENTI De 
(Gemona: show di Panariello 
«Punto G» latinoamericano 


TRIESTE Si replica sino a domenica, al Teatro Cristallo, 
la commedia «Le pillole d'Ercole», con Maurizio Miche- 
li e Benedicta Boccoli. 

Si replica sino al 4 febbraio, al Teatro Verdi, «Tancre- 
di» di Bicsehio Rossini. Sul podio Paolo Arrivabeni. 
Regia di Massimo Gasparon. 

Oggi alle 21, al «Punto G» (via Economo), serata lati- 
noamericana. \ 

Oggi ‘alle 20.30, al Politeama Rossetti, jazz dance 
con la Masashi Mishiro Jazz Dance Company in «Ma- 
sashi Action Machine». 

Domani e sabato alle 20.30, al Bar Ristorante Amar- 
cord, musica dal vivo degli anni ’60. 

Domani alle 21, alla Forst (via Galatti), serata con la 
Jimmy Joe Band. 

Domani alle 21.30, alla Birreria Corsia Stadion, con- 
certo di Paolo Serra & GHB. 

UDINE Fino a sabato, alle 20.80, al Nuovo, va in scena 
«La storia immortale», con Gabriele Lavia e Carlo Cec- 


chi. 
CERVIGNANO Oggi e domani alle 10.30, al Teatro Pasolini 
per la stagione Teatro Ragazzi «Hansel e Gretel» con 
Claudio Casadio e Daniela Piccari. Regia di Marcello 
Chiarenza. 

GEMONA Oggi alle 21, al Teatro Sociale, lo spettacolo di 
Giorgio Panariello «Chissà se sarà uno show..». 

VENETO Domani alle 21, al palasport di Mestre, per «Ve- 
nezia Beat», serata con Spencer Davis Group, Corvi, Ri- 


ICOSA DI 
'O A HOGWAI 


x ENTO RI 
| JOHN'TRAVOLTA.— UMA THURMAN 
SAMUEL L. JACKSON. BRUCE WILLI 


belli, New Trolls, Maurizio Vandelli. 


|SFellini | SUPER 
a | 


N 
$ 


Siete cordialmente invitati 
trimonio più co 


l'appresentazione venerdì 31 gen- 
naio ore 20.30 (C/A), repliche: sa- 
bato 1 febbraio ore 17 (S/S), do- 
menica 2 febbraio ore 16 (D/D), 
martedì 4 febbraio ore 20.30 
(E/O). Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi ora- 
rio 9-12, 16-19, a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel, 
0432/470918. Ticket online www. 
teatroverdì-trieste.com, 
TEATRO ‘ LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2002-2003. Sala Tripcovi- 
ch. «Cassandra», spettacolo. di 
balletto. Oggi ore 10.30 matinée 
per le scuole e ore 20.30, venerdì 
31 gennaio ore 10.30 (matinée 
per le scuole) e ore 20.30, Vendi- 
ta dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 
16-19, della Sala Tripcovich 
10-11 e ore 19-21; a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online www. 
teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948417. Ore 20.30 «Le pillo- 
le d'Ercole» con Maurizio Micheli 
e. Benedicta Boccoli. Regia di 
Maurizio Nichetti. 2 ore. Parcheg- 
gio gratuito. 040/3890618; contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. 
TEATRO MIELA, Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/365119. 
Ultimi 2 giorni di apertura della 


suggestiva mostra fotografica 
«Genti di Dio, viaggio. nell'altra 
Europa» della fotografa, antropo- 
loga, scrittrice polacca Monika Bu- 
laj. Orario: ore 17-19. Ingresso li- 
bero. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
15.30, 18.30, 21.45: «Il signore 
degli anelli - Le due torri». Preno- 
tazioni 040/662424. 

ARISTON. Viale Gessi 14. Tel. 
040-304222. Versione originale 
inglese. Solo oggi ore 15, 18.05, 
21.10: «Il signore degli anelli - La 
compagnia dell'anello» (Nuova 
Zelanda) in versione inglese. Ri- 
duzioni ai soci del British Film 
Club, Italo-americana, Wall Street 
Institute, studenti. Info tel. 
040/304222, 

ARISTON. VERDONE. Da domani: 
«Ma che colpa abbiamo noi» di e 
con Carlo Verdone. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 19, 22: 
«Gangs of New York»: di Martin 
Scorsese, con Leonardo DiCa- 
prio, Daniel Day-Lewis e Came- 
ron Diaz. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 18, 21: 
«Gangs of New York» di Martin 
Scorsese, con Leonardo DiCa- 


prio, Daniel Day-Lewis e Came- 
ron Diaz. 
F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
V.le XX Settembre 37, tel. 
040/636495. 17, 19.30, 22: «Pulp 
fiction» di Quentin Tarantino. Con 
John Travolta, Bruce Willis: e 
pal; Thurman. Solo oggi a soli 3 


GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Il cuore altrove». Bolo- 
gna anni ’20: la storia d'amore di 
Un giovane timido professore per 
Una ragazza seduttiva, disinibita 
e cieca. Dal regista de «I cavalie- 
ri che fecero l'impresa» un altro 
film memorabile. Da domani: 
«Prova a prendermi». 

GIOTTO 2. 16, 18.05, 20.10, 
22.20: «Frida» con Salma Hayek, 
Antonio Banderas, Valeria Goli- 
no, Edward Norton, Alfred Moli- 
na, Ashley Judd e Geoffrey Ru- 
sh. Una storia di forza e determi 
nazione al femminile. Una vita co- 
l'aggiosa priva di compromessi di 
una «rivoluzionaria» della politica, 
dell'arte e del sesso. Da domani: 
«White oleander». 

NAZIONALE 1,-Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 17 e 20: 
«Il signore degli anelli - Le due 
torri». Da domani: «Prova a pren- 

. dermi». Ì 

NAZIONALE 2. Solo alle 16.45. 
Dalla Disney: «Il pianeta del teso- 
ro». Ult. giorno. 


NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 
22.15: «Darkness» con. Anna 
Paquin. Il buio non ha mai fatto 
così paura! 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: 
«Harry Potter e la camera dei se- 
greti», 

NAZIONALE 3. 20.15 e .22.20; 
«L'amore infedele» con Richard 
Gere. Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Prendimi l'anima» 
di Roberto Faenza. Una storia 
scomoda tra Jung, Freud e una 
lagazza che getta un'ombra in- 
quietante sui padri della psicanali- 


SÌ. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18,45, 20.30, 
22.15: «Il mio grosso grasso ma- 
trimonio greco». La commedia ro- 
mantica che ha incassato di più 
nella storia del cinema Usa. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE, Via Madonizza 4, 
tel. ‘040-304832, 17.30, 20, 
22.15: «Danza di sangue» di 
John Malkovich con Javier Bar- 
dem, Laura Morante. Ultimo gior- 
no. «Il popolo migratore», proie- 
zioni per le scuole su prenotazio- 


ne. 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «La leggenda di Al, 


John e Jack», con Aldo, Giovanni 
e Giacomo (ultimo giorno). 


CERVIGNANO 


TEATRO P. P, PASOLINI. Stagio- 
ne di Prosa 2002-2003. 1 febbra- 
io 2003, ore 21. Associazione Te- 
atrale Pistoiese «Canto della rosa 
bianca» di e con Maurizio Dona- 
doni. Prevendita Ufficio del Tea- 
tro: ore 10.30-12.30. Informazioni 
0431/370278. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione con- 
certistica 2002-2003. Il concerto 
di Martha Argerich, in programma 
venerdì 31 gennaio, è stato annul- 
lato per gravi motivi familiari della 
sig.ra Argerich. Sarà sostituito, in 
data da definirsi, da un concerto 
di Uto Ughi. Per informazioni: Bi- 
glietteria del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it), Stagione di 
prosa 2002-2003. Mercoledì 5 
febbraio, ore 20.45: «Traviata», 
con Lella Costa. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Il signore degli anelli 
- Le due torri»: 16.45, 20.15, 

KINEMAX 2. «Il signore degli anelli 
= Le due torri»: 18, 21.30. 


KINEMAX 3. «Gangs. of New 
York»: 18,30, 21.45. 

KINEMAX 4. «Gangs of New 
York»: 17.45, 21. 

KINEMAX 5. «Frida»: 17.45, 20, 
22,15. 


16.40, 17.15, 18, 18.45, 20.05, 
20.30, 21.30, 22.15. «Darkness» 
18.45, 20.40. Di Jaume Balague- 
rò. «Spy Kids 2 - L'Isola dei sogni 
perduti» 16.55. «L'appartamento 
spagnolo» 18.30, 20.35, 22.40, 
Di Cedric Klapisch. «Il cuore altro- 


UDINE ve» 18.45, 22.35. DI Pupi Avati. 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA Con Neri Marcorè, Vanessa In- 
UDINE. Biglietteria tell contrada. «Ma che colpa abbia- 


0432/248418 - Biglietteria online: 
www.teatroudine.it. 30 genn. (tur- 
no D); 31 genn, (turno B); 1 feb- 
braio (turno C) ore 20.45 Compa- 
gnia Lavia - Teatro Stabile di Ge- 
nova presenta «La storia immorta- 
le», liberamente ispirato a un rac- 
conto di Karen Blixen con Carlo 


mo noi» 18.15, 20.20, 22.30. Di- 
retto e interpretato da Carlo Ver- 
done. «Prendimi l'anima» 16.45, 
20.45. Di Roberto Faenza. «Fri. 
da» 18.15, 20,25, 22.35. Con Sal- 
ma Hayek. «Spirit - cavallo sel- 
Vaggio» 16.40. «Il mio grosso 
grasso matrimonio greco» 16.50, 


Cecchi, Gabriele Lavia, Raffaella 22:30. «Il pianeta del tesoro» 
Azim, Giorgio Lupano; regia Ga- 16,30. 
briele Lavia. GORIZIA 


CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE. PRADAMANO (UD), Strada 
Statale 56 Udine-Gorizia, 2000 
metri dall'uscita autostradale Udi- 
ne Sud. Posti numerati. Ingresso 
a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al 
n. 0432-409500 r.a., www.cineci- 
ty.it. Film in programmazione. 
Rassegna Svisti di Stagione: «El- 
ling» 16.50, 18.45, 20.40, 22,35. 
«Gangs of New York» 18, 19, 
21.10, 22.20. Di Martin Scorsese, 
con Leonardo DiCaprio, Daniel 
Day-Lewis, Cameron Diaz. «Il si- 
gnore degli anelli - Le due torri» 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 22.20: 
«L'appartamento spagnolo» con. Au- 
drey Tautou. 

Sala Blu. 17.30: «Ma che colpa abbiamo 
noi», con Carlo Verdone e Margherita 
Buy. 20, 22.15: «Prendimi l'anima», re- 
gia di Roberto Faenza. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Il cuore 
altrove», regia di Pupi Avati. È 
VITTORIA. Sala 1. 17.40, 21.15: «Il si- 

gnore degli anelli - Le due torri», 

Sala 2. 18.30, 21.45: «Gangs of New 
York». 

Sala 3. 18, 21.15: «Gangs of New 
York». 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 


Il «Grande fratello 3» da oggi su Canale 5 condotto da Barbara D'Urso 


Identikit degli inquilini 


Concorrenti tutti atletici e appassionati lettori 


Aumentati ascolti e abbonati 


Mamma Rai 
in gran ripresa 


ROMA Con un bilancio 
che si chiude in pareg- 
gio, dati d’ascolto in cre- 
scita e un aumento di 
415 mila abbonati, la 
Rai insiste sulla stabili- 
tà dell'azienda a dispet- 
to di bufere, moniti di 
censura, «querelle» e 

uerele quotidiane. «I 
‘atti parlano, il resto so- 
no opinioni». Così il di- 
rettore generale Saccà ri- 
sponde agli attacchi sul- 
la presunta «disaffezio- 
ne» degli spettatori ita- 
liani verso la Rai tv. 

La Rai è leader in Ita- 
lia e in Europa, batte 
perfino la Bbc di dieci 

unti percentuali. In sei 
‘asce orarie su sette di 
programmazione, dalle 
del mattino alle 2 di 
notte, le reti Rai battono 
Mediaset, incontrastata 
solo dalle 22.30 alle 2. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
‘ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Con Pippo 
Baudo, 
20,55 PERLASCA - UN EROE ITA- 
LIANO (SECONDA PARTE). 
Film tv (drammatico). Di Al- 
berto Negrin. Con Luca Zin- 
garetti, Jerome Anger. 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.45 TG1 NOTTE 
1.05 NONSOLOITALIA 
1.25 SOTTOVOCE: LUDINA BAR- 
ZINI. Con Gigi Marzullo. 
2.00 RAI EDUCATIONAL - DRUG 
STORIES 
2.30 RAINOTTE 
2.32 MILANO TREMA: LA POLI- 
ZIA VUOLE GIUSTIZIA. Film 
(poliziesco '73). Di Sergio 
Martino. Con Luc Meren- 
da, Richard Conte, Silvano 
Tranquilli. 
4.00 DOVE STA ZAZA' 
5.15 VIDEOCOMIC 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


ROMA Atletici anche se non palestrati e so- 
prattutto appassionati lettori: sono alcune 

ne dei nuovi inquilini del Gran- 
de Fratello, la cui identità si conoscerà sol- 
tanto questa sera, con l'ingresso nella casa 
arco Liorni, alle 
21 in diretta su Canale 5. Del cast fa parte 
un disoccupato, ex imprenditore. Poi ci so- 
no studenti, artisti, assistenti di volo, im- 
piegati, camerieri e personal trainer. Per 


caratteristici 


di Cinecittà, accolti da 


ria Callas o Mario Del Monaco. C'è poi chi 
si diletta nei balli latino americani e chi 
con la danza del ventre. Qualcuno sa anche 
suonare: la chitarra è lo strumento più get- 
tonato. Ma c'è anche chi ha scelto l'armoni- 
ca a bocca, il tamburo e le tastiere. Ende- 
mol Italia e Mediaset, comunque, hanno 
à scelto un identikit per i 12 concorrenti: 
anticonformista, l'arrogante, l'indecifrabi- 
le, l'imprevedibile, l'incorruttibile, l'esibi- 


RADIO 


#2 OGGI IN TV 
GU «Spy» con 


Samuel L. Jackson su Raidue 


(reena Davis al soldo 


l’aristocrazia romana si diverte ad archi- 


«Come sposare una figlia» (Usa, ’58) 
di Vincente Minnelli con Rex Harrison, 
Kay Kendall, Sandra Dee (La 7, ore 
14.05). La figlia americana di un genti- 
luomo londinese è innamorata di un bat- 
terista yankee. La matrigna prepara il 


suo debutto in società. 


tettare scherzi a danno del popolo per 
scongiurare la sua insicurezza. 


Raitre, ore 10 


g 


Il cibo come medicina 


la maggioranza non vivono più 
in famiglia, anche i più giova- 
ni: ma la media di età quest'an- 
no è abbastanza alta, tra i 28 e 
i 29 anni. Quasi tutti i concor- 
renti praticano lo sport, a livel- 
lo amatoriale e agonistico: tra 
loro amazzoni e nuotatori, cicli- 
sti e pallavolisti. 

A differenza dei concorrenti 
delle precedenti edizioni, i ra- 
gazzi dichiarano di leggere 
molto, da Shakespeare a Ben- 
ni, da Tolkien a Eco. E non 
mancano i cultori di Dante, 
Oscar Wilde, ma anche di Pau- 
lo Coelho e Banana Yashimo- 


Marco Liorni 


| RAIDUE 


to. E nella casa non mancherà la passione 


per l'arte. 


black music al soul, dal jazz al pop rock. Va- 
sco Rossi, U2, Madonna, ma anche Keith 
Jarrett, Renato Zero, Eric Clapton, Whit- 
ney Houston sono molto popolari tra i ra- 
gazzi. C'è anche chi apprezza miti del pas- 
sato, come Edith Piaf o Jacques Breil, Ma- 


E IPROGRAMMI DI OGGI 


zionista, l'arrivista, l'intolle- 
rante, l'indomabile, l'opportu- 
nista, l'esteta, l'intrigante. 

«Sono molto diversi fra loro, 
er esperienze di vita, non s0- 
lo legate al lavoro o alle prove- 
nienze regionali», conferma 
Eliana Bosatra, responsabile 
del casting. «Sono abbastanza 
single. E poi sono piuttosto at- 
tenti al quotidiano, al sociale. 
La passione per la lettura? 
Sembra che leggano un pò di 
più. Poi vedremo», 

In relazione alla messa in 
onda di «GF 3», infine, da regi- 
strare un appello di Antonio 


Marziale, presidente dell'Osservatorio sui 


diritti dei minori, al neonato Comitato di 
Piuttosto vari i loro gusti musicali, dalla SERE del codice su tv e minori affin- 
ché 


è monitori «debitamente un talk show 
che già dall'impostazione risulta improponi- 
bile ai soggetti in età evolutiva» e un altro 
ad Enrico Mentana perchè nel suo tg ri- 
sparmi ai telespettatori informazioni sulla 
«casa del nulla». 


«Rita, Rita, Rita» (GB, ’88) di Lewis Gil- 
bert con Michael Caine, Michael Wil- 
liams (Retequattro, ore 16.45). Una giova- 
ne e ignorante parrucchiera londinese si 
fa dare lezioni di letteratura da un profes- 
sore alcolizzato. In cambio gli darà lezio- 
ni di vita. 

«Spy» (Usa, ’96) di Renny Harlin con Ge- 
ena Davis (nella foto), Samuel L.Jackson 
(Raidue, ore 20.55). Dopo un’amnesia e 
otto anni di vita da maestra, Samantha 
scopre di essere un ex killer al soldo di 
una scheggia impazzita della Cia. 
«Demolition man» (Usa, ’93) di Marco 
Brambilla con Sylvester Stallone, San- 
dra Bullock (Italia 1, ore 21). Un duro po- 


Il cibo può essere una medicina? Questo 
l'argomento che Toni Garrani ed Elsa Di 
Gati affronteranno oggi con Eugenio Del 
Toma, nutrizionista e l’astrofisica Mar- 
gherita Hack. 


La 7, ore 12.30 


«Tribù» e la sicurezza 


Siamo disposti a rinunciare a un po’ del- 
la nostra privacy per una maggiore sicu- 
rezza comune? Questo il tema della pun- 
tata di oggi di «Tribù», la trasmissione de- 
dicata all’attualità e all’approfondimento 
condotta da Armando Sommajuolo. 


Raitre, ore 17.40 


liziotto viene risvegliato dall’ibernazione 
per catturare un pericoloso criminale, già 
suo nemico acerrimo, sfuggito al congela- 


mento, 


«Il marchese del Grillo» (Ita, ’81) di 
Mario Monicelli con Alberto Sordi, Paolo 
Stoppa, Flavio Bucci (La 7, ore 21.80). 
Nella Roma di Pio VII, un esponente del- 


Il giardino roccioso a «Geo & Geo» 
Che cos'è il giardino roccioso? Quali sono 


le piante da scegliere per realizzarlo? Co- 


Sagramola. 


me bisogna disporle? Si scoprirà con il bo- 
tanico Sandro Bonacquisti a «Geo 
Geo», il programma condotto da Sveva 


6.05 CERCANDO CERCANDO 
6.10 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.25 SOTTO | PONTI 
6.40 GATTODAGUARDIA 
6.45 DALLA CRONACA 
6.50 LA VOCE 
6.55 ANIME MUNDI 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 L'ALBERO AZZURRO: MUO- 
VI LA TESTA 
9.00 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. 
9.20E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10,05 TG2 NEON LIBRI 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 TG2 MEDICINA 33 
11,00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 


zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

17.00 STREGA PER AMORE. Tele- 


ilm. 
17.25 DIGIMON TAMERS 
17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.35 SERENO VARIABILE 
19.05 STREGHE. Telefilm. 
20.00 CARTONI ALLE VENTI 
20.10 | CLASSICI DISNEY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 SPY. Film (azione ‘96). Di 
Renny Harlin. Con Geena 
Davis, Samule L. Jackson. 
23.10 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti, 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 NEON LIBRI a; 
0.50 TG PARLAMENTO 
1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.10 EUROGOL 
1.55 TENNIS: TORNEO ATP 
2.30 RAINOTTE 
2.32 TG2 SALUTE (R) 
2.40 L'UOMO CHE PARLAVA AI 
CAVALLI. Telefilm. 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE LA STORIA SIAMO 
NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO. BENE. Con. Marcelo 
Garcia. 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 ARTICOLO 1 
12.50 SNOWBOARD: CROSS MA- 
SCHILE E FEMMINILE 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS, 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.55 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 SFIDE - GLI ANNI DI VILLE- 
NEUVE 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE 
1.50 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO - 1A 


COSE 


PARTE 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIES MERBSSNTE TAO: 


(3.30-4.00-4.30-5.00) 
[6 Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
20.55 INCONTRI (replica) 
22.30 LYNX MAGAZINE 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Ritorno al passa- 
to" (prima parte) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con'Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 
Barbara D'Urso e Marco 
Liorni. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo, 

23.45 GRANDE FRATELLO - IN DI- 
RETTA DALLA CASA 

0.45 TG5 NOTTE 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
1.45 OCEAN GIRL, Telefilm. 
2.20 TGS (R) 

. 2.50 STEFANIE, Telefilm. 
3,45 TGS (R) 
4.15 FITZ, Telefilm. 
5.00 AMICI DI PAPA". Telefilm. 
5.30 TG5 (R) 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639) 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN. Telefilm. "La pie- 
tra lunare" 

9.30 CHI E' HARRY CRUMB?. 
Film (comico '89). Di Paul 
Flaherty. Con John Candy, 
Jeffrey Jones. 

11,30 MAC. GYVER. Telefilm. 
"Giocato due volte" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Saggezza orienta- 
le" N 

15.55 WHAT' A MESS SLUMP E 
ARALE 

16.15 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00. HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 DUE GEMELLE E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. "Lar- 
ry ti presento Cammie" 

18.00 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il portafor- 
tuna" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER... Telefilm. 
"La luce della verita!" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 DEMOLITION MAN. Film 
(azione '93). Di Marco 

‘ Brambilla. Con Sylvester 

Stallone, Wesley Snipes. 

23.15 LE IENE.IT 

23.25 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

24.00 CIAK SPECIALE - IL SEGRE- 
TO DEL SUCCESSO 

0.05 MILANO - ROMA (R) 

0.55 STUDIO SPORT 

1.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.30 e DI MARIA DE FILIPPI 
(RÌ 

2.10 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

3.00 NON E' LA RAI 

3.55 -TALIANI. Telefilm. 

4.25 TALK RADIO 

4.30 IL CACCIATORE DI SQUALI. 
Film (avventura '79). Di En- 
zo Castellari. Con Franco 
Nero, Michael Forrest. 


| RETE4 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 


Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Blood sport" 


8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. "Reputa- 
zione sbagliata" 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.20 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
16.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.45 RITA, RITA, RITA. Film 
(commedia '83). Di Lewis 
Gilbert. Con Michael Cai- 
ne, Julie Walters. 
18.55 TG4 
19.35 SIPARIO DEL TG4 
19.50 CALCIO MERCATO. Con Pa- 
olo Bargiggia. 
20.00 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 
21.00 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 
22.55 BAND OF BROTHERS (RE- 
PLICA). Film tv (guerra). Di 
Tom Hanks. Con Tom 
Hanks, Scott Grimes. 
11,10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1,35 MIMI' FOREVER - LE CAN- 
ZONI DI MIA MARTINI 
3.15 PAURA E AMORE. Film 
(drammatico '88). Di Mar- 
garethe von Trotta. Con 
Fanny Ardant, Valeria Goli- 
no. 

5.10 PESTE E CORNA 

5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.40 100 STELLE 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7 
9.15 MIA ECONOMIA 
9.30 a ALLO SPECCHIO 
R 
10.05 LINEA MERCATI 
10.10 FA LA COSA GIUSTA (R) 
11.05 SISTERS. Telefilm. 
12.00 TG LA7 
12.15 LINEA MERCATI 
12.20 SPORT7 
12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo. 
13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 
14.05 COME SPOSARE UNA Fl- 
GLIA. Film (commedia '58). 
Di Vincent «Minelli... Con 
Rex Harrison, Kay Kendall, 
John Saxon. 
16.05 LINEA MERCATI 
16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 
18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 


OROSCOPO - 


menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. ’ 

19.45 TG LA7 


20.20 SPORT 7 
20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 IL MARCHESE DEL GRILLO, 
Film (commedia '81). Di 
Mario Monicelli. Con Alber- 
to Sordi, Paolo Stoppa. 
0.15 TG LA7 
0.35 NOTTE DA LUPI 
0.40 So AND THE CITY. Tele- 
ilm. 
1.10 STAR TREK DEEP SPACE NI- 
NE. Telefilm. È 
2.05 MURPHY BROWN. Tele- 


ilm. 
2.40 CAROLINE IN'THE CITY. Te- 
lefilm. 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
07.10 


7.40 PRIMA MATTINA: 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
12.00 REILLY, LA SPIA PIU' 
GRANDE. Telefilm. * 
13.10. IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 SERRE E. PENELOPE. 
Film. 
14.40 | VINCENTI. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 STREAM NEWS 
17.50 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 
18.15 IL CONDOMINIO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.30 HIDDEN CITY - LA LEG- 
GENDA DELLA CITTA' 
PERDUTA. Telefilm. 
21.00 BUGS. Telefilm. 
22.00 AL CAFFE' 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.10 LUNAR COP. Film. Di Bo- 
az Davidson. Con Micha- 
el Pare'. 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEG!ORNALE F.V.G. 
13.30 CUORE DI CITTA! (R) 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG INN 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 ECONOMIA 
20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
20.30 IL MEGLIO DI "MENU!" 
21.00 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.20. SPORT IN... SERA 
23.50 SPORT DAILY 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti, 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 

16.00 ORIZZONTE PERDUTO. 
Film (fantascienza '73). 
Di Charles Jarrott. Con 
Peter Finch, Liv Ulmann. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 

19.55 BASKET: MACCABI" - 
UNION OLIMPIJA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN* 
10,50 TGA FLASH 
13.00 COMPILATION 
16.00 PLAY.IT 
17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.US 
18.00 MUSIC MEETING 
18.50 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.IT 
21.30 100% DANCE 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 MUSIC ZOO 

0.00 NIGHT SHIFT 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.30 ORE 12 

12,45 NOTIZIE FLASH (13.30) 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PROGETTI IN COMUNE - 
PAROLA AGLI ASSESSORI 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.45 BOUNTY KILLER A_NEW. 
YORK, Film (azione '81). 
Di Harry Harris. Con R. 
Leibman, H. Morgan. 

22.45 AMICI ANIMALI 

23.05 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


6.30 INFERNO E PARADISO. 
Documenti. 
7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
9.15 ONLY CARTOONS 
9.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 
10.00 LOTTO 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
15.00 ONLY CARTOONS 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
21.05 L'ARCOBALENO» 
22.15 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 
22.35 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UPI 
10.00 FLASH 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
20,00 MUSIC NON STOP 
LE AND GIRLS. Tele- 

ilm. 

21,30 GLI OSBOURNE 
22.00 THE ANDY DICK SHOW 
23,30 UNDRESSED. Telefilm. 
23,55 FLASH 

0.00 BRAND: NEW 

1.00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR, 


7.301 CANI FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documenti. 
8.00 VERONICA. Telenovela. 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 IL PADRE DI ALLIE. Film. 
Di Paul Lynch. Con Jenni- 
fer Rubin, Peter Outerbri- 


ge. 
23.00 TNE GIORNALE 
0.00 FILM. Film. 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS, 
film. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 


Tele- 


13.45 NINO IL MIO. AMICO 
NINJA 

14,00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE. HEELERS.  Tele- 
film. 


15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LASSIE. Telefilm. 
20.50 | SEGRETI DI TWIN PE- 
AKS. Telefilm. 
22.45 MODELS INC.. Telefilm. 
23.40 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 NEWS LINE 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 

8.30 1960 TERZA LICEO... E 
FU TEMPO DI ROCK AND 
ROLL. Film (commedia 
'82). Di Roger Vadim. 

10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

11.30 GIOVANI E BELLI. Film 
(commedia '96). Di Dino 
Risi. Con Anna Falchi, Lu- 
ca Venantini, Edoardo 
Scata'. 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 LE RAGAZZE DI JIMMY. 
Film (commedia '88). Di 
William Richert. Con Ri- 
ver Phoenix, Ann Magnu- 
son, Meredith Salenger. 

22.30 SEVEN SHOW. - 

23.30 VIP MANIA 


TELECHIARA LUX TV 


7.15 SUMAN 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.30 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.15 TERRALUNA 

18.00. TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19,45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 

21.00 TG 

21.30 MOSAICO 

22.00 SCOOP. Telefilm. 


Radiouno —9150677MHz619AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 7.34; 
Questione di soldi; 7,50: Incredibile ma 
8.26: GRI Sport; 8.40: Golem; 8,50: 

00: GR1 Cultura; 9.10: Radio a 
1 (11.00); 10, uesti 
Il Baco del Mil 


R1 Come vanno gli affari, 
FRENI GRI Titoli; 17.00: GR 


iorno;, 2,00: 


steri; 1.00: Aspettandi 
0) Bell'Italia; 


e 
GR1 (03.00-04,00-05. 
5,30: Il Giornale del Matti 


6.01; Il Cammello di Radid2 - 
I caffe di Max e Roby: 6.30: GR 
(07,30-08.30-10.30); 7.54: GR Sport; 8.00: 
‘abio e Fiamma e la trave nell'oc 
8,50: Sissi; 9.00: Il ruggito del conigli 
11.00: Il Cammello di Radio2 - La TV che 
balle; 5.30-17,30); 


Radiotre 956.0965MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello, Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 9.00: Il Terzo Anel- 
lo: Dedica musicale; 9.30: Il Terzo Anello: 
Ad_alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
0.50: Radio 3 Scienza; 11.30: La strana 
; 12.00: | concerti del mattino; 
La. Barcaccia; 13.45: — GR3 
18.45); 14.00: Il Terzo Anello: Dedi- 
icale; 14.30: Il Terzo Anello: Occa- 
; 15.00: Fahrenheit; 15.10: Storyville; 
18.00: Il Terzo Anello: Storia del Tubo; 
19,05. Fiona party; 19,50: Radio3 Suj- 
te; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: Orche- 
stra Sinfonica Nazionale della Rai; 22.45: 
GR3; 23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: 
Fonorama; 1.30: Il Terzo Anello: Ad alta 
voce; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
030: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in'italiano (2 - 3- 4 - 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
Rd 09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
matti 


Radio Regionale _s1506774H2/et9 An 


iornale radio del Fvg - Onda 
ei Undicietrenta; 12:30: Tg3, 
Giornale radio del Fvg; 13.34; Pomeridia- 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: Tg3, Giornale 
radio del Fvg; 18.3! 198, iornale radio 
lel Fvg: Incontri con la Bibbia. 
Programmi ord italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98.6 MHZ (981 KHoI 
7: Segnale orario - Gr mattino; 7,20; Il no- 
stro Buongiorno; Calendarietto; 7,30: La 
fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Con serenità e speranza, sempre; 
8.45: Soft music; 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario e rassegna della 
stampa; 11.10: Intrattenimento a mezzo- 
Siino 13: Segnale orario - Gr ore 13; 
'8.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario & 
cronaca regionale; 14.10: Rubrica lingui- 
stica; 14.20: Putpurri; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Diagonali culturali: Libro aperto: Zeus, ro- 
manzo in 30 puntate di Tatjana Rojc; 18: 
Diagonali culturali; 19: Segnale orario - 
Gr della sera; 19:25: Arrivederci a domani 
‘e chiusura. 


Radio Punto Zero nGit  MsutisE 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16,18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in'col- 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7.8, 10,11; 12, 13,15, 16, 17; 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19,50: ca 9,15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10; 12:45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm 
il battito del Remarizgio ‘con Giuliano 
Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica uffi- 
ciale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 


17.10: Pm il'battito del pomeriggio» 
con Gi ino Rebonati; 21.05: Calor Jati- 
no rej 


eplica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: 
BluNite the best of r&b con Gi 
Bonati. 2 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19:10: «Hit 101 Italia». 
gn domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
Radioattività spor: sr00s53ME 
7,755, 8.55, 9,55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 
15,55, 16.55, 17,55, 18.55, 20: Notiziario; 
8:15, 10,15, 12.15, 17,15: Gr Oggi Gazzet- 
tino Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Ve- 
ronica Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli al- 
tri» con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e 
Flavio Furian; 7.10: Disco News, la propo- 
; 8.15: Gr Oggi Gazzet- 
‘adiotrafic- via- 


iuliano Re- 


: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13,05: Rewind grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 


con Lillo Costa; isco News la pro- 
osta della settimana; 16.05: Pomeriggio 
adioattivo «Mind the gap» con Veroni- 
ca Brani; 17.05: Disco News la Premene 
della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Music Box «Loo- 
kin'around» con Barbara de Paoli; 19.20: 
Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ulti 
me dal mondo; 20.05: Effetto notte wor- 
Id music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo, : 
solo mercoledì. 16; Inorbita. Solo marglo 
20.05: In orbita cafè, Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (comple- 
ta). Sabato, pomeriggio e domenica po- 
meriggio: 13: Disco (talia (2.a parte) classi» 
fica italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit 
International classifica di preferenza con 
Diego; 16: The Dance Chart classifica dan- 
ce con Lillo Costa; 17: Euro Chart le più 
‘trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li;20: House Story dai dancefloor di tutto 
il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 
24: No control house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


OTO New: dany 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 


tti 
ta scatenata 2a p. (con Cristina Dor); 12 


17,20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
Po 17.45: Gioco SEAN Velox»; 
17,45: Mix to mix (con GA 18.1 Ù 
pany. Compilation (con Stefano. Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino in di- 
retta da Londra); 19: In fila per tre (con 
Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 20: 
Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


Radio Fantastica ____i061 mhz 


Dalle 0.00 alle 24,00: Fantastica le_100 
canzoni più ‘gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22,30: Fantastica news; dalle 
8.00 SI due ore: Disco Fantastico; 8.30, 
12.30, 15.30, 18.30, 22.30: Turn over; dal- 
le 7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 
17.30, 19.30, 21.30,0.01, 1.00, 2.00: Fanta- 
stica Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 
16.30, 20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 


Lied 


i 


prioni. armeria dio. dala 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2003 
ARBITRO IN CARCERE Ì 


hi anni di carcere. Questa la sentenza emessa dal 
tribunale di Pechino nei confronti di un arbitro interna- 
zionale, Gong Jianping, reo di aver ricevuto in dono da 
un dirigente della lega calcistica cinese alcune bottiglie 
di un pregiato vino. Il regalo sarebbe servito a convin- 
cerlo a favorire alcune squadre. Aveva ricevuto botti- 
glie per un valore di 45 mila euro. 


— OGGI IN TV © 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


8.26 Radiouno: GR1 Sport 
9.00 Telechiara: Ciclocross, 
12.20 Telemontecarlo: Sport7 
12.47 Radiodue: GR Sport 
12.50 Raitre: Snowboard: 
Cross Maschile e Fem- 
minile 


13.00 Italia 1: Studio sport 

13.25 Radiouno: GR1 Sport 

15.30 Capodistria: La saga 
della Formula 1 

18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.30 Capodistria: La saga 


della Formula 1 
19,30 Telefriuli: Sport in... se- 
ra 
19.50 Rete 4: Calcio mercato 
19.54 Radiodue: GR Sport 
19.55 Capodistria: Basket: 
Maccabi' - Union Olim- 


pija 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.20 Telemontecarlo: Sport 7 
23.20 Telefriuli: Sport in... se- 
ra 
23.30 Raitre: Sfide - Gli anni 
di Villeneuve 


IL PICCOLO 29 


‘i POTERI A BARALDI 


Il Cda della Lazio ha «deliberato di attribuire all'am- 
ministratore delegato e direttore generale Luca Baral- 
di lo specifico mandato di porre in essere una riorganiz- 
zazione operativa e gestionale della società». A Baraldi 
è stato anche affidato il compito di «elaborare con il pre- 
sidente nel comitato strategico appositamente costitui- 
to fra.gli stessi uno schema di piano di risanamento». 


LA SQUADRA 


TRIESTE Tutti in campo. An- 
che sotto il nevischio. E 
per tutti intendiamo la ro- 
sa intera: dal nuovo arri- 
vato Rigoni sino agli infor- 
tunati della scorsa setti- 
mana. Baù assieme al 
gruppone a disputare par- 
titelle che hanno sempre 
in palio qualcosa (dal sim- 
bolico euro sino a un ma- 
re di flessioni); Zanini, Pa- 
risi, Gentile e Bacis con a 
disposizione mezzo cam- 
po, il secondo Gritti. e il 
preparatore Bellini. Solo 
Gubellini inanella solingo 
giri di campo: un risenti- 
mento muscolare dopo la 
partita con il Bari ne con- 
siglia un lavoro a parte. 
Insomma, Ezio Rossi per 
la doppia trasferta di Sie- 
na e enezia 
dovrebbe ave- 
re a disposizio- 
ne una rosa 
quasi comple- 
ta, anche se 
Zanini deve fa- 
re ancora i 
conti con il do- 
lore al costato 
che sempre ac- 
compagna le 
fratture alle 
costole, 


re: quello che 
fa il conto con le reti subi- 
te. Davvero un pochino 
troppe per una squadra 
che ambisce alla promo- 
zione. Già nel dopopartita 
con il Bari il saggio Maso- 
lini aveva sottolineato la 
[uestione. Michele Bacis, 
ifensore di professione, 
conferma qualche leggero 
calo di tensione arretrato; 
«Ho letto anch'io i giorna- 
li — conferma — e quando 
si prendono troppi gol è lo- 
gico che si parli della dife- 
sa, in fondo siamo noi di- 
fensori quelli che li do- 
vrebbero evitare. E vero: 
ultimamente ho notato in 
noi qualche leggera distra- 
zione di troppo e, in serie 
B, basta che ti distragga 


CALCIO SERIE B L'allenatore sulle scelte compiute contro il Bari. «Rifarei tutto, abbiamo perso per una serie di distrazioni» 


Rossi assolve la Triestina, via Maietta 


Il difensore alabardato è passato al Messina e ora la società sta lavorando per uno scambio 


Gli infortunati sulla via del recupero 
Bacis: «A partire da Siena 
dovremo difendere meglio» 
Tutto il gruppo al lavoro 


La Triesti- gatta da pela- 
na, invece, ul- re. «Alla fine 
timamente de- la partita 
ve usare un al- i l’avevamo vin- 
tro pallottolie- Michele Bacis ta — ricorda 


un attimo che ti punisco- 
no. In una squadra tutti 
gli attacchi devono parti- 
re dal portiere e si ifon. 
de iniziando dal centra- 
vanti, ma alla fine sono le 
distrazioni dietro che ti 
puniscono. Dovremo stare 
più attenti». Bacis usa il 
plurale perché dopo lo 
Stop con î Bari per lui do- 
vrebbe essere già scocca- 
ta l'ora del rientro. Già a 
Genova il centrale aveva 
subito una botta al ginoc- 
chio, poi, giovedì scorso, 
era praticamente incespi- 
cato da solo coinvolgendo 
caviglia e ginocchio sini- 
stri. La risonanza magne- 
tica aveva riscontrato la 
distorsione della seconda 
articolazione. «Ora sto 
molto meglio, 
credo che per 
lunedì sarò 
pronto», assi- 
cura il giocato- 
re. In tempo 
per affrontare 
un Siena in- 
contrato solo 
Un mese orso- 
no. Toscani 
già allora di- 
mostratisi 
una brutta 


Bacis — ma il 
Siena nel secondo tempo 
ci aveva creato grandi dif- 
ficoltà. Credo che stavolta 
vorranno rifarsi della 
sconfitta, perciò siamo at- 
tesi da una partita duris- 
sima. Saranno arrabbiati, 
obiettivamente nel secon- 
do tempo a Trieste aveva- 
ho meritato il pareggio. 
Non sarà facile. Ora an- 
diamo incontro a due tra- 
Sferte importanti: il Siena 
mira alla promozione e il 
Venezia si trova giù in 
classifica e deve recupera- 
re. Due trasferte assoluta- 
mente da non sottovaluta- 
re», 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE Tutti assolti per il ro- 
vescio interno con il Bari. 
Ezio Rossi non apre indagi- 
ni nè tantomeno ha inten- 
zione di istruire processi. 
Giusto così, dopo tante pro- 
ve da otto in pagella, una 
volta può capitare di pren- 
dere un 2.(i gol realizzati 
dal Bari) per non aver ripas- 
sato la lezione. «Rivedendo 
la partita in cassetta - spie- 
ga - mi sono ancora di più 
convinto che la mia squa- 
dra non è andata tanto ma- 
le. La partita l'abbiamo co- 
mandata sempre noi, abbia- 
mo incassato il pareggio su- 
bito dopo aver sprecato l’oc- 
casione del 2-0. Sono cose 
che nel calcio capitano. Il ri- 
sultato è da imputare agli 
episodi, a distrazioni indivi- 
duali, Sona invece d’accor- 
do sul fatto che le assenze, 
specie in difesa, hanno avu- 
to il loro peso». 

. L'allenatore, in pratica, 
rifarebbe tutto le scelte fat- 
te domenica, a cominciare 
da quella di spostare Bega 
sulla fascia sinistra. «Ave- 
va una sua logica perchè 
contro Godeas e Spinesi mi 
servivano: due difensori cen- 
trali forti fisicamente e alti. 
Quanto ai cambi ero già 
pronto a sostituire Fava 
con Medri per passare a cin- 
que in difesa quando Budel 
mi ha fatto cenno che aveva 
un fastidio muscolare. In 
SELLING abbiamo preso 
il gol e allora ho inserito 
una punta e tolto il centro- 
campista che non stava be- 
ne», Ma ventidue gol subiti 


e MERCATO DU 


L'allenatore Ezio Rossi. 


non sono tanti per una 
squadra. d’alta classifica? 
«Non sono preoccupato, ulti- 
mamente siano stati puniti 
per svarioni individuali e 
non per scompensi del col- 
lettivo. Comunque dobbia- 
mo lavorare per rimediare». 

Domani chiuderà definiti- 
vamente il mercato e l’Ala- 
barda giocherà in extremis 
qualche carta per dare una 
limatina alla «rosa». La Tri- 
estina potrebbe tornare al- 
la carica per scritturare an- 
cora un terzino per la fascia 
sinistra, altrimenti anche 
in futuro ogni volta che 
mancherà Parisi l’allenato- 
re sarà costretto a rivoltare 
come una calza la retroguar- 
dia, Sempre in piedi l’ipote- 
si Dallamano (il giovane del 
Brescia contattato un mese 
fa), la società alabardata 
sta tentando anche di fare 


NU 


ualche scambio di pedine. 
a Trieste è partita per 
San Donato Milanese (meta 
il Crowne Plaza, sede del 
mercato) una spedizione for- 
mata dal presidente Amilca- 
te Berti, dal diesse Bepi 
Galtarossa e dal segretario 
Francesco Landri. La pedi- 
na da sacrificare per un 
eventuale baratto potrebbe 
essere l’esterno Francesco 
Ciullo il quale si è trovato a 
fare i conti con una concor- 
renza più agguerrita del 
previsto tanto è vero che in 
questo momento è stato sca- 
valcato anche da un giocato- 
re che l’anno scorso andava 
in tribuna (De Poli). Galta- 
RO RO cade dalle nuvo- 
le: «Va bene che siamo a 
Carnevale, ma questo scher- 
zo proprio non cì sta». Qual- 
cosa, tuttavia, accadrà. Se 
non sarà Ciullo ad andare 
via, sarà un altro. E Rossi 
come la pensa? «Siamo già 
abbastanza, sarebbe innan- 
zitutto importante sfoltire 
un po’ l'organico. Se poi ca- 
pita l’affare...» C'è comun- 
Ero già un ragazzo che ha 
‘atto la valigia. Il difensore 
centrale Domenico Maietta, 
di proprietà. della Juve, è 
passato al Messina, altro 
club affiliato alla banda 
Moggi. La notizia arriva di- 
rettamente dalla città dello 
Stretto. Qui si trovava bene 
ma faticava a trovare spa- 
zio. E quando gli capitava 
di giocare (come all’Olimpi- 
co e domenica scorsa) è sem- 
pre stato bersagliato dalla 
sfortuna. 
Maurizio Cattaruzza 


SI pe 


Il giovane difensore Domenico Maietta è passato dalla 
Triestina al Messina dove spera di giocare di più. 


Mentre la Juve mette in vendita i suoi rincalzi, il centrocampista Guardiola tornerà a Brescia 


L'Inter corre dietro a Luciano, Balocco a Piacenza 


OE, 


Luciano verso l'Inter. 


MILANO Meno due alla fine 
del mercato: si sono final- 
mente animati i saloni del 
Crowne Plaza di San Dona- 
to Milanese, in attesa dell' 
ultimo gong, domani alle 
19. L'Inter tenterà oggi, a 
margine dell'Assemblea di 
Lega a Milano, un ultimo 
assalto a Luciano: appunta- 
mento tra i dirigenti neraz- 
zurri e quelli del Chievo i 
quali, a loro volta, hanno in 
programma un colloquio 
con i colleghi del Bologna, 
che sul brasiliano vantano 
ancora il pagamento della 
comproprietà. È troppo pre- 
sto per dire se Luciano an- 
drà davvero all'Inter, quel 
che è certo è che l'ex Eriber- 
to resta il primo della lista 
di Moratti. 

La Juventus sta proce- 
dendo nello smantellamen- 


to di quella «squadra ID 
che ha fortemente deluso in 
coppa Italia. Dopo aver da- 
to in prestito, un po’ a sor- 
presa, Baiocco al Piacenza, 
leri è stata la volta del gio- 
vane difensore Moretti, ex 
Fiorentina, passato in mat- 
tinata al Modena, e subito 
dopo dell'altro giovane Ru- 
ben Olivera, finito in presti- 
to al Cosenza. La partenza 
di Baiocco riapre ‘urgente- 
mente il discorso con il Par- 
ma per Lamouchi, peraltro 
mai abbandonato, nonostan- 
te un inserimento negli ulti- 
mi giorni dell'Inter. 1 neraz- 
zurri però sono orientati a 
restare come sono, a centro- 
campo, confermando sem- 
mai Beati (richiesto dal Co- 
mo). I bianconeri invece si 
rituffano sul francese, che i 
Tanzi sembrano ora dispo- 
sti a offrire in prestito sem- 


MILANO Il ricordo della sera- 
ta storta del Friuli, nata da 
un rigore contro il Milan 
per un fallo di Maldini («Il 
rigore? Non ho nemmeno ri- 
visto le immagini, non mi 
interessa più. Cose che suc- 
cedono...») si è chiusa ieri 
con le parole dello stesso ca- 
pitano rossonero, convinto 
che quello di domenica scor- 
sa sia stato un semplice in- 
cidente di percorso, 

Insomma, nel testa a te- 
sta con l'Inter non è cam- 
biato niente, e la posta è an- 
cora tutta da giocare. 

«La sconfitta di Udine 
non cambia ciò che abbia- 


mo fatto fin qui e ciò da og- 
gi in avanti», ha proclama- 
to il capitano. Idea condivi- 
sa da Cristian Brocchi, tor- 
nato in campo nel secondo 
tempo di Udinese-Milan do- 
po un periodo di panchine e 
tribune. 

«Abbiamo già passato un 
periodo simile in cui sem- 
brava essere tutto sbaglia- 
to - ha detto il centrocampi- 
sta -. Quando abbiamo per- 
so contro la Juventus sem- 
brava che non avessimo le 
carte per giocarci lo scudet- 
to fino alla fine, invece dal- 
la domenica successiva sia- 
mo ripartiti e siamo arriva- 


«Solo un incidente di percorson 


ti in testa alla classifica. 
Ed ora come allora non bi- 
sogna fare un dramma». 
Maldini e Brocchi sono d' 
accordo anche sul modo in 
cui il Milan ha perso. L' 
Udinese di domenica, come 
la Juventus di qualche me- 
se fa ha giocato sul Milan 
senza farlo ragionare. 
«Juve e Udinese ci hanno 
aggrediti e non ci hanno da- 
to il tempo di ragionare. E 
noi abbiamo sofferto perchè 
tra le nostre caratteristiche 
non c'è l' aggressività. A 


. San Siro è diverso, chi gio- 


ca contro il Milan pensa a 
chiudere gli spazi, a difen- 
dersi e per noi diventa diffi- 


‘lite nn n i 


Paolo Maldini 


cile giocare il nostro cal- 
cio». Secondo Maldini però, 
a Udine si poteva anche fi- 
nire pari: «Abbiamo perso 
contro una squadra molto 
determinata. Nel primo 
tempo loro hanno giocato 
meglio di noi, poi avremmo 
potuto anche pareggia- 
Fe...» 


plice pur di liberarsi dal 
suo gravoso ingaggio. Inef 
fetti, dopo che a Parma è ar- 
rivato il laterale destro Car- 
done nell'ambito SELLEERICA 
zione Marchionni con il Pia- 
cenza, è decaduta l'idea di 
uno scambio tra Lamouchi 
e il bianconero Christian Ze- 
noni (anche lui laterale de- 
stro). 

Le ultime ore hanno visto 
come protagoniste Brescia 
e Modena, Il club di Corioni 
ha preso in prestito dal Pa- 
lermo il difensore brasilia- 
no Bilica, mentre nelle pros- 
sime ore avrà dalla Roma il 
centrocampista Pep Guar- 
diola. Invece si è complica- 
ta la cessione di Tare, per 
l'opposizione di Mazzone: 
ma la trattativa con il Mo- 
dena è ripresa nella serata 
di ieri, quando lo stesso gio- 
catore è piombato al Crow- 


ne Plaza per assistere alla 
discussione tra i due club. 
Sono ore decisive, ma si va 
verso, l'accordo sulla base 
del passaggio a Modena sia 
di Tare sia del portiere Ca- 
Stellazzi, mentre in cambio 
al Brescia andranno Sculli 
e Mauri, Ieri in precedenza 
erano abortite altre opera- 
zioni, per esempio lo scam- 
bio con il Perugia Tare-Ca- 
racciolo, o anche il tentati- 
vo della Roma di prendere 
lei il centravanti ‘albanese 
per girarlo al Chievo per il 
solito Marazzina. 

Il Chievo ha preso il di- 
fensore Risp svincolato dal 
Goteborg. Il difensore Ales- 
sandro Dal Canto, ex Vicen- 
za, è il primo giocatore ita- 
liano a trasferirsi in Rus- 
sia, all'Uralan. A breve sa- 
rà seguito dal centrocampi- 
sta Passoni del Chievo. 


PANCHINE 
L'isontino Reja 
è già a Catania: 
rileva Toshack 


CATANIA Il Catania ripar- 
te da Edy Reja. Il tecni- 
co di Lucinico, 58 anni, 
raccoglie il testimone 
passatogli da John To- 
shack, che ha lasciato lu- 
nedì la squadra dopo le 
critiche mossegli dal pre- 
sidente Riccardo Gauc- 
ci, 


Un' eredità non facile 
per il nuovo allenatore 
del Catania, il quarto in 
questo campionato, Reja 
è stato presentato uffi- 
cialmente ieri pomerig- 
gio a Pedara. Prima del- 
la conferenza stampa, 
una folta rappresentan- 
za di tifosi ha chiesto e 
ottenuto di parlare con 
Gaucci per convincerlo a 
trattenere Toshack a Ca- 
tania. L' incontro si è 
protratto a lungo facen- 
do posticipare l'inizio 
della conferenza di circa 
90 minuti. «Una volontà 
non realizzabile» ha sot- 
tolineato alla fine con to- 
no lapidario il presiden- 
te lasciando quindi spa- 
zio a Reja, chiamato a di- 
rigere una formazione 
che non riesce ad allon- 
tanarsi dalla bassa clas- 
sifica. 

L' ex tecnico di Ge- 
noa, Vicenza, Torino, 
Brescia, Lecce e Bolo- 
gna ha comunque profes- 
sato ottimismo: «Credo - 
ha detto - che questa 
squadra quanto a orga- 
nico non abbia molto da 
invidiare a molte delle 
avversarie che la prece- 
dono. Ho visto la partita 
di Napoli: il gruppo ha 
una propria identità 
ben definita, non farò ri- 
voluzioni». Secondo Reja 
bisogna «velocizzare un 
po’ la manovra e giocare 
con maggiore aggressivi- 
tà, ma non occorre rico- 
minciare da zero». 

Reduce da una mara- 
tona che lo ha visto par- 
tire ieri mattina alle 
4,30 da Gorizia per rag- 
giungere Perugia, dove 
ha firmato il contratto 
che lo lega ai rossazzur- 
ri. 


Crisi di vocazione, la popolare disciplina è ormai in mano a talenti stranieri 


Il Giappone è rimasto senza lottatori 


TOKYO Anche gli dei shintoi- 
sti protettori da sempre del- 
la lotta più giapponese che 
ci sia, il mitico sumo, stan- 
no impallidendo. Ma all'ini- 
zio del terzo anno del nuo- 
vo millennio il sumo è fini- 
to. pressochè interamente 
in mano straniere. 

Mongolo è il vincitore del 
primo torneo del 2008 fini- 
to domenica scorsa, l'ozeki 
(campione) Asashoryu, che 
sarà promosso domani al 
rango più alto, yokozuna 
(grande campione). Affian- 
cherà l'altro yokozuna Mu- 
sashimaru, anch'esso stra- 
niero, un veterano di 31 an- 
ni originario delle isole 
Hawaii. 


Sarà la prima volta nella 
lunghissima storia del su- 
mo, un'affascinante lotta 
tra giganti che combattono 
l'uno contro l'altro su un 
ring minuscolo e dove ogni 
colpo è ammesso per spinge- 
re fuori l'avversario o fargli 
toccare terra anche con 
una sola mano, che il rango 
di yokozuna è monopolizza- 
to da stranieri. i 

L'altro yokozuna ancora 
in attività all'inizio del tor- 
neo, l'idolo gi anonana; 

apponese purosangue, è 
SA da al riti- 
ro definitivo, a 80 anni di 
età, dopo due gravi sconfit- 
te che hanno impietosamen- 
te messo a nudo una condi- 


zione fisica ormai in malin- 
conico declino. © 
E tra i tanti lottatori in 
attività non si vedono al 
momento giapponesi in gra- 
do di aspirare al rango più 
alto. Approdato nel Sol Le- 
vante sette anni fa, il mon- 
Eolo Asashoryu ha bruciato 
e tappe raggiungendo ad 
appena 22 anni il massimo 
onore in questo sport segui- 
Ley da milioni di appassiona- 
ih 
«Merita la promozione. 
Certo, manca ancora un po 
di quel tocco di raffinatezza 
roprio dei giapponesi», s'è 
asciato scappare oggi uno 
dei più noti commentatori 
televisivi, tradendo il disap- 


punto per l'insolita situazio- 
ne. 

Un'anormalità tri ‘anti- 
ta dai responsi dell'ultimo 
torneo, dove tra i vincitori 
nelle sei categorie di lotta- 
tori ben cinque sono stati 
stranieri (tre mongoli un 
georgiano e un bulgaro) e 
solo uno giapponese. 

Gli esperti sostengono si 
tratti di pura coincidenza, 
difficilmente ripetibile. Sa- 
rà, ma la 'legione stranierà 
del sumo sta dimostrando 
tutta la sua forza e bravu- 
ra, anche se ancora in net- 
ta minoranza: su 674 lotta- 
tori ufficialmente registra- 
ti, 52 sono stranieri, di 11 
paesi. 
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BASKET La società sul mercato in cerca di un giocatore all around più che di un lungo 


A Trieste manca tanto Podestà 


Contro la Metis in dubbio fino all'ultimo momento anche Nate Erdmann 


TRIESTE «Se troviamo un 
main sponsor, riusciremo 
a chiudere il bilancio di 
quest'anno quasi in pareg- 
gio». All'indomani dell’as- 
semblea della «Basket Tri- 
este», la società che a sua 
volta. controlla al cento 
per cento la «Pallacane- 
stro Trieste», il presiden- 
te Roberto Cosolini guar- 
da avanti. Dopo gli anni 
delle perdite allegre, da 
due campionati in qua la 
società, sotto la nuova gui- 
da del gigantesco presi- 
dente e del suo general 
manager Mario Ghiacci, 
(l’unico a poterlo fissare 
negli occhi senza guarda- 
re da sotto in su) ha co- 
minciato a cercare di met- 
tere i conti a posto. E, pa- 
radossalmente, sono arri- 
vati anche più risultati 
sul campo. Ma è ovvio che 
non si vive solo di pane e 
acqua. 

«La garanzia di un futu- 
ro sereno - dice infatti Co- 
solini - si fonda sulla nuo- 
va capitalizzazione della 
proprietà che va assoluta- 
mente completata negli 
obiettivi fissati (un milio- 
ne di euro, n.d.r.) da qui 
al 31 dicembre». 

In altre parole Cosolini 
vuol dire che i soci attuali 
e quelli futuri (se ci saran- 
no) dovranno mettere ma- 
no al portafoglio per rica- 
ricare il bancomat della 
società di via dei Macelli. 
Ma chi lo farà? 

Attualmente, il capitale 
della «Basket Trieste» è 


CICLISMO 


«Con lo sponsor conti in parin 
Cosolini non si dà per vinto 


così suddiviso: Acegas 20 
er cento, Coop Essepiù 
5 p.c., Unicredito e gene- 

rali 10 p.c., Pacorini 7 p.c, 

«Triesce scende in campo» 

5 p.c. Il restante 33 per 

cento è diviso fra piccole 

imprese e privati. 
ja data per sottoscrive- 

re l'aumento di capitale è 

fissata per la fine di mar- 

zo: se qualcuno si tirerà 
fuori potranno entrare no- 

vi soci. Ed è quanto auspi- 

ca Cosolini, presidente 

senza ortafoglio, alla ri- 
cerca di nuova linfa vitale 
per finanziare il suo ambi- 
zioso progetto: portare la 
squadra alla corsa per lo 
scudetto nei giro di 3 an- 


1. 

Perchè nuovi soci? «per- 
chè - dice Cosolini - l’impe- 
gno di quelli vecchi , ai 
quali va tutta la nostra 
gratitudine, non è nè illi- 
mitato nè esaustivo, an- 
che perchè dettato più da 


spirito di servizio verso 
) 


rieste che per ’mission’ 
aziendale». 

Cosolini non rinuncia, 
in chiusura, a ricordare 
un suo merito: l’anno scor- 
so la Pallacanestro Trie- 
ste ha perso 700mila eu- 
ro, piazzandosi settima in 
Al. Bisogna risalire alla 
stagione ‘98-99 per trova- 
re le stesse cifre di spesa: 
ma allora si giocava in 
A2. Poi le spese lievitaro- 
no di un buon 80 per cen- 
to, e in compenso tre anni 
fa la squadra aveva ri- 
schiato la LOLOCEERIOnO, 
mM. 


TRIESTE La Pallacanestro Tri- 
este sonda il mercato alla 
ricerca di un giocatore in 
‘ado di rinforzare la rosa. 
rovvedimento necessario 
per una squadra che, visti i 
problemi di Podestà (per il 
centro ligure si parla di un 
rientro a fine marzo) e con- 
siderati i tanti infortuni ca- 
pitati nell’ultimo periodo, 
si trova con un organico ri- 
dotto. Ma cosa serve alla 
formazione di Cesare Pan- 
cotto? Non necessariamen- 
te un lungo, piuttosto un 
iocatore all around in gra- 
o di coprire più ruoli. Per 
intenderci, e solo per fare 
un esempio senza creare 
equivoci sul nome, un gioca- 
tore alla Mauro Sartori, ca- 
pace di ricoprire tre ruoli 
in attacco e in grado di di- 
fendere sia sugli esterni 
che sotto canestro. 


SZ COSTUME 


«Stiamo valutando sere- 
namente l’ipotesi di sonda- 
re il mercato — conferma il 
general manager Mario 
Ghiacci — L'assenza di Sa- 
muele e gli infortuni che si 
susseguono ci hanno creato 
difficoltà oggettive, compli- 
cando il lavoro del coach. 
evidente, dunque, che per 
cause di forza maggiore po- 
tremmo prendere in consi- 
derazione l’ipotesi di inter- 
venire. E altrettanto vero, 

erò, ed è bene sottolinear- 
o, che per farlo dovremmo 
trovarci di fronte a un’occa- 
sione che possa conciliare 
le esigenze tecniche con la 
possibilità di spesa della so- 
cietà, tenuto conto che il 
principio di iniziare e finire 
con gli stessi uomini è un 
valore che per Trieste rima- 
ne fondamentale». 


In attesa di notizie dal 
mercato, la squadra conti- 
nua la preparazione in vi- 
sta della ripresa del cam- 
pionato e della sfida contro 
la Metis Varese anticipata 
alle 20.30 di sabato per le 
comuni esigenze delle due 
società impegnate negli ot- 
tavi di finale di Coppa 
Uleb. Una preparazione 
che prosegue a ritmi e so- 
prattutto a ranghi ridotti 
per i tanti infortuni che 
stanno limitando i giocato- 
ri. Cavaliero ha problemi al- 
la caviglia destra, Rober- 
son alla coscia sinistra, 
mentre Erdman è ancora al- 
le prese con il dolore alla 
spalla figlio del duro colpo 
rimediato nell’ultimà gara 
casalinga. 

Teri pomeriggio, intanto, 
la squadra ha sostenuto 


una sgambata al Carnera 
contro la Snaidero. Gara 
amichevole, organizzata 
per riprendere confidenza 
con il ritmo partita e rien- 
trare nella mentalità che 
una sfida da giocare in tra- 
sferta richiede. Trieste si è 
imposta di misura, chiuden- 
do 98-95 grazie a 30 punti 
segnati da Roberson, ai 20 
siglati da Kelecevic e ai 14 
e 13 infilati rispettivamen- 
te da Sy e Maric. Assenti, 
invece, Cavaliero ed Erd- 
man, Daniele dovrebbe re- 
cuperare in vista della sfi- 
da con Varese, qualche dub- 
bio in più per la guardia 
statunitense per il cui even- 
tuale impiego si deciderà 
solamente all’ultimo mo- 
mento. 
Eurolega: Efes Istan- 
bul- Skipper 75-57. 
Lorenzo Gatto 


Samuele Podestà è ancora in convalescenza e non tornerà 
‘a disposizione di Pancotto prima di qualche settimana. 


st CANOTTAGGIO "inni 


La Federboxe inglese preoccupata: «Non basta qualche settimana di allenamento, si rischia l'incolumità» 


Fare a pugni va di moda tra i Vip 


LONDRA La Federboxe britan- 
nica è seriamente preoccu- 
pata per il continuo prolife- 
rare di match pugilistici 
fra celebrità, come divi del- 
la tv, manager della City, 
stelle della musica e così 
via. 

Il fenomeno nasce dal fat- 
to che anche nel Regno Uni- 
to, come in Italia e altri pa- 
esi europei, sta sempre più 
prendendo piede la moda 
di frequentare palestre pu- 
gilistiche dove dedicarsi, ol- 
tre che alla noble art, a di- 
scipline alternative come 
aeroboxe, fitboxe e combat 
boxe. 


Ciò fa sentire in grado di 
salire poi sul ring molta 
gente, anche se non in pos- 
sesso di una preparazione 
adeguata. 

Così ci sono stati incon- 
tri, trasmessi perfino in te- 
levisione, fra manager di 
note aziende e agenti di 
Borsa, o altri che vedranno 
impegnati, a scopo benefico 
e con diretta sulla Bbc, per- 
sonaggi come la pop star 
Tony Hadley, cantante del 
rinato gruppo degli Span- 
dau Ballett, che sfiderà il 
noto commentatore politico 
della Bbc stessa John Pie- 
naar. 


La Federboxe britannica 


pur non potendo impedire: 


questi match («non sono no- 
stri tesserati») fa però pre- 
sente che praticare il pugi- 
lato in questo modo, senza 
un'adeguata preparazione, 
causa grossi rischi. 
«Esprimiamo tutte le no- 


stre perplessità - ha detto: 


il segretario federale Ro- 
bert Smith - perchè anche 
se uno si è allenato intensa- 
mente per alcune settima- 
ne, ciò non basta per diven- 
tare pugili. Verso la fine 
del terzo round (tutti.gli in- 
contri fra celebrità si svol- 
gono sulla distanza delle 


tre o quattro riprese) si può 
cominciare ad avvertire il 
peso della fatica, si abbas- 
sala guardia e allora posso- 
no esserci grossi rischi, ci si 
può ferire o peggio. La boxe 
è uno sport serio», 

La Federazione britanni- 
ca ha comunque minaccia- 
to pesanti provvedimenti 
per i tecnici e i maestri che 


si prestano per preparare : 


le star e i manager della Ci- 
ty che si convertono al pugi- 
lato per questi match im- 
provvisati. 

Ma la moda non si ferma 
finchè non succedono guai 
seri. 


Gli organizzatori sono ben disposti verso il campione del mondo ma la sua squadra: è nuova e non ha mai fatto una gara 


d'attesa per il Tour de France 


Cipollini in lista 


Simoni sarà della partita e fa 


VELA 


paura anche al plurivincitore, l'americano Lance Armstrong 


Il vincitore della Barcolana porta sul suo Mumm80 l’avversario che l’ha impegnato di più 


Kosmina farà il tattico di Cilenti 


TRIESTE Alla premiazione del- 
la Barcolana, tre mesi fa, si 
erano stretti la mano, si era- 
no guardati negli occhi e ave- 
vano promesso che, prima 0 
poi qualcosa assieme avreb- 
ero fatto. Domenico Cilen- 
ti, il vincitore della Coppa 
d'Autunno, e Mitja Kosmi- 
na, lo sconfitto, hanno man- 
tenuto fede a quella promes- 
sa, e adesso, il prossimo 
week-end, saranno sulla 
stessa barca, alla Primo cup 
di Montecarlo, 
Mumm30, 
Cilenti l'aveva detto, allo- 
ra, che Kosmina era stato 
senza dubbio il suo migliore 
avversario e che averlo in 
barca sarebbe stato un ono- 
re, In occasione della Primo 
cup, il popolare velista slove- 
no sarà alla tattica di Shi- 
ning Jr, che l'armatore, per 
regolamento di classe, dovrà 


in classe. 


dispute in due week-end e 
vedrà al via numerosi equi- 
paggi di Mumm80 che si pre- 
parano al circuito italiano e 
Internazionale: per Shinin 
Jr si tratta soprattutto di 
una occasione di allenamen- 
to, nonché di una delle pri- 
me uscite ufficiali della bar- 
ca, acquistata in Australia, 
rimessa a posto dai cantieri 
San Rocco, base logistica di 
tutti gli scafi dell'armatore 
padovano (oltre al 60 piedi e 
al Mumm, la piccola flotta 
conta anche un Ufo, sul qua- 
le, l'anno scorso, Cilenti ha 
iniziato a cimentarsi nel ruo- 
lo di timoniere). 

Oltre a Cilenti e Kosmi- 
na, a bordo di Shining Jr an- 
che il lignanese Giorgio Co- 
lato, oltre che Max Cavallo, 
Giuseppe Leonardi, Valter 
Peruzzo, Leonardo Chiaru- 


BL 


La maglia iridata di Cipollini fa gola al Tour de France. 


PARIGI Il campione del mondo Mario Cipollini dovrà aspet- 
tare il 19 maggio per sapere se parteciperà in luglio al 
Tour de France del centenario, per il quale sono state in- 
vece invitate le squadre di Gilberto Simoni e del francese 
Richard Virenque. 

Il patron della corsa Jean Marie Leblane ha precisato 
che l'organizzazione del Tour «è ben disposta verso Cipolli- 
ni». 

La nuova squadra di Cipollini, la Domina Vacanze, non 
figura nella lista dei primi quattro inviti a formazioni ita- 
liane diramati da Leblanc: Alessio, Fassa Bortolo, Saeco e 
Sidermec. Ma proprio da Leblanc, con il quale c'erano sta- 
te incomprensioni in passato, ha spiegato ieri che l'orga- 
nizzazione del Tour è ben disposta verso Cipollini. «Anche 
se - ha aggiunto - bisognerà vedere come si comporta la 
sua squadra che non ha ancora avuto occasione di correre. 
Se sarà il Cipollini della stagione scorsa, ha buone possibi- 
lità di essere selezionato». 

Sulla scelta della Saeco - rifiutata lo scorso giugno - e 
del suo leader Simoni, Leblanc ha spiegato che il vincitore 
del Giro d'Italia 2001 non è stato condannato dopo il caso 
delle tracce di stupefacenti trovate su di lui dagli inqui- 
renti. 

Simoni, che il dominatore del Tour Lance Armstrong 
considerava l'anno scorso come un pericoloso avversario, 
sarà sostenuto nella Saeco da Danilo Di Luca, vincitore 
del Giro di Lombardia 2001, che esordirà nel Tour. 


timonare. La Primo cup si 


t TRIS ananas 


Pronostici su Cheyenne Grif 


TREVISO Tris con i 4 anni oggi al Sant'Artemio trevigiano, Un 
miglio alla pari, con 17 rappresentanti della generazione 
1999 al via e con Cheyenne Grif in grado di offrire una dimo- 
strazione dell’ottimo stato di forma che sta attraversando. 
Il figlio di Lindy Lane può far bene in un campo dove non 
mancano le prime lame, queste identificabili in Carlton Bi, 
che arriva da Agnano, Chance au Chef e Casablanca Trio. 
Premio Arte stampa, euro 22.660, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Cinciallegra Ef (C. Velardi); 2) Cirro del 
Nord (E. Cicala); 8) Cristy Alan (I. Guasti); 4) Cervantes (V. 
Venturi); 5) Coquillage (E. Vairani); 6) Cumin Ms (R. Vec- 
chione); 7) Coveri (M. MOLE 8) Capitale da Casal (P. Ca- 
razza); 9) Connor Cr (E. Stefani); 10) Chemin de Fer (E. 
RE 11) o del Rio (G, Francisci); 12) Casablan- 
ca Trio (E. Holm); 13) Crown di Jesolo (P. RUSDE sr.); 14) 
Carlton Bi (A. Improda); 15) Cancan Sib (P. Raffa); 16) 
LES Grif (P. Leoni); 17) Chance au Chef (A. Gocciado- 
ro). 


Fr..C. 


.I nostri favoriti. Pronostico base: 16) Cheyenne Grif. 


17) Chance au Chef. 14) Carlton Bi. Aggiunte sistemisti- 
che: 13) Crown di Jesolo. 6) Cumin Ms. 5) Coquillage. 
ger. 


Combinazione vincente della corsa Tris di Roma: 17-10-21 
che porta euro 2575 ai 488 vincitori. 


na 


Regolamento 


Raccogli i bollini per sette giorni consecutivi 

e corri da Sportler a ritirare la tua skipass Card. 
Tra tutti i partecipanti verranno estratte 

8 settimane bianche. 


ll regolamento è a disposizione per la consultazione presso Sportler a Trieste. 


|| termina l’8 febbraio 2003 e il Concorso scade il 31 marzo 2008. 


ESRI, 


(SNOW COLLECTION 


Il valore del Montepremi è di oltre 18.000,00 euro. La pubblicazione dei bollini f 


Il ct La Mura: «Non ci sono 
soldi, meglio andare vian 


ROMA Allarme canottaggio: dopo anni di allori e gloria 
la crisi economica è sempre più acuta, e il direttore tec- 
nico azzurro Giuseppe La Mura - l'allenatore degli an- 
ni d'oro - minaccia di dimettersi: «Spero arrivino le ri- 
sorse per attuare il mio progetto tecnico. Se anche le so- 
cietà non mi potessero garantire nemmeno gli atleti, 

otrei dimettermi. Cercherò di non creare problemi, le 

imissioni sono l'ultima arma, ma qualcuno si deve fa- 
re carico dello sport dilettantistico e fare il suo dovere. 
Se non lo fa, allora in segno di protesta non lo farò ne- 
anche io». 

L'occasione per il clamoroso sfogo è stata la presenta- 
zione della stagione 2003, alla presenza del consulente 
del comune di Roma per lo Alt Gianni Rivera. La Mu- 
ra ha lanciato un nuovo grido d'allarme sulla situazio- 
ne drammatica in cui si trova il mondo del remo: «Mi 
hanno bloccato i raduni decentrati, non ci sono più ri- 
sorse». 

Per due raduni, quello under 23 quello juniores a fi- 

ne mese, i soldi sono stati forniti dalle società. I contri- 
buti Coni sono oramai in picchiata libera dal '97 (l'ulti- 
mo taglio, nel 2002, è stato del 25%) e ora il rischio ag- 
giuntivo è che anche le società, finora pronte a un soc- 
corso finanziario, si tirino indietro. 
1 «Questa situazione - ha ApioGaio La Mura - non può 
andare avanti ancora a lungo. È vero, gli atleti hanno 
tanto entusiasmo, ma mi auguro che non si arrivi a un 
momento traumatico». Un appello forte a nome del ca- 
nottaggio e di tutti gli sport dilettantistici in un anno 
particolarmente delicato come quello della fase pre- 
olimpica: «Ci dicano se facciamo danni, altrimenti è me- 
glio chiudere. È ingiusto costringere gli atleti a fare sa- 
crifici e poi non metterli in condizione di prepararsi al 
meglio per le gare. Gli atleti? Mi stanno meraviglian- 
do, nessuno si lamenta: almeno fino ad Atene nessuno 
smetterà ma dopo, senza un sostegno, ci dovrà essere 
un ricambio». 

La preoccupazione maggiore per il dt azzurro è per 
l'otto: «E la barca che avrà più difficoltà a qualificarsi 
per le Olimpiadi. È impossibile programmarne l'attivi- 
tà. Non aspettiamo la manna dal cielo - ha aggiunto il 
presidente federale Gian Antonio Romanini - Vogliamo 
solo essere riconosciuti per quello che siamo e facciamo 
per l'Italia». 

Eppure la stagione 2002, nonostante i tesi del Coni, 
è stata da record (53 medaglie, di cui 10 ai Mondiali di 
Siviglia). «Ci piacerebbe ripetere questi risultati anche 
nel 2003 ma non è matematico - ha ammesso Romani- 
ni - Siamo sempre stati umili, non abbiamo mai voluto 
apparire più di tanto, ma adesso bisogna cambiare regi- 
stro e apparire per quello che siamo, cioè i primi nel 
mondo». ARTI 

Per questo la Fic chiede maggiore visibilità in ty. An- 
che perchè da qualche tempo c'è da parte della Federca- 
nottaggio mondiale una maggiore apertura verso la 
Fic, come dimostra la decisione di far di sputare all'Idro- 
scalo di Milano. la prima prova di Coppa del Mondo 
(80-81 maggio) e soprattutto. i prossimi Mondiali 
(24-31 agosto), che saranno anche validi per le qualifi- 
cazioni per i Giochi di Atene. Un SPRURS IAT di SIE 

a, quello di maggio, che potrebbe diventare fisso: «La 
lean internazionale sta pensando di conferma- 
re la RAR milanese anche nel. 2004» - ha annunciato 
Livio Micheli, presidente del comitato organizzatore. 

Tra gli appuntamenti importanti della stagione 2003 
c'è il classico memorial D'Aloja (una settimana prima 
della prova milanese di co nali Intanto questo fine set- 
timana è in programma al palazzetto dello sport di Ro- 
ma la terza edizione dei Campionati italiani indoor 
rowing: circa mille atleti di canottaggio, fitness, amato- 
ri e studenti. 
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SPORT 
MONDIALI DI SCI ALPINO Il ct Gustavo Thoeni ha diramato ieri la lista dei convocati per l'appuntamento di Saint Moritz 


Rocca e la Putzer speranze azzurre 


Ghedina resta il 


TENNIS 


liberista di punta, rientra la Kostner dopo l'infortunio 


_...i 


Gesteco Cup: 


a 
al 2.0 


Triestino e Borgolauro 


TRIESTE Con i classici botti 
finali si è conclusa la pri- 
ma fase della Gesteco 
Cup, il torneo a squadre 
invernale di quarta cate- 
goria che si appresta a vi- 
vere ora il momento più 
caldo con il tabellone a eli- 
‘minazione diretta. Nel pri- 
mo girone il Tc Triestino, 
con la vittoria sul Te Fiu- 
me Veneto B (3-0) ha con- 
uistato il primo posto 
che garantisce ai bianco- 
verdi lo scontro dell’8 feb- 
braio con la seconda clas- 
sificata del secondo rag- 
rbt Il Te Borgo- 
‘auro A invece affronterà 
il Te Gradisca, formazio- 
ne dominatrice del quarto 
girone, anche grazie al 
successo sul Te Paluzza 
(2-1). Proprio il secondo gi- 
rone vinto dall’St Ronchi 
grazie alla netta vittoria 
sui SO Polisporti- 
va San Marco (0-8), deve 
emettere l’ultimo verdet- 
to con i triestini del Villag- 
gio del Pescatore costretti 
a battere il Gs Danieli nel 
recupero della seconda 
giornata per accedere ai 
quarti di finale dove li at- 
tende il Tet. L’St Ronchi 
invece deve affrontare il 
Te Muggia che ha ceduto 
match e primato del terzo 
prgne al ‘Te Gemona 


1-2). E per conoscere il 
rossimo avversario del 
c Gemona non bisogna 
attendere il match di recu- 
ero tra Te Paluzza e St 
onfalcone perché il Te 


San Vito grazie al succes- 
so per 3-0 sull’At Campa- 
gnuzza gode comunque di 
una migliore differenza 
unti, Nel torneo femmini- 
e, giunto alla seconda 
giornata, il Circolo Mari- 
na Mercantile di Trieste 
continua la sua marcia a 
punteggio pieno bissando 
il successo del primo in- 
contro contro il 'T'c Borgo- 
lauro, con la vittoria sul- 
l’At Campagnuzza (3-0) 
E prime soddisfazioni an- 
che per la Polisportiva 


ROMA L'obiettivo è lontano e 
porta dritto ai Giochi di To- 
tino 2006. Ma il Mondiale 
che tra quattro giorni sulle 
nevi perfette di Saint Mori- 
tz farà scattare il cancellet- 
to di partenza offre una buo- 
na opportunità per capire 
la possibile crescita dei ta- 
lenti azzurri. Che in Coppa 


vincono (quattro vittorie, . 


tre della Putzer e una di 
Rocca) e si difendono soprat- 
tutto nel settore femminile 
(il ocio della Karbon e del- 
la Gius), mentre sono gli uo- 
mini, quantomai «impreve- 
dibili», a preoccupare di più 
alternando buone prestazio- 
ni ad amnesie PIRO 
(vedi Simoncelli, secondo 
nel gigante dell'Alta Badia 
e poi più nulla, o Blardone, 
eterno piazzato). . 

L'unica garanzia sembra 


CALCIO DILETTANTI 


darla Karen Putzer, argen- 


FORMULA 1 


San Marco che a Gradisca 
si è imposta sulle isontine 


to iridato in gigante nell'ul- 
tima rassegna mondiale, se- 
conda in classifica generale 
di Coppa, anche se in lieve 
fase calante in queste ulti- 
me quattro settimane. Sarà 
la stanchezza delle troppe 
gare disputate ad aver «con- 
gelato» l'ispirazione dell'al- 
totesina chiamata a dispu- 
tare quattro gare (libera, su- 


perG e BIERoLo più la combi- - 


nata). Problema OrPase 
per Isolde Kostner, la disce- 
sista di punta del team Ita- 
lia, attesa al rientro proprio 
ai Mondiali dopo l'infortu- 
nio nelle prove di discesa a 
Lake Louise. Aveva iniziato 
bene la solare EE jet, 
terza nel Superg di Aspen, 
oi la rovinosa caduta le ha 
‘atto cambiare tutti ì pro- 
grammi di preperazione. 
data invece in crescita 
Daniela Ceccarelli, oro olim- 


I) 


pico in SuperG ma ancora 
poco brillante in questa fa- 
se di Coppa a parte il secon- 
do nel di di Val d'Ise- 
re. Il resto della comitiva ro- 
sa, come si legge nella lista 
delle convocate (undici in to- 
tale) diramata ieri dal dt 
del settore femminile, Tino 
Pietrogiovanna, punta su 
qualche giovanissima sor- 

resa, Il quarto nome delle 

onne jet è Lucia Recchia, 
che pare essersi rimessa 
dall'infortunio di Cortina. 
Con la Putzer in gigante po- 
sto meritato per. Denise 
Karbon, seguono Moelgg e 
la Bachmann, Restano sla- 
lom (il settore più debole) e 
combinata: fra i paletti la 
Gius avrà al suo ‘fianco la 
Ceresa, probabile spazio an- 
che alla Merighetti. La Mo- 
ellg dovrebbe invece rientra- 


nata (Putzer, Ceccarelli e 
Karbon). Tra le riserve la 
Planatscher. 

Più articolate le convoca- 
zioni (tredici azzurri) dira- 
mate dal direttore tecnico 
del settore maschile, Gusta- 
vo Thoeni che ha voluto da- 
re piena fiducia a Kristian 
Ghedina, entità oscura di 
questa stagione. La discesa 
sarà sempre guidata dall'ac- 
caiaccato talento azzurro: 
con lui Sulzenbaher, Fisch- 
naller e Seletto preferito al- 
la grande promessa azzur- 

ill, spsotato in SuperG 
dove Sulzebacher compari» 
rà a fianco di Rieder e Gu- 
fler. In gigante Blardone 
con Hicds e Simocelli 


(escluso l'infortunato Rober- 
to), nello slalom Rocca con 
Bergamelli più Schmidt (ri- 


serva Schieppati). 
ippolito Lerner 


re nel quartetto della combi- 


IL PICCOLO 31 


Rocca in azione: nonostante l'ultima deludente prova di 
Schladming, resta l'uomo di punta azzurro. 


per 3.0. Queste inoltre le 
convocazioni della squa- 
dra triestina guidata da 
Alessio Cossutta che par- 
teciperà dal 2 febbraio 
prossimo alla fase interre- 

ionale della Coppa delle 

'rovince: Valentina Pino, 
Costanza Zotti, Enrico 
Borghetti e Alessio Moc- 


chi. Nel primo incontro le 


giovani promesse triesti- 
ne affronteranno Brescia 
mentre sui campi del Tec 
Triestino ospiteranno Mi- 
lano e Venezia. Il comita- 
to provinciale della Fit co- 
munica infine che a feb- 
braio prenderà il via un 
corso gratuito per arbitri 


Michael 
Schumacherin 
una curiosa posa, 


i i TOS Ile prese col 
di sedia (per informazioni a e 
telefonare allo pallone Tn na 
040/89908238), mentre il partita di 


beneficenza. Ma 


31 gennaio alle 19 il Coni la stagione gialle 


di Trieste (Stadio Rocco) 


ospiterà l'assemblea delle porte e l'asso 
società sportive della pro- tedesco deve 
vincia di Trieste, rimettersi al 
Sebastiano Franco volante della 
Ferrari. 


In notturna allo stadio Zaccaria il recupero del campionato di Promozione 


Pulcini 

San Luigi 
in evidenza 
nel torneo 
di Altura 


TRIESTE Procede il Torneo di Al- 
tura (pulcini). Nella categoria 
92-93, il San Luigi batte per 
5-4 il Montebello Don Bosco 
(a cui non basta Ciriello, a 
bersaglio tre volte) e l’Esperia 
per 5-1, mandando sempre a 
segno Novi. Tre vittorie in 8 
uscite, Tra i’94 è il Muggia a 
cogliere due successi, trasci- 
nato da due triplette di Nicoli- 
ni e da una di Mariani. Supe- 
ra rispettivamente il Fani per 
6-1 eil San Luigi per 8-3. 
ategoria 92-93, Montebel- 
lo Don Bosco-San EG 4-5.(3 
Iriello, Messina; 2 M. Finiu, 
2 Turello, Novi); San Sergio- 
Muggia 1-0 orazio) Altura 
B-Esperia 0-3 Mervich, 
Braulin); Altura A-San Gio- 
vanni 4-1 (3 Zorn, Dragone; 
Petrucco); Esperia-San Lui; 
1-5 (Mervich; 3 Novi, 2 Masel. 
li); San Sergio-San Giovanni 
4-02 Burolo, Schiviz, Ambro- 
sino). i 
Categoria ‘94. Fani-Muggia 
1-6 (Mastropietro; 3 Nicolîni, 
2 Mariani, Valentich); Altura- 
Esperia DIO) (Sircelj, Cozzi; 
Cozzolino, Corona); Muggia: 
Esperia 8-3 (3 Mariani, SNL 
colini, Prodan, Valentich; Ni- 
Ta, Dehò, Miraglia). 

Previsto alle 10 di domeni- 
ca, a Risano, un raduno della 
rappresentativa di serie C 
femminile. Il tecnico Edilio 
Toffoletto ha convocato 81 gio- 
catrici (7 a testa per San Mar- 
coe Campagna) in rappresen- 
tanza di 8 societò. San Mar- 
co: Federica Femia, Giulia In- 
FEO: Sara Giovannini, Piera 

jani, Emanuela Ricupero, 
Alessandra Zandonà, Desirèe 
Urbani. Campagna: Stefa- 
nia Miani, Silvia Romio, Mi- 
chela Visentin, Silvia De Can- 
dido, Sara Cordovado, Eleono- 
ra Marcon, Silvia ‘assetta. 
Gemona: Milena Craighero, 
CRE Franzil, Sara Di Vie- 
sto, Monica Gressani, Tre 
Stelle: Anna Trink, Elisa Er- 
macora. Faedis: Barbara Vi- 
dale. Royal Eagles: Marta 
Piasentin, Silvia Vendrame. 
San Gottardo: Valentina Ci- 
bert, Sara Pozzetto, Elisa Pro- 
dan, Raffaella Lesizza. Trasa- 

‘his: Tiziana Varnerin, Mi- 
chela Adotti, Maria Vidoni, 
Ragini Del Pizzo. 


Muggia e Gradese, nulla di fatto 


MUGGIA: Daris, Apollonio, Negrisin, Trevisan, Busetti, 
Fadi, Pernoio, De Santi, Zugna, Botta, Bertocchi (st 27° 
Pettarosso). All, Potasso. 

GRADESE: Contento, Lovero Tognon, Scaramuzza, 
Catalfamo, Bozic, Mariano (st 38° Cicogna), Degrassi, 
Devetti, Pinatti, Fogar (st 12° Cedolin). All, Albanese. 
ARBITRO: Zamò di Cormons. ; 


MUGGIA Il Muggia e la Gradese non si fanno del male e im- 
pattano per 0-0 nel recupero della 15.a giornata del giro- 
ne di andata. L'incontro si apre con un minuto di raccogli- 
mento in onore di Gianni Montanari, dirigente e socio del 
sodalizio muggesano, scomparso di recente. Aperte le osti- 
lità, gli ospiti partono decisi e provano a sorprendere de- 
gli avversari che stentano a entrare in partita. Al 4° Devet- 
ti si guadagna una punizione proprio al limite: se ne inca- 
rica Pinatti che però calcia con scarsa convinzione e la pal- 
la finisce a lato. Dormita della difesa di casa al 18, Fogar 
crossa dalla sinistra, Daris va a vuoto e Pinatti a poggia 
in gol. La rete viene però annullata per un dubbio Son 
co del numero 10. I padroni di casa incominciano a sve- 
Eliarsi e si alternano delle fasi di equilibrio a dei momenti 
In cui sono i triestini a far girare la palla. Al 15° Bertocchi 
rova da fuori e Contento alza sopra la traversa. Assist di 
‘egrisin dalla sinistra, colpo di testa di De Santi e palla 
di poco alta. 
ragazzi di Potasso si fanno sorprendere al 22° ma ci 
pensa Daris a sventare su Pinatti. Zugna sfugge alla dife- 
sa ospite al 24’, ma Contento ci mette il piede e res inge. 
Rapida azione dei rivieraschi al 28°: Zugna cambia fronte 
per Botta che batte di prima intenzione a incrociare, sfio- 
rando il «sette», Al 42° Bozic ci mette la forza su calcio 
piazzato, ma Daris è attento. La ripresa si sviluppa ad ar- 
mi pari ed è intensa sul piano agonistico, ma régistra po- 
che opportunità da gol. Botta di Negrigio su punizione e 
Contento neutralizza in due tempi all’8°. Calcio da fermo 
al 30° sulla corsia di destra, De Santi mette in mezzo e, do- 
po alcuni lisci, Zugna viene chiuso all’ultimo momento in 
Qi Al 43° Devetti, nel cuore dell’area, manda alto di si- 
nistro, 


Massimo Laudani 


Sil n PERINI ] n 

«Silenziosin: il Gss vince 
TRIESTE Il girone di ritorno incomincia con una vittoria per il 
Gss Trieste, impegnato nel campionato nazionale silenziosi 
di Serie B di calcio a cinque. Dopo due turni di riposo consecu- 
tivi, i triestini vincono in casa del Monza/Brianza per 6-5 in 
occasione della terza giornata della fase ascendente del tor- 
neo. Per sopperire alle assenze, i giuliani si affidano al collet- 
tivo e alla vena realizzativa di Crescenzo, autore di quattro 
reti. Per quanto riguarda le altre marcature, Mahmutovie e 
Jerman vanno a segno una volta a testa. La partita è combat- 
tuta e piacevole: non solo offre diversi gol, ma anche diverse 
occasioni. Con questo successo, Trieste sale al terzo posto in 
classifica, alle di di Milano e Mestre, vale a dire le prossi- 
me avversarie dei ragazzi di mister Domenico Maria. I lom- 
bardi saranno di scena sabato a Opicina, mentre si andrà in 
Veneto l’8 febbraio. Tornando alla sfida con il Monza, ecco la 
formazione del Trieste: Vlah, Lucà, Catone, Mahmutovie, Jur- 


man, Ressa, Crescenzo, Bonat. Classifica: Milano 18; Mestre 
15; Trieste 9; Ferrara, Monza 7 i Montebelluna 8. 


mil. 


Sivini pensa positivo. 


TRIESTE La Coop Essepiù 
volta pagina e si rituffa 
nel campionato. Dopo l’ad- 
dio a Marko Sibila e le 
partenze di Tarafino e Fu- 
sina, la squadra si è ritro- 
vata in palestra agli ordi- 
ni del neo allenatore Pie- 
ro Sivini, 

Grandi motivazioni e 
unità d’intenti per un 
gruppo che, seppur ridi- 
mensionato, vuole conti- 
nuare a far bene, A comin- 
ciare dalla sfida di sabato 
quando a Trieste, pala- 
sport. di Chiarbola ore 
18.30, arrive- 
rami Pan 
d’Este Rovigo. 

«Siamo ri- 
partiti con 
grande impe- 
gno e con lo 
spirito giusto 
— racconta Si- 
vini - D'altra 
parte, dopo 
tutta la negati- 
vità dell’ulti- 
mo periodo, 
era doveroso 
tornare a pen- 
sare in manie- 
ra positiva. In 
queste due set- 
timane d’alle- 
namento ho vi- 
sto grande spi- 
rito di sacrifi- 
cio e voglia di 4, 
fare. Ho cerca- 


3 «A Trieste lascio un pezzo di 
to di dare tut- ve, le parten- | cuore- racconta —. È una città in. 
to me stesso Piero Sivini, ze di Tarafino | cui ho passato anni bellissimi e 
per inculcare eni e Fusina, cer- | nella quale è nata mia figlia Giu- 
alla squadra succeduto a Sibila: tamente ‘han- | lia. Sono amareggiato per il mo- 
una mentalità «Lavorare duro no peggiorato do in cui sono stato costretto ad 


nuova che spe- 
riamo possa 
portare i frut- 
ti sperati. Nes- 
suno fa castelli in aria: 
siamo consapevoli delle 
difficoltà e della necessità 
di lavorare duramente». 
Una Coop che, in vista 
della ripresa del campio- 
nato, si ritrova improvvi- 
samente corta. Giocatori 
costretti ad adattarsi in 
ruoli importanti, una pan- 
china che consente pochi 


dine an 


€ gioco di gruppo» n 


VALENCIA C'è e si vede. Eccome. Anche se l'obiettivo è ma- 
scherarsi e non svelarsi troppo. Ma soltanto fare più giri 
possibili. A Valencia, così come fece nells corse settimané 
Sulla pista di Barcellona, la Ferrari che verrà viaggia velo- 
ce e senza sosta, compiendo una lunga ed infinita serie di 
tornate. Ieri sulla posta Ricardo Tormo è arrivata a girare 
almeno duecento volte. Roba da mal di testa per Michael 
Schumacher che di giri se n'è sciroppati 86 e Barrichello 
addirittuta 108. L'obiettivo di RO confidenza sulle 
nuove modifiche della vettura chiamata a vincere il quar- 
to titolo piloti consecutivo e il quinto costruttori è stato 
dunque onorato dai due ferraisti così come voleva il loro 
«allenatore» Jean Todt. 

Da ieri fino a venerdì, sul circuito iberico, occhi e compu- 
ter sono puntati sugli innovativi pneumatici della Bridge- 
Stone, test importante dato da quest'anno le scuderie po- 
tranno usare un solo tipo di gomma per asfalto viscido a 
Gran Premio. Tra una settimana, venerdì 7 febbraio, la 
nuova F2003 verrà spogliata dei suoi segreti anche se le 
vere modifiche resteranno nascoste anche a Mondiale ini- 


I 


Prime prove sul circuito di Valencia: la squadra inglese fa registrare i tempi migliori e lancia il guanto alla scuderia di Maranello 


La McLaren sfodera gli artigli contro la Ferrari 2003 


ziato. Spogliarsi sì dunque ma senza farsi copiare troppo 
dato che le scuderie avversarie hanno iniziato a «clonare», 
a livello aerodinamico e di sospensioni, la Rossa magica e 
vincente. Rispetto alle prove di Rubinho di martedì, Schu- 
mi, che si è alternato alla guida dei teali 217 e 221, è anda- 
to più veloce del compagno di squadra (1'11”613) ma anco- 
ra meglio ha fatto la McLaren del collaudatore Alez Wurz 
(1'11”095). Il pilota austriaco ha preceduto anche la secon- 
da freccia SRIEoE guidata da Coulthard. Quarto in que- 
sta «strana» classifica riguardante una ricca sessione di 
prove con otto scuderie in pista, Barrichello (1'11”741, 
martedì aveva viaggiato a l'11”429) davanti alla Jordan 
tutta nera di Fisichella (è ancora in attesa dello sponsor 
oltre che di un secondo pilota), alla guida di una delle vet- 
ture del 2003 che più hanno impressionato. Progettata da 
Henry Durand e da Nicolò Petrucci (via Arrows) la mac- 
china semba sia nata bene e il pilota italiano appare rin- 
francato dal motore Ford che sembra convincerlo molto 
più de vecchio Honda. 

Pietro Zanardi 


n 


cambi. 

«Una Coop — continua 
Sivini - che ritroviamo 
senza due giocatori chia- 
ve. È normale, dunque, 
che soprattutto all’inizio 
incontreremo delle difficol- 
tà. Cercheremo di espri- 
mere una buona pallama- 
no e proveremo a tirar fuo- 
ri una nuova mentalità 
fatta di grande impegno e 
del piacere di giocare, So- . 
no convinto del fatto che, 
se i giocatori assumeran- 
no il giusto atteggiamen- 
to, le vittorie verranno da 
sole», 

Trieste, dun- 
que, si riaffac- 
cia al campio- 
nato con rinno- 
vata fiducia e 
con un volto 
nuovo. 

«In difesa — 
conclude Sivi- 
ni — cambierà 
poco anche 
perchè, viste 
le caratteristi- 
che dei gioca- 
tori che abbia- 
mo a disposi- 
zione, non pos- 
siamo presen- 
tarci in campo 
con. schiera- 


to». 


sivi e veloci, Il 
problema sarà 
in attacco do- 


SUCCESSI, 


la situazione, 


problema, | gliere la soluzione professional. 
adesso, è tro- | mente più vantaggiosa». 
vare la soluzio- Nella Coop Essepiù lasci 


ne per ricoprire il ruolo di 
centrale. Si alterneranno 
Gladun, Anusic e Carpa- 
nese ma è chiaro che avre- 
mo bisogno di tempo per 
trovare nuovi equilibri». 

La prima in casa con Ro- 
vigo? «Ma - scherza Sivini 
- ci poteva andare anche 
peggio». 


rere le tue orme. 


ro di Trieste. Sono contento 


Suo che ho se; 
are l'esempio, 


Lorenzo Gatto 


Tarafino: «Me ne vado con il magone» 


TRIESTE «Vado via da Trieste con il magone. 
Anche e soprattutto per la maniera in cui 
questo distacco è avvenuto». Alessandro Ta- 
rafino saluta e se ne va. Un arrivederci fino 
al termine del campionato che gli lascia 
l’amaro in bocca dopo le dieci sta- 

ioni vissute sotto l'ombra di 

an Giusto. «Mi dispiace per me 
ma anche per una società blaso- 
nata e importante come Trieste 
che si è trovata costretta a fare 
delle scelte difficili. Non è stato 
semplice accettare l’idea di anda- 
re via da una città che dopo die- 
ci anni considero mia. Mi sento 
però un giocatore che vuol vince- 
re e che può dare ancora tanto al- 
la pallamano. Lo dimostra il fat- 
to che molte squadre, nelle ulti- 
me settimane, mi hanno cerca- 


Spiegando la scelta della | 
società, il presidente Lo Du- 
ca ha sottolineato come le a 
tue ultime stagioni siano sta- Alessandro Tarafino 
te mediocri. E come, nell’ulti- 
mo campionato, Trieste abbia vinto 
senza di te, Cosa ne pensi? 

«Rispetto le opinioni di tutti ma non sono 
d’accordo. Sicuramente ho avuto alti e bas- 
si, come penso capiti a qualsiasi giocatore. l.g. 


andarmene ma questo è il mio la- 
voro e, alla fine, ho dovuto sce- 


un'eredità pesante ma anche 
un giovane come Visintin che 
sembra in grado di ripercor- | 


«Marco è senza dubbio il futu- L 


tini 


Credo però di essere stato sempre determi- 

nante. Sono consapevole di come ho giocato 

e di quanto mi sono sempre impeennto er 

questa squadra», Conversano, dunque. Una 

squadra nella quale non sarà facile trovare 
- posto. 

Hai chiesto garanzie, in 
questo senso, al tecnico Cer- 
var? 

«Non l’ho fatto perché non è 
nel mio carattere e perché non 
sarebbe stato corretto. Sono con- 
vinto che il posto te lo devi gua- 
dagnare sul campo con l’impe- 

o nel corso dell'allenamento. 
io che a Conversano ci sarà tan- 

ta concorrenza e c'è un organico 

i prim'ordine. Ma è stato il mo- 
tivo che mi ha spinto ad accetta- 
re l'offerta del Preslcane Sparta- 
no. Una società che mi dà garan- 
zie economiche e che può fare be- 
ne sia in Italia sia in Europa». 

Nella prossima stagione si 
può riaprire una porta per 
tornare a Trieste? 

«Nel caso in cui ci fossero le condizioni 
iuste, sì. Questo, però, è un discorso che 
‘accio adesso. Al termine della stagione bi- 

sognerà riparlarne», 


Fusina: «Lascio a Trieste un pezzo di cuore» 


TRIESTE Ha ricevuto offerte dalla SPAZna e 
menti aggres- Pasino dal Qatar. Alla fine ha sce! 

ia, Alessandro Fusina riparte da Conversa- 
no per continuare una carriera costellata da 


31 anni, non avevano più niente da dare. Mi 
considero ancora uno dei migliori giocatori 
italiani e sono venuto a Conversano per di- 
mostrarlo». 

Una parte della tifoseria pugliese 
contesta il tuo arrivo. Vec- 
chie ruggini da cancellare. 
Qual è il tuo stato d’animo? 

«Sono tranquillo e nelle dichia- 
razioni che ho rilasciato qui l’ho 
dimostrato. Non ho voluto fare il 
ruffiano, ho solo spiegato che so- 
no un professionista e che ho 
SERIO dato cura DEE la maglia 
che ho indossato. È successo a Si- 
racusa, poi a Trieste, sarà lo stes- 
so anche a Conversano. Questi 
primi giorni sono stati entusia- 
smanti. Ho trovato un ambiente 
molto motivato che ha grande fa- 
me di successi, Sia io sia Tarafi- 


to l’Ita- 


er- d no, comunque, ci stiamo muoven- 
ché nella sua esplosione credo ci Alessandro Fusina 
siano anche meriti miei. È un ra- 

ito e al quale ho cercato di 
‘on mi sono andate giù, pe- 
rò, alcune considerazioni che sono seguite al- 
la partenza mia e di Tarafino. Ci hanno fat- 
to passare per giocatori bolliti che ormai, a 


do con grande prudenza consape- 
voli del fatto che alternare gli 
equilibri di una squadra che è prima in clas- 
sifica sarebbe pericoloso. Lavoriamo con 
grande impegno sapendo che il posto ce lo 
dovremo guadagnare sul campo». 

lo. ga. 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 30 GENNAIO:2003 


Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_1,30 - Festivo 1,95 


ADATTO autotrasportatori 
o attività artigianale/com- 
merciale o come deposito 
materiale edile. Vendesi sul- 
l'altipiano carsico particola- 
rissimo complesso con resi- 
denza annessa di ampia me- 
tratura. Grande scoperto e 
zona interrata. Possibilità ac- 
cesso con mezzi pesanti. B.G. 
040/3728802. (A00) 
ADIACENZE via Cantù ap- 
partamento con soggiorno 
cucina 3 camere bagno wc ri- 
postiglio giardino box auto 
cantina soffitta € 250.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
AURISINA villa indipenden- 
‘te con giardino mansarda ta- 
verna box ampio porticato e 
terrazza € 413.000. |l Faro 
040/639639. (A00) 
BESENGHI privato vende at- 
tico 225 mq rappresentanza, 
parco vista box posto auto. 
Prezzo impegnativo. 
338/6989871 - 010/3620619. 
COMELICO Superiore - Can- 
dide vendesi fabbricato con 
2 appartamenti autorimessa 
cantina soffitta. Vista valle. 
Telefonare 335/6021849. 
D'ANNUNZIO piano alto 
ascensore ampio salone (divi- 
sibile in soggiorno e stanza) 
cucina 3 camere 2 servizi ri- 
postiglio balconi cantina € 
165.000. Il Faro 040/639639. 
DIODICIBUS immobiliare 
040/370688 Opicina ultimo 
piano soggiorno cucina 2 
stanze doppi servizi terrazza 
abitabile cantina 2 posti au- 
to € 189.000. (A00) 
DIODICIBUS — immobiliare 
040/370688 Ovidio ultimo 
piano rifinitissimo arredato 
cucina salottino matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggio- 
lo € 90.000. (A00) 

DITTA costruttrice vende di- 
rettamente 2 locali d'affari 
al piano terra con servizi zo- 
na centrale in stabile comple- 
tamente ristrutturato primo 
ingresso a norma di legge 13 
di mq 80 e 40, rifiniture di 
pregio. Tel. 040/632783 o 
cell. 335/6280717. (A381) 


* Regolazione elettronica delle cor: 
400-3.200/Min. 

«Tripla preselezione 
del movimento pendolare 
e del trinciato a taglio fine 

* Dispositivo di arresto per 
l'esecuzione di tagli inclinati 
con regolazione rapida 
degli utensili 4 

* Regolazione elettronica 
della velocità 

* Massima profondità 
di taglio: 100 mm 

* Incluse 3 lame univefsi 
e battuta parallela / 


3 anni 
di garanzia 


DITTA costruttrice vende di- 
rettamente mansarda in sta- 
bile completamente ristruttu- 
rato zona centrale primo in- 
gresso composto di camera 
ampio soggiorno cucinotto 
bagno con doccia e vasca 
idromassaggio e ampia ter- 
razza. Termoautonomo otti- 
mamente rifinito con ascen- 
sore. Tel. 040/632783 o cell. 
335/6280717. (A381) 

DOMIO (zone) porzione bifa- 
miliare nel verde ottime con- 
dizioni 3 livelli abitativi ta- 
vernetta cantina giardino po- 
sto auto. Norbedo Immobilia- 
re 040/368038. (A00) 
FONTANELLA Muggia nuo- 
vissimo cantiere in posizione 
dominante con vista totale 
sul golfo. Possibilità di diver- 
se soluzioni abitative molto 
confortevoli. A partire da eu- 
ro 284.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MATTEOTTI casetta d'epoca 
indipendente ottime condi- 
zioni disposta su 2 piani con: 
ingresso soggiorno cucina 
abitabile camera bagno am- 
pia terrazza serramenti Pvc 
autometano € 79.000. Euro- 
casa 040/638440. (A00) 
GORIZIA graziosa villa singo- 
la unico piano 3 camere am- 
pio salotto cucina cantina ta- 
verna 1000 mq giardino. 
Prezzo interessante. Bm Ser- 
vices, tel. 0481/93700. 

(B00) 

GORIZIA via Manzoni, con- 
fortevole appartamento bica- 
mere ampio salone cucina 
abitabile doppi servizi 2 ter- 
razze ascensore. Termoauto- 
nomo. Bm Services, tel. 
0481/93700. (B00) 
OSPEDALE (zona) bel palaz- 
zo epoca piano alto no 
ascensore luminoso ristruttu- 
rato bistanze salone cucina 
servizi termoautonomo. 
122.000 €. Norbedo Immobi- 
liare 040/368036. (A00) 

SIT «Residenza del Sole» vil- 
le schiera ognuna con acces- 
so indipendente quadrilivel- 
lo ascensore interno e bellis- 
simo giardino — proprio. 
040/633133. (A00) 

STRADA del Friuli casetta 
d'epoca accostata disposta 
su 2 piani ingresso tinello cu- 
cinotto camera cameretta ri- 
postiglio wc esterno con cor- 
tile proprio con accesso auto 
e 650 mq circa di terreno a 
pastini € 129.000. Eurocasa 
040/6338440. (A00) 


VIA Damiano Chiesa privato 
vende recente appartamen- 
to di saloncino 2 camere ba- 
gno ripostiglio possibilità 2° 
bagno posto macchina vista 
mare € 160.000,00. Tel. 


3482626107. (A379) 

VIA dei Giardini IV piano 
trentennale cantina posto 
auto. Soggiorno matrimonia- 
le cucina bagno ripostiglio 2 
terrazzi. B.G. 040/3728802. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30. - Festivo 1,95 


A.A.A. CERCHIAMO. sog- 
giorno 1/2 camere cucina ba- 
gno clienti referenziati. Euro- 
casa 040/638440! (A00) 
A.A.A. GRADO ACQUISTASI 
mono-bilocale. Tel. 
040/44808. (A00) 

CASA singola o accostata 
con giardino Tecnocasa Roz- 
zol cerca subito in tutte le zo- 
ne Est di Trieste assicuriamo 
la vendita al mggior prezzo 
di mercato! Telefonaci: 
040/9380538. (A00) 
CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO appartamento 
zona. Fiera-Revoltella-Roz- 
zol: 2 camere cucina soggior- 
no servizi. Max 150.000 €. 
Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina 1/2 ca- 
mere servizi. Definizione im- 
mediata. Cuzzot 
040/6361283. (A00) 

HAI un immobile da vendere 
nelle zone di Rozzol-S. Luigi o 
desideri solamente sapere il 
suo valore attuale di merca- 
to? Chiamaci allo 
040/9380538 verrà a trovarti 
un agente immobiliare profes- 
sionista che ti darà una valuta- 
zione gratuita e senza alcun 
impegno. Tecnocasa Rozzol. 
REVOLTELLA alta S. Pasqua- 
le D'Angeli ricerchiamo ùr- 
gentemente per nostro clien- 
te appartamento in stabile si- 
gnorile al piano alto con.2 
camere e vista aperta. Se pos- 
siedi questo tipo di immobi- 
le chiamaci allo 040/9380538 
per definire immediatamen- 
te prezzo e affare. Tecnoca- 
sa Rozzol. (A00) 


® 3 lame legno morbido 4 mm, 
2 lame per legno duro 3 mm, 
1 lama per alluminio 2,5 mm, 
2 lame per tagli curvi su legno 1,8 mm, 
2 lame per metallo 1 mme 1,8.mm 


jPadella in titanio 


* Triplo strato antiaderente 

* Interno: resistente sigillatura 
fondo al plasma di titanio 

* Esterno: smalto in porcellana 

* Con manico in bachelite 

* Dimensione: 4 28 cm 


Base con faretti 


* 4 modelli a scelta 
Sospensione 


* Con tre lampade e contrappesi 
* Paralumi in vetro bianco, effetto ghiaccio 
* Lampadine alogene da 20 W (incluse) 


Base con faretti alogeni o 
lampada alogena a sospensione 


* Lunghezza complessiva della base: <a.-1 m 
* 4 faretti orientabili singolarmente (inclusi) 


7| 


Belluno Gorizia 
BELLUNO Viu. Vecellio, 79 

FELTRE (BL) ss.11 N.50 Ang.Y. Anconetta 
PONTE NELLE ALPI (BL) Via Cima | Loc. Polpet. 
SEDICO (BL) Via Feliro, 84 


Padova 


GORIZIA Via Terza Armato, 186 
MONFALCONE (GO) Via A. Boito 


CAMPODARSEGO (PD) S.S. Del Santo 
CITTADELLA (PD) Via Palladio, 48/6 


ESTE (PD) Via Atbeste 


MONSELICE (PD) Vic Colombo, 33/0 
PADOVA Via Callegari Via Sri, 14/8 
RESCHIGLIANO (PD) Vi . Daniel, 5 


Pordonone 
AZZANO DECIMO (PN) Viale 1° Moggio, 17 


CORDENONS (PN) Via Goetta, 5 
PORDENONE Via Ungaresca 

PRATA DI PORDENONE (PN) Via Puia 
SPILIMBERGO (PN) Via Ponte Roîtro, 1 


Rovigo 
ADRIA (RO) Via M.. Pozzato, 4 


RICERCHIAMO in acquisto 
per nostri clienti due appar- 
tamenti di cucina soggiorno 
una-due stanze bagno (zo- 
na) S. Luigi-Fiera-Ippodro- 
mo. Altro (zona) ospedale- 
Perugino. Per entrambi defi- 
nizione immediata con paga- 
mento contanti. Spaziocasa, 
tel. 040/369950-369960. 
(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. 

(A00) 


3 IMMOBILI ‘ 
AFFITTO 


Feriale 1,30 = Festivo 1,95 


AFFITTASI Corso Italia Ill pia- 
no nuovo di ingresso tre ca- 
mere bagno riscaldamento 
autonomo adatto a ufficio- 
ambulatorio. € 900 mensili. 
Tel. 040/768222. 

(A00) 

AFFITTASI Muggia apparta- 
mento arredato di ingresso 
soggiorno cucina due came- 
re due bagni terrazza € 620 
mensili. Tel. 040/330400. 
(A00) 

AFFITTASI Villaggio del Pe- 
scatore appartamento in vil- 
letta di ampia metratura con 
giardino e posto macchina 
privato. Tel... 040/330400. 
(A00) 

CERCHIAMO piccolo appar- 
tamento o monolocale qual- 
siasi zona per numerose ri- 
chieste disponibilità € 370 
mensili. Nessuna spesa per i 
proprietari. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

DA affittare cerchiamo caset- 
te-ville-appartamenti (vuoti 
o arredati) nessuna provvi- 
gione per i proprietari. Spa- 
ziocasa, «tel. 
040/369950-369960. (A00) 
SIT Grado centro, via Marina 
contratto annuale monoloca- 
le in palazzo recente con 
ascensore: ingresso zona 
giorno con cucinino terrazzo 
bagno. 040/633133. 

(A00) 

SIT Palazzetto appartamen- 
to ammobiliato adatto stu- 
denti palazzo recente, ascen- 
sore: ingresso, soggiorno, cu- 
cinotto, terrazzo, due stan- 
ze, bagno, ripostiglio. 
040/636222. (A00) 


sn GUCOKA più 


f) 2 z 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
e (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. MODA e televisione cer- 
cano facce nuove chiama 
New Faces Milano Bologna 
Roma per un provino gratui- 
to 02/8811 www.newfaces.it 
(Fil. 1) 

AGENZIA Ras ricerca n. 2. 
persone da indirizzare alla 
vendita di innovativi prodot- 
ti su clientela selezionata. Si 
garantisce formazione tecni- 
co-commerciale, affianca- 
mento, provvigioni superiori 
alla media, contributo di av- 
viamento e piano carriera. In- 
viare curruculum a fermo po- 
sta Trieste 4 pat. 
TS5019386B. (A372) 
AZIENDA livello nazionale 
seleziona diplomato/a max 
25 anni per ampliamento or- 
ganico. Garantiamo fisso € 
700 mensile più provvigioni, 
formazione professionale. 
Tel. per colloquio allo 
040/421500. (A359) 
AZIENDA settore comunica= 
zione - Internet - marketing 
operante nelle province di 
Ts - Ud - Go - Pd ricerca per 
assunzione: n. 1 segreteria 
commerciale, n. 3 commes- 
se/i contatti pubblico anche 
primo impiego, n. 1 addet- 
ta/o pubbliche relazioni da 
formare, n. 2 Kei accouunt. 
Profilo: età tra 18 e 30 anni, 
predisposizione al lavoro di 
gruppo e ai rapporti inter- 
personali. Offresi: inquadra- 
mento a norma di legge con 
contratto a tempo indetermi- 
nato 13/14 mensilità. Presen- 
tarsi c/o Star Hotel Savoia 
(Trieste) il giorno giovedì 
30/1/03 dalle ore 10.30-12.30 
e dalle ore 14.30-16,30. 
(Fil.47) 

BAR cerca banconiera/e ca- 
pace e di bella presenza per 
ore serali. Presentarsi giove- 
dì mattina dalle ore 10 alle 
12 in via Battisti n. 8. 

(A434) 

CALL center ricerca 10 ope- 
ratori/trici minimo 25.enni, 
gradita esperienza per rap- 
porto duraturo. Telefonare 
040/3478814. (A435) 


lternativo Grattugia 


® In acciaio 
® Con 4 lati a lame differenti 
per grattugiare 


* Piani di appoggio 
dalla forma conica 


multifunzioni 


LUNEDI” 


Mobiletto 
sottolavabo . 
bianco 


CASA di riposo cerca perso- 
nale turnista con esperienza. 
Tel. 333/8583102. (A433) 
CASA di spedizioni interna- 
zionali ricerca per pronta as- 
sunzione/collaborazione im- 
piegato/a da inserire nel re- 
parto importazione. Costitui- 
rà titolo preferenziale cono- 
scenza inglese e sistemi infor- 
matici. Fermo Posta Trieste 
Centrale C.l, AC6388828. 
CERCASI telefoniste/i attivi- 
tà promozionale continuati- 
va. Fisso più ottimi incentivi 
zona lavoro Monfalcone. 
0481/414085. (C00) 
CERCHIAMO personale qua- 
lificato e dinamico per le se- 
guenti aree: booking, agen- 
zia di viaggio, programma- 
zione gruppi, segreteria di 
direzione, amministrazione. 
Requisiti: conoscenza lingue 
straniere, uso pc e disponibi- 
lità a brevi viaggi di lavoro. 
Vi preghiamo di spedire il vs 
c.v. all'indirizzo info@mariti- 
meway.com munito di deli- 
bera ai sensi della legge n. 
675/96. (A391) 
COOPERATIVA cerca perso- 
nale di pulizia con vasta 
esperienza, no perditempo. 
Scrivere curriculum e disponi- 
bilità a Fermo Posta Trieste 
17 C.I. AB7659309. (A430) 
MAW. assume 1 saldatore 
elettrodo con buona espe- 
rienza e un saldocarpentiere 
uso presse seghe trapani zo- 
na Monfalcone; 15 carrellisti 
e 10 operai turnisti zona Trie- 
ste, 10 operai addetti macchi- 
ne anche senza esperienza 
zone Villesse e Cervignano. 
Tel. 0481/44550. (Fil 47) 
NEGOZIO pelletteria valige- 
ria assume per organizzazio- 
ne / direzione esecutiva per- 
sona esperienza settore. In- 
viare curriculum Fermo Po- 
sta Trieste Centro Cl. 
AG6711983. (A423) 

OTTIMO trattamento a ra- 
gazzeli per distribuire pubbli- 
cità in città seleziona scuola 
privata subito. 040/638542. 
(A427) 

RAGIONIERA/E neo diplo- 
mata/o con buon punteggio 
cerca studio commercialista 
Gorizia. Inviare domanda a: 
CD, fax 0481/530560. (B00) 
SEEKING native English and 
German speakers. Institute 
located in Gorizia. Please wri- 
te fermo posta to Gorizia 
1.D. card number 
AH4142581. (B00) 


* Facile da usare 


] 


SI ricercano operatori/trici di 
call center con provata espe- 
rienza, diplomati e uso del 
computel. Tel. 040/9869861. 
(A365) 

SOCIETÀ cooperativa ricerca 
personale. con esperienza 
nelle pulizie civili e industria- 
li e manovalanza generica. 
Richiedesi serietà. 
040/8325089. (D00) 
TECNICO informatica esper- 
to hardware software azien- 
da locale cerca urgentemen- 
te. Fermo Posta Trieste C.Il. 
AD4794093. (A397) 


b LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale_ 0,72 - Festivo_1,08 


RIFLESSOLOGO massaggia- 
tore pedicure libero profes- 
sionista causa trasferimento 
cerca collaborazione presso 
studi estetica palestre centri 
benessere 3474266888. 
(A398) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,97 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi, soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza, non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 


040/636677 Uic 665. (A00) 
SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 


I (PERSONAL 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo _3,87 


A.A.A.A. TRIESTE riceve 
nuovissima argentina bellissi- 
ma, prosperosa, dominatri- 
ce. 349/6981674, (Fil 47) 

A. GORIZIA appena arrivata 
stupenda ragazza riservatissi- 
ma riceve. Tel. 333/4573128. 
A. NOVITÀ a Trieste per gio- 
chi maliziosi 338/5224315. 
AMICIZIE relazioni (maggio- 
renni) adesione donne gratis. 
Informazioni: 339/5720442, 
347/1119684, 328/4579466. 
BELLA ragazza bionda, alta, 
cerca amici. Tel. 
328/6014172. (A412) 


BADIA POLESINE (RO) Via Cà Mignola N. 1360 MOGLIANO VENETO (TV) Via Torni, 31 
CONTARINA/PORTOVIRO (RO) Via Romea -—_ MONTEBELLUNA (TV) Via Marco Polo 1/a 


ROVIGO Viole Porta Po Angolo Via Colombo 

Treviso, ODERZO (TV) Via Verdi, 67/c 
CASTELFRANCO V.TO (TV) Via Forche, 1 

CONEGLIANO (TV) Via M. Piovesana, 11 RONCADE (TV) Vi Vivaldi, 58 


* Barra porta asciugamani in' 
metallo effetto alluminio 

*Vetro di alta qualità con 
design decorativo a quadretti 

* Misura: ca. 71 x 71 x 40 em 


PREGANZIOL (TV) Via Schiavoni, 73. 


TREVISO (IV) Strada comunale delle Corti, 
angolo V.le della Repubblica 
VALDOBBIADENE (TV) Via Érizzo, 78 


Trioste 
STRIESTE Via F. Severo 28/30: 


VITTORIO VENETO (TV) Via dei Cimbri, 2.4.6 


Udine MORTEGLIANO (UD) Via Martini, 19 
UDINE Via Marsala; 180//Via Cvidle,179/ 
Via Tricesimo, 184/ V.le Venezio, 309 
CODROIPO (UD) Viale Venezia Venezio 

MESTRE (VE) Via Terraglio, 381 

MIRANO (VE) Via Gramsci 


CASSACCO (UD) Pontebbana, 13 
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Via Aguikia 


GEMONA DEL FRIULI (UD) Via Tabogo, 4 
MANZANO (UD) Via del Cristo 


CALDE e disinibite 30enni 
cercano uomini travolgenti 
per incontri piccanti. Tel. 
348/5144471. (Fil 52) 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorizia aperto tutti 
giorni 0038/653001710 © - 
00386/31275743. (A352) 
CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
12.30-22. 338/1659511. 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A00) 
ELEONORA nuvola bionda 
di passaggio a Trieste 
335/5486052. (A438) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si insieme 333/7063822. 
PANTERA nera, spumeggian- 
te, alta V. misura con fisico 
mozzafiato 340/1423922. 
TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata grande sorpre- 
sa intimo. tacchi a spillo pa- 
drona, 333/1982252. 

(Fil 47) 

VUOI incontrare in modo ri- 
servato donne, coppie, uomi- 
ni della tua città numeri subi- 
to pronti. 340/6687748. 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,60 


A. FELICEINCONTRO; la so- 
luzione + adatta per le tue 
esigenze! www.feliceincon- 
BerORt reie»setuen ichonm 
040-4528457/0481-537930. 


ATTIVITÀ 


| 2 CESSIONVACQUISIZIONI 


Feriale 1,30. - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil1) 


1 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari. Tele- 


fonare 040/412201 - 
339/7800315. 
[. LI 


GIOVEDI” 


Citofono - interfono 


a 2 canali 


Per controllare a distanza l'ingresso 
della casa, la camera dei bambini ecc.!» 
* Con microfono integrato ) 
* Opzione fra modalità di chiamata 
e trasmissione continua . 
* Estensibile fino a tre apparecchi 
con 2 collegamenti telefonici separati 


ORIAGO DI MIRA (VE) Vi Ghebbo, 65/8 
“ PORTOGRUARO (VE) Vi entra, 29 
SAN DONA" DI PIAVE (VE) 
Via Antoni Ferro, 9/ Via Noventa 
SCORZE" (VE) Va di Sornzo, 5 
SOTTOMARINA (VE) Campo Cannoni N°1933 


SPINEA (VE) Va Costituzione, 12/0 


conta 
BASSANO DEL GRAPPA (0) 
Vi Cerri, 6-6AV Via Ca Cornaro 114 


820. 210° 


__c Cia 


